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Editoriale 

E i cattolici tornano 
liberi di far politica 


BIAQIO DB QIOVANNI 


I La parola «crisi» non è più adeguata per rap¬ 
presentare ciò che sta avvenendo nella De in 
• queste ore. Allo stalo dei fatti, non ò più impru¬ 
dente pensare che stiamo assistendo a una fase estrema 
della vita di questo partilo, dopo la quale è possibile si 
aprano scenari solo fino a qualche settimana la imprevedi¬ 
bili. Gabriele De Rosa - e che lo dica uno storico del cattoli- 
I cesimo italiano non è cosa da poco - ha posto come un'ur- 
I gente possibilità la questione del cambiamento del «nome», 
indicativa di uno stalo estremo di disagio e di una incrinatu¬ 
ra profonda dei compromessi di ieri. Il succo politico di 
questa situazione è evidente: lo sforzo di mediazione fra 
vecchio e nuovo rappresentato dalla segreteria di Martinaz- 
zoli e da ciòche egli ha finora provato a lare, si va esauren¬ 
do. Le ultime vicende, accavallatesi con accelerazione de¬ 
gna di fotogrammi cinematografici, sono in questo senso 
emblematiche: l'inatteso «esposto» messo a punto qualche 
giorno la dai presidenti dei gruppi parlamentari democri¬ 
stiani ò stato il tentativo di ricostituire una unità interna for¬ 
temente vincolante dal lato della vecchia De: ma esso ap¬ 
partiene già al passalo, depotenzialo da una protesta pro¬ 
fonda che nasce dal basso e che ha trovalo espressione nel 
convegno degli auloconvocati di Modena: Il è nata l’aggre¬ 
gazione, ancora interna alla De. più radicalmente lontana 
da un desiderio di mediazione con il vecchio partito. La 
corda è tesa fino a un limite di rottura, e per la prima volta 
nel dopoguerra in discussione è non solo l’unità del partilo 
ma la collocazione profonda dei cattolici nella società e nel 
sistema politico italiani. 

2 Che cosa esprime questo smottamento? Si può 
dire, in forma breve: la line del sistema politico 
* che ha poggiato sulla centralità democristiana 
ovvero sulla tendenziale identificazione fra Democrazia cri¬ 
stiana e Stato. È ormai verità di senso comune affermare 
che tutto ciò consegue al 1989, alla vera fine del «dopoguer¬ 
ra», alla conclusione deH’esperienza storica del Pei, alla rot¬ 
tura che tutto ciò Infligge al sistema costituitosi dopo il 
1948. La line di questo sistema mette in discussione nel 
senso più netto e profondo la funzione statale della De e 
dei cattolici in Italia. È in questo punto che le vicende giudi¬ 
ziarie assumono valore politico: esse sono la riprova che la 
compenetrazione fra De e Stato (non parlo qui di altri parti¬ 
ti) han fatto degenerare lo stesso tessuto statale, lo ha com¬ 
penetrato con strutture di potere autonome nelle quali si è 
anche manifestato quell'atteggiamento cinico, compromis¬ 
sorio e incapace di statualità che rappresenta non poco 
I della cultura cattolica quando diventa politica, quel «reali¬ 
smo» che fioift ha esitato a combromeitefc lo Stato dinanzi 
I persino agli ordinamenti della lllegalità organizzata. L'an- 
I dreottlsmo - di là dalle disavventure giudiziarie di chi ha 
dato II nome a questo singolare fenomeno - è essenzial¬ 
mente questo, e ciui è la sua responsabilità verso la storia 
d’Italia. E l’Italia si e quasi consegnata a questa forma di go¬ 
verno e di gestione che ha rappresentato anche uno stato 
d'animo e una cultura. Ora tutto ciò sta clamorosamente 
cedendo, fra luci di speranza e cupe ombre di cata.slrofe: 
quando cade una realtà di tale enorme complessità, lo sco¬ 
timento si estende persino molto al di là di essa, e tocca tut¬ 
te le nervature di una società e di uno Stato, 

3 Quali saranno le possibili conseguenze? Fra le 
molte che si affollano in uno scenario confuso, se 
• ne può privilegiare una: che si delinei una «costi¬ 
tuente» cattolica in grado di liberare la componente popo¬ 
lare di questo mondo e di ricollocarla nella società, senza 
che essa debba essere più fonte di unità politica, senza che 
essa debba essere quel fondamento da cui germinino le di¬ 
versità tenute insieme da quel fondamento e solo da esso. 
Può scaturire, da tutta la confusa e drammatica fenomeno¬ 
logia a cui assistiamo, un effetto iiberatorio di energie com¬ 
presse e di volontà di rinnovamento dentro le quali lo stes¬ 
so cattolicesimo può giocare un ruolo diverso: non di pres¬ 
sione unitaria sullo Stato, ma di ricostituzione e più terreni 
dialettici che in forme diverse e dilferenziale contribuiran¬ 
no alla costituzione di una società civile storicamente de¬ 
terminata. Altre forze presenti nella società e nella vita poli¬ 
tica potranno contribuire a questo processo innovando dal 
profondo il loro rapporto ideale e politico con la «questione 
cattolica»: uscendo da una mitologia e da una storia con¬ 
creta che non ha mancato di produrre effetti assai negativi, 
per restituire quella «questione» a una libera e laica dialetti¬ 
ca di forze civili fra le quali la coscienza cattolica avrà il suo 
diritto di esistere come uno dei punti di equilibrio di una vi¬ 
ta civile e statale finalmente laica e, in senso profondo, nel 
senso di Gobetti liberale. Quanto ciò aiuterebbe gli stessi 
cattolici a contribuire alla vita politica italiana ò inutile qui 
I sottolineare perché in qualche modo la fine della degene¬ 
razione politica italiana giù lo la intravedere. 


Nel documento della commissione durissimi giudizi sul ruolo di Lima e di Andreotti 
Tesa riunione dei gruppi. Il segretario; «Se c’è qualcuno più adeguato di me, si faccia avanti» 

Antimafia, la De cede 

MartinazzoK: «Liquidare? Non d sto» 
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E.FIERRO F.RONDOLINO 

^B ROMA. Isolata politica¬ 
mente. la De vota a favore del¬ 
la relazione proposta dal pre¬ 
sidente dell'Antimafia Lucia¬ 
no Violante. Il documento è 
approvato a larghissima mag¬ 
gioranza. Contrari .soltanto 
Msi e antiproibizionisti. «Risul¬ 
tano certi alia commissione i 
collegamenti di Salvo Lima 
con Cosa Nostra. Egli era il 
massimo esponente in Sicilia 
della corrente democristiana 
che fa capo a Giulio Andreot¬ 
ti». Da questo e da molti altri 
brani della relazione (Lima 
«mediatore» e terminale di un 
traffico d'armi) emerge uno 
scenario agghiacciante. 

La De vive momenti dram¬ 
matici. In una tesa riunione 
dei gruppi parlamentari discu¬ 
te sul da farsi. «Vedo presagi 
di lacerazione, ma non sarò il 
liquidatore della De», dice 
Martinazzoli schierandosi 
contro gli «avanguardisti». E 
poi avverte: «Se c’é qualcuno 
più adeguato di me si faccia 
avanti», 

ALLE PÀGINE 3 e S 


L f Italia può voltare pa¬ 
gina Questo é il mes- 
.saggio che viene dal¬ 
le aule di San Maculo ft la 
prima volta che una commis¬ 
sione antimafia presenta al 
Parlamento una relazione sui 
rapporti tra mafia e politica. 
Questo risultalo è stalo deter¬ 
minalo dalla consapevolezza 
che bisogna cambiare e che¬ 
la lotta contro la malia è parte 
del cambiamento. Nel vec¬ 
chio sistema politico, che pu¬ 
re ha av'jto grandi meriti, la 
malia ha giocalo un ruolo 
non secondario, dagli anni in 
cui massacrava i sindacalLsIi 
a quelli in cui ha massacralo i 
giudici e le loro scorte. 

Ha avuto una funzione di 
stabilizzazione degli equilibri, 
quando questi erano a lei fa¬ 
vorevoli ed ha abbattuto gli 
ostacoli che si opponevano 
alle sue tragedie. Gli omicidi 
di Mattarella e La 'l'orre, la 
strage del rapido 904. la coo¬ 
perazione con iti luga di Sin- 
dona in Sicilia, l’ingres-so 
massiccio nelle logge ma,sso- 
nicho a partire dalla .seconda 


Oechetto a MairtinasszQli 
«n governo istituzionale 
è Fumea via d’uscita» 
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Agghiacciante rapporto Unicef presentato a Ginevra: 
i cecchini preferiscono i piccoli perché la loro morte fa più effetto 

Samjevo, uccisi 3000 bimbi 




MARINA MASTROLUCA 





La madire di Curdo: 
«Renato esce dal carcere 
mentre Andreotti e Craxi...» 
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BB II mirino dei cecchini 
.scivola sulle strade dove si vi¬ 
ve correndo e li cerca. Sono il 
bersaglio preferito, forse per¬ 
ché là morte di un bambino 
più di altre lascia ferite e odii 
insanabili, tagliando i ponti 
con il passalo di una città abi¬ 
tuata alla convivenza di cultu¬ 
re e genti diverse. In un anno 
di guerra sono stati uccisi tre¬ 
mila bambini nella sola Sara¬ 
jevo, i ragazzini feriti sono mi¬ 
gliaia: il 40 percento sono sta¬ 
ti colpiti da tiratori isolati. 

Un'inchiesta deli'Unicef, 
pubblicala ieri a Ginevra, tra¬ 
duce l’orrore di questi dodici 
mesi in percentuali statistiche. 
Un incubo visto con gli occhi 
dei bambini. Il 51 percento di 
loro ha visto uccidere, il 19 
per cento ha assistito ad un 
massacro. Ferite invisibili, ma 
dolorose come gli arti ampu¬ 


tali di tante immagini finite 
sulle pagine dei giornali. L’8I 
per cento ha pensalo, per al¬ 
meno una volta in que.sto an¬ 
no di guerra, che fosse ormai 
giunta la sua ora. che il grillet¬ 
to stesse per scattare siti loro 
profilo in fuga inquadralo dal 
mirino di uno sniper, che una 
pistola puntala contro di loro 
facesse fuoco o una granala 
centrasse la loro casa, il 72 
per cento ha visto la sua abita¬ 
zione bombardata, il 48 per 
cento ha dovuto abbandona¬ 
re l'appartamento in cui vive¬ 
va. Tanti, difficile dire quanti 
dei 65.000 bambini che anco¬ 
ra vivono a Sarajevo, hanno 
Incubi notturni ricorrenti, so¬ 
no aggressivi o passano le 
giornale chiusi nell'aputia: gli 
slessi sintomi .solitamente ri¬ 
scontrati Ira i veterani di guer¬ 
ra. 


Il nuovo c’è 


LUCIANO VIOLANTE 


metà degli anni 70, la decisio¬ 
ne di lasciare Aldo Moro nelle 
mani delle Br. i ricalti al mon¬ 
do politico che l'ha protetta 
lanciali da Riina seduto nel¬ 
l’aula bunker di Palermo: 
questi sono gli interventi noti 
che Cosa Nostra ha elfeltuato 
nella politica nazionale. Ma 
la sua capacità di condizio¬ 
namento è andata mollo al di 
là di questi episodi. La coabi- 
lazione con settori dello Stalo 
ha Iraslormato grandi aree 
del mezzogiorno in allretian- 
le cillà fortificate di Cosa No 
slra. Cambiare sistema politi¬ 
co senza eliminare Cosa No¬ 
stra .significa solo cambiare 
l'elichetta alla stes.sa bottiglia. 
La nuova fa,sc della vita della 
Repubblica non può cs.sere 
fondata soltanto sul rinnova¬ 
mento delle regole Occorre 
un rinnovamento dei costu¬ 
mi, dei comportamenti con¬ 
creti. Questo cambiamento 


deve partire dalla prtililica ma 
non riguarda.solo la politica. 
Alla crisi dell'elica pubblica 
non ha corrisposto una sta¬ 
gione di rinvigorimento delle 
etiche private. La corruzione 
ò stata soprattutto contratta¬ 
zione ed ha perciò coinvolto 
anche la società civile. La sto¬ 
na della malia contempora¬ 
nea dimostra che la corruzio¬ 
ne non c'é stata solo nelle isti¬ 
tuzioni e nella politica, l-arghì 
strati delle libere professioni e 
della stessa società sono stati 
inquinati dal sistema malioso 
e a volle si sono lasciati ac¬ 
corpare ad e.sso, in un giuoco 
di convenienze che faceva 
strame della legalità. 

La Commissione antimafia 
ha fornito al Parlamento e ai 
ciitadini gli elementi per co- 
no.scere c per giudicare. Sulla 
base di e,ssi .si può compren¬ 
dere quanto conne.ssa sia la 
lotta alla mafia alla svolta po¬ 


litica e morale. Ci sono state 
difficoltà determinate dai 
conflitti tra vecchio e nuovo 
che SI agitano in molli partili. 
Oggi il vecchio tenta a lutti i 
costi di aggrapparsi al nuovo, 
di soffocarlo, di ridurlo alle 
sue ragioni e ai suoi interessi. 
Mascherato sotto le vesti più 
varie, delle tradizione, delle 
garanzie, della dignità olfesa 
si abbarbica per sopravvivere 
e trova a volte inspiegabili al¬ 
leali. Ma il nuovo c’è, dapper¬ 
tutto e può vincere. Non sarà 
facile andare sino in fondo 
con la rapidità e la durezjza 
necessaria. Ma questo itinera¬ 
rio corrisponde ormai alle 
aspettative e ai bisogni di par¬ 
ti grandissime del popolo ita¬ 
liano. Perciò il volo di ieri, al- 
l'Antimalia. non è solo una 
pagina di storia del Parlamen¬ 
to: è un altro piccolo pezzo 
della .strada che tulli insieme 
abbiamo il dovere di percor¬ 
rere. anche per ricordare nel¬ 
le opere, fuori della retorica, 
quelli che non possono più 
camminare con noi. ma che 
avrebbero voluto esserci. 



Ma scusate: perché mai dovremmo avere un'opinione Lpre- 
ceduta, magari, da una qualche competenza) sulle sorti del 
ministero deH’Agricoltura? O su chi deve amministrare i fon¬ 
di del turismo? Per quanto mi riguarda, non ne so mezza: e 
[accio già una tale fatica a infomiarmi sugli altri referendum, 
che mi rìtiuto di applicarmi anche allo studio di questi quesi¬ 
ti di contorno, una specie di risvolto sadico del già difficile 
esame del 18 aprile. Non volerò per quei relerenoum di ca¬ 
rattere tecnico-amministrativo che costringono i cittadini a 
traslormarsi in una specie di .sotlocommissione parlamenta¬ 
re: per giunta senza lo stipendio da deputalo. Un conio sono 
1 grandi quesiti politici (maggiorilano o proporzionale, car¬ 
cere o non carcere per i drogali), che costringono tutti a far¬ 
si un’opinione. Un altro conto il destino delle mucche friso¬ 
ne o della Pro-Loco di Courmayeur, Si eleggono fior di am¬ 
ministratori e di legislatori perché si occupino a tempo pie¬ 
no, e con maggior competenza, di que.sti come di altri nobi¬ 
lissimi problemi di categoria. Se non ci capiscono niente lo¬ 
ro, figuriamoci io. È ora, peralcuni referendum, di fondare il 
Comitato per il Non So, 

MICHELE SERRA 


Annullata la custodia cautelare per i tre notabili de e per l’ex sindaco psi di Reggio 

Caso ligato, la Cassai^ne cancella tutto 
«liberate i politici acetati deU’omiddìo» 


In manette il segretario 
di Arnaldo Forlani 
A Napoli sedici arresti 

Il ciclone tangenti devasta la De. Per Arnaldo 
Forlani, dopo l’avviso di garanzia rice'voito lu¬ 
nedì, un altro duro colpo: il suo segretario è 
finito in manette per concorso in ricettazione 
e violazione della legge sul finanziamento 
dei partiti. A Napoli in carcere 16 persone, 
tra cui l'ex amministratore del Pei, Pastore e 
il capogmppo del Msi Laboccetta. Otto i lati¬ 
tanti, tra cui l’ex senatore de Patriarca. A Mi¬ 
lano, per la vicenda Eni. in manette l’ammi¬ 
nistratore delegato Snam, Giuliani, l'ex vice- 
presidente Saipem, Andreani, l'amministrato¬ 
re delegato Saipem AG di Zurigo, Grillo, il 
presidente Snamprogetti, Merlo, il presidente 
Saipem Italia, Fiore. È stato arrestato, infine, 
il cognato di De Mita, Francesco Scarinzi per 
una tangente di 100 milioni. 

ANDRIOLO BRANDO FAENZA RICCIO ALLE PAGO. 4 6 E 7 


La Cassazione annulla gli ordini di custodia dei 
quattro esponenti politici coinvolti nell'omicidio Li- 
gato: Pietro Battaglia (de), Giuseppe Nicolò (de), 
Francesco Quattrone (de) e Giovanni Paiamara 
(psi). Con una clamorosa sentenza i giudici della 
prima sezione della Suprema corte hanno smentito 
l'operato dei loro colleghi calabresi che avevano ri- 
costmito la matrice politico-mafiosa del delitto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


Carraio 
perde anche 
ì suoi vice 


H REGGIO CALABRIA. La pri¬ 
ma sezione della Cassazione, 
presieduta da Giulio Franco ha 
annullato l'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare disposta dal tri¬ 
bunale di Reggio Calabria nei 
confronti dei quattro esponen¬ 
ti politici locali ritenuti respon¬ 
sabili deli*omicidio di Lodovi¬ 
co Ligaio. Per i giudici della su¬ 
prema corte Giuseppe Nicolò, 
Giovanni Paiamara, Pietro Bat¬ 
taglia e Francesco Quattrone 

K Direbbero uscire dal carcere. 

on lo faranno, ma solo per¬ 
ché sono coinvolti anche in al¬ 
tre Indagini della procura di¬ 
strettuale di Reggio. Dalla Cas¬ 
sazione viene un un duro col¬ 
po all'operato dei giudici cala¬ 


bresi che con due ordinanze 
avevano ritenuto le prove in lo¬ 
ro possesso sufficienti «a forni¬ 
re la dimostrazione della ma- 
ince politico-mafiosa del delit¬ 
to». Annullalo con rinvio l'arre¬ 
sto nei confronti di Diego Ro¬ 
smini. Confermali gli ordini di 
custodia nei confronti di Nata¬ 
le Rosmini (considerato l’ese¬ 
cutore materiale). Santo Ara- 
nitì, Giuseppe l.ombardo, Do¬ 
menico e Paolo Serraino e di¬ 
chiarati inammissibili quelli 
presentali da Vincenzo CiLsari. 
Vincenzo Al^enavolì ed Euge¬ 
nia Mammana (la vedova di 
Ligato). La decisione è .stata 
prè.sa dopo cinque ore di ca¬ 
mera di consiglio. 
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Confermato: 
Caniggia 
è positivo 


' Intervista al vescovo di Milano sulla comunicazione 

vmeono fl cardùial Maitìni 

e Juventus «Attenti al potere della tv» 
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GIANCARLO BOSETTI 

H MILANO. «1^ televisione, 
quando moltiplica e ingigan¬ 
tisce realtà negative rischia di 
rendere la piersona insensibi¬ 
le. scettica. Questa mi sem¬ 
bra la cosa più grave: che il 
bombardamento di cose 
contraddittorie, negative, 
inaccettabili sciolga la serietà 
dell'esistenza. Non per que¬ 
sto una persona diventa ne¬ 
cessariamente più cattiva, 
ma corre II pericolo di disin¬ 
teressarsi di tutto, di diventa¬ 
re svagata, svogliata, di per¬ 
dere il nerbo». Parole di Carlo 
Maria Martini, arcivescovo di 
Milano. Il video e la coscien¬ 
za, la Tv II Bene e il Male in 
un'intervista sui vizi e le virtù 
della televisione. Secondo il 
Cardinale, «uno strumento 
delicato e complesso». 
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Carlo Maria 
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Interviste&Commenti 


Mcrrolcdì 
7 aprile 1993 
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Achille Occhetto 


segretario del Pds 


«Cara De, è questa Tunica via d’uscita» 


«La nostra proposta di governo istituzionale è un’oc¬ 
casione offerta anche alla De per un vero rinnova¬ 
mento». Occhetto rilancia l'idea di una fase di tran¬ 
sizione del tutto eccezionale. «1 partiti, tutti i partiti, 
facciano un passo indietro». Chi rifiuta pregiudizial¬ 
mente questa ipotesi, e lavora per un governo «poli¬ 
tico» col marchio del vecchio quadripartito, «si assu¬ 
merà la responsabilità di un voto anticipato». 


ALBIRTOLBSS 


■■ ROMA. «La nostra ipotesi 
di governo, al di là delle acco¬ 
glienze da parte delle compo¬ 
nenti più conservatrici del 
vecchio quadripartito, ha avu¬ 
to già una presa diretta con la ' 
società civile e col paese. Ne 
abbiamo mille sintomi. Per¬ 
chè è l'unica ipotesi di grande 
novità in questa situazione 
estremamente difficile, torbi¬ 
da e complessa». Achille Oc- 
chetto rilancia la proposta di » 
un governo del tutto nuovo e 
istituzionale, che ha il suo va- ' 
loie fondamentale • - argo¬ 
menta - non tanto nel termine 
in sè, ma perchè «evoca un . 
momento di passt^io in cui 
la vecchia classe dirigente de- ' 
ve togliere le mani dal control¬ 
lo diretto delta macchina del 
potere. Ed è proprio questo a 
determinare resistenze e op- - 
posizioni violente». • 

C’è però un’altra Ipotesi in 
campo? . r« 

Il cosiddetto «governo politi¬ 
co». E la differenza non sta 
tanto nella parola «politico» al 
postodi istituzionale. Ma nella 
sostanza. Pensano ad un go¬ 
verno formato dai vecchi al¬ 
leati del quadripartito, con . 
l'aggiunta del Pds e del Pri. » ■, 
Non c’è soprattutto un’altra 
differenza: un minor ruolo 
della Oc nel governo istitu¬ 
zionale? 

Questo è anche vero. Ma io di- . 
rei qualcosa dì più. E' il ruolo 
.|WlitiooideU.'inaieo)e dei parti- . 
ti rispetto al governo che si ri¬ 
dimensiona. Capisco .che la 
.vecchia Oc pc^ considerare 
questa ipotesi come il fumo 
negli occhi, perchè non vuole 
certificare il fatto che, mentre 
crolla ilvecchio sistema politi- 
co, non sia più lei -cosi come 
è stalo dal 1948 in poi - il pun¬ 
to centrale della riorganizza¬ 
zione delle nuove relazioni 
politiche.,.. (.. , _■ 

Se pa ss a s se la tua ipotesi di 
governo istituzionale, non 
■ sarebbe Invece 11 Pds a con- ' 
quistare questa centralità? 
Forse è questo che Irrita ' 
tanto MarÙnazzoU.. 

Se si realizzasse la nostra pro¬ 
posta certo sarebbe un gran- '• 
de successo storico. Non tan¬ 
to per noi. ma per la democra¬ 
zia e per la sua capacità di ri- . 
generarsi. Una prova di vitalità ' 
complessiva del sistema poli-.. 
tico italiano. Ma se la Oc, e lo 
stesso Psi, per cecità, e con . 
l'aiuto compiacente di Pan- 
nella, riuscissero a sconfigge- 
re questa ipotesi, ebbene noi . 
raccoglieremo la parte miglio¬ 
re dell'opposizione, non solo 
a sinistra, ma anche in ampi : 
settori del mondo cattolico. 
Diverrebbe chiaro che da par¬ 
te nostra non c'è nessuna sin¬ 
drome aventiniano, ma che è 
venuta una proposta di gran¬ 
de responsabilità nel momen- . 
to di una svolta storica per il 
paese. Gli altri si assumereb¬ 
bero invece la responsabilità - 
di respingerla. ; 7 -.•■-•j., 


Può pesare nella soluzione 
della questione del governo 
il risultato nel referendum? 
Eincbe senso? 

lo ritengo che perchè si apra 
una prospiettiva - positiva è 
molto importante che ci sia 
una forte affermazione del si, 
che non è cosi scontala come 
SI diceva all'inizio. In realtà 
stanno scendendo in campo, 
in modo sotterraneo, molte 
forze del vecchio e della con¬ 
servazione. Col si secondo me 
vince anche la De del rinnova¬ 
mento, contro le nomenklatu- 
re inossidabili dello Scudo- 
crociato; vincono le esili pat¬ 
tuglie che nel Psi sono deter¬ 
minate a cambiare sul serio, 
contro il persistente retaggio 
craxiano. Basta tener presente 
che. con l'attuale proporzio¬ 
nale. sono sufficienti poche 
migliaia di voti per essere elet¬ 
ti, mentre col sistema maggio¬ 
ritario, in collegi uninominali, 
occorre promuovere alleanze 
sociali e politiche. E credo 
che nessuno voglia stringere 
accordi elettorali con gli at¬ 
tuali inquisiti. 

Non vedi ormai awicinanii 
Il rlacblo concreto di elezio¬ 
ni anticipate dopo 11 refe¬ 
rendum? 

lo resto convinto, e lo dico a 
chi oggi strumentalmente ci 
accusa di lavorare per le ele¬ 
zioni anticipate, che questa 
eventualità sia gravida di ri¬ 
schi. Potremmo avere, con 
..leggi, ^qttotalLrqdicalmenie 
aivefsèl anche maggioranze 
diverse. Potrebbe aprirsi un 
'pèriodo'dl ebrffusione istitu¬ 
zionale e di 'incertezza politi¬ 
ca che avvicinerebbe fatal¬ 
mente uno sbocco di tipo pre- 
sìdenzialista, e comunque di 
tipo neoautoritarìo. Il paese 
non pouebbe affrontare nella 
chiarezza i più urgenti proble¬ 
mi del'economia e dell'occu¬ 
pazione. • 

Torniamo ail’lpoteai di un 
•governo politico». Sei pro¬ 
prio certo che il Pda debba 
■cartario nettamente? 

Ti immagini il segnale di novi¬ 
tà che darebbe al paese, un 
paese che magari ha vinto col 
si il referendum, la riedizione 
di un Amato-bis? E del resto 
proprio l'altro ieri a Roma ab- 
' bìamo avuto una prova gene¬ 
rale di questa operazione. 
Nella capitale non si parlava 
dì «governo istituzionale», ma 
era in campo intorno al nome 
di Rutelli un'ipotesi di rinno¬ 
vamento, fresca, che avebbe 
potuto parlare a tutta la città, 
svincolata dalla vecchia logi¬ 
ca partitocratica. Ma il Psi ha 
fallito qui il suo primo banco 
di prova del rinnovamento, e 
ha preferito accordarsi con la 
De di Sbardella. Insomma, 
una grande metafora di quello 
che si vorrebbe fare in campo 
nazionale, non a caso con gli 
auspici di Pannella. Una me¬ 
tafora anche della estrema 
fragilità e precarietà di un si¬ 
mile esperimento. Lo hanno 
dimostrato le immediate pole¬ 


miche e le prime defezioni. 
Coslxome'la.'reazione critica • 
di un uomo come Giorgio Bo- 
gi, oggi al vertice del Pri. E' 
inutile che continuino a met¬ 
terci alla prova di operazioni 
gattopardesche. Non ci stia¬ 
mo e non ci staremo. 

Contati il cosiddetto «go¬ 
verno politico». Ma la'pro¬ 
posta «istituzionale» del Pds 
non avrà comunque biso¬ 
gno di un accordo «politi¬ 
co»? 

E' del tutto evidente che un ta¬ 
le governo deve metterci in 
condizione di andare presto 
alle elezioni con una nuova 
legge sia per la Camera che 
per il Senato: Ma sarà neces¬ 
sario rispondere anche ad al¬ 
cuni punti programmatici di 
grande rilievo. C'è una condi¬ 
zione sociale e un dramma 
del lavoro che non possono 
aspettate. ' Alcuni obbiettivi 
immediati li abbiamo già 
chiaramente indicati. Il ritiro 
del decreto sulla sanità, la ri¬ 
sposta sui problemi più ur¬ 
genti dell'occupazione. Sa¬ 
rebbe assurdo pensare di ri¬ 
muovere la politica. E siamo 
pronti al confronto. Ma è mol¬ 
to importante però il metodo 
nuovo con cui dovrà muoversi 
la personalità incaricata dal 
presidente della Repubblica 
di formare e dirigere il gover¬ 
no. E' evidente che i gruppi 
parlamentari dovranno avere 
le idee chiare sul programma 
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che consentirà di sostenere 
l'esectltivo. Ma la modalità di.- 
formazione del governo, sin 
dall'indicazione dì un'alta ca¬ 
rica istituzionale per la sua 
guida, e poi la libera scelta dei 
ministri, ci fa uscire radical¬ 
mente dalle vecchie pratiche 
consociative tra i partiti. 

Un. governo istituzionale 
deve essere a larga base ' 
parlamentare. Pensi ad un 
coinvolglmento della Lega 
c di Rifondazione? 
Dobbiamo gettare le reti più 
ampie, ma non fermarci di 
fronte a veli o autoesclusioni 
pregiudiziaii. lo auspico che 
anche chi oggi dice No nel re¬ 
ferendum . possa sostenere 
. quella soluzione di governo. E 
aggiungo però che chi voles.se 
un Amato-bis, e chi si chiu¬ 
desse nell'opposizione a tutti i 
costi, si assumerebbe anche 
la responsabilità di un volo 
anticipalo. , . 

Martlnazzoli obietta: Oc¬ 
chetto In realtà si sostitui¬ 
sce a Scalfaro, e già fa capi¬ 
re chiaramente di puntare 
su Giorgio Napolitano... 

Ma questo è solo un riflesso di 
un vecchio modo di concepi¬ 
re la politica. Fa ca.scare un 
piò le braccia. C'è in giro tanto 
turbamento perchè uno dei 
due presidenti delle assem¬ 
blee è un uomo della Quercia. 
Ma noi non proponiamo le 
più alte cariche istituzionali 
Pier questo motivo. Spetterà al 


presidente della Repubblica 
scegliere con criteri di-funzio¬ 
nalità e di oppxirtunità. Noi 
non abbiamo avanzato alcu¬ 
na candidatura. Ma è inaccet¬ 
tabile che già SI levino invece 
delle discriminazioni preven¬ 
tive contro una delle due alte 
cariche. Qui c'è un ragiona¬ 
mento sbaglialo. Si dice: Oc¬ 
chetto vuole tutto, non è di- 
spiosto a dare niente. Ma si di¬ 
mentica che se toccasse a una 
personalità del nostro partito 
guidare un governo di quel ti- 
pxi questo non pxilrebbe che 
rappresentare un contributo, 
un altissimo servizio, non cer¬ 
to un vantaggio. Proprio pier- 
chè in questo governo non si 
andrebbe nè pier spartizioni 
nè picr acquisire pxisizioni di 
potere, ma per gestire respon- 
.sabilmente una delicatissima 
c difficile fase di transizione 
da un sistema all'altro, lo ve¬ 
do in questo compito, franca¬ 
mente, più un dare che un ri¬ 
cevere. 

La reazione della De forse 
può essere spiegata coi 
dramma che sta attraver¬ 
sando. Gii avvisi di garan¬ 
zia a Andreottì, Gava, Forla- 
ni. E accuse tremende; col¬ 
lusione con la mafia. Gerar¬ 
do Bianco ha detto; non po¬ 
tete criminalizzare tutto il 
partito... 

lo penso che un governo isti¬ 
tuzionale con le caratteristi¬ 
che che ho descritto potrebbe 


es.seré un momento impior- 
tante anche pèril processó'dP 
rigenerazione dei partiti, dì 
tutti i parliti. Noi non abbiamo 
voluto perseguitare la De. cri¬ 
ticando l'iniziativa dell'espo- 
sto-denuncia. Anche molle 
voci che nascono dall'intemo 
della De mettono in luce il na- 
.scere ■ di un'inquietudine. 
Un'inquietudine che può an¬ 
che far ben sperare sulla vitali¬ 
tà delle componenti- demo¬ 
cratiche del mondo cattolico. 
Non siamo stali certo noi a 
istituire una equazione tra De 
e mafia. Semmai proprio con 
quegli alti difensivi un po' in¬ 
consulti la De stessa rischia di 
identificarsi completamente 
con una lunga fase di com- 
promes,so tra potere politico e 
criminalità maliosa. 

Che cosa intendi quando 
parli di inquietudini nella 
De? 

Ho seguilo con grande inte¬ 
resse le cose dette da Rosy 
Biodi aH'assemblea della De 
veneta. E anche nell'atteggia¬ 
mento del capo della segrete¬ 
ria Castagnetti, sia pure con : 
qualche contorcimento, colgo 
una sensibilità diversa alle esi¬ 
genze di rinnovamento, una 
comprensione del disagio dif¬ 
fuso che attraversa quel parti¬ 
to. , . ■, i 

Tuttavia, rispetto alla que¬ 
stione del governo, la De 
protesta: volete metterci 
fuori. 


Fare un passo indietro rispetto 
alla formazione del governo, 
in questa fase, vuol dire per 
tutti fame due avanti nel pro¬ 
cesso di rinnovamento dell'in¬ 
tero sistema politico. La De se ■ 
ne rende conto? Trova dentro 
di sè la forza di essere con noi 
levatnee del nuovo processo 
politico, accantonando la lo¬ 
gica vecchia dell'occupazio¬ 
ne del potere? La prospettiva 
politica del mondo cattolico 
non mi pare certo quella di 
una estenuante battaglia per 
restare attaccati ad un esile 
potere che sta morendo, ma 
al contrario quella di aprire 
con le altre forze democrati¬ 
che una nuova fase nella vita 
della repubblica. 

Non possiamo fare un «club 
di cattolici di sinistra», ha 
risposto Gerardo Bianco a 
Rtwy Bindi, E anche un uo¬ 
mo come Domenico Rosati 
critica Martlnazzoli. ma in¬ 
vita il Pds a «lasciare una 
via d'uscita» allo Scudocro¬ 
ciato. ,. 

lo credo fermamente nel 
compito primano della rifor¬ 
ma dei grandi partiti, delle 
grandi componenti popolari 
della politica dì questo paese. 
Non sono assolutamente del¬ 
l'idea che esse debbano es.se- 
re cancellale. Altrimenti avrei 
accettalo la posizione di chi 
proponeva, anche a sinistra, 
di inventare «partiti che non ci 
sono», anziché impegnarmi 
direttamente e fortemente nel 
rinnovamento e nella svolta ri¬ 
spetto alla nostra tradizione. 
Non chiedo alla De di rinne¬ 
gare se sle.ssa, di uscire com¬ 
pletamente dalla propria tra¬ 
dizione. Ma la vedo indugiare 
in una concezione .troppo 
continuista del cambiamento. 
Può essere un atteggiamento 
giusto in certi frangenti storici. 
Ma oggi è necessaria una rot¬ 
tura radicale. . 

Stai proponendo anche a 
MarUnazzoU di fare una 
•Boiognli»»? 

Vedo che è all'ordine del gior- 
..no'andhe nella-Dc un càma-v 
, biamento del nome, l'idea di ‘ 
un congresso costituente. La . 
necessità di una rottura radi¬ 
cale è stala vera, per altri versi. 
per noi. Lo è anche per la De. 
Solo questa rottura col passa¬ 
to di un potere oggi sotto ac¬ 
cusa - sotto accusa da parte 
della magistratura, ma sotto. 
accusa soprattutto da parte 
della coscienza civile e demo¬ 
cratica del paese - può con¬ 
sentire il recupero dei valori ' 
democratici che esistono nel¬ 
la tradizione politica cattolica. . 
Può permettere di reinve,stirli 
nella costruzione del nuovo. 
Quante volte in passato la De 
CI ha rimproveralo i nostri «ri¬ 
tardi»? Quanti esami abbiamo 
dovuto superare? Quante do¬ 
lorose incisioni sul corpo del¬ 
la nostra storia? Stia attento 
Martinazzoli. Il rischio è che 
l'equazione tra De e corruzio¬ 
ne, tra De e mafia, venga fatta 
alla fine non da me, o da non 
so quale manovra dietro la 
magistratura, ma nella co¬ 
scienza dei cittadini. Insisto: la 
nostra proposta di governo 
può aiutare la De in quest'o¬ 
pera necessaria. E' questa la 
«via d'uscita» che indichiamo 
allo Scudocrocialo. Non pios- 
siamo lasciar cadere ia cntica 
più severa sul passalo politico 
della De. Non possiamo chiu¬ 
dere un occhio. Del resto que¬ 
sta severità l'abbiamo appli¬ 
cata prima di tutto a noi stessi. 


Segii, un notabile? 

È un’accusa 
fuori dalla realtà 


SERGIO FABBRINI 

M ai, come in questi mesi, il termine «notabi¬ 
le» è divenuto popolare nel dibattito poli¬ 
tico della sinistra. Naturalmente esso è as¬ 
sociato a un significato negativo. Con l'e- 
—«ma»— spressione «politica notabilarc» si vuole 
raffigurare una cosa brutta: come brutte 
erano lo coso che, nel passato rc-cento, si raffiguravano 
con l'espressione «politica decisionista» oppure, nel 
passato remoto, con l'espressione «politica revisioni¬ 
sta». Ad esempio, alla recente As,semblea nazionale del 
Pds, in un solo iximeriggio, il termine «notabile» è stato ' 
usato per ben cinquanta volte e, quasi sempre, con rife¬ 
rimento implicito o esplicito a Mario Segni, Cosi, in certi 
settori delia sinistra, il leader dei Popolari per la riforma 
è divenuto il vero rappresentante della cosiddetta «poli¬ 
tica notabìlare», • . , 

Stanno davvero cosi le cose? Non mi sembra proprio, 

E spiego perchè. Una relazione politica di tipra notabì- 
liarc è assai poro praticabile in una democrazia di mas¬ 
sa, infatti, ciò che connota quella relazione è, su un ver¬ 
sante, resistenza di un elettorato attivo costituito di po¬ 
chi individui e, sull'altro versante, l'esistenza di un ceto 
fiolitico non sottoposto alla necessità di strutturare pro¬ 
grammaticamente quell'elettorato. Così, l'integrazione. 
degli elettori nella politica nazionale o locale avviene 
lungo i canali del rapporto personale: la «persona in vi¬ 
sta» di un dato collegio (notabile è appunto colui de¬ 
gno di «osservazione») diventa punto di riferimento del- 
ì'elettorato locale, in virtù della sua collocazione socia¬ 
le, Con quel rapporto, si tra.sfcri.sce sul piano pubblico 
una relazione che è esclusivamente privata: i singoli ' 
elettori hanno problemi individuali da risolvere e il rap¬ 
presentante politico ha un punto divista individuale cir¬ 
ca le soluzioni per quei problemi. Una democrazia di 
mas.sa rende improponibile una relazione siffatta, pro¬ 
prio su entrambi i versanti: gli elettori sono integrabili 
solo collettivamente, e non singolarmente, e i rappre¬ 
sentanti politici sono costretti a coordinare i loro punti 
di vista, c non .semplicemente limitarsi, ognuno di essi, 
ad affermare il proprio. 

Se cosi è, allora che significato occorre attribuire alla 
paura del notabile, co.sl diffusa a sinistra? Si prenda, ap¬ 
punto, li caso di Mario Segni. Può essere considerato al¬ 
la stregua di un notabile un leader politico che ha con¬ 
tribuito (insieme, tra gli altri, al Pds) a raccogliere milio¬ 
ni di firme peri referendum elettorali e che ha contribui¬ 
to ad attivare un va.sto movimento riformatore nel mon¬ 
do cattolico? Dov'è la relazione notabìlare, tra rappre¬ 
sentante politico e singoli elettori, in tali attività del 
leader dei Popolari per la riforma? 

I n realtà, non c'è alcun notabilato in quella 
relazione. Quella paura, cosi diffusa a sini¬ 
stra, nasce dalla difficoltà di capire la politica ' 
in un'epoca storica connotata dalla cri.si dei 
mmm, partiti di md.ssu. Come se da quella cri.si si 
uscis.se .solamente andando indiotro..Appun- 
10 , per dirla con un grande politologo slatùnitcnse 
(V,0, Kcy jr,), rit'omanSo alla «relazione del barbiere»: 
cioè a quella politica bossìstico-clientelare che si svol¬ 
geva fino agli anni Ses-santa negli Stati del Sud degli Stati 
Uniti, in cui la maggioranza della popolazione (perchè 
nera di pelle) era esclusa ddH'elettoraio e le dc-cisioni. 
venivano prese tra pochi individui nel «barber's shop» 
della contea. Questa politica è terminata negli Stati Uni- ' 
ti e non è ipotizzabile in Italia: semplicemente perchè la , 
crisi dei partiti di massa non ha spostato di una virgola ■ 
la necessità sia di strutturare le preferenze di milioni di 
elettori che di organizzare l'azione istituzionale di centi¬ 
naia di eletti, - 

Le scelte di Mario Segni non sono comprensibili se 
non le si conimi.sura alla crisi dei suo partito di apparte¬ 
nenza, La rottura formale con esso esplicita il suo pro¬ 
blema: che è quello di trovare nuovi veicoli per la mobi¬ 
litazione politica,di un. elettorato post-democristiano 
(cioè moderataniente progressista). Finora Segni ha 
seguito la strada del movimento d'opinione «piost-parti- 
tico», molto simile a un movimento organizzato del can¬ 
didato, Attraverso di esso, è riuscito a creare una singo¬ 
lare alleanza tra sé e alcuni organi di informazione, al¬ 
cune componenti del sistema economico e alcuni set¬ 
tori della società civile. Un'alleanza (attenzione) moti¬ 
vata però da un preciso obiettivo programmatico: l'in¬ 
troduzione del sistema maggioritario uninominale. Ora, 
questa alleanza non ha nulla a che fare con la «piolitica 
notabìlare». Essa è espre.ssione. piuttosto, di una politi- ' 
ca di massa che ruota intorno a singoli «candidati», a 
singole tssuesc a contingenti coalizioni politiche. 

Ma se così è, allora, da parte dei Kds, occorre avviare, 
con Mario Segni e i suoi Popolari, una concorrenza re¬ 
sponsabile SUI programmi politici e sulle modalità orga¬ 
nizzative fter realizzarli. Anche perchè non è da esclu¬ 
dere che attraverso quella concorrenza potranno defi¬ 
nirsi le due aggregazioni, con le loro specificità pro¬ 
grammatiche e organizzative, su cui costruire il futuro 
governo progressista del paese. 
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Non provocate troppo le pantere grigie 



H Quando nel Duemila e 
cioè fra sette anni il nostro 
paese saià abitalo, come dico¬ 
no le previsioni statistiche, da 
un 70% di anziani, cosa faran¬ 
no le reti televisive giovanilisle, . 
cosa diranno quei programmi 
che ancora ostentano verbal¬ 
mente l'attenzione per i teena- 
gers? Chiuderà Haìia uno con i 
suoi disc jockey riciclati, si 
cancelleranno quelle serie rife¬ 
rite nelle Intenzioni ai ragazzi 
come li immaginano i vecchi.. 
tutti rock, sport wear, rap, clips ' 
(ci fosse una moda col nome 
italiano!). La tv si adeguerà al¬ 
la situazione anagrafica e a 
quella del colesterolo e cer¬ 
cherà di parlare più agli incon¬ 
tinenti che ai cultori del karao¬ 
ke perché questo mezzo è or- , 
mai preda delle ragioni del 
mercato, dei consumi, degli ' 
sponsor. Qualcosa si muove; 
Vclrugno, direttore di Italia 
uno, ha preso contatto con la 
beata Elisabetta Gardini da Pa¬ 
dova, pronta a spostarsi con le 


sue taniche di lacrime e i suoi 
afflati religiosi rivolti a un'uma¬ 
nità che non riesce ad apprez¬ 
zare a pieno la grande oppor¬ 
tunità delle sofferenze terrene 
passaporto per il paradiso. Il 
«Caffè italiano» si trasferisce, 
armi retoriche e bagagli inte¬ 
gralisti, nella nuova rete per in¬ 
vecchiarla, aprirla a quella ter¬ 
za età che consumava la Car¬ 
dini e il suo «Sospiri e sermoni 
tv». Canale 5 ha già coperto il 
reparto gerontologico con lo 
storico Mike. Raitre ha Sandro 
Paternostro arzillo e mattac¬ 
chione come sanno esserlo 
certi nonni che vogliono chiu¬ 
dere in bellezza. Ma tutte le reti 
hanno già provveduto ad ade¬ 
guare il proprio look al merca¬ 
to che avanza. 1 pcnionaggi- 
ìmmagine se non sono anzia¬ 
ni. sono almeno opachi giova¬ 
ni a schiuma frenata, quasi 
vecchi, a volte anche un po' 
spenti e come sofferenti di ac- 


ENRiCOVAIME 

ciacchi riferibili all'età tarda. E 
una parola d'ordine sembra 
passare di bocca in bocca fra i 
respoasabili de! video: non no¬ 
minare la vecchiaia, esorciz¬ 
zarla col silenzio anzi con at¬ 
teggiamenti evasivamente spa¬ 
valdi. Trattare formalmente l'u¬ 
tente come se il suo problem.a 
più vistoso fosse l'acne giova¬ 
nile. Sorvolare nei discorsi la 
pensione e la prostata, fingere 
che il presente sia infinito e 
continuare a parlare del futuro 
da sistemare per esempio con 
delle assicurazioni che garan¬ 
tiscono redditi pcisonaiizzati 
per chissà quando, per quan¬ 
do sarete vecchi, come se que¬ 
sta data fosse lontanissima c 
non riguardasse l'oggi. 

Cosi in tutti i discorsi da in¬ 
trattenimento: nella pubblicità 
no. U bisogna essere chiari, 
espliciti anche se rasserenanti. 
I pannoioni vi faranno ballare 
e viaggiare sereni, la pasta per 


le dentiere vi permetterà di az¬ 
zannare mele acerbe come 
negli anni 50, gli apparecchi 
acùstici vi rimetteranno in con¬ 
tatto audio con un mondo 
spensierato, ia lozione Grecian 
2000 darà ai vostri capelli un 
bel colore rosso menopausa 
cancellando ogni canizie. , 

A questi utenti bombardati 
da perversi suggerimenti e am¬ 
bìgue illusioni, sarà più facile 
proporre come nuove, facce 
solo un po' meno decrepite o 
rigenerale dal lifting dell'oblio. 
E, contando ■ sulla memoria 
che non è più quella di una 
volta, .sarà possibile riammol- 
lare vecchi personaggi ripesca¬ 
ti chissà dove, figli naturali o 
morali di quanti c'hanno por¬ 
tato (cosi male) fin qui. « . , 
Non credo però che questo 
piano possa avere il successo 
che i pianificatori ottimistica¬ 
mente prevedono. La gente 
accumula anni ed esperienze. 


ma non diventa per questo 
scema e non dimentica tanto 
in fretta. NeH'uitirna puntata de 
«Il rosso e il nero» Achille CX:- 
chetlo ha suggerito, a proposi¬ 
to del teppismo missino esibito 
davanti a Montecitorio: «Per¬ 
ché ■ non -parliamo di. fasci¬ 
smo?». E Orlando, giovanilista 
datato, ha tiralo fuori la vec¬ 
chia e indiscutibile formula del . 
«tutti hanno diritto ad esprime¬ 
re le proprie opinioni». Qual¬ 
cuno le ha espresse con le per¬ 
secuzioni. le fucilazioni, i lin¬ 
ciaggi, le deportazioni. E an¬ 
che con I carriarmati. Col pan- 
nolone, la dentiera, il Maico 
neH'orecchio e le chiome rin- 
foizate (ma anche senza ritoc¬ 
chi e supporti, non siamo cata¬ 
strofici fino al grottesco, non 
abbiamo niente da vendere, 
meno male) moltissimi «anzia¬ 
ni» ricordano. E sono sicuro ■ 
che ci staranno ad essere an¬ 
cora turlupinati in tanti campi. 
Non provocate troppo le pan¬ 
tere grigie. 



Giulio Andreotti 

M'hanno rimasto solo 'sti quattro cornuti/2 

Vittorio Cassmaii in «L'audace colpo dei solili ignoti» 
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Mereoledì 
7 aprile 1993 


Relaàone 

Antimafia 



Politica 


Passa con soli tre voti contrari (Msi e Taradash) la relazione 
dell’Antimafia su 30 anni di rapporti tra le cosche e il mondo politico 
A favore tutti i gruppi, dai democristiani alla Rete fino ^la Lega 
Gli andreottiani in difficoltà accettano i passaggi più duri su Lima 


Ora la De isolata dice a a Violante 


non Siamo 


,3ro 


..., , 


papna jl «i 



Lodovico Ligato 


A favore De, Pds, socialdemocratici. Rifondazione, 
Psi, Verdi, Lega, gruppo misto e Rete. La relazione 
su trenfanni di rapporti tra mafia e politica è stata 
approvata. Contrari solò Msi e l'antiproibizionista 
Taradash. La De sente il rischio dell’isolamento e al¬ 
la fine, dopo una giornata di consultazioni, vota a 
favore, isola Andreotti e accetta i duri passaggi sul 
ruolo di Lima e degli andreottiani in Sicilia. V 


ENRICO FIERRO 


■I ROMA. La De non vuole 
farsi trascinare nel fondo da 
Giulio Andreotti. Come un - 
naufrago si aggrappa all’ulti- . 
mo pozzo di legno che resiste ' 
tra la tempesta infinita che in ; 
questi giorni la travolge. Isola i 
Andreotti. . Scaccia l'incom- ; 
bente fantasma di Salvo Lima f 
e dei suoi trentennali rapprorti . 
con tutte le cupole di Cosa No- , 
.stra. E alla fine vota. Insieme a 
Pds. socialisti, socialdemocra- . 
tlci. Rifondazionc comunista, 
gruppi misto. Lega, e finanche '.i 
■nemici» odiatissimi della Rete, 
approva la prima relazione sui ’ , 
rapporti tra mafia e politica . 
che la . Commissione parla¬ 
mentare antimafia offre al Par- , 
lamento c al Paese intero. Con- ; 
touno cartelle (contrari .solo 
l'antiproibizionista Taradash e 
. I due mussini Fiorino e Matteo- ' 
IQ piesate c limate da Luciano ' 
Violante, che ricostruiscono 
puntigliosamente la preistoria, fl '- 
la storia e rattualità dei rap- 1 
pxirti tra prezzi imprortanli della '■■■' 
Democrazia Cristiana e Cosa 
Nostra. E prarlano i fatti, i docu- (, 
menti, i frammenti di indagini H 
. vergate da pioliziotti.carabinie- ' 
ri e magistrati. 

La svolta del partilo di Marti- 


‘ nazzoli ò Iniziata ieri di buon 
mattino, con una riunione dei 
16 parlamentari membri del¬ 
l'Antimafia voluta e presieduta ' 
da Mino Martinazzoli. ÈII, che 
gli andreottiani hanno tentalo . 
. rullima sortita; stravolgere la 
relazione, annacquare i pas¬ 
saggi sul ruolo di Salvo Lima, e 
soprattutto cancellare quel ri¬ 
ferimento alla richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere per 
Giulio Andreotti, («è un atto 
dovuto»). Ma il blitz degli an¬ 
dreottiani è fallito, per l'oppjo- 
sizione del senatore Paolo Ca- 
bras, che dell'Antimafia 6 il vi¬ 
cepresidente, e per la «virata». 
di Martinazzoli, che il giorno 
prima ha sconfessato l'espo- 
sto-denuncia sul complotto 
anii-dc presentalo dai capi¬ 
gruppo De Rosa e Bianco. Ora 
Andreotti t; un po' più solo nel 
' partito, tanto die la stessa Om¬ 
bretta Fumagalli Carulli ha pre¬ 
ferito disertare la riunione del¬ 
l'Antimafia. LIn viaggio al reste¬ 
rò, la motivazione ufficiale. 

È toccato a Clemente Ma¬ 
stella rappresentare le ragioni 
del volo de. «Sprero che con la 
nostra adesione convinta si 
faccia finalmente giustizia di i 
quelle, stupide affermazione 


por cui il partilo della Demo¬ 
crazia Cristiana è l'interfaccia 
di Cosa Nostra. Forse dobbia¬ 
mo chiedere scusa picr il coin¬ 
volgimento di alcuni uomini 
che sono sangue e carne del 
partilo, ma quarant'anni di De¬ 
mocrazia cristiana non prosso- 
no ridursi a questo. E sarà la 
storia a decidere se abbiamo 
lavoralo F>er il bene o per il ma¬ 
le». Questo l'esordio di un Ma¬ 
stella teso, nervoso, che non 
sottolinea più di tanto la «vitto¬ 
ria» ottenuta con la cancella¬ 
zione di quella frase sulla ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere contro Andreotti 
; come «atto dovuto». Sa bene 
che nell'ultima versione della 
relazione, su Andreotti e Lima 
c'è di più, «Al senatore An- 
dreotti è contestato di aver 
contribuito non occasional¬ 
mente alla tutela degli interessi 
e al raggiungimento degli .sco¬ 
pi delT'associazione a delin¬ 
quere denominata Cosa No¬ 
stra...». Una frase pesante co¬ 
me un macigno, che sarà im¬ 
possibile rimuovere. Mastella 
scandisce le parole; «Portiamo 
dentro di noi un profondo sen- 
.so di sconfitta, ma anche di or¬ 
goglio». Poi si appella alla mo¬ 
rale luterana : «Non siamo qui 
perchè non passiamo votare 
diversamente. Qui siamo e vo¬ 
gliamo votare a favore! Qui 
facciamo la nostra dichiarazio¬ 
ne di guerra alla mafia». Di¬ 
menticare Lima, quindi, e pri¬ 
ma che sia troppo tardi. «Ho 
fatto una ricognizione - dice 
Mastella - ed ho scoperto che 
molti, moltissimi sono i de ca¬ 
duti sul fronte della lotta alla 
mafia». E Lima, anche lui è in 
questo elenco di martiri? «Non 
spetta a me dare giudizi. So so¬ 


10 che la mia storia è diversa 
da quella dì Salvo Urna». 

Appare visibilmente prova¬ 
lo, Mastella, «il suo - dice Alfre¬ 
do Galasso della Rete - è sem¬ 
brato l'intervento del difen.sore 
di un imputato in condizioni 
disperate». Il tentativo estremo 
è stalo fatto; «Saranno delusi 
quanto ci volevano a tutti i co¬ 
sti isolati», dice alla fine. E il ri¬ 
schio dell'isolamento c'era, 
era concreto. Lo ha dimostrato 

11 dibattito in commissione. A 
favore i socialisti, con il .senato, 
te Maurizio Calvi («relazione 
forse ovattata ma chiara»), il 
socialdemocratico Ferrauto 
(«documento coraggio.so so- ■ 
prattutto |}er quanto riguarda i 
rapporti tra mafia e massone¬ 
ria») e il repubblicano Ferrara 
(«La De non poteva fare difese 
impossibili») .A favore anche la , 
Rete con Alfredo Galasso che 
preannuncia alcuni documen¬ 
ti integrativi: «Questa relazione 
costituisce la migliore smentita 
alla teoria del complotto c del¬ 
la cospirazione agitata dalla 
De e da Andreotti». Soddisfatti, 
sia pure con qualche riserva 
anche il Verde Scalia e il libe¬ 
rale Biondi. Per Antonio Bargo- 
nc e Massimo Brutti del Pds, «la 
relazione chiarisco che per An- 

’ dreotti esiste, al di là delle re- 
spionsabilità penali, un proble¬ 
ma serio di responsabilità poli- 
; tiche». .. 

Ma questa è già un'altra sto¬ 
ria che toccherà al Parlamento 
affrontare. C'è già una data: il 
14 aprile, quando la giunta per '• 
le autorizzazioni a procedere 
del Senato dovrà decidere se 
■ accogliere la richiesta dei giu¬ 
dici di Palermo; processate. 
Giulio Andreotti per <oncorso 
In associazione maliosa». 



Il senatore de Giulio Andreotti 


;Sal\8 lim di Ixaife 


La De ha votato a favore di un documento che mette 
sotto accusa un pezzo importante, decisivo, delia 
sua storia. La relazione emendata è infatti più dura 
di quella originaria. «Risultano certi alla Commissio¬ 
ne Antimafia i collegamenti di Salvo Lima con uo¬ 
mini di Cosa Nostra. Egli era il massimo esponente 
in Sicilia della corrente democristiana che fa capo 
ai senatore Giulio Andreotti».. ■ . 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA ' La ' ' relazione . 
emendata è più dura, invasi- ; 
va. incalzante di quella origi¬ 
naria. Questo significa che la ’> 
De ha sbagliato tutto. Un falli- i; 
mento clamoroso. Certo, nel 
documento finale manca la 
frase che tanto ha fatto arrab- • 

. biare I andreottiana Ombretta 
Fumagalli: . «L accertamento 
delle eventuali responsabilità '■ 
penali del sen. Andreotti è un 
atto dovuto». Ma quella che la 
sostituisce è davvero meno < 
imbarazzante? Leggiamola 
Pier intero: «Risultano certi al- 1 . 
la Commissione i collega¬ 
menti di Salvo Lima con uo- ; 
mini di Cosa Nostra. Egli era il. 
massimo esponente, in Sici- - 


. lia, della corrente democri- 
, ' stiana che fa capo a Giulio 
; Andreotti. Sulla eventuale re- 
' ■ sponsabilità politica del sena- 
■('tore Andreotti, derivante dai 
' suoi rapporti con Salvo Lima, 
dovrà pronunciarsi il Parla¬ 
mento». Isolata politicamente 
e perciò costretta a votare la 
. relazione-Violante. la De am- 
mette ciò che finora ha sem- 
- pre negato. - 
. . ■ Il : quadro ■ generale che 
■ emerge dal documento è ag¬ 
ghiacciante. La «coabitazio- 
; ne» tra lo Stato e Cosa Nostra 
viene descritta con dovizia di 
esempi. - Ampi settori delle 
Kstituzioni hanno aiutato, per 
.. anni c anni, la mafia. Politici 


■ ' (per alcuni, Andreotti. Culic- 
' chia e Maira, de, Occhipinti, 
psdi, è stala chiesta l'autoriz¬ 
zazione a procedere), magi¬ 
strati, . funzionari di polizia, 
uomini dei servizi segreti, bu¬ 
rocrati. Sono responsabili - 
almeno oggettivamente - del- ' 
la morte di chi agli interessi di 
Cosa Nostra decise di non 
piegarsi. Hanno «garantito» 
impunità ai boss, in cambio 
di voti, di consenso, di soldi. 
Per conquistare o mantenere 
«il potere». 

I provvedimenti antima¬ 
fia U volle Falcone, non 
Andreotti. Il senatore Giulio . 
Andreotti. raggiunto da un av¬ 
viso di garanzia «per attività 
mafiosa», si è difeso dicendo 
che è stato proprio il suo go¬ 
verno a varare i provvedimen¬ 
ti più duri contro la criminali¬ 
tà organizzata. La relazione ; 
non sembra condividere; «Fu¬ 
rono determinanti, nella mes- 
.sa a punto delle nuove nor¬ 
me, la passione e la compe-. 
lenza di Giovanni Falcone». 
Andreotti sostenne le idee di 
Falcone? Possibile, ma. stan¬ 
do a una dichiarazione del 
pentito Buscelta. questo non 


dimostra un bel niente: «Se un 
uomo politico amico di Cosa ' 
Nostra deve tare una legge 
contro di noi, la fa. lui deve 
conservare queU'immagine 
pubblica anche a scapito di 
Cosa Nostra». . -v ■ ■■ 
Salvo Urna terminale di 
. un trafflco d'armi. La rela- 
zione originaria è stata inte¬ 
grata con alcuni documenti 
inediti. Due di essi riguardano 
Salvo Lima, l'uomo di An¬ 
dreotti in Sicilia, morto am¬ 
mazzato nel marzo '92. «A 
proposito dei collegamenti di 
, Lima con ambienti mafiosi, 
ecco due rapporti del coman¬ 
do generale della Guardia di 
. Finanza, risalenti al gennaio 
. '83. Con il primo, il comando 
riferiva a proposito di un traf¬ 
fico d'armi facente capo a 
Cosa Nostra: "Di Chiara Lo¬ 
renzo - era coinvolto con 
membri della famiglia Bonan¬ 
no nel traffico di armi destina¬ 
le in Italia ad esponenti di ri- • 
lievo della malia, compreso 
tale Sai., sindaco di Paler¬ 
mo...". Nel secondo rapporto, 
la Guardia di Finanza riferiva 
che "il Sai. sindaco di Paler- 
, mo. di CUI al precedente rap¬ 
porto. era da identificarsi non ' 


j fi*» —•» f 


- 


Cabrasi «È un’ottima relazione» 
Maglia: «Non è un sì di fectìat 


già nel sindaco di Palermo in 
carica, bensì nell'onorevole 
Salvo Lima, ex sindaco di Pa¬ 
lermo"». • • • 

Quell'incontro tra An¬ 
dreotti, Lima e Cianciml- 

no. Nella relazione. Salvo Li¬ 
ma viene definito, due volte, 
«mediatore». La parola impli¬ 
ca resistenza di due parti da 
legare, da mettere in contatto. 
Una è Cosa Nostra. L'altra? La 
risposta può essere trovata al¬ 
le pagine 86-87. «La stabilità 
delle giunte al Comune di Pa¬ 
lermo ed alla Provincia si è ■ 
fondala a lungo sull’accordo 
politico tra il gruppodi Lima e 
quello di Ciancimiiio, già 
esponente ' democristiano, 
più volle inquisito, condanna¬ 
to anche per reali di mafia... 
Secondo quanto affermalo da ; 
Giuseppe Insalaco, è proprio 


attraverso l’accordo con Lima 
che Ciancimino ha portato il 
proprio gruppi a confluire ' 
per alcuni anni nella corrente 
di Andreotti, È certo che un 
incontro tra Lima. Ciancimi¬ 
no ed Andreotti. volto a rea- ' 
lizzare tale intesa, si svolse In 
data 6 febbraio 1976». 

«La corrente di - Lima 
partecipò alla giunta Or¬ 
lando e votò per quella col 
Pel». Lima è stalo polente, 
anche negli ullimi anni. I sin- 
daci della rottura aH’inlemo 
della De sono stali sempre " 
eletti con l'appoggio determi¬ 
nante della sua corrente. «In : 
particolare, la corrente di Li¬ 
ma partecipò con ■ propri 
esponenti alla prima giunta di 
pentapartito diretta da Leolu- _ 
ca Orlando; votò in consiglio 
comunale per la seconda 


giunta, che vedeva la parteci¬ 
pazione del Pei, pur avendola 
■ osteggiala nelle sedi interne 
di partito. Gli uomini di Lima 
' hanno poi sostenuto le giunte 
che si sono succedute dal '90 
sino ad oggi». • . 

n giudice Carnevale: ec¬ 
co I proceasi «aggiustati». 
A carico del dottor Corrado 
Carnevale, che ha presieduto 
per anni la prima sezione pe¬ 
nale della Cassazione, sono 
in corso un'inchiesta presso 
la procura di Palermo e un 
procedimento presso il Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. Nel fascicolo del 
Csm, vengono elencati nove 
processi, nei quali il giudice 
Carnevale avrebbe commes¬ 
so «gravi errori di latto che si 
sono risolti in vantaggi di rilie¬ 
vo per i mafiosi». 



Clemente Mastella 


Paolo Cabras 




Una registrazione accusa Dell’Anno 
collaboratore di Carnevale 

Omicidio Ligato 
La Cassazione: 
scarcerate i politici 

La Cassazione annulla gli arresti di Franco Quattro- 
ne, Piero Battaglia, Giuseppe Nicolò (tutti De) e Gio¬ 
vanni Paiamara (Psi), accusati di essere i mandanti 
morali dell’assassinio Ligato. Annullato con rinvio il 
ricorso del boss Diego Rosmini. Confermati gli arresti 
di tutti gli altri capimafia. Cade l’accusa di una cupola 
politico-mafiosa. I mandanti sarebbero stati i soli ma¬ 
fiosi. 14 restanoincarcereperaltrimotivi. ' • . - 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

ALDO VARANO 


■■ REGGIO CALABRIA La pri¬ 
ma sezione della Cassazione 
ha annullato j mandati di cat¬ 
tura contro Franco Qualtrone, • 
ex deputato, Giuseppe Nico- . 
lò, ex consigliere regionale. 
Piero Battaglia, ex deputato. - 
tulli e tre democristiani, e Ciò- ■ 
vanni Paiamara, consigliere 
regionale del Psi, che erano 
stati arrestati con l'accusa di 
essere i mandanti morali del¬ 
l'omicidio di Lodovico Ligaio, 
l'ex presidente delle ferrovie 
dello Stato. L'a.'inullamenlo i 
per quella che era ; 5 tala defini¬ 
ta lacupó'la'pblUlco'-'iriafiòsà’è 
stato deciso senza rinvio. An¬ 
nullamento,con rinvio,, inve¬ 
ce, per Diego RosrhinL ritenu¬ 
to Il capo deH'omonima co¬ 
sca. Infine sono stati respinti i 
ricorsi di Natale Rosmini, San-. 
to .Araniti, Giuseppe Lombar¬ 
do, Domenico e Paolo Serrai-' 
no e Pasquale Condello. i ■ , 

In altri termini, la Cassazio¬ 
ne ha ritenuto valide le prove 
contro i boss accusati di esse- ■ 
re i capi delle cosche. Sareb¬ 
bero stati loro a decidere e da¬ 
re l'ordine di ammazzare Li¬ 
gaio. Ma non vi sarebbero 
prove, come invece .sosteneva 
l'accusa, che quell'ordine fos¬ 
se stato trasmesso ai capico¬ 
sca dal vertice prolilico messo 
sotto accusa. Infine, la Cassa¬ 
zione ha dichiaralo non am¬ 
missibili i ricorsi del faccen¬ 
diere Vincenzo Cafari, dell'av¬ 
vocato Vincenzo Abenavoli e - 
di Eugenia Mammana, vedova 
dell'on. Ligato, che si erano - 
opposti alle motivazioni con¬ 
tenute nella sentenza del Tri¬ 
bunale della libertà di Reggio ■ 
che aveva respinto le richieste 
di liberazione ora fatte pro¬ 
prie dalla Cassazione. 

Quattrone, Paiamara, Nico¬ 
lò e Battaglia non saranno pe¬ 
rò immediatamente scarcera¬ 
ti. In carcere, nelle scorse set¬ 
timane, avevano infatti ricevu¬ 
to un secondo ordine di cattu¬ 
ra per associazione a delin¬ 
quere di stami» malioso 
nell'ambito delia stessa inda¬ 
gine in cui, con la stessa accu- ■ 
sa. è stato coinvolto l'on. Ric¬ 
cardo Misasi, . 

Fino a quando non si cono¬ 
scerà ■ la motivazione della 
sentenza sarà imposs'ibile ca¬ 
pire cos'è successo. Forse uno . 
dei due pentiti, quello che ha 
avanzato le accuse contro i 
boss, è stalo creduto: l'altro, 
che ha sostenuto che l'ordine ■' 
fosse stato trasmesso, sia pure 
indirettamenle, dai politici, è 


stato giudicato poco credibile 
e. comunque, le sue dichiara¬ 
zioni non sufficientemente ri¬ 
scontrate con fatti oggettivi. 

Il blitz con i clamorosi ave¬ 
sti era scattato il 2 dicembre 
sulla base di una richiesta del 
sostituto procuratore Bruno 
Giordano fatta propria dal Gip 
Domenico lelasi. Il 28 dicem¬ 
bre il tribunale della libertà 
aveva confermato gli arresti 
trovandoli pienamente giusti¬ 
ficati. ■ . 

Cera molta attesa sulla sen¬ 
tenza della Cassazione chia- 

■ mata a pronunciarsi sti'ique- 
stioni di grande delicatezza e 
sulla credibilità dei pentiti ri¬ 
spetto al livello edàllerbspon- 
sabilità dei ptolitici. Ogni pro- 
ces,so fa storia per conto pro- 

. prio ma bisognerà capire se le 

accuse sono state, in questo 
caso, giudicale un teorema o 
se la Corte ha espresso riserve 
più di fondo sull'anendibililà 

, dei pentiti. " , 

. Nei guai, intanto, proprio un 
magistrato della stessa sezio¬ 
ne della Cassazione che è in¬ 
tervenuta .sul caso Ligato.La 
procura distrettuale antimafia 
di Palermo ha inviato alla Pro¬ 
cura di Roma il testo di una in¬ 
tercettazione telefonica tra 
due personaggi accusati di 
mafia. I due nel corso della 
conversazione hanno fatto il 
nome di un magistrato della 
Cassazione definito «avvicina- : 
bile» e in grado di «aggiustare i 
processi». Il magistrato sareb¬ 
be Paolo Dell'Anno, della pri¬ 
ma sezione della Cassazione 
presideuta da Corrado Carne¬ 
vale. L'intercettazione registra t 

■ la conversazione tra Giovanni 
Bastone, inquisito a Marsala . 
per associazione mafiosa e 
l'ex sindaco di Mazara del 
Vallo, Gaspare Bocina. Dalla 
conversazione emergerebbe 
che il magistrato sarebbe sta¬ 
to già contattato in preceden¬ 
za da altri mafiosi allo scopo 
di influire su certi verdetti. Del 
giudice Dell'Anno si è già par¬ 
lato in passato. Quando anco¬ 
ra operava come pubblico mi- 

' nistero subì due attentati. Il 
magistrato suscitò molte pole¬ 
miche occupandosi di un ca¬ 
so collegato all'attentato fa- . 
scista al treno Italicus che pro¬ 
vocò dodici morfi e 40 feriti. . 

. Fu lui il primo ad indagare su 
una dipendente del Sid, Clau¬ 
dia Ajello che aveva annun¬ 
ciato l'attentato quattro giorni 
poma che avvenisse: il suo 
operalo fu contestato dai ma¬ 
gistrati bolognesi. 


VINCENZO VASILE 


H ROMA. «...Al senatore An¬ 
dreotti è contestato di aver 
contribuito non - occasional¬ 
mente alla tutela degli interessi 
c al raggiungimento degli sco¬ 
pi di Cosa Nostra...»: frasi come 
questa nel documento votato 
ieri sera a San Maculo ce n'è a 
bizzeffe. Ed avevano fatto inal¬ 
berare due andreottiani doc 
come Ombrella Fumagalli Ca¬ 
rulli c Umberto Capuzzo, tra i 
primi ad annunciare solo cin¬ 
que giorni fa, all'atto della let¬ 
tura della bozza redata dal 
presidente della Commissione 
anmtimafia, Luciano Violante, 
il volo contrario della De, o co¬ 
munque la richiesta di un rin¬ 
vio alle calende greche. Di¬ 
scussioni roventi, telefonate al 
calor bianco. Alla fine l'onore¬ 
vole Fumagalli ha fatto sapere 
che avrebbe disertato la sedu¬ 
ta conclusiva «per un impegno 


aH'eslero». La vicenda si è in- 

■ trecciata con quella dcll'espo- 
sto antigiudici invialo alla Pro- 
cura della Repubblica dai ca- 
pigruppo alla Camera ed al Sc- 

?' nato. E Veffetto boomerang ha 
1; finito per facilitare l'impresa di • 

, chi accettava sin daH'origine 
' l'impianto del documento. . 

Uno di loro è il vice-presi-. 
\ dente della commissione, il se- 
i, natole Paolo Cabras. Rilascia 
.'. dichiarazioni impegnative: «E 
un atto politico di grande rilie- : 
',ii vo. Si èchiusa la stagione delle 
distrazioni colpevoli e del mi- 
■i' nimalismo sul rapporto mafia- 
£ politica., La politica è stata 
' coinvolta airoriginc dalla ma¬ 
lia, ed il ritardo nel prenderne , 
coscienza è uno dei fattori del- 
. ' la debolezza dello stato nei 

■ confronti della criminalità or- 
; ganizzata». - . 


Senatore Cabras, alcuni 
conunissarl de avevano fatto 
capire che non avrebbero 
votalo questa relazione. Co¬ 
me mai questo riboltamen- 

Le prime reazioni erano legate 
anche ad una lettura affrettata 
del . documento. Abbiamo 
chiesto integrazioni, un allar¬ 
gamento della relazione ad al¬ 
tri ambiti di indagine... ; j ,. 
Ma l’Impianto della relazio¬ 
ne è rimasto lo stesso. Sono 
stati Inseriti, anzi, alcuni 
giudizi che appaiono più se- 
■■ veri.., ■ , ■ i- -■ , . . 

Certo, arricchire una relazione 
con un dibattito fa parte della 
dialettica • parlamentare. Ab¬ 
biamo fatto un buon lavoro: 
questa relazione ha un indub¬ 
bio significato politico. . 
Qualche anno fa la De si ri¬ 
fiutò di approvare il docu- 


. mento redatto da La Torre e 
. Terranova che puntava il di¬ 
to contro le collusioni tra 
mafia e politica. Che cosa è 
cambiato? , 

È cambiata la consapevolezza 
della gravità . del fenomeno 
mafioso, la sua conoscenza, la 
sensibilità del de e del loro 
mondo di riferimento a questa 
battaglia civile, a questa batta¬ 
glia politica. C'è un migliora¬ 
mento, un progresso,.., 
Quanto hanno pesato le 
spinte degli «autoconvocatl» 
' di Modena, la rivolta contro 
l'esposto...? 

Sono anni che testimonio del 
mio impegno di lotta alla ma¬ 
fia. Non ho bisogno di auto¬ 
convocazioni per stare dalla 
parte giusta. V-■ _ - - , 

lo mi riferivo alle posizioni 
di lutto 11 gruppo de... 

Il gruppo ci ha seguito, è stalo 


d.alla parie giusta. 

Prendete ie distanze da An¬ 
dreotti? . . 

Noi prendiamo le distanze dal- , 
la malia, da tutto quello che si¬ 
gnifica cedimento complicità. • 
contiguità o rassegnazione al 
fenomeno malioso. Le respon- ' 
sabilità penali sono affidate al 
giudizio della magistratura. 

Ma è solo dell'altro giorno 
r«esposto» dei capigruppo 
sul complotto... . 

É noto il mio dis.scnso dall'e¬ 
sposto. Sto a quel che ha detto ^ 
Martinazzoli. che ha dichiarato 
a Cagliari che la De non pensa 
a nessuna cospirazione e che 
quell'esposio non significa un 
attacco ai giudici. . », ■ 

All'onorevole Clemente Ma¬ 
stella, divenuto il capogruppo. 
dei de in Commissione dopo le 
dimissioni di Scotti, spetta il 
compito di far quadrare il cer¬ 
chio della resistenza dei dissi¬ 


denti «andreottiani» con la li¬ 
nea espressa da Cabras. - , ■ 

Compito ingrato, onorevole 
Mastella? 

La nostra è un'adesione con¬ 
vinta, non malpancisla, è un'a¬ 
desione che segna anche uno 
spartiacque: finalmente la lotta ■ 
alla criminalità organizzata, e 
in particolare alla mafia, trova 
una comune visione da parto 
ditutti. 

. La relazione calca la mano 
sulle responsabilità politi¬ 
che di AndreottL.. »- „■ 

Non mi pare. Se nei paesi del , 
mio circondario c'è qualcuno 
che viene chiamato in causa, 
questo non significa che io ab¬ 
bia responsabilità politiche. 

All'inizio alcuni commissari 
de avevano annunciato che 
avrebbero votato contro ... 
Sono stati apportati una serie 
significativa di emendamenti. 


e per questo ci siamo sentili 
impegnati a votare a favore. Il 
fatto è che il fenomeno è tal¬ 
mente generalizzato da richie¬ 
dere l'impegno di tulli. Ho ri¬ 
cordato i precedenti; la legge 
Rognoni-La Torre, il fatto che 
Buscetta venne in Italia con : 
Martinazzoli guardasigilli, gli 
stessi provvedimenti del gover- s 
no Andreotti, le morti, quella 
di Maltarella in primo luogo... 

Lei dice: «Mattarella in pri¬ 
mo luogo». C'è chi, invece, 
nel suo partito mette tutti I - 
morti sullo stesso piano, 
Mattarella, Lima... Lei pensa 
che Andreotti, sarà contento 
per questo vostro voto? ., . 
Non lo so. Certo che quell’ac¬ 
cenno ■ aH’autorizzazione a 
procedere - contenuto .■ nella 
bozza era ingiusta nei suoi ri¬ 
guardi... abbiamo riportato un 
minimo di condizioni di equili¬ 
brio. .1 . '.'V. . ■■ 


I Droga: liberate 
quel giovane! 

Colombe pasquali: 
quali scegliere? 

^ E una Guida al servizio militare con 


Settimanale da giovedì in edìcola 

a 1.800 lire 
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g L'ex segretario democristiano nega di aver intascato 
"f tangenti per gli appalti Anas: «Sono totalmente estraneo » 
M L'avviso non lo ha fatto rinunciare ad un intervento 
iS all'assemblea de: «Al partito servono persone nuove » 


Foilanì in difesa: «Non c’entro niente» 

Arnaldo annuncia querele: «Ma per Cana ho sofferto di più» 


Arnaldo Forlani: «Ho tanta amarezza, ma sono sere¬ 
no». L’ex segretario della De nega qualsiasi coinvol- 
gimento nelle vicende di tangenti per cui ha ncevu- 
to un avviso di garanzìa. Con la solita tranquillità e 
freddezza interviene alla nunione dei gruppi parla- 
mentan e legge il discorso preparato per il Consiglio 
nazionale. Poi nel suo ufficio nceve Enzo Carra. 
L’arresto del suo segretario, Gaetano Amendola. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


H ROMA Arnaldo il fatalista 
Occhi azzum di ghiaccio, 
aplomb impeccabile e la solita 
squisita gentilezza con i gior¬ 
nalisti Si ferma a chiacchiera¬ 
re, senza reticenze, poi si infila ' 
nella sua Lancia orgia metaliz- 
zata e sorridendo s’allontana 
per il pranzo dal suo ufficio di 
via del Vicano 46 Arnaldo il 
fatalista Era a casa, con il suo 
amico Pier Ferdinando Casini, 
quando gli è arrivata, lunedi 
sera, la telefonata che gli an¬ 
nunciava la visita del carabi¬ 
niere con l’avviso di garanzia 
E lui tranquillo si è seduto a ce¬ 


na con la famiglia Poi, verso le 
21,30, SI è alzalo per ncevere la 
busta con il documento uffi¬ 
ciale Amarezza inevitabile, 
anche per la famiglia Ma sen¬ 
za perdere la serenità, raccon¬ 
ta lui stesso, perchè è «del tutto 
estraneo ai fatti» che gli vengo¬ 
no addebitali 

Arnaldo il fatalista Alle 10 di 
ieri ò regolarmente nell'auletta 
di Montecilono per seguire 
1 importante nunione dei grup¬ 
pi parlamentan Oc Non vuole 
sottrarsi alla discussione sul fu¬ 
turo del partito E un avviso di 
garanzia non può essere una 


remora per parlare Cosi tira 
fuori I foglietti dell'intervento 
che non era nuscito a pronun¬ 
ciare al consiglio nazionale 
una fataliU, anche nell ora, lo 
aveva fatto arrivare troppo tar¬ 
di alla riunione Cosi l’ultimo 
rappresentante del Caf caduto 
nelle vicende giudiziane, pren¬ 
de la parola quasi subito, per 
quarto E dice cose importanti 
«Ci vuole un vero nnnovamen- 
to, fatto di persone nuove non 
omologate con il passalo Bi¬ 
sogna dare un contributo ge¬ 
neroso al partito» 

Cosa fa, è l'annuncio che si 
ntira’ Lui è di quelli che solo 
per libera scelta va a casa, non 
sopporta che qualcuno glielo 
impónga, spiega chi lo cono¬ 
sce bene, il suo amico e brac¬ 
cio destro Casini Non fece co¬ 
si anche quando era al vertice 
di piazza del Gesù? Per tre vol¬ 
le disse che avrebbe lasciato la 
segreteria lo lece solo quando 
non era più del tutto scontato 
•Bisogna andare a collabora¬ 
zioni ampie», aggiunge Forlani 
neH’auletta che forse per la vi¬ 


gilia di Pasqua non raggiunge 
il pienone Allora apre al Pds’ 
Non lo esclude, ma certo non 
avverrà sulla base di un accor¬ 
do imposto dalla Quercia 
Sui temi di giornata parla 
dopo, quando esce dall aulct- 
ta per raggiungere il suo uffi¬ 
cio Per Rosy Bindi e gli auto- 
convocati ha parole dure 
«Non bisogna cercare un ac¬ 
creditamento nelle ragioni del- 
Tawersario che cerca di dele¬ 
gittimarci» Ma è soprattutto 
sulle vicende giudiziarie che. 
naturalemnete si sofferma 
•Penso che questo avviso di ga¬ 
ranzia sia basato su fatti ai 
quali sono del tutto estraneo» 
Ma 1 accusa è di aver intascato 
un miliardo gli dicono i croni¬ 
sti «Non ho mai sollecitato, nè 
ncevuto contributi in difformi¬ 
tà alla legge sul finanziamento 
dei partiti» Arnaldo il fatalista 
nsponde risponde Poi ha un 
npensamento lui dice in de¬ 
cine di anni vissuti in politica 
non è mai stato coinvolto in vi¬ 
cende giudiziarie Sarà corret¬ 
to parlare con la stampa’ Ci n- 


pensa e prosegue «Non cono 
SCO I fatti e mi nesce difficile 
capire sulla base di che cosa io 
venga coinvolto Non ho mai 
avuto rapporti di alcun genere 
con il direttore generale dell A- 
nas», I uomo che lo ha tirato in 
ballo nella stona delle tangen 
Il Lo sa che giàla chiamano 
Forlanas’ «Dò per scontalo che 
cose di questo tipo si prestino 
anche a speculazioni politi¬ 
che» 

E I esposto alla magistratu¬ 
ra’ «E un iniziativa alla quale io 
non ho partecipato» Ma al 
complotto Forlani non ci cre¬ 
de 'Tuttavia è pierplesso per il 
fatto che molli scgrctan di par 
Ilio abbiano ncevuto avvisi di 
garanzia Lui da parlamentare 
dovrà ora fare i conti con I au- 
tonzzazione a procedere che i 
giudici chiederanno alla Ca¬ 
mera e. come gli altri colleghi 
di partito nelle stesse condizio¬ 
ni, SI adeguerà a ciò che deci¬ 
deranno collettivamente Lo 
spinto di gruppo, innnanzi tut¬ 
to Che non smentisce nem¬ 
meno parlando di Enzo Carta 


il suo portavoce finito in car¬ 
cere per diversi giorni Onore¬ 
vole I ha amareggiato di più la 
sua vicenda o quella di Can-a’ 
Insomma vuole più bene a 
Foriani o a Cara’ «Mi ha ama¬ 
reggialo di piu 1 arresto di Car¬ 
ra Eroesonoconvinloches'è 
trattalo di una cosa che non 
aveva fondamento e I ho senti¬ 
ta tome un ingiustizia» Epreo- 
pno Carta len mattina era nel 
suo studio per testimoniare, a 
sua volta alletto e solidartetà 
al suo leader Però quando il 
portavoce esce da via del Vica¬ 
rio non ha lo stesso aplomb di 
Forlani è scuro in voilo e non 
dee nemmeno una parola II 
carcere è stata un esperienza 
troppo pesante, per essere «in¬ 
glese» in ogni circostanza 
Nel pomeriggio Forlani ha 
ormai saputo che il suo segre- 
tano 1 uomo che è stato al suo 
fianco dal 64 Gaetano Amen¬ 
dola, è stalo arrestalo mentre 
testimoniava nel inbunale di 
salemo Per lui come per For- 
lani I accusa è di ncetta/ione 


e di violazione della legge sul 
finanziamento ^ pubblico ai 
partiti Arnaldo il fatalista è 
provato In serata detterà un 
comunicato alle agenzie di 
stampa «Nel confermare la 
mia assoluta estraneità ai fatti 
di CUI all avviso di garanzia in¬ 
viatomi, escludo per tutto quel¬ 
lo che ho controllato e potuto 
controllare che i miei collabo¬ 
ratori abbiano mai ncevuto 
somme di denaro di prove¬ 
nienza illecita nella sede della 
mia segreteria o in qualche al¬ 
tro luogo o circostanza co¬ 
munque a me riferibile Ho fi¬ 
ducia che la magistratura pos¬ 
sa appurare rapidamente la 
veridicità delle mie affeimazio- 
ni e ho incancalo i miei legali 
di valutare ogni possibile ini¬ 
ziativa in sede penale e civile 
per la piena tutela della mia 
persona contro ogni ingiusta 
accusa» Intanto ad Arnaldo 
non resta altro che consolarsi 
con la grande gioia della sua 
vita la poesia di Quasimodo e 
il Paradiso dantesco Quanto 
all inferno quello è già realtà 


In carcere finisce il suo segi^tario 
«Ha intascato lui le tangenti Anas» 


È stato arrestato dentro il tribunale di Salemo con 
l’accusa di concorso in ricettazione e in violazio¬ 
ne delle norme sul finanziamento ai partiti. Lune¬ 
dì l’avviso di garanzia a Forlani, len le manette a 
Gaetano Amendola, suo segretario parti».'•'lare. 
L'’e3c'’'d1fièltoi^'ì|lé;rterale dell^asrÀhtònio Cre¬ 
spo, avrebbe consegnato a lui la tangente per la 
quale è stato tirato in ballo l’ex'léader dc.""- 


NINNIANDRIOLO 


■N ROMA «Consegna i soldi 
ad Amendola», ordinò Prandi- 
ni E Antonio Crespo, obbedì 
senza fiatare Prese quel dena¬ 
ro e lo portò al numero 49 di 
via Uffici del Vicano dove c è 
lo studio privato di FodanI Per ' 
quella tangente da un miliardo - 
e duecento milioni di lire Gae¬ 
tano Amendola, consigliere 
più che segretano dell'ex lea¬ 
der democristiano, len mattina 
è stato arrestato dai carabinien 
dentro gli uffici del tnbunale di 
Salemo Doveva essere interro¬ 
galo come tesumone nelTam- 
bito di un'inchiesta aperta dai 
giudici di quella procura Alla 
fine del colloquio con i magi¬ 
strali, il capitano Luciano Ro¬ 
tondi gli ha notificato l'ordine 
di cattura spiccato dal pool ro¬ 
mano che indaga sugli appalti 


Anas Amendola è accusalo di 
concorso in ricettazione e in 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico ai par¬ 
titi Concorso con Forlani, na¬ 
turalmente, che lunedi sera 
aveva ncevuto il suo pnmo av¬ 
viso di garanzia per gli stessi 
reati contestati ieri al suo se¬ 
gretano 

Gli alto atton della vicenda 
che ha messo nei guai Forlani 
e Amendola? L'ex ministro dei 
Lavon pubblici, Giovanni Pran- 
dini, sedici capi d'imputazioni 
per venticinque miliardi di 
mazzette E l'ex direttore gene¬ 
rale delTAnas, Antonio Cre¬ 
spo, che passa da un carcere 
all’altro e parla 

Racconti succosi, stone di 
malaitalia Quella che ha fatto 
finire nell'elenco degli indagati 


Arnaldo Forlani e ha latto scat¬ 
tare le manette attorno ai polsi 
del suo consigliere particolare 
è del 1991 Prandini sedeva an¬ 
cora al ministero dei Lavon 
pubblici e li suo capocorrente, 
Arnaldo POTlani era ancora se», 
gretano della De Antonio Cre¬ 
spo era il direttore generale 
delTAnas Un ruolo strategico 
il suo raccattare le tar.genfi 
che finivano poi nelle casse 
del ministro e della corrente 
forlaniana 

Crespo, di solito, raccoglie¬ 
va «scatoloni» pieni di miliardi 
e II passava direttamente al 
suo ministro Quel giorno, in¬ 
vece, andò diversamente. 
«Consegna i soldi ad Amendo¬ 
la», gli ordinò Prandini I «sol¬ 
di», 600 milioni, costituivano la 
pnma trance di una mazzetta 
da un miliardo e duecento mi¬ 
lioni di lire II comspeltivo in 
tangenti di un appalto da 30 
miliardi concesso dal'Anas ad 
una ditta fiorentina, - la 
«Co e stra» di Mano Gregoratti 
I lavon i^uardavano la statale 
67 della "roscana, unavanante 
che collega San Francesco a 
Pontassieve Furono affidati a 
Gregoratti, 50 anni, tessera 
2121 della loggia massonica 
P2 L'amministratore delegato 
della «Co e stra», che a feb¬ 
braio era finito in carcere a Fi¬ 


renze per corruzione, ha con¬ 
fermalo le cose dette da Cre¬ 
spo Al magistrati romani che 
indagano sull Anas non è n- 
masto che firmare Tawiso di 
garanzia per Forlani e il man¬ 
dato tìltattura peT'Anieijdaiii' 
Crespo incontrò Timprendi 
tore tojspano q piazza, del Po¬ 
polo e incassò la pnma rata di 
quella tangente miliardaria 
«Lo feci salire sulla mia mac¬ 
china e CI siamo recati in via 
del Vicano dove consegnai la 
somma al signor Amendola, 
mi pare al secondo piano, do¬ 
ve SI trova la sede di una segre- 
tena politica» ncorda l'ex di¬ 
rettore generale delTAnas 
Gregoralti aspettò dentro l'au¬ 
to lui sali con la valigetta e n- 
scese dopo poco a mani vuo¬ 
te La seconda rata di quella 
tangente’ Fu depositala sem¬ 
pre presso la segretena parti¬ 
colare di Forlani Questa volta 
Crespo la consegnò da solo 
L'episodio della consengadel- 
la tangente da un miliardo e 
duecento milioni è già conte¬ 
nuto nel dossier inviato al tn- 
bunale dei ministri a carico di 
Prandini Per quella stona I ex 
ministro, assieme a Crespo è 
accusato di concussione For- 
lani ed Amendola sono finiti 
invece nell'inchiesta per il rea¬ 


to di nceltazione e di violazio¬ 
ne delle norme sui contiobuti 
ai partiti 

Adesso il pool dei magistra¬ 
ti romani che indaga sull Anas 
(Martellino Armali Castelluc- 
<.1 e Spinaci) dovranno deci¬ 
dere se inviare il fascicolo che 
nguarda lex segretano della 
De al tnbunale dei ministri per 
connessione con i reati conte¬ 
stati a Prandini o se chiedere 
Taulonzzazione a procedere 
nei confronti di Arnaldo Forla- 
ni Intanto le indagini conti¬ 
nuano e gli inquirenb fanno 
capire che «erano diversi gli 
imprenditon che frequentava¬ 
no Prandini e Forlani» 

Amendola, subito dopo I ar¬ 
resto ha respinto tutte le accu¬ 
se sostenendo che è in atto 
una manovra contro Forlani 11 
suo non è un ruolo seconda¬ 
no Segretano particolare di 
Tambroni quando questi era 
presidente del Consiglio dal 
1964 segue inintemottamenle 
Foriani È stato sindaco di 
Arrjalfi, dove è nato e presi¬ 
dente della Camera di Com¬ 
mercio di Salemo Oggi presie¬ 
de una minade di società e 
possiede terreni per centinaia 
di ettan È anche propnetano 
dell hotel Excelsior uno dei 
più esclusivi della Costiera 
amalfitana 





Arnaldo Forlani 


L’ex capo dello Stato difende Forlani e Andreotti, «Quello dei giudici è un trattato di sociologia, un bel teorema...» 
n comitato parlamentare discuterà il 27 le accuse nei suoi confronti. Ancora frasi su Terrore e ghigliottine in arrivo 

Cossiga show con attacco a Scalfero 



L’esposto de sui pentiti? «Tattica avvocatesca» per.- 
un Cossiga che non ha «ancora capito qual è la po¬ 
sizione del partito su un atto cosi nievante» E a Scal- 
faro suggensce «Se fossi ancora io al quinnale starei 
scrivendo la lettera di dimissioni». Battute sarcasti- ’ 
che per i giudici che «avvisano» Andreotti e Forlani 
Sogna «un grande dibattito» contro di lui e immagi¬ 
na Michele Santoro «ghigliottinato» dalla Rete. 


GIORQIO FRASCA POLARA 



Francesco Cossiga 


mm ROMA Di prim'ora, len ' 
mattina, Francesco Cossiga 
va alla Camera, dal presi¬ 
dente del Comitato parla¬ 
mentare per I procedimenti 
d'accusa (è l'organismo da- 
vanh a cui pendono da tem¬ 
po cinque denunce per alto 
tradimento e attentato alla 
Costituzione nei confronti di 
quello che è ormai solo un 
ex presidente della Repub¬ 
blica), per sollecitare una 
rapida conclusione delTi- 
struttona «Voglio sapere se 
sono stato un fellone, e se 
non procedete vi denuncio 
all'Alta corte di Strasburgo» 
Poi scende nella sala 
stampa di Montecitorio per 
dar conto della sua iniziati¬ 
va, Ma è un'arma spuntata il 
caso-Cossiga è stato già 
messo da giorni in calenda- 
no per il 27, fra tre settifna- 


ne O meglio, la questione 
per CUI s'appella ai giornali¬ 
sti è solo un pretesto per 
consentirgli di picconare an¬ 
cora, su tutto e sempre a 
modo SUO' ora obliquo, ora 
pesantemente sarcastico, 
ora paradossale 

Sull esito delle denunce 
comunque non molla «Vo¬ 
glio sapere se sono stato un ' 
fellone» E, per saperlo, so¬ 
gna «un grande dibattito par¬ 
lamentare in CUI SI dica se io 
sono colpevole per aver det¬ 
to quello che è poi successo 
veramente» Se invece «con 
il pretesto della pendenza di 
un procedimento penale», 
qualcuno «volesse tapparmi , 
la bocca o tenermi sotto tiro, 
se lo scordi» 

Ma nessuno almeno tra i 
giornalisti, vuole tappargli la 
bocca, tutt'altro E allora, se¬ 


condo copione, SI aprono le 
cateratte L’esfiosto de con¬ 
tro 1 pentiti o contro i magi¬ 
strati’ «Tattica avvocatesca» 
Oltretutto Cossiga (che non 
sa come si sarebbe regolato, 
e che non sa se ci sia davve¬ 
ro un complotto) non ha 
ancora capito qual è la posi¬ 
zione della De su un atto co¬ 
si importante «Il direttore 
del “Popolo" e Rosi Bindi 
non condividono, Martinaz- 
zolisl La De ha tante anime 
come la Chiesa Certo, se i 
capigruppo lo hanno pre¬ 
sentato. debbono avere tra 
le mani elementi più sostan¬ 
ziosi di quelli indicati» Fuor 
d allusione «Sarei lieto se gli 
amici de avessero ragione, 
ma sarei anche terrorizzato 
di una sola, parziale ventò 
vuol dire che il pentitismo 
ha creato danni dif'icilmen- 
te nparabili» 

E registra con nfenmento 
alle accuse di un pentito 
(per questo incriminato per 
calunnia dal giudice Falco¬ 
ne) contro Lima di essere 
stato il mandante dell'assas¬ 
sinio di Mattarella. che «que¬ 
sta idea è oggi voluta a furor 
di popolo» 

Ma lui, Cossiga, che fareb¬ 
be m questo difficile mo¬ 
mento se fosse ancora presi¬ 
dente della Repubblica’ «Se 


fossi al Quinnale in questo 
momento starei scrivendo la 
lettera di dimissioni» Un 
suggerimento a Scalfaro’ 
«Mi raccomando scrivere 
questo e non altro Se io, 
Francesco Cossiga, fossi al 
Quinnale » C'è una relazio¬ 
ne con gli avvisi ad Andreot- 
ti’ «Io rischio l’ergastolo o la 
fucilazione lui molto me¬ 
no» 

E giù elogi all’ex nemico e 
sarcasmi per i magistrali che 
lo inquisiscono «Lui fa bene 
ad adottare quella tattica di¬ 
fensiva, con quel che ha sto¬ 
ricamente rappresentato per 
l’Italia, dentro e fuori il pae¬ 
se Ho letto gli atti dei pub¬ 
blici ministeri, non chiamia¬ 
moli giudici per carità Dirci 
che è un pregevole saggio di 
sociologia politca, un bel 
teorema Dopo averlo letto, 
mi chiedo se non mi pos,sa 
legittimamente arrivare un 
avviso di garanzia per I ucci¬ 
sione di Giulio Cesare» 

L’avviso a Forlani «Mi 
sembra una cosa di tale lie¬ 
vità Ah, ieri gli ho telefona¬ 
to per chiedergli se per caso 
l’ultimo caffè che mi ha of¬ 
ferto Tha pagato con una 
tangente non vorrei che mi 
giungesse un avviso di ga¬ 
ranzia per concorso in ricet¬ 
tazione Ci siamo fatti quat¬ 


tro nsate » Poi, dopo aver 
detto di essere convinto che 
awisi di garanzia ne arrive¬ 
ranno ancora aggiunge se¬ 
rioso «Distinguo sempre tra 
passato e presente Dcll’es- 
ser stato de traggo vanto Ri¬ 
tengo che in passato il Paese 
abbia dovuto molto alla De 
e la De non è fatta solo di la- 
dn c di mafiosi Oggi le ga¬ 
ranzie giurisdizionali sono 
molto alleggente » 

Come e più che in que¬ 
st ultima battuta ossessivo 
toma a tratti il nfenmento ai 
più foschi penodi della Rivo¬ 
luzione francese Prima but¬ 
ta giù un «ricordiamoci che 
questo è ! anno del bicente¬ 
nario del Terrore»- Poi, a 
proposito delie denunce a 
suo canco cita Saint Just e 
«la legge su 1 sospetto» 

Infine, prendendo a prete¬ 
sto un riferimento alla tra¬ 
smissione televisiva “Il rosso 
e il nero , dipinge un greve 
scenario per il suo anchor¬ 
man e alcuni suoi interlocu¬ 
tori «Santoro - dice ragge¬ 
lando 1 giornalisti che anco¬ 
ra non se ne sono andati - a 
furia di intonare a voce trop¬ 
po alta la Marsigliese finirà 
al patibolo, e la ghigliottina 
sarà azionata dalla Re¬ 
to Nel frattempo Orlando 
reciterà le preghiere» 
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Mammarefla: guai 
se la De si arr(xxa 
sull’«ancien ré^e» 

li giudizio del politologo Giuseppe Mammarella, di¬ 
rettore della Stanford University a Firenze, sulla De e 
SUI suoi uomini più coinvolti «Andreotti si dichiara in¬ 
nocente Ma fra l’innocenza e la collusione cosciente 
con la mafia, vi sono posizioni intermedie che la ma¬ 
gistratura dovrà valutare» L’esposto della De sui .ma- 
gistrati? «Lo vedo più come un tentativo di difendere il 
partito piuttosto che l’uomo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 


M FIRENZE Ld Balena 
bianca non si è solo arenata 
sulla spiaggia di Tangento¬ 
poli e sul rapporto malia po¬ 
litica appare anche dilania¬ 
ta da acuti conflitti interni 
che pxDngono il problema di 
una sua ngenerazione politi¬ 
ca ed ideale Di questi temi 
parliamo con Giuseppe 
Mammarella, direttore della 
Stanford University a Firen¬ 
ze 

Professor Mammarella, 
da storico e da poUtilogo, 
come definirebbe la crisi 
deila De? 

La cnsi della De si iscnve 
nella crisi 'vissuta, con pm o 
meno intensità da tutti i par¬ 
titi, anche se p>esa di più su 
quelli di governo coinvolti 
in maggiore o minore misu¬ 
ra, da ’langentopoli Ma bi¬ 
sogna guardare al futuro 
V^d tino a un certo punto 
la De ha garantito una relati¬ 
va stabilità politica nei limiti 
insiti in un sistema del quale 
la Costituzione detta le rego¬ 
le La De ha grosse respon¬ 
sabilità ma IO individuerei 
tre penodi nella sua stona 
un pnmo periodo degli an¬ 
ni 40 e '50, quelli di De Ga- 
spen e degli uomini che si 
erano opposti al fascismo 
Poi le cose sono cambiate 
quando sono amvau i fanfa- 
nani e i dorotei quando 
negli anni '60 la De ha co¬ 
minciato ad avvitarsi su se 
stessa Con il 68, con il temo- 
nsmo con la crisi energetica 
e la crisi economica a cui la 
De pensa di rispondere al¬ 
largando I area del consen¬ 
so a tutti I costi, dando luogo 
ad un progressivo deficit 
dello Stato e ad una politica 
clientelare senza trovare 
grande opposizione Infine 
amviamo agli anni 70 e 80 
con la rottura degli schemi 
piolitici e istituzionali 
Lei ha parlato di De Ga- 
aperi, ma come colloca 
AndrcotU? 

Andreotti rappresenta quel¬ 
la politica clientelare di cui 
parlavamo A.nche se ha co¬ 
minciato come allievo di De 
Gaspen si è poi allontanato 
creando una sua corrente 
che ha avuto come epicen¬ 
tro il l.a/io e Roma per allar¬ 
garsi poi alla Sicilia Oia ci 
sono le accuse dei pentiti di 
collusione con la mafia An- 
dreotti SI dichiara innocente 
ma fra I innocenza e la col¬ 
lusione cosciente con la ma¬ 
fia CI sono una sene di posi¬ 
zioni intermedie che la ma¬ 
gistratura dovrà valutare E 
non sarà facile Luomo è 
abile che si sia avvantaggia¬ 
to per la sua corrente è pos- 
sibile ma bisogna vedere in 
quale modo e in quali limiti 
Cbe pensa dell'esposto al¬ 
la magistratura presenta¬ 
to dalla DC7 

Lo vedo come un tentativo 
della De di difendersi più 
che una difesa dell uomo È 
certo che quell esposto ha 
provocalo contrasti nella 
De 11 fatto stes.so che sia sta¬ 
to affidalo ai capogruppo 
delle Camere è indicati'vo 
Pochi uomini hanno rappre¬ 
sentalo I Italia come An- 
dreorti Si tratta di vedere fi 
no a che punto la De porterà 
avanti una sorta di difesa 
d ufficio o seppure intenda 
arroccarsi su questa posizio¬ 


ne E questo sarebbe piu 
grave È un discorso aperto 
che può avere lontane rica 
dute sulla stuazione italia¬ 
na Può essere cioè il punto 
di raccolta delle forze del- 

I «ancien regime» Una linea 
nschiosa f>er la De jroichè la 
posizione di Andreotti mi 
sembra tutt altrochechiara 

Senza un rinnovamento 
reale però la De non sem¬ 
bra poter uscire dalla cri¬ 
si. Non crede? , 

II mondo cattolico è abba 
stanza articolalo e ncco di 
Itolen/ialilà m.a Martmaz- 
zoli deve dar prova di mag 
giore coraggio Per questo 
però bisogna vedere con 
quali condizionamenti inter¬ 
ni deve fare i conti visto che 
è stato eletto segretano con 
il concorso delle vecchie 
forze che non vogliono ce 
dere Paradossalmente il 
tentativo di Rosv Bindi dal- 

I interno e la stessa azione di 
Segni dall esterno, spingono 
Martinazzoli al rinnovamen- 
•o che sotto questa duplice 
spinta potrebbe anche pre¬ 
mere 1 acceleratore II punto 
discnmine sarà il referen¬ 
dum del 18 apnle che se 
non CI sarà una netta e ine¬ 
quivocabile vittoria del sì, 
potrebbe anche apnre una 
nuova fase di insabilita So¬ 
no convinto che nella De e 
nel Psi CI sono foize che si 
dichiarano per il si ma che 
poi voteranno no per impe¬ 
dire il cambiamento Poi c'è 
il problema della nuova leg¬ 
ge elettorale e. subito dopo 
delle elezioni anticipate 

Cbe pensa della posizione 
della De stdla proposta di 
governo isdinzioiiale? 

II nuovo governo non c è an 
cora altrimenti sarebbe già 
stato varato una settimana 
fa Dal «tour d onzzonle» del 
capo dello Stato, non sem¬ 
brano essere venuti molti lu¬ 
mi Il governo istituzionale 
sarebbe la soluzione giusia 
lo ho molta stima di Napoli¬ 
tano ma penso sia una via 
d uscita difficile da accettare 
per la De la cui posizione mi 
appare in qualche modo 
strumentale 

In cbe senso? 

Nel senso che la De potreb¬ 
be accettare un governo isti 
tuzionale nella sostanza a 
condizione che non si chia¬ 
mi cosi e che non sia presie¬ 
duto da uno dei presidenti 
delle due Camere Non da 
Napolitano perchè awan- 
taggerebbe troppo il Pds 
Non da Spadolini percnè 
nella De c è chi teme posta 
nemergere una candidatura 
Cossiga per la presidenza 
del Senato, che coagulereb¬ 
be le forze del pa.ssato e che 
gode di forti simpatie della 
destra In quanto all ipotesi 
di un Amato bis non mi 
sembra realuslica con un 
Pds e un Pri assolutamente 
contrari 
E allora? 

E allora la De può pensare 
ad un governo nnnovalo 
svincolato dalle trattative dei 
partili con un presidente 
del consiglio indicato dal 
Capo dello Stato ma gestito 
da un volto nuovo come di 
frodi tra 1 altro vicino a Se¬ 
gni Vedremo Le ipotesi so¬ 
no molle le certezze non ci 
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Riunione fiume dei parlamentari in un clima drammatico 
Fronza Crepaz: «Possiamo diventare un partito dell'8%» • 
La grande paura della fine. H segretario: no ad avventure „ 
Agrusti: «Tutti ci colpiscono, come Torso del luna park» 
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Lo sfogo di Mino nel giorno dell’angosda democristiana 



Il deputato 
de Carlo 
Giovanardi 


«Vedo presagì di lacerazione, ma non sarò il liqui¬ 
datore della De». Mino Martinatzoli conclude a tar¬ 
da sera Tassemblea-psicodramma dei parlamentari 
de schierandosi a difesa del partito, contro gli «avan¬ 
guardisti» e i «critici». Avverte che «prove immani ci 
aspettano», ammonisce a non dividersi fra «inquisiti 
e inquisitori». Proprio quanto sta accadendo nel 
bunker assediato di piazza del Gesù....., , ; 


FABRIZIO RONDOLINO 


■B ROMA. Lucia Fronza Cre¬ 
paz ha un viso dolce e molti fi¬ 
ali, veste come una HollieHob- ' 

, Ole e si occupa dei problemi ' 
della Ittmiglia dai tempi della 
selleria Forlani. «Un partito ' 
del 30% che rischia di diventa- ' 
re un partito deir8%-dice con ' 
calma e una punta d’indigna- ' 
zlone - non può parlare solo ' 
di questioni giudiziarie». La ■ 
lunghissima e drammatica as- 
seinblea dei parlamentari de- ? 
mocristJani, che Martinazzoli ì 
concluderà quando già e not- ! 
le, non le piace per nulla: .De- ' 
. ludente, mollo deludente», di- . 
ce. Poi. eccitata dai 500 •auto¬ 
convocati» riunitisi domenica a : 
Modena sotto la guida di Rosy ' 
Bindi, sbotta; «La segreteria mi ; 
sembra più isolata». < 

Isolata da chi? Mino Marti-, 
nazzoli, buon per lui, definisce i 
•domande futili» le richieste di i 
■ un commento sulla nuova : 
tempesta giudiziaria che ha ' 
colpito la De. Avvolto da una ( 
nuvola di fumo e da un gessato ; 
blu. il volto corrugato e lo 
sguardo acquoso, Martinazzoli 
seguirà l'infinito discutere dei 
suoi deputati e dei suoi senato¬ 
ri con un'apprensione che de¬ 
ve aver sfiorato l'angoscia. Cià, 
-perché Ieri, dalla presidenza 
dell'Auletta dei gruppi parla¬ 
mentari, Martinazzoli ha visto ; 
' in faccia la fine della Oc. Fine 
non imminenle.'iiertÒ:"ó slCut'" 
• ramente non irreversibile né 
inevitabile:’ Ma 'per -la prima 
volta la nebulosa democristia- ' 
. na. quell'impasto dalla ricetta 
sconosciuta e irripetibile che 
ha tenuto Iruieme uomini e : 
. gruppi lonlanl.ssimi tra loro, ! 
potrebbe davvero dissolversi in . 
cento - pianetini ■. impazziti., 
«Dobbiamo cercare il contatto . 
con l'esterno - esorta Pierluigi ^ 
Castagnetti, luogotenente mar- i 
tinazzolianodaTvisodifanciul- f 
lo diamo l'impressione di ' 
essere isolati, impaurili. Non I 
possiamo sottovalutare le spin¬ 
te della base: il rischio é Fen- 
tropia del centro del partito». 

«Isolamento», «paura». E poi: : 
•entropia», cioè dissipazione ; 
ineversibile. La tonalità emoti- ^ 
va della riunione di ieri si rias- 
^ sume in queste parole,' pro¬ 
nunciate non a caso proprio i 
dall'uomo più vicino al segre- i 
. tario, quel Castagnettrche ogni 
tanto va a trovare Dossetti e 
che tra domenica e ieri ha for- . 
. nito almeno tre versioni diver- ' 
se deir«esposto» sui pentiti. 
L'ultima é la più sincera, la più • , 
democristiana e la più duspera- : 
ta: •£ una cosa fatta, per cui ; 


amen». Martinazzoli difenderà 
l'esposto con vigore, «giusta 

R rovocazione - drammatica». 

icola Mancino, ministro del -1 
l'Interno, la butta a ndere: «Un ' 
esposto è sempre esposto a 
; tutte le intempene...». Ma poi si 
■ la serio, sus.surra; «Qui ci stia¬ 
mo giocando tutto, il paese 
non ne può più». 

. Il tono che Martinazzoli sce¬ 
glie per concludere il dibattilo 
è sapienziale-sepolcrale. Qua¬ 
si minaccioso. A tratti desola¬ 
to. «Vivo ia drammaticità di 
presagi di lacerazione», con¬ 
lessa. Si chiede: «Se ci dividia¬ 
mo fra inquisiti e inquisitori, 
come terremo in piedi questo 
partito?»: Getta sul piatto, reto¬ 
ricamente. le propne dimissio¬ 
ni; «Ho la tentazione di chie¬ 
dermi se c'è una piersona più 
adeguata di me». Profetizza: 
•Prima che il gallo canti, altn ci 
tradiranno». Invita leninistica- 
mente D'Onofno a non sciac¬ 
quare in pubblico i. .' 1 ,. <. 

■ panni sporchi, perché . ' ' 

«se si porta la crìtica - ■■■ 
all'esterno, si offrono 
alibi a chi vuol distrug- 
gelei». Poi accusa il - 
npoto di scarsa fede 
democristiana, di es-. 
sere «l'ultimo giornale . 
anglosassone». E sta 
forse in questa battuta 
la chiave del suo di.- 
scorso: che è una dife- - ^^B 
sa strenua, dietro la 
cantilena del lamento , ^^B 
e la psicosi dell'asse- .^^B 
dio, della De e della ^^B 
sua storia e del suo fu- ^^B 
turo. «Non faro il Ro- ^^B 
molo Augustolo. il II- H ^^B 
guidatore del partito», .. ^^B 
promette solenne- - ^^B 
mente. E, rivolto ai pò- 
sdorar!. del nnnova- . 
mento, agli «avan-■ 
guardisti» e agli «incontentabi¬ 
li». a Rosy Bindi che predica 
r«indistinzione», spiega secco; 

‘ «Un prezzo che non possiamo 
pagare è essere arrendevoli 
verso un'avventura che ci porti 
fuori di noi stessi. Non sarò 
l'uomo di tutte le avventure». 

. L'operazione che Martlnaz- 
; zoli disegna, il triplo salto mor¬ 
tale che offre af suo esercito 
stanco e lacero, si riassume 
forse cosi: «non avere reticenze 
sui nostri torti», e insieme «sal¬ 
vare il grumo di verità che rap¬ 
presenta la De». Con un rischio 
immenso; perchè «se deraglia¬ 
mo - dice Martinazzoli - è fini¬ 
ta per sempre». Quanto al go¬ 
verno, poco più di una battuta; 



Mino Martinazzoli 

«Non ho Tintenzione : . 
di essere una specie ; 
di Romolo Augustolo 
del partito; . 
il liquidatore della De. 
Non mi illudo, ci sono 
presagi di lacerazione» 


Antonio Cava 

«Non c’è :. . ' 
un drammone 
democristiano, 
Ora dobbiamo 
combattere,; 
io ho vissuto ^ 
ir48....» 





E sulle lettere 
di Moro r. 
scoppia quasi 
una rissa 


Al centro la richiesta di autorizzazione. «C’è una trama contro di me e il partito» . : 

Andreotti prepara la sua difesa 
Vertice segreto con i commissari de 


Giulio Andreotti non scopre le sue carte neppure ; 
davanti ai senatori del suo partito e non dice se ' 
chiederà che ai magistrati di Palermo venga conces¬ 
sa l’autonzzazione a procedere nei suoi confronti. Il 
«dossier» sull’ex presidente del Consiglio esaminato 
per due ore dal presidente e dal vice presidente del : 
gruppo con i membn de della Giunta. Presente an¬ 
che Andreotti, accompagnato da Claudio Vitalone. 


QIUSBPPB P. MBNNBLLA 


’ BBROMA. «Non parlare»; è , 
poco più di un sibilo, ma i gior- ' 
nalisti. che presidiano il com- - 
doto esterno degli uffici de del : 
Senato, percepiscono distinta- 
mente la brevissima i frase, s 
«Non parlare»: è il consiglio. 
che Claudio Vitalone regala al x 
senatore Silvio Coco. Entrambi 
sono reduci da una nunione 
durata due ore e tutta dedicala » 
al «dossieri dei magistrati della 
Procura di Palermo su Giulio i; 
Andreotti. Al gruppo de si sono 
liKontrati il presidente Gabne- 
le De Rosa, il vice presidente ' 
vicario Franco Mazzola el se- 
naton della Giunta per le auto- - . 
rìzzazioni a procedere Michele . ; 
Pinto, Leaico Saporito e Silvio ? 
Coco. Un invitato siraordina- ' 
no; lo stesso Giulio Andreotb. 

E, per l’ex presidente del Con¬ 
siglio. un accompagnatore ec- - 
celiente: Claudio Vitalone, già . 
magistrato, ex senatore e oggi 


ministro per il Commercio con . 
l’Estero. ■ j , ■.. . 

All’uscita le bocche restano 
cucile. È come se tutti avessero ' 
ascoltato il suggenmento det¬ 
tato da Vitalone a Coco. Si sa 
soltanto - ma la cosa, detta co¬ 
si, è perfina ovvia -che è stato 
esaminato il lesto della nchie- 
sui dell autorizzazione a pro¬ 
cedere contro il senatore avita 
Giulio Andreotti. Già, Andreot- 
ti. Che cosa ha detto, nel corso 
della nunione, l’indagato più 
famoso del mondo? Non c’è ri¬ 
sposta ufficiale a tale doman¬ 
da. Qualcuno ti fa sapere che : 
Andreotti, . semplicemente, 
non avrebbe parlato. Pratica- : 
mente non ha detto nulla. Co¬ 
munque. non avrebbe detto 
nulla di nuovo. E la linea di di¬ 
fesa? Ha spiegato come si 
comporterà davanti alla Giun- ' 
la per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere. già convocata per il : 



Giulio Andreotti 


pomeriggio del M apnie? Do¬ 
manda ingenua, ti nspondono. 
Andreotti - spiegano - non è 
un ingenuo che scopre ora le 
suecarte. ' 

- Così, davanti ai suoi colleghi 
di partito e di gruppo, I ex pre¬ 
sidente del Consiglio avrebbe 
npetuto le accuse ai suoi ne¬ 
mici politici. E a chi lo invitava - 


a farsi avanti e a prclenderc ■ 
dal Senato una rapida conces¬ 
sione dell'autonzzazione a. 
procedere per nspondere con .. 
serenità alle contestazioni dei ’ 
giudici di Palermo. Andreotti : 
avrebbe replicato opponendo 
I timon per l'atmosfera avvele¬ 
nata che lo circonderebbe e 
accennando ad una nflessione . 
in corso su quale alteggiamen- . 
to assumere davanti alla Giun¬ 
ta. presieduta dal senatore del '. 
Pds,GiovanniPellegnno. ■>■■■■■ • 
Un'altra domanda ingenua: 
che co.sa ci faceva Claudio Vi- . 
talonc in quella riunione? La . 
sua presenza ha ufficializzalo 
CIÒ che SI sapeva: è l'ex magi- . 
strato ed ex senatore il regista 
non occulto della difesa di 
Giulio Andreotti. A quale tito¬ 
lo? Semplice; amicizia. Senti- ' 
menti sacri, quelli dell’amici- - 
zia. eppure alcuni senatori 
presenti alla riunione non han¬ 
no gradito I intrusione. Nessu- - 
no fa il torto ad Andreotti di. 
credere che abbia bisogno di . 
un consigliere da esibire in 
una riunione fra amici di parti¬ 
to. Se tutti sono tali, -natural¬ 
mente. Nessuno - dimentica - 
che il volo in aula sulle autoriz¬ 
zazioni a procedere è segreto 
c che può nbaluire l'onenta- 
menlo della Giunta. • 

L ultimo Andreotti-penslero 
lo ha anticipato ieri il Radio- 
corriere Tv. Nell intervista con- 


Nicola Mancino 

«Un esposto è sempre 
esposto a tutte 
iritempene. 
xvQùT noi ci stiamo 
^gioc^ando tutto». 

Il paese non ne 
può proprio più» , 


' wm ROMA C'è stata baruffa tra due deputati de, nel corso 
: dcU'assemblea dei deputati e dei senatori con Martinazzoli, 
alla lettura deLpasso di una lettera di Aldo Moro. È successo 
quando Settimo Gottardo al termine del suo intervento ha 
Ietto alcuni brani di uria lettera di Moro dal carcere delle Br 
del 4 aprile 1978. in cui il leader democristiano ricordava le 
responsabilità di tutti gli altri dirigenti del partito, avvertendo 
che ciascuno avrebbe potuto trovarsi nella stessa situazione:' 
- La lettura dei brano è stata duramente contestata da Lu¬ 
ciano Faraguti che in seguito ha detto ai giornalisti: «Se Bo- 
drato non mi avesse fermato gli avrei, allungalo una sberla. 
Leggere quel passo fuon dal contesto è stato un atto di cini¬ 
smo, li suggello di un discorso che voleva essere una chia¬ 
mata di correo assolutamente inaccettabile». ■ - ... ; .. 


•Non appoggeremo un esecu¬ 
tivo contro la De». E un nuovo, 
pressante appello;- «Non pos¬ 
siamo dividerci, ricordiamoci ' 
la lezione di Moro». .' 

«Non c’è un drammone nel¬ 
la De»; Antonio Cava partecipa ; 
all'assemblea ma non intervie- - 
ne. Fuori, ai cronisti consegna '! 
un solo messaggio: «Combat- ' 
riamo. Dobbiamo combattere. > 
lo ho vissuto il ’48...». Povero ; 
Cava; è stanco, è malato. Il suo : 
correntone, costruito con pa- ' 
zienza certosina nel corso de- 
gli anni, decisivo per eleggete v 
De Mita segretario, per farlo ^ 
fuori, per metterci Forlani, per 
imporre Martinazzoli, s'è sciol¬ 
to come neve sporca al sole. 
Lui dice: «Combattiamo»; E 
non sai se è la disperazione, 
l'incoscieiua o l’orgoglio che 
parlano dietro qu^Fi occhi as¬ 
senti, quei passettini lenti, que¬ 
gli abiti di ottima fattura. . 

Contro chi combatte, la De? 
•La politica è una guerra: e in 
guerra ci sono anche gli asse¬ 
di», sorride amabile Guido 6o- 
drato, il più pessimista dei pes¬ 
simisti. Nella «sua» Torino i Le- i 
ga e i Bonsignore, oggi inquisì- , 
ri. gli hanno sfilato il partito: 
non è neppur riuscito a farsi : 
eleggere alla Camera, il 5 aprì- - 
le. Ora contempla le rovine. - 
Prende le distanze dall'espo- i 
sto, esorta con un certo cando- 
re a, «non farsi condizionare - 
dalla vivacità giudiziaria». Ma ; 
soprattutto invita la De a toma- 
re a far politica, «prima che sia : 
troppo tardi», invila i vecchi a 
farsi da parte; «La quesrione è 
anche generazionale». ,,— .■ 

Arnaldo Forlani, l'ultimo ca- ' 
duto del Caf che governò l’Ita¬ 
lia per lunghi- anni, parla per : 
primo, chiede anche lui il «rin- : 
novamenlo, uomini il meno 
omologati col passato», chiede. 

M'aSSteSM" 

avverte;, «Non accredillàmo'.Ie , 
ragióni dfet 'riojtri avvèrsàriJ^' 
Che'signirica?'Che il pa&igglo'' 
cui la De si trova costretta è 
davvero decisivo, I pasdaran ’ 
del rinnovamento, concentrati 
perora nell’ltalianord-orienta- 
le. chiedono uno strappo netto : 
col passalo. Ma il pa^to - è 
questo il dramma ai piazza del - 
Gesù-èlaDc. 

Lo dice con suffìciente chia-. 
rezza Giglio Andreotti; intervi- 
stato dal suo addetto stampa, : 
spiega che «l'attacco nei miei 
confronti s’inserisce in. una { 
manovra più vasta contro la 
EX:, in una trama, in un proget-. 
lo». Poi per due ore si chiude a | 
chiave con i membri de della ' 
Giunta per le imiriunilà, quella " 
che dovrà decìdere se conce- ' 
deigli l'autorizzazione a pro¬ 
cedere, per «esaminare le car¬ 
te». Curiosa, questa riunione a ' 
porte chiuse fra «imputato» e 
^ludici». Curioso anche che la ' 
De. proprio ieri, dia il via libera 
alla relazione di Violante al-. 
l Antimalia, paga di aver can¬ 
cellato I espressione «atto do¬ 


vuto» riferita aH’awiso di ga¬ 
ranzia per l'intramontabile An- 
dreolti. Curioso poi che Sbar- ■ 
della, andreottiano scismatico, ’ 
inquisito, fomializzi in assem- 
blea la richiesta che a tutti I de 
sia concessa l'autorizzazione a > 

procedere.. - 

Un siciliano influente. Calo- j. 
gero Marinino, rispolvera inve- / 
ce la teoria del complotto in- : - 
temazionale: «Cè chi vuole ’i 
destabilizzare l'Italia», avverte. 

Lo pensano anche Andreotti e - 
Forlani, lo dicono da tempo a 
mezza voce; ma è una difesa :’ 
che non difende nulta, che si 
smarrisce negli arabeschi die- 
trologici di cui la politica Italia- ; 
na dei tempi andati era mae- ' 
stra insuperata. Ora sembrano . 
armi scariche, esercitazioni un v; 
tantino maniacali, derive del -, 
pensiero. Ma c'è davvero di 
tutto, nei supermarket di opi- v 
nioni senza centro allestito ieri ' 
a Montecitorio. Cè Remo Ga- ' 
sparì che accusa i giudici di 
«emularsi al peggio» e denun¬ 
cia il sequestro di un'agenda di ’ 
Rosa Russo Jervolìno nella se- . 
de de di Vasto, e l'interessata 
che precisa: «Cosi si vedrà che f 
incontro tanta brava gente», e ‘•' 
nessuno riesce più a sorridere. : 
C'è Pino Pislccriio che chiede 
•un governo delb società civi- ? 
le» infarcito di sindacalisti e 
promette «una rivoluzione din- , 
toniana» a piazza del Gesù. C'è 
Claudio Vitalone, ex magistra- ' 
to fra i più chiacchierati d’Eu- ' 
ropa, andreottiano a mille ca- < : 
rati, che aweile: «La parola i; 
delia politica non può essere 
sostituita dalla parola della 
mafia». C'è Riccarao Misasi, ex . ' 
capo della segreterìa politica ; ' 
di De Mita ne^i anni ruggenti 
del •rinnovamento», indagalo '.; 
per ’ndrangheta, che allarga le i;/ 
braccia cicciotlelle e dice; : 

•N(jn,si può l^idi.|i»»APCpP.'A 

: da giudiziaria cp^i vasta, una 
quèstione politica». Cè,Bruno ' 
Tabaccì, ex, colonnello,.demi-.'i, 
tiano, inquisito per Tangento¬ 
poli, che invita il Parlamento 
ad •organizzare la resistenza F 
istituzionale» contro «la via giu- 
diziarìa al rinnovamento». C'è 
Gabriele De Rosa, storico di 
don Sturzo. neocapogruppo al ■ 
posto di Cava, che propone 
ironicamente di «beatificare i ; 
pentiti» ma poi aggiunge; •Gli 
accusati si difendano da sé. se '' 
ci riescono». C'è Mario D'Aqui- ' ' 
sto. andreottiano di ' Sicilia. : 
cioè «limiano», che difende a ’ ■ 
spada tralta la EX: isolana e 
non prende neppure un ap¬ 
plauso. ••■'f'A,;. ■ 

E c'è Michelangelo Agrusti, '; - 
simpatico peone da sempre 
con Martinazzoli, la faccia da , 
furetto, la battuta pronta: «Sia- i' 
mo come l'orso del tana park, 
l'obiettivo più lacile CUI spara- '\ < 
re perchè è il più grande e il < : 
più stupido^ Ma se Torso si ar- 
rabbia,..». Cosè. una minac- 
eia? •£ una battuta», somde -. 
Agrusti nel sole che monda - 
piazzaMontecilonodeserta. 


«Sì, quell’esposto 
rho pensato io 
e me ne vanto» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFABLCCAPITANI 


H BOLOGNA. L'idea è par¬ 
tita da lui. «Il nostro eroe», 
cosi lo definiscono ironica¬ 
mente alcuni amici di partì- ' 
to. Luiè llpadredell'esfiosto ; 
denuncia presentato dalla 
EX: alla magistratura. Si chia¬ 
ma Carlo Qovanardi, 43 an- 
ni. modenese, democristia- ' 
no, anzi forlaniano da quan¬ 
do portava i calzoni corti. 
Quello di tirare in ballo i ma- 

§ istrati per insegnargli come ' 
ovrcbbero fare il loro me- ' 
stiere è un vizio che Giova- 
nardi si porta dietro da sem- ; 
pre. L'ultimo scontro politi- ■ 
co-giudiziario l'ha avulocon 
la regione Emilia Romagna. 
la quale però adesso gli ha ; 
intentato una causa nella ' 
quale chiede un risaicimen- ; 
lo da un miliardo. Lui ovvia¬ 
mente ha latto controde- ; 
nuncia. L'aggressività e la ' 
ruvidezza fanno parte del . 
suo stile. Conservatore e mo¬ 
ralista, tra le tante sue cam¬ 
pagne d'ordine quella degli ; 
orari delle discoteche e : 
quelle contro l'inlormazione 
sessuale a scuola. ' 
Onorevole Id è 11 padre 
" ddl'espoato. Col paasare • 
dd tempo in molti lem- 
brano Urani Indietro... 

No. C'è il consenso di tutti 
compreso Martinazzoli. Poi ’ 
siamo un grande panilo e 
qualcuno può essere più,o 
meno convinto. Intanto, bi-- 
sogna sapere che cos’è. 

.. CelotpiegÙanpo’Idlr'M'i 
Siamo di fronte a generiche 
e improvvise dichiarazioni di 
pentiti secondo le quali un : 
. ex presidente del consiglio e u 
due ministri della Repimbli- ' 
ca. Misasi e Gava, sarebbero ' 
esponenti della criminalità 
organizzata. Una tesi assur- : 
da. Penso che dietro ci sia ' 
dell’altro. Poiché anche il, 
capo della Crìminajpol e il 
comandante della Dia han¬ 
no detto che, in un momen- 
to di difficoltà della crimina¬ 
lità organizzata, i pentiti pos- ’ 
sono essere manovrati per 
fare guen-a allo Stato noi ci 
siamo limitati a dare ele¬ 
menti di valutazione. ; 

. Ma Id crede che I magi- 
itraU DOD abbiano fano 
■ qneataveriflcB? 

No, Hanno spiegato che le 
faranno successivamente. , 

; Iniomma Id aosUene che 
- dietro alle acciue del PCD- 
UU c’è ona regia, c'e ima 


congiura. 

C'è già stato qualcosa del 
genere. Ricorda il caso Pelle- : 
gritti? Falcone lo ha condan¬ 
nato per calunnia. . 

Dunque Id aosUene la le*l 
:dd complotto. 

Dico che è possibile che al¬ 
cuni di questi pentiti si muo¬ 
vano per interessi loro. 

- E giudid non avrebbero 
vawtato neanche questo? _ 

. Non hanno fatto ancora nes- . 
suna verifica. E io credo che . 
di fronte ad accuse cosi infa¬ 
manti abbiamo ì! dovere di • 
usare tutti gii strumenti per 
. fare chiarezza e verità. , 

Ma resposto sembra de- 

- stinato ad avere rdfetto 
opposto, creare od gran 

. polverone, a fare opera di 
dissuasione. - •-a... 

Non è vero. Abbiamo chic- ; 

- sto di indagare di più, non di ; 
insabbiare., ■., / v ■ , 

Veniamo all'ano di nasd- 
' taeU questo eqxisto. 

• Martedì scorso sono andato 
a Roma. Ne ho parlato con 

• Fon. D'Onofrio che a sua - 
volta ne ha parlato con Gar- ; 

' gani. Ci siamo visti con Bian- 
; co. lo ho fatto la prima stesu- ; 
ra. Poi il documento è staio 
visto e limato neila riunione 
del gruppo. E successiva- 
merle sottopo.sto ai segreta» ' 
rio MartiriazzolVchè'l'ha'let- ' 
to e 'ha dato il suo disco ver- ' 
ide. nini:» ‘x '«1 rm - 

Però adesso la segreteria i 
sembra tentennare e non 
andare oltre una tiepida 
difesa di facciata.. . .. 

. Si sbaglia. Martinazzoli a Ra- ; 
venna ha detto che era un 
atto dovuto. L'ha ripetuto a 
•Cagliari. 

. Gli aiitoconvocaU di Mo¬ 
dena hanno però sconfes- ' 
salo senza misure qneli'i- 
■ niziaUva. 

Loro non hanno nemmeno 
' letto l'esposto e non sanno - 
di cosa parlano. Io sono più 
radicale di loro. Se avessi il - 
minimo sospetto che ho mi- . 
litato in un partito i cui spq- ‘ 
nenti sono a capo della cri¬ 
minalità organizzata, come 
dicono i pentiti, me ne sarei 
. già andato e mi sarei ritirato ' 
dalla politica. Non capisco ' 
poi cosa abbia da dire Rosy : 
Bindi che alle Europee ■ 
delF89 è s'ata eletta nella li¬ 
sta capeggiata da Andreotti. 


A bbanate vi a 




fUoità 


cessa al settimanale della Rai, 
il senatore a vita alza il tiro: 
«Credo che l'attacco nei miei 
confronti si insensca in una 
manovra più vasta per andare 
contro la De. Non distinguo ta 
reazione per una cosa o per 
l’altra. A mio avviso c’è una 
trama, un progetto dietro tutto 
quello che sta succedendo og¬ 
gi a me e al mio partito». Un 
colpo di Stelo? «Parola troppo 
drastica», nsponde Andreotti 
aggiungendo un premuroso 
«forse». E aggiunge: «Certa¬ 
mente c'è un rischio; che si mi¬ 
nino le strutture costituzionali 
senza poi una presentare una 
struttura alternativa». Dunque: 
chi attacca Andreotti colpisce 
la EX:, chi punte alla EX: mira al 
cuore dello Stato. • » • -i -r. ■ • ■ 

. Più confidenziale con il par¬ 
roco della Chiesa dei Fiorenti- 
- ni m via Giulia che gli è andato 
a benedire la casa. «Mai come 
quest anno ho bisogno di una 
benedizione», ha detto a don 
Mano Canciani l’ex presidente 
del Consiglio. L accusa . - 
avrebbe ancora detto al sacer¬ 
dote— «non ha né capo né co¬ 
da. Ne verrò fuon. Non sono 
tanto amareggiato per me 
quanto per I ftelia». Per An- 
. dreolti la Pasqua sarà romana 
e casalinga. A don Canciani. ia 
moglie del senatore, signora 
Livia, è apparsa «mollo prova¬ 
te». . , : 


Quando c'è 
la salute 
c'e... 
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Politica 

Il gip ha firmato altri ordini di custodia cautelare 
Il reato: falso in bilancio e finanziamento illecito ai partiti 
In tutto sono 11 gli amministratori coinvolti nell’inchiesta 
Oggi i magistrati milanesi interrogheranno Ciarrapico 


«Valtellina, stop 
alla ricostruzione 
modello Irpinia» 


In carcere altri cinque dirigenti Eni 

Fondi neri, decapitati i vertici di Saipem e Snamprogetti 


I fondi neri dell Eni hanno procurato un ordine di 
custodia cautelare ad altri 5 dirigenti dell'ente petro¬ 
lifero Siamo ormai a 11 dirigenti indagati (compre¬ 
so il presidente Gabriele Cagliari), più un avviso di 
garanzia all’ex presidente e ministro della Finanze 
Franco Reviglio (Psi) Oggi gli inquirenti milanesi 
interrogheranno in carcere a Roma Giuseppe Ciar- 
rapico SUI finanziamenti illeciti al Psdì 


MARCO BRANDO 



■■ MILANO Per 1 Eni sembra 
proprio giunta 1 ora del giudi 
ZIO finale sui fondi neri accu 
mulati ad uso e consumo di De 
ePst Ieri sono finiUin galera o 
sono in procinto di andarci al 
tri cinque dirigenti 1 ammini 
slratorc delegalo della Snam 
Goffredo Giuliani Icxvicepre* 
sidentc ed ex amministratore 
delegato della Saipem Ales* 
sandro Andreani I ammini 
siralorc delegato della Saipem 
AG di Giungo Nicola Grillo il 
presidente della Snamprogetti 
Mano Merlo il presidente della 
Saipem Italia Carlo Fiore 11 
reato falso in bilancio c viola* 
/ione della legge sul finanzia 
mento pubblico dei partili 
Lordine di custodia cautelare 
0 stato subito notificato a Giu 
Iiariio Fiore ieri sera erano an* 
cora irreperibili Merlo Grillo e 
Andreani 

Con questi 5 provvedimenti 
da un paio di mesi a questa 


parte sono 11 i massimi din 
genti dell ente indagati com* 
preso il presidente Gabriele 
Cagliari L indagine ha colpito 
anche l ex presidente deli Eni 
c ministro delle Finanze Fran* 
co Rcviglio (Psi) che i) 30 
mar/o ha ricevuto un avviso di 
garanzia per ricetta/ione e si ò 
dimesso Le ultime cinque vitti 
me di -Mani Pulite- erano stale 
chiamate in causa da, altri in¬ 
dagati Alessandro Andreani 0 
stato citato da Gianni dell Or 
to presidente della Saipem a 
proposito dell affare Ipsa 2 (il 
gasdotto Iraq-Arabia Saudita 
che ha fruttato 3 5 miliardi al 
Psi 500 milioni alla De e ha in 
guaiaio Reviglio) Di Andrea 
ni Fioro e Merlo ha parlato il 
banchiere filosocialista Picr- 
(rancesco Pacini gestore del 
denaro sporco formato Eni a 
proposito delle provvigioni 
frutto dei lavori in Nigeria di 
Saipem 0 Snamprogetti grazio 


alle quali il Psi ottenne 7 5 mi 
liardi 

ANDREOTTI E CIARRA- 
PICO. Il gip Ghilti c il pm Ghc 
rardo Colombo saranno oggi 
pomeriggio a Roma per intcr 
rogare in carcero il finan/terc 
Giuseppe Ciarrapico deienulo 
nell ambito dell inchiesti ro 
mana sui fidi concessi dalh 


Sdfin Uasing c nei cui con 
fronti 1 altro ieri anche i magi 
strati milanesi hanno emesso 
un ordine di custodia cautela 
re Nel corso dell atto istruito 
no sara contestalo all indagato 
i episodio riferito dal sociaidc 
mocratico Roberto Bu/io so 
condo il quale una società di 
Ciarrapico la llalfin avrebbe 


pagato 250 milioni finiti poi al 
Psdì Sempre sc*condo Bu/io 
1 operazione sarebbe stata 
avallata dal senatore Giulio 
Andreotti raggiunto anch egli 
da un mfoima/ionc di garan 
zia per violazione della legge 
sul finanziamento dei partiti 
len il pm Piercamillo Davigo 
ha interrogalo la segretaria di 


Ciarrapico clic avrebbe mate 
nalmenlc passito il denaro a 
Buzjo 

PRIMO GRECANTI. U 

pm Tiziana Parenti ha nuova¬ 
mente intcìTogato Lorenzo 
Panzdvolla i! presidente della 
Calcestruzzi Ferru/zi che chia 
mò in causa 1 ex funzionano 
del Pel l^imo Grcganli come 
percettore di una tangente di 
621 milioni destinata al partito 
(circostanza sempre negata 
da eroganti che ha detto di 
aver preso quei soldi per se) 
Panzavolta avrebbe detto che 
dlin amministraion della sua 
società erano consapevoli che 
quel denaro era destinato a) 
Pci per ottenere appaili Enel 
Greganti sarò nuovamente in 
terrogalo dopo Pasqua 1-a sua 
prima istanza di scarcerazione 
era stata respinta dal gip Italo 
Ghilti 11 giudice aveva motiva 
to la decisione sostenendo che 
<onlinuano a permanere le 
gravi esigenze cautelari poste 
alla base del provvedimento 
restrittivo in quanto ) attivila 
delittuosa contestala si inserì 
sce in un contesto di particola 
re gravità- oche occorre accer 
tare «il ruolo effettivo avuto da 
Greganti nella reto di rapporti 
connessi con 1 assegnazione 
degli appalti Enel- Ancora 
«I attività dnndagineò allo sta 
to suscettibile di numeroso e 
penetranti interferenze che po 
Irebbero con rilevante proba¬ 


bilità portare ad un allera/ionc 
delle prove- 

SILVANO LARINI. Lesat 
tore della tangenti craxianc ed 
titolare del conto svizzero «Pro 
lezione- rimarrà per ora agli 
arresti domiciliari II gip Ghitti 
ha respinto ) istanza difensiva 
l.anni e accusalo di aver ^allo 
da collettore per circa 21 mi 
Iiardi ila però ammevso di 
aver raccolto solo 8 o 9 miliar 
di II gip deve ancora valutare 
la richiesta di emissione di un 
nuovo ordine di custodia cau 
telare per I anni in relazione ai 
fondi neri Eni 

DOMENICO MODUGNO. 

I avvocato Claudio Canovi 
che assiste il cantautore ed 
( spoiicnte radicale ha smentì 
to "Cdicgorieamente' le notizie 
sc'condo le quali il suo cliente 
sarebbe stalo «raggiunto- da 
un avviso d. garanzia nell am 
bito del) inchiesta sulle lan 
genti a Milano 11 penalista ha 
annunctalodi aver avuto I altro 
ieri un incontro con li pm An 
tomo Di Pietro che lo avrebbe 
-inforni ito dell inesistenza di 
qualsivoglia iscrizione a cari 
co di Modugno Secondo Ro¬ 
berto Buzie» (Psdì") Modugno 
a\Tobbe ricevuto 500 milioni 
per alcuni comizi concerti cui 
aveva partecipalo in occasio 
no delle elezioni europee del 
1989 quando era candidato 
indipendente ne*lle liste scx:ial 
dcmcraiiche 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■i KCJMA Cemento strade 
trafori ])er 7 500 miliardi con la 
scusa la solila del) ernergen- 
/i E tangcMitj Gli inteA'cnii 
straordin in per riparare i dan 
ni dell alluvione dell S7 in Val 
tellina rischiano di rivelarsi un 
«affare perfino piu eonsisten 
te fatte le debite proporzic ni 
della ricostruzione dell Irp ma 
la cifra prò capite stanziata tx*r 
1 1 valle dell Adda supera quel 
la peni terremoto dell 8U Lin 
suitati sono tutt altro ctie con 
{orlanti maz./elte a parte la 
forsennata cementificazione 
dei corsi d acqua e la moltipli 
cazionc delle strade non h in 
no minimamente aumentato 
la sicurezza anzi d baMata 
! anno storso una piccola 
csondazione per allagare una 
sene di case costrutte abusi,a 
mente Ma tant e a tre anni di 
distanza dall approvazione 
della legge s[x*ciale per la nco 
struzione della Valtellina non 
sono stati ancora fissali i vinco 
Il d inedificabilità previsti dalla 
legge Stessa 

A riportare alla ribalta la vj 
ccnda Vdllellina sono un in 
chiesta pubblicata insieme a 
una lettera aperta di ambienta 
listi e parlamentari al presiden 
te Sealfaro sul numero di apri 
le del mensile La Nuova eco/o 
ieri una lettera del depu 
tato del Rds Chicco lesta al 
presidente della commis'.ionc 
Ambiente della Camera in cui 
SI chiede 1 immediata convo 
eazione dtlla Regione Lom 
bardia della Provincia di Son 
drio dell Aulonta di bacino 
del Po c delle ccsscxTia^ionj am 
bientdlisie lesta chiede anche 
che la commissione solle*citi 
«al governo la pr^»scnla7tonc 
della relazione sullo stato 
d applicazione dc'lla legge 
bna relazione che dovrebbe 
avere cadenza annuale ma 


che finora non c stata mai prc 
sentati Dei 7 500 miliardi 
complessivi 2 100 sono già 
stati spesi peri primi interventi 
demergenz. < }xr la costru 
zionc di strade 2 100 dovran 
no esser» s|xsi entro il pross 
me) anno mentre invesUmenli 
per altri i 000 miliardi dovrei) 
Ì)eroe*sse*rc messi in novimen 
to gr vie ai finan/iaineiui della 
Cassi depositi c prestiti «Al 
5i le eventuali tangenti - seri 
ve Nuova tfo/ogia - sujxrre 
rebbero 1 300 miliardi- Un ipo 
tesi su cui la magistratura sta 
lavorando il 7 febbraio sono 
stati sequestrati 8 cantieri e il 3 
marzo sono stati arrestati aicu 
ni imprenditori Lorenzo Car 
boni Angelo Siinontacchi 
amministratore della forno 
Paolo Pizvarotti Brunello Da 
monte presidente della 7ex:no 
Svilupix) Antonio Baldi conti 
tolare della Larrero e Baldi 
Tra le altre imprese che hanno 
ottenuto grossi appalti figura 
no poi 1 soliti Lodigiani Gras 
setto Se*coI Todmi Itmcra 
lojmb Udini Cogefar Coma 
prc 

Per fare che cosa’ Per insca 
tolare torrenti cornei] lorrcg 
gio che in caso di nuova frana 
sara pericoloso come e piu di 
prima per piani ire i piloni di 
un viadotto della Statale 38 - la 
documentazione fotografica 
della Nuova ecoios^iaù impres 
sionanie- direttamente nel 'et 
to dell Adda o magari per co 
struire un impianto di compo 
staggio a Cedrasco (realizzalo 
da un impresa del gruppo Ae 
qu j di Ottavio Pisanie) costalo 
1] miliardi c chiuso a causa 
delle esalazioni E intanto va 
avanti il progetto dell Anas per 
il maxitraforo del Mortirclo 
che dovrebbe collcgarc la \'al 
tellina con la vai Camonica al 
modico costo (perora) di'150 
miliardi 


Piacenza: un’intera città politica sotto inchiesta. Sono arrivate 93 informazioni 
«Tutti ladri», «Non si fanno retate». E alle prossime elezioni sarà un problema fare le liste 

Avvisi di garanzia: «Io ce Fho e tu?» 


«lo ce l’ho Etu'^» Non bi parla di uova di Pasqua, ma 
di comunicazioni giudiziarie, distribuite come noc¬ 
cioline Piacenza ride amaro e SI divide «Era ora, so¬ 
no tutti ladri», dice la prima fcizione «Non si accusa¬ 
no 93 persone tutte assieme», replicano gli altri La 
città della politica è comunque «decapitata», ed i 
partiti avranno problemi a fare le liste elettorali C’è 
anche il giallo dei documenti scomparsi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


■ PIACf-NZA [1 procuratore 
capo Alberto Grassi cita Omel¬ 
ia Vanoni per dire che quella 
del nuovo ospedale ò una sto 
ria «senza fine- «Non potevo 
stare a guardare - dice - senza 
fare nulla C ò stalo un aumen 
to dei prcz.zi troppo alto le va 
riami sono stale una valanga 
ed oltre lutto 1 ospedale non ò 
ancora aperto Bisogna npor 
tare la correttezza nell uso del 
pubblico denaro- Su suo ordì 
ne ieri mattina decine di fi¬ 
nanzieri hanno bussalo m 93 


case per consegnare altrettanti 
«avvisi di garanzia- Un record 
anche m tcnpi di Tangenlopo 
li 

•Possibile che qui a due 
passi du Milano non succe 
dcs.se nulla"^ Finalmente se ne 
sono accorti» «Ma come si fa 
ad accusare tutli'^» La gente 
parla in piazza Cavalli sotto il 
municipio (già in crisi da metà 
marzo) Le aifelte della riiian 
za sono ancora in giro ed 
adesso puntano verso la sede 


della Usi Qui sono pronto le 
telecamere per riprendere i fi¬ 
nanzieri che vanno a cercare 
documenti «Cò un giallo- di 
ce il procuratore «Sono spanti 
Andremo a cercarli ovunque 
Chi 11 ha presi pagherà penai 
mente- 

La reazione della città politi¬ 
ca ò ufficialmente il silenzio 
Ma i telefoni sono roventi «Tu 
1 hai avuto I avviso"^ Io sì sta 
mattina alle 7 e 5 minuti «Nel 
tuo partito quanti sono’- «lo 
ho avuto l avviso e non ricor 
do nemmeno se ho volato a fa 
vorc o no- Si calcola che a gli 
avvisi abbiano raggiunto una 
quindicina di esponenti del 
Pdsed una ventina di demoen 
stiani Putti gli altri partiti (Ri 
fondazione compresa Msi 
escluso) avrebbero ricevuto la 
loro «quota» Sono indagati 
due ex onorevoli c due ex sin 
daci 

l,d giunta 0 già in crisi da 
quando il Pds il ] 5 febbraio se 
n ò andato da una giunta De 


Pds Psi 11 sindaco la de Anna 
Brcghicn ha resistito un poco 
poi SI ò dimessa Se non si farà 
una nuova giunta - ed il ciclo 
nc arrivato rende l ipotesi del 
tutto improbabile - i «sessanta 
giorni» finiranno a meta mag 
IO e si voterà a novembre 
on quali prospettive’ «Il n 
sehio - dice* Carlo Berrà del 
Pds vice sindaco fino a feb 
braio - ò che la gente con 
questa raffica di avvisi dia un 
giudizio negativo su tutta la 
classe politica Ed invece biso 
gna distinguere onesti e diso 
ncsii 

L ex V ice sindaco t uno dei 
pochi che non nasconde in la 
scd 1 avviso di garanzia «L ho 
ncev-uto perche dopo il 1985 
ero membro dell assemblea 
dei Comuni all Usi pioggia 
di avvisi mi preoecupa anche 
perche può fare pensare ad 
una gestione consociativa del 
la sanila a Piacenza Cò stata 
invece contrapposizione noi 
eravamo prima in maggioran 


za ed abbianìo voluto l ospe¬ 
dale nuovo Poi come mino¬ 
ranza sia pure fuori dalla ge¬ 
stione ci siamo impegnati per 
che un opera così importante 
per la città non fosse lasciata a 
mela» 

Le previsioni non sono ro¬ 
see -A Piacenza si può aprire 
adesso - dice Carlo Berrà - la 
stagione dei veleni Per questo 
la magistratura deve andare a 
fondo c sollctitamcnto per 
separare chi ò convolto da chi 
non lo ò Se non si farà questa 
distinzione in tempo fare le li 
sic a novembre sarà un pro¬ 
blema Chi mai vorrà farei am- 
mistralore pubblico diventare 
come quelli dell ospedale ’» 

Fra gli indagati ci sono i le 
gali rappresentanti dell impre 
sa Ma/zalvcri - Comclli ehc ha 
costruito I ospedale progctlisii 
e direttori dei lavori t compo 
ncnti dei comitati di gestione 
della Usi c - dice il procuratore 
- «tutti coloro che nell assem¬ 
blea dei Comuni hanno votalo 



a favore dcile varianti- Ci sa 
rebbero state «irregolarità ne) 

I appalto e poi Ì5 varianti 
•Come SI poteva ignorare che 
sotto quel terreno c erano le 
mura viscontee e che bisogna 
va scavalcare il no Viilorui’» 

La stona dell ospedale -- se 
condo il magistralo-ò una «te 
lenovela» «Sono stato io ad 
aprire 1 inchiesta senza ncssu 
na sollecitazione perehò non 
mi ha convinto 1 enorme lievi 
lazione dei prezzi Ho preso i 


provvedimenti dopoché i peri 
ti hanno espresso il loro giudi 
zio Ci jono state tangenti’ 
«Può darsi- Perchè tanti avvisi'* 
Dovevo avvertire lutti che si 
sta indagando sul loro conto 
Mi fa ancora male h mano 
dopo tante firme Con 1 inchic 
sta dovrò distinguere le diver 
se responsabilità fra ehi fa 
parte del comitato Usi chi ha 
fallo ! progetti e ehi ha espres 
so solo il voto in assemblea I 
tempi’ «Sei mesi poi ci sono 
sei mesi di proroga 


«Celebrate presto i processi» 

Spadolini: la magistratura 
faccia il suo dovere 
Fabbri: l'Italia vuole cambiare 


M ROMA «E lecito pensare 
che incoraggiato dalle sagge 
parole dc'l capo dello Stato 
anche il potere gidi/iario farà 
una nflessione» A parlare è il 
soltosegrclario alla presidenza 
del Consiglio Fabio Fabbri il 
quale coglie 1 occasione di un 
convegno sul turismo organiz 
zato dal Cne) per unire la sia 
voce a quella di chi ritiene che 
su Tangentopoli la verità vada 
accertata il piu presto possibi 
le fabbri ricorda che al giudi 
ce speit ì il dovere di applicare 
la legge nessuno ehiede - 
sottolinea - di disapplicarla 
ma ci sono tanti modi e ‘ante 
misure nell applic izionc dei 
precetti le'gislativi c neppure 
1 autorità giudiziaria e sotlralt i 
al dovere ehc incombe su 
chiunque sia inve*suto di un 
potere* pubblico quello di 
esercitarlo con misura e di va 
lutare sempre le conseguenze 
del suo operato- 
bulle vicende* giudiziarie che 
coinvolgono una parte* consi 
stente del ceto politico inter 


viene anche Giovanni Spadoli 
ni il quale m unintervis'a a 
Der Spivi^el sostiene ehc «la 
classe pliljra è gravemente 
provata dalle vicende giudizia 
rie che hano certamente mes 
so in luce una degenerazione 
di cosiuni pubblici» Nello sles 
so tempo il presidente de! be- 
nalo sottolinea che «non tutto 
e non tulli sono coinvolti» e 
che soprattutto «non sono 
coinvolti 1 principi bese* della 
nostri vita politica Diquilau 
spjcio che «la magistratura fac 
c! 1 fino in fondo come sia la 
ccndo il suo dovere» e che 
«poi celebri presto i processi» 
Vittorio bbardelia a questo 
proposito fi una proposta 
concreta «i processi - dice il 
deputato De - si s-volgano en 
tro nove mesi dall \ conccssio 
ne dell dulonzzazionc a prò 
cedere» La quale aulorizzazio 
nc - propone ancora Sbardel 
la - deve ess<*re eoliecvsa suo 
to per tutti quei parlamentari 
democnsiiani che sono stati 
raggiunti da avMsi di garanzia 


Il presidente della (3onfindustria a Fumagalli: distinguiamo le imprese dai singoli 

«Un codice antitangente per i manager» 
Abete risponde ai giovani industriali 


Torino, Zamorani parla delle tangenti per il «Galileo Ferraris» 

Milioni nelle scatole di cioccolatini 
«Così ho pagato il mister X de» 


Un codice di comportamento aziendale per i mana¬ 
ger Lo propone la Confindubtria per rispondere ai 
ricatti c alla corruzione di Tangentopoli All’assem¬ 
blea dei giovani imprenditori Abete risponde a Fu¬ 
magalli Manteniamo distinte - dice - le responsabi¬ 
lità dei singoli da quelle delle imprese E sui casi di 
corruzione la organizzazione degli imprenditori pri¬ 
vati conferma di avere due «anime» 


RITANNA ARMENI 


■■ ROMA l,a Confindustna 
propone un codice di autore¬ 
golamentazione aziendale 
ha fatto il presidente degli im¬ 
prenditori privati ieri mattina 
al assemblea dei giovani mdu 
striali 11 manager secondo 
Abele dovrebbe aderire ad un 
codice dell azienda per la qua 
le lavora che preveda I osser¬ 
vanza della legge c privilegi 
1 inlercvse generale su quello 
particolare dell impresa bi 
tratta - ha pr(*cisato il presi 
dente di Confmdustria di un 
modello americano che po¬ 
trebbe contribuire a risolvere il 
problema dell tangenti dando 
un contributo di maggiore tra¬ 
sparenza Il manager infatti 
firmando il codice di autorego- 
Icmntazionc delle imprese nel 


quale si impegna a rispettare le 
leggi è piu protetto c meno ri 
cattabile 

Nel suo discorso ai giovani 
imprenditori Abete è stato di 
plomatico e cordiale E ha n 
cevuto applausi e consensi 
Ma tutto questo non ha cancel¬ 
lato le differenze c le divarica 
zioni fra due «anime» della 
Conhndustnc sulla questione 
«tangenti» e in particolare sul 
le responsabilità degli impren 
ditori 

A Fumagalli che ieri aveva 
rimproverato alla Confindu 
stria scarso coraggio una certa 
cecità politica ed un appoggio 
eccessivo ai partiti di governo 
Abele ha risposto conferman 
do punto per punto tutte le 
sue posizioni 1 «grandi» del 



Il presidente della Conlindustria Abele 


I organiz/aionc degli imprcn 
dilori non sono d accordo con 
I ipotesi lanciala dai «niccoli» 
di autosospcnsione dall i cari 
che nazionali di qualunque* 
imprenditore venga raggiunto 
da avviso di garanzia Li slr i 
da indicala da Abe*te è piu «ga 
ranlista» Devono es,ere i pro¬ 
biviri - ha detto il presidente di 


Confindustna - t prendere 
una de*cisionc che non èquin 
di automatica «I! cod ec elico 
lo stiamo .ipplicaiido anche 
senza senza andare sulle pagi 
ne dei giornali -ha afferniatoc 
ha aggiunto a proposito della 
proposta dei giovani «Entrain 
be le scolte sono di piin dignitu 
c vanno mila sicvsa direzio 
ne» 

M » li presidi nk di Confin 
duslria Ila mostrtito di non ntc 
nere davve*ru utile neppure la 
proposta di inviare un quesljo 
mano ai 7ÌCX) giovani indù 
striali per indagare su chi an 
cora paga le* t<ingi nli «Se < e 
qualche caso di concussione 
fra VOI - ha detto - perchè non 
andate ad aulodi nuneiarvi’- Il 
punto è - h i proseguilo - che 
e è oggi nel paese una grande 
confusione fra corrotto i cor 
ruttore fra vittime c colpevoli e 
questo induci molti a non prc* 
senlarsi al giudice » 

Insomma Abele ha insisiuosu 
una lineaseguila fin da quando 
e scoppiato il caso langenlo 
poh gli industriali sono solo 
marginalemente toccati dalla 
corruzione e qui III che Io sono 
vanno giudicali come singoli 
secondo i' diritto Non e C al 


cuna respronsabilitd del siste 
ma delle imprese nè alcuna 
respons.ibilità politica della lo 
ro organizzazione Le respon- 
vibilita collettive se mai sono 
tulle del sistema politico E si è 
dichiarato contrario alla prò 
|x>sta di Fumagalli di una san 
/ione amministrativa per le im 
prese coinvolte negli scandali 
L* responstibilita dei singoli - 
ha uelto - devono nnianere di 
stinte da quelle delle aziende 
che sono una comunità di m 
terevsi E quanto alla aceus,i 
alla Confindusiria di non esse 
re stai i «soggetto politico a tut 
to campo» dopo la caduta del 
muro di Berlino rimanendo in 
ve*ce ancorala alle forze politi 
che di governo il presidente 
degli imprenditori privati ha re 
piicato che la Confindustna 
èra attenta c attiva anche pn 
ma della caduta df 'e*gimi co¬ 
munisti «Abbiani^^ sollecitato 
le privatizzazioni - ha detto - 
t abolizione del segreto banca 
no una tassazione della rendi 
td piu equa nonché le nfonne 
istituzionali Non ha senso - ha 
concluso - aprire un dibattito 
chiedendoci se si poteva fare 
di piu guardiamo invece al fu 
turo 


Dalla fantapolitica alla realtà 1 ipotesi che negli an¬ 
ni Ottanta gli appalti pubblici torinesi siano stati 
spartiti da una 'cupola» politico-imprenditoriale di¬ 
retta da esponenti democristiani e socialisti prende 
corpo negli atti della procura di Tonno Decisivi I in¬ 
terrogatorio dell ex vicedirettore dell Italstat, Mano 
Alberto Zamorani, e il confronto tra questi e 1 avvo¬ 
cato romano Marco Annoni 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUGGIERO 


■i lOKINU Luogo dello 
scambio piazza Monleeiiono 
forse* proprio di fronte all in 
grosso doi Parlamento Uno 
dei due è Mano Allx?rto 7.anio 
rani ex vicedirettore dell It «1 
stai In L altro è I abituale «Mi 
sicrX un parlamentare di CUI 
SI conosci |x*rò con certezza 
la tessera demoensiiana Da 
una mano all altra passa un in 
vitante scatola di cioccolatini 
al CUI interno vi è un «presente» 
di 250 milioni secondo 1 awo 
rato faccendiere romano Mar 
co Annoni (gran collettore di 
fondi a favore della De ehi 
avrebbe* consegnato li denaro 
all alto dirigente llalsiat) 300 
milioni invece nella versione* 
■lusso» di Zamorani II denaro 
è frutto della prima tronche di 


una tangente per la realizza 
/ione della nuova sede dell i 
siiiijto Galileo Ferraris di lori 
no 

Questo è quanto sarebbe 
emerso lunedi pomeriggio nel 
carcere delie Vallette dal con 
franto Ir » Annoni e Zamorani 
che |xrù avrebbero gliss ito sul 
nome del beneficiano A paga 
re la ini/yetta e Giuseppe Gl 
lardi uno dei costruttori da 
mesi alla ribalta in questo zi 
baldoiu torinese inquisito per 
corruzione e abuso in atti d uf 
fieio Con le sue confessioni i 
magistrati della procura Corsi 
e Maddalena hanno ricostruito 
in parte la m ippi tangentizia 
di ì ormo Una mappa che 
sembra ricondurre a una sorta 
di «cupola die si spartiva i 


grandi appalti pubblici 1 nomi 
triscritti sulle eirtelline degli 
inquirenti sono di tempo non 
e* vanno ricondotti alle medcsi 
ine opere dal Pahifisco al pas 
s inte ferroviario igli osped«ili 
di Asti c di Chivassci ai Galileo 
Ferraris al c.impo .olo alle 
autostrade del f reius c della 
Formo ihm rolo all aeroporto 
dicaseli' c al Pohiecnieo Nel 
la lista oltre* alla Gii i-di sono 
annotali Claidio Re echi (rag 
giunto da un avviso di garan 
zia) Marco Boriili ( igli arre si 
domiciliari dopo un lungo pe 
nodo di detenzione; Gas'one 
Guemni (ripetut imenle a.scol 
lato come testimone dai magi 
stati) e Marcellino Ga\ IO (dal 
1 est Ite scorsa ricercato per 
violazione dell i legge sul fi 
nanziamento pubblico de*i 
partiti ( per corruzione tuttora 
latitante) E soprattutto coni 
paiono le* concessionarie ciex* 
quelle scxiela cui viene* affida 
la la realizzazione de*l ciclo 
completo delle oixre com 
preso 1 espletarne nlo de*lle* ga 
re d app ilto 

Un ruolo di ccmiera deter 
minatile tra il mondo della po 
litica e* quello dell impre nelito 
ria su cui SI e appuntala negli 
ultimi mesi I attenzione* degli 
inquirenti Non stupisce dun 


qiic die tra le L.onee*ssiondne* 
leade’r vi si 1 1 1 Cdi'pro appar 
tenente il gruppo In Italstat il 
CUI amministratore deÌe*gd!o 
Francesco Di Mattia è stato ar 
restato proprio su ordine f^e*i 
magistrali di 1 (»rmo e* di e ui si 
conoscono gli stretti It'gtmi 
con 1 avvocato M irco Annoili 
A chiudere il cere hiu degli an 
palli pilotati 1 cxeulta« regia di 
alcuni pirtiti politici grandi 
manovratori nell area lonncse 
se'condo le indagini ’a Demo 
criZJd cristiana c* i' Partito so 
eialista attriverso tre e*spo 
ncnti di prestigio Si tratk'reb 
be de 11 ex vicepresidente* della 
De Silvio L’ga de 1 deputalo 
democnstianu Vito Bonsigno 
re autore di una stuix’faeenle 
camera poaiica negli ultimi 
inni e* dei ras socialista torme 
se Giusv I,a Ganga tutti già rag 
giunti da avvisi di garanzia }x;r 
a'ire ipote*si di reato Te*lative i 
pre*eed( nti vicende 

Dalla procura ovvia'*ie*nle 
non VI sono state nC confenne 
ne smentite anche se* lerieir 
colava insistentemente m bai 
tuta - un gicxro di parole allusi 
vo - che la scatoli di «Boii 
ton- fosse* stila consegnala al 
pai lamentare Vito Bonsignore 
esponenti di spicco deila cor 
rente*andreolt .^nad lorino 
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Politica 




Tra gli arrestati l’ex amministratore del Pei-Pds Pastore 
il capogruppo del Msi Amedeo Laboccetta e il psi Cigliano 
Il de implicato nel «caso Cirillo» ricercato per uri appalto 
Il boss Galasso continua a parlare su camorrari politica 


Napoli, nella rete politici e imprenditori 

Latitante l’ex senatore de Patriarca, implicato nel caso Cirillo 


Ennesimo scatto in avanti delle vane inchieste 
sulla «Mazzettopoli» napoletana: 16 persone arre¬ 
state e 8 latitanti. In manette fra gli altri l’ex ammi¬ 
nistratore del Pei-Pds, Antonio Pastore, il capo¬ 
gruppo del Msi, Amedeo Laboccetta, gli impren- 
diton Paolo De Luca ed‘Eugenio Buontempo. 
Francesco Patriarca, l’ex senatore de che tanta 
parte ha avuto nel caso Cirillo, nsulta latitante. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAINZA 


■■ NAPOLI •Bollettino» degli 
arresti, in tnbunalc, di buon 
mattino s'è appena diffusa la 
notizia che la Finanza sta arre¬ 
stando qualcuno, che nell'im¬ 
menso cortile di Caslelcapua- 
no SI comunicano gli elenchi 
degli arrestali, dei latitanti e le 
motivazioni dell’arresto. Non 
c'é nulla di misterioso, in quel 
cortile gli avvocati ricevono le 
notifichc degli incarichi gli av¬ 
visi degli inlcrrogalon Notizie 
professionali. Diventa presso¬ 
ché impossibile mantenere il 
se^lo. Cosi mentre qualcuno 
fatica a ncosiruiie quello che e 
avvenuto, in quel cortile non 
solo SI sa che il •blilz» riguarda 
quattro tronconi, quello per la 
Ur .(Linea tranviana rapida), 
per I lavon della Funicolare 
centrale, per la Usi di Castel¬ 
lammare di Stabia e per quella 
dei quartiere di San Govanni. 
SI cominciano a conoscere i 
particolan. i rcstroscena 
Come se non bastasse giun¬ 
ge anche a Napoli la notizia 
dell'ancsto del cognato di De 
Mila. Lo SI scopre e lo si di¬ 
mentica in un attimo, il tempo,. 
per rawocato, di tornare in Ir- 
pinia Gli avvocati ‘fuori gioco* 
SI avvicinano al giorhalfstf c 


' chiedono il •bollettino» degli 
arresti che si compone piano 
piano Amedeo Laboccetta 
capogruppo del Msi nel Consi¬ 
glio comunale di Napoli che 
due giorni fa voleva far scio¬ 
gliere li Consiglio per mandare 
a casa i disonesti. Antonio Pa¬ 
store, ex amministratore del 
Pci-Pds. sostituito ncll'incanco 
nove mesi fa. lex assessore 
Antonio Cigliano, socialista, 
l’ex consigliere comunale de 
Antonio Capunzo, che è stato 
vice presidente del Teatro San 
Carlo; Agostino Borselli e Ugo 
Vitolo, due imprenditori 
L'elenco dei latitanti comin¬ 
cia da quello di Francesco Pa- 
tnaica, ex senatore della De, 
ex sottosegretano. messo da 
parte da Cava per far posto in 
quel collegio a Raminio Picco¬ 
li e per questo non più protetto 
dall'immunità Lo ricercano 
per un appallo della Usi di Ca¬ 
stellammare. ma, SI sussurra, 
che ha intenzione di presen¬ 
tarsi e di parlare, non solo del¬ 
la Usi, ma anche di altro, forse 
anche del oso Cinllo» Con 
lui risultano irrepenbili il co¬ 
struttore Eugenio Buontempo 
(che ù stato colpito da alm 
prowcdlmcriti rcstnilivl), il 



collettore di tangenti, da distri¬ 
buire a rate, oppure per garan 
lire presenze approvazioni di 
appalli, opposizioni morbide 
Eppure non cè nervosismo 
non c ò attesa, non c ù tensio¬ 
ne m tnbunalc L inchiesta che 
SI attende é quella sui rapporti 
Ira politica e camorra che ha 
due tranche la prima basata 
sulle dichiarazioni di Pasquale 
Galasso grande boss pentito 
la seconda su quelle di una al 
Irò ■collaboratore», tal Perrella, 
che ha svelato l'arcano colle¬ 
gamento Ira camorra discari¬ 
che e sembra qualche loggia 
massonica 

Galasso da due giorni k in- 
sento ufficialmente nell'elenco 
dei ■pentiti", t' un Buscctia csJ 
un Mannoia e come tale gode 
dei vantagg. (c degli svantag¬ 
gi) della sua posizione II tnbu¬ 
nalc questa volta resta, davve¬ 
ro con il fiato sospeso L'cscri- 
zione del nome di Galas.so in 
quell elenco non vuole solo di¬ 
re che ha potuto lasciare il car 


cere (anche se sotto nutritissi¬ 
ma scorta e guardato a vista). 
ma che le sue dichiarazioni 
hanno avuto nscontn E questo 
significa con solo che oggi par¬ 
tiranno lo nchicsle di autonz- 
z.azione a procedere a canco 
dei cinque parlamentan già 
raggiunti da avvisi di garanzia, 
ma che il "blitz» tanto atteso 
potrebbe partire da un mo¬ 
mento all'altro 
Tangentopoli ' nentra dun¬ 
que nell'ombra si aspettano 
gli arresti per camorra Non 
pud essere diversamente in 
una citta con mille delitti dove 
la camoma per quaranta giorni 
ha tenuto il fiato sospeso ed ha 
commesso un solo omicidio 
cosa mai successa in diciotto 
anni Più d'uno spera che con 
l'inchiesta Calas.so si possa fi¬ 
nalmente dire "E passata a 
nuttata. » Intanto la notte che 
sta per amvare si preannuncia 
lunga mollo lunga, come tan¬ 
te altre di questa pnmavera na¬ 
poletana. 




«Qcxào ’a promessa» 
Prete mancato 
votato alla politica 


■i NAPOLI Le sue capacità 
per la cura degli eietton scu- 
docrociati, e la vocazione per 
gli affari, gli impediscono di di¬ 
ventare prete Siamo nel 1958, 
e al giovane Francesco Patnar- 
ca mancano pochi mesi per 
terminare gii studi al semina¬ 
no diocesiano di Salerno, e 
per questo già vanta amicizie 
che contano nel clero La sua 
camera politica. "Cicao 'a 
prumessa», la inizia propno 
con gli abiti di seminansta si 
impegna con la lista "Torre Ci¬ 
vica». di ispirazione democn- 
stiana, nella campagna eletto¬ 
rale per il nnnovo del Consi- 

g lio comunale di Gragnano 
lue anni dopo entra nella De 
e SI candida alle nuove elezio¬ 
ni comunali dove ottiene più 


voti del capolista Alcuni mesi, 
. e diveri sindaco del paesino 
. alle pendici dei Monti Latian 
Inizia la sua ascesa nello 
scudo crociato. Si Iraa alla 
corrente di Giovanni Gronchi 
che, nel Napoletano, fa capo 
al senatore di Nola, Massimo 
Napolitano Nel 1962 France¬ 
sco Patnarca passa con Anto¬ 
nio Gava da poco eletto presi¬ 
dente della Provincia di Napo¬ 
li. che lo nomina addetto 
stampa E in questo penodo 
che "Ciccio 'a prumessa» co¬ 
mincia ad appassionarsi all'at¬ 
tività giornalistica Inizia a la¬ 
vorare come praticante al 
■Comere di Napoli» e, succes¬ 
sivamente, con il «Mattino» In¬ 
tanto. Gragnano, piccolo pae- 


suo collega Paolo De Luca, 
eletto in Consiglio comunale, 
come indipendente nelle liste 
del Pel nella legislatura '83-87, 
ed ancora i coslrulton Mano e 
Vincenzo Lodigiani cd i due 
esponenti politici Luigi Lima¬ 
tola, repubblicano e Giovanni 
Della Corte, democristiano 
Vicende di "mazzette» pas¬ 
sale di mano in mano storie di 
ordinarla conuzione, si inanel¬ 
lano con le notizie sulle per¬ 
quisizioni negli uffici, nelle 
cassette di sicurezza sugli ac¬ 
certamenti incrociati effettuati 
sulle dichiarazioni dei penuti ' 
di queste vicende il costruttore 
Bruno'BrancàccldTglf oiCconST- ’ 


se agricolo, si trasforma giorno 
dopo giorno in città dormito- 
no, con un incredibile scon¬ 
volgimento urbanistico na¬ 
scono mega-ouartien come il 
Parco Imperiale e Santa Maria 
la Carità Nella zona, il potere 
politico di Francesco Patnarca 
aumenta sempre di più Quan¬ 
do diventa commissario 
straordinario del piccolo ospe¬ 
dale di Gragnano. in pochi 
mesi il numero dei dipendenti 
passa da 150 a 450 
La clamorosa rottura con 
don Antonio, che gli nega un 
posto nella lista De alle prime 
elezioni regionali avviene nel 
1970 Patnarca si allea quindi 
con De Mita e diventa senato¬ 
re per due volte Agli inizi degli 
anni Ottanta ntoma sotto la tu¬ 
tela del potente Antonio Gava, 
e viene nominalo sottosegre- 
tano alla Manna Mercantile 
Dopo il terremoto delI'SO Gra¬ 
gnano é tra I pnmi paesi ad 
iniziare la ncostruzione 11 no¬ 
me di Patriarca salta fuon 
ncll'83, nell'ormal famoso do¬ 
cumento falso pubblicato dal- 
r"Unita» sul caso Cinllo Inline 
Il giudice salemitato Domeni¬ 
co Santacroce nella scntcnz.a 
di nnvio a giudizio a carico di 
40 camorristi cutoliani, scrive 
che il senatore ha avuto fre¬ 
quentazioni con il boss Alfon¬ 
so Rosanova DM/f 


glicri comunali cd as.sessori 
Luigi Manco, Antonio Cigliano 
Silvano Masciari Milano e Ro¬ 
ma, oltre che Napoli le città in¬ 
vestite dell operazione » 

Qualcuno parla anche di un 
incontro a casa del deputato 
de Ugo Gnppo in CUI venne de¬ 
cisa la conposizionc del con¬ 
sorzio per la Ltr Si parla di 
•mazzette» passate dalle mani 
degli imprenditori a due parla¬ 
mentari del Psi ed uno del Pci e 
pagate da Mano e Vincenzo 
Lodigiani, le prime e da Paolo 
De Luca, la seconda Diventa 
un intrigo di milioni 10,20 30 
‘800, PassalPdS’una mano al¬ 


l'altra Indiscrezioni, VOCI con¬ 
fessioni. deposizioni si intrec¬ 
ciano SI susseguono, vengono 
smentite c confermale nel bre¬ 
ve spazio di qualche minuto 

Mentre si veniva a sapere 
che per Laboccetta. capogrup¬ 
po del Msi, la "mazzetta» sareb¬ 
be stata di 90 milioni, un nutn- 

10 gruppo di giovani missini 
svolgeva una manifestazione a 
favore di «mani pulite», dei giu¬ 
dici. contro I corrotu Hanno 
ammainato presto le bandiere 
c gli slogans Le notizie hanno 
travolto anche loro 

Tornano i nomi soliti ritorna 

11 nome'di Alfredo Vito come 




«Giovanna d’Arco» 
delle bobine 
finisce al «rogo» 


Il missino Amedeo Laboccetta e in alto, da sinistra, il consigliere comunale Raffaele 
Capunzo e quello regionale Pasquale Aiello, entrambi de, arrestati ieri 


■■ NAPOLI Amedeo Laboccetta, capo¬ 
gruppo del Msi al Comune di Napoli, can¬ 
didalo, non eletto, in un collegio senato¬ 
nale alle ultime politiche, deve la sua no- 
tonetà alla telefonala passala alle crona¬ 
che. come quella Ira «Vituccio e Peppi- 
no» Fu propno l'esponente del Msi, infat¬ 
ti. che in una mattina di dicembre decise 
di nvelore il contenuto di una cassetta che 
gli era giunta la stessa mattina poco pnma 
dell alba, nella quale era registrata la 
«folklorica» conversazione fra il capo del¬ 
la questura di Napoli, Vito Matterà (Vituc- 
cio, appunto) e il caporedattore de il "Il 
Mattino», Giuseppe Calise (Poppino) 

La sbobinatura di quella cassetta fece il 
giro di tutte le redazioni, non solo per gli 
epiteli di cui venivano gratificati giornali¬ 
sti politici e lo stesso sindaco di Napoli, 
ma perché dimostrava che il questore poi 


dimessosi dalla carica, aveva in qualche 
modo, corcato di aiutare il sindaco di Na¬ 
poli. Labocctta, un fascista in doppio pet- , 
to. aveva accanto in quella conferenza 
stampa, il deputalo Massimo Abbatange- 
lo. condannato aH'ergaslolo ed in attesa 
del processo di appello per la strage di 
Natale ed altri esponenti del Msi , 

Non era la pnma volta che il capogrup¬ 
po mis.sino, poi protagonista m Consiglio 
comunale di una «sparala» squadnsta ri- - 
presa dalle televisioni di mezzo mondo , 
con passaggio finale sui banchi della 
giunta comunale, vestiva i panni del "mo¬ 
ralizzatore» Nella massima assise cittadi¬ 
na aveva denuncialo, godalo inveito e la 
Procura della Repubblica era stala mon¬ 
dala dalle sue, sterili, denunce A tutti 
sembrava animalo dalla sindrome di 


"Giovanna d'Areo» voleva presentarsi co¬ 
me «vendicatore» dei torti subiti dai napo¬ 
letani Forse di quella sindrome Labocctta 
‘ non conosceva il finale ed è finito al rogo, 
bruciato da un ordine di carcerazione che 
lo accusa di aver preso soldi, anche lui, 
per la sua campagna elettorale senatona- 
Ic »» - 

Esallamcnte alla fine del mese di mar¬ 
zo Labocctta era in Consiglio comunale 
mentre si diffondevano le voci sulle depio- 
sizioni di Bruno Brancaccio Si parlava di 
' arresti imminenti, di blitz addirittura fin 
dentro il consiglio comunale Dai telefoni- 
ni parti un messaggio Laboccetta improv¬ 
visamente è spanto Sembro a tutti strano 
che il -moralizzatore» fosse andato via in 
una seduta tanto importante In realtà sta¬ 
va salendo sul "rogo» per una tangente di 
90 milioni OFF 
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È accusato di aver intascato una mazzetta da cento milioni per l’acquedotto del Calore 
La Finanza gli ha trovato in casa titoli di Stato per un miliardo e 200 milioni 

Amestato il cognato di De Mita 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


M AVELLINO In quell'acque¬ 
dotto tutto d'oro, di «liquido» 
finora, scorrevano a fiumi solo 
mazzette da centomila. Tante. 
Per miliardi Finite nelle tasche 
di politici e tecnici L'inchiesta 
SUI lavon del lungo canale arti¬ 
ficiale che dovrebbe risolvere 
l'emergenza idnca di Napoli e 
di altn centosettanta comuni 
del Beneventano e dell'Avelli- ( 
nese, ha fatto una vittima ec- ' 
celiente Ieri le manette sono ’ 
scattate ai polsi di Firancesco ' 
Scannzl. fratello di Annamana, ' 
moglie dell'onorevole De Mita 
Avrebbe intascato una tangen¬ 
te di 100 milioni A casa sua la * 
Guardia di finanza ha trovato 
titoli di Stato per un valore di 
un miliardo e 200 milioni di li¬ 
re. 

A fare il nome del cognato 
di De Mita sarebbe stato l'im- 
prenditore Amelio Balsamo 
che, insieme alle imprese Cn- 


scitino e Baldi, ha realizzato i 
lavon del nuovo acquedotto 
per conto del Consorzio Allo 
Calore. Il titolare delTazlenda 
ha sborsato una «mazzetta» di 
400 milioni, di cui cento li 
avrebbe consegnali diretta¬ 
mente nelle mani di Scarinzi, 
presidente della commissione 
per l'approvazione dei progetti 
e componente del consiglio 
d'amministrazione del Consor¬ 
zio, e 100 ciascuno all'inge¬ 
gnere Oreste Montano e Save¬ 
rio Russo, nspctiivamente pre¬ 
sidente e direttore generale 
dell'Ente, finiti in manette nel 
giorni scorsi e attualmente agii 
arresti domicilian. Ignoto, per 
ora, il destinatano della quarta 
parte del gruzzolo 
L'inchiesta dei magistrati ir- 
pini che ha portato in carcere 
il cognato di De Mita é scattata 
dopo le confessioni dell'im¬ 


prenditore di Napoli Antonio 
Baldi (già coinvolto in una sto¬ 
na di «mazzette» nel capoluo¬ 
go campano), raggiunto da un 
avviso di garanzia, il quale ha 
latto I nomi di Montana c Rus¬ 
so Quest'ultimo, democristia¬ 
no della corrente di base, é sta¬ 
to per molto tempo sindaco di 
Mirabella Belano, e da quindici 
anni è presidente del Consor¬ 
zio Alto Calore, un'imponente 
struttura con trecento e passa 
dipendenti, ganglio clientelare 
che cura la gestione degli ac¬ 
quedotti in duecento comuni 
L'indagine dei magistrati ri¬ 
guarda in particolare I appro¬ 
vazione da parte della com¬ 
missione tecnica della pcnzia 
di variante per la realizzazione 
di lavon di captazione delle 
sorgenti di Sorbo Serpico, un 
comune in provincia di Avelli¬ 
no A eseguire l'opera, iniziata 
neir89 e terminata due anni 
dopo costata sette miliardi, è 
stata l'impresa Baldi Secondo 


1 giudici con una gara palese¬ 
mente irregolare per lavonre il 
costruttore napoletano 

Ma a fare luce sul giro di tan¬ 
genti in Irpinia é stalo anche 
Aniello Balsamo, presidente 
degli imprenditori edili della 
Campania, che con Baldi ha 
eseguito 1 lavori del nuovo ac¬ 
quedotto «Sono stato costretto 
a versare le mazzette a Russo e 
Montano Non avevo altra scel¬ 
ta» avrebbe confessalo ai giu¬ 
dici 

Con l'arresto di Franco Sca- 
nnzi e con quello del geometra 
Michele De Mita, fratello di Ci¬ 
riaco, anch'egli finito nello 
scandalo di Tangentopoli, la 
famiglia di Nusco vede evapo¬ 
rare il propno potere Per Luigi 
Anzalone, segretario provin¬ 
ciale di Avellino del Pds, «De 
Mita è duramente colpito, ma 
quei che gli accade dipende 
da un meccanismo che lui 
stesso ha favorito il 'famili¬ 


smo" amorale, e I assenza del¬ 
lo Stalo che ha caratterizzato 
la Vita pubblica irpina» Una 
questione di potere feudale, 
dove la legge, secondo Anza¬ 
lone «è solo un sistema di nor¬ 
me che deve essere raggirato» 
Proseguono intanto gli ac¬ 
certamenti della procura di 
Sant’Angelo dei Lombardi sul ‘ 
la truffa dei contnbuli pubblici 
erogati per le industne insedia¬ 
le nel -cratere» Nei giorni scor¬ 
si I carabmien hanno seque¬ 
stralo cinque stabilimenti StTll- 
resine Irpinia Alimenti (tra 
Nusco e Lioni). Ocevi Sud, Fi¬ 
sa (a Morra De Sanctis) e Adi- 
mar Sud. neH'area industnale 
di Calaggio. nel comune di La- 
cedonia i tilolan hanno incas¬ 
sato oltre venti miliardi, ma le 
industrie (tranne la Fisa) non 
sono mai entrale in produzio¬ 
ne L'inchiesta dei magistrati 
sarà presto estesa ad altre 
aziende che hanno ncevulo fi¬ 
nanziamenti pubblici 


Quando c^è la sedute c^è Unimedica, 



Scegli tu. 


Unimedica è una polizza di nmborso delle spese sanitarie 
che ti lascia sempre lilxro di scegliere da chi e dove farti curare: 
dalmigliorspecialista, nella migliorclinica, in Italia oall'estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura private. 

Perché Unimedica agisce nmborsandoti tutte le spese 
sostenute. 

Parlane al tuo agente Unipol. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Diritto di scelta. 
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Politica 
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Appello per il SÌ al referendum sulla JervolinoVassalli 
Da Caselli a Colombo, a magistrati del consiglio superiore: 

La detenzione per l’uso non ha senso e non è un deterrènte» 
Denuncia del Cora contro Di Francesco: «Fa disinformazione» 



carcere 


D Pds denunda: 

«In periferia De e Psi 
lavorano per il no» 


M ROMA. 'Il 18 aprile rappre¬ 
senta una data molto impor¬ 
tante. perché il futuro del siste¬ 
ma politico italiano è legato in 
larga misura al metodo eletto¬ 
rale che sarà scelto quel gior¬ 
no». Giovanni Spadolini scen¬ 
de in campo a favore di un si¬ 
stema maggioritario con corre¬ 
zione propoizionale e, in 
un'intervista d Oer5p/qge/spie- 
ga che «se vincerà il SI, il siste¬ 
ma miiggioritario potrà correg- , 
gere la disgregazione risultan¬ 
te dalla proporzionale». Una 
disgregazione che, secondo il 
presidente del Senato, si può 
riassumere cosi; «governi insta¬ 
bili ecambiati troppo spesso». 

Di referendum ha discusso 
anche la segreteria del Pds, al 
termine della quale l'on.Fran- 
co Bassanini ha riferito che i 
dirigenti della Quercia sono 
«molto preoccupati» per come 
sta andando la campagna re- 
fefendaria. Se è veto, infatti, 
che tutti danno scontata una 
vittoria del SI, è anche vero - 
sottolineano a Botteghe Oscu¬ 
re -che questo non è «un dato ■ 
scontato», anche perché le po¬ 
sizioni dei No sono in crescita. 


«Gli apparati locali della Oc e 
del Psi - aggiunge Giulio Quer¬ 
cini - lavorano più a favore del 
No che a favore del SI». • - ;. 

Si discute del referendum 
elettorale, ma si discute anche 
del dopo 18 aprile. «Se il SI vin¬ 
cerà - afferma Sergio Garavini 
- ci batteremo perché venga 
adottato alla Camera un siste¬ 
ma proporzionale con la clau¬ 
sola dello sbarramento al S per 
cento, o perché vengano ri¬ 
stretti i collegi elettorali in mo¬ 
do che il quoziente che si deve 
avere sia corrispondente a una 
quota di voti significativa». Se¬ 
condo il segretario di Rilonda- 
zione comunista «se il 5 aprile 
si fosse votato con la maggiori¬ 
taria, la De, con il 25 per cento 
dei voti, avrebbe avuto il 60 per 
cento dei seggi». Dopo il 18 
aprile - afferma ancora Garavi¬ 
ni - «chiederemo comunque 
elezioni anticipate». 

Per il No nel referendum 
elettorale per il Senato si schie¬ 
ra anche un gruppo di donne 
(tra le altre. Cecilia Assanti. 
nilvia Bandoli, Carla Casalini, 
Luciana Castellina, Chiara In- 
grao, Delia La Rocca. Betty 


ano a Palermo perché il 18 aprile è un appuntamento da non fallire 
ttere i partiti che hanno fatto fallire la primavera c’è un solo voto» 


ià il S aprile dell'anno scorso 
a provato a cambiare. 

Una sfida, dunque. Che co¬ 
mincia bene. Alle sei del po¬ 
meriggio. Il teatro in piazza 
Verdi è pieno come un uovo. 

La polizia municipale. In una 
città dove non funziona nulla, . ’ 
stavolta é efficientissima: e or- ■ 
dina che non può più entrare ' 
nessuno. Poco male: i «siini» - ■ 
neologismo ascoltato ieri; ov¬ 
viamente sono i supporter del ' 
«si» - allestiscono una tv a cir¬ 
cuito chiuso. Cosi, la gente po- ■ 
trà seguire anche dalia piazza. 
Sfida, si diceva. Ma innanzitut-, 
iore di Paler¬ 
mo». Che è tutt'altro che Indif-. 
ferente rispetto al referendum. 
Per capire: se è vero che De e 
Psi sono schierati per il «si», qui ' 
in Sicilia, gli «apparati di Man- " 
nino e dei boss socialisti» sono . 
impegnati neiia campagna per 
ii no. Parola di Segni, che lo di- . - 
ce e lo ripete scambiando due 
parole coi cronisti. E allora? Ci 
vuole un «si» per cambiare. A . 
cominciare da queste facce. E . 
un po’ questo il senso del «si» 
idiessino, raccontato ieri Pa¬ 
lo Mussi. Che non dà per 
scontata raftermazione degli 
•abrogazionisti». Che non asse¬ 
gna al referendum chissà quali 
compiti; Mussi dice di sapere 
benissimo che «il difficile verrà 
dopo», quando si tratterà di ri¬ 
costruire. E, a quel punto, non 
basteranno neanche solo le 



Segni e Ayala alla manifestazione di Palermo 


leggi, visto che da ricostruire 
c'e anche «il senso morale, il 
senso di appartenenza» del 
paese. Ma intanto devono vin¬ 
cere i «si». E Musi, «sopra», ci 
mette anche un altro significa¬ 
to: il «si» serve per sconfiggere 
queila classe politica che pun¬ 
ta ancora al consociativismo 
(leggi Sicilia) o dà vita alle «ar- 
ieccninate romane». Leggi: 


giunta Carraro. Quella soste¬ 
nuta anche da Pannella, che - 
tre sedie più tentano - tace ed 
incassa il colpo. - ■ . 

Sfida ai Mannino. Ma anche 
sfida ad Orlando, nella «sua» 
città. Sfida esplicita. Mario Se¬ 
gni attacca cosi: «Ce te siamo 
detti tante volte quando erava¬ 
mo nella De. Che bisognava la¬ 
sciare libera la gente di pensa- 


CHE TEMPO FA 



m 


SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: fra l’anliclclone atlantico, 
che con I suol bordi orientali é attestato dalla 
Francia occidentale alla Sicilia é un'area di bas¬ 
sa pressione estesa dall'Europa orientale al Bal¬ 
cani, corre un flusso di correnti nord-occidentali 
moderatamente fresche e instabili. Questo flus¬ 
so interessa la nostra penisola percorrendola da 
nord-ovest verso sud-est. Il tempo quindi non 
può che rimanere orientato verso una spiccata e 
generalizzata variabilità. Per i prossimi giorni, 
esiste la possibilità che l'anticiclone atlantico si 
estenda ulteriormente verso levante venendo ad 
interessare più da vicino la nostra penisola. - - 
' TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiane . 
condizioni di tempo variabile caratterizzato dal . 
frequente alternarsi di annuvolamento e schiari¬ 
te. L'attività nuvolosa sarà più frequente lungo la 
fascia orientale della penisola mentre le schiari¬ 
te saranno più ampie lungo la fascia occidentale. 
Non àtea escludere la possibilità di qualche pio¬ 
vasco isolato specie sulle Tre Venezie e lungo la 
dorsale appenninica. . -. .1 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua- - 
dranti nord-occidentali. •. ■ 

MARI: da leggermente mossi a mossi.' ' 

DOMANI: tendenza ad ampie schiarite sul setto¬ 
re nord-occidentale e lungo la fascia tirrenica., 
Condizioni di variabilità sul settore nord-orienta¬ 
le e la fascia adriatica. Scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno anche sulle regione 
dell'Italia meridionale. v 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

1 

15 

L'Aquila 

•1 

~ 

Verona 

2 

18 

Roma Urbe 

5 

17 

Tfieete 

9 

15 

Roma Fiumic. 

4 

16 

Venezia 

6 

15 

Campobasso 

4 

14 

Milano 

4 

18 

Bari 

8 

17 

Torino 

4 

21 

Napoli 

6 

16 

Cuneo 

5 

15 

Potenza 

3 

11 

Genova 

7 

16 

S. M.Leuca 

7 

16 

Bologna 

4 

18 

Reggio C. 

11 

18 

Firenze 

1 

10 

■ Messina 

11 

16 

Pisa 

4 

11 

Palermo 

9 

16 

Ancona 

3 

19 

^ Catania 

6 

19 

Perugia 

4 

13 

Alghero 

8 

18 

Pesoara 

2 

17 

Cagliari 

8 

21 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Atene 

11 

16 

Madrid 

5 

22 

Berlino 

5 

11 

‘ Mosca 

3 

9 

Bruxelles 

6 

9 

Oslo 

0 

1 

Copenaghen 

4 

7 

. Parigi 

6 

11 

Ginevra 

6 

11 

Stoccolma 

3 

4 

Helsinki 

-1 

5 

Varsavia 

4 

6 

Lisbona 

12 

20 

Vienna 

0 

13 



Leone. Anna Pedrazzi. Maria 
Alba Pileggi. Ersilia givate. 
Vittoria Tela) che, in un docu¬ 
mento - di cui si discuterà oggi 
alla sala della Sacrestia della 
Camera dei deputati - giudica 
«pessima» la legge che il quesi¬ 
to referendario disegna, a par¬ 
tire dalla <ulture politiche che 
le donne hanno espresso in 
questi anni». 

Diverso il giudizio di Maria 
Paola Colombo Svevo, la qua- 
• le. a nome delle donne demo- 
cristiane, ha invitato elettrici e 
elettori a votare SI nel referen- 
. dum elettorale, «Non sconfes¬ 
siamo - ha affermato la dele¬ 
gata femminile della De, nel 
corso di una conferenza stam- 
' pa alla quale hanno partecipa- 
, to anche Bruna Russo e Iota 
. Pastorelli, della direzione - 
quello che di positivo ha fatto il 
sistema pro^rzionale. Oggi, 
però, non esiste più la possibi¬ 
lità di coalizione e riteniamo 
che si debba cambiare secon¬ 
do le regole deU’altemanza». 
D'accordo con Nilde tetti, le 
donne De si interrogano «su 
che tipo di democrazia andia¬ 
mo a ' instaurare con , nove 
’ schede di colore diverso e con 
quesiti spesso poco chiari»: 
«ecco perché - continua Co¬ 
lombo Svevo - chiediamo 
chiarezza sul modo di pone i 
quesiti referendari che dovreb¬ 
bero riguardare esclusivamen¬ 
te questioni di fondo». Ciò non 
toglie, però, che le democri¬ 
stiane intendono agire da pro- 
tagoniste i «nuovi spazi che 
questa fase delia storia affida 
alle donne». ■ 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIOOLI 


re con la propria testa e non 
con quella dei capi. E chiedo 
quindi ad Orlando di lasciar li¬ 
beri i suoi elettori di votare co¬ 
me credono». Ma perchè que¬ 
gli elettori dovrebbero votare 
«si»? In fondo non è vero, quel 
che va sostenendo Orlando e 
che cioè «i partiti di Tangento¬ 
poli» - di più: che i pattiti collu¬ 
si con la mafia - hanno dato 
indicazione di votare «si»? La 
manifestazione di ieri dà dive¬ 
re risposte. Anzi, ne dà tre. La 
prima: queila di Ayala e di Pen¬ 
nella. Dicono che non si può 
sempre «denunciare le vittorie 
degli altri. Qualche volta anche 
noi incassiamo risultati: e un ri¬ 
sultato sicuramente è aver por¬ 
tato al si la De di Martinazzoli 
ed il Psi di Benvenuto». C'è poi 
un'altra risposta, ancora di Se¬ 
gni, Polemica; ma perché Or¬ 
lando - si domanda - non ha 
denunciato «i rischi di un ritor¬ 
no al vecchio» due anni fa, 
quando «la De ed il Psi erano 
più forti. E te fa solo adessso»? 
Infine, l'ultima risposta. Va 
«letta» fra le poche fiarole di Vi¬ 
to Liggio, deputato de dell'an¬ 
timafia. Liggio presiede la ma¬ 
nifestazione ed introduce gli 
interventi. Dice solo; «Il mio 
partito? te sono qui per fare 
questa battaglia, gli altri non li 
ho visti». Al teatro «Massimo», 
insomma, la De di Mannino 
non c'era. Il tema non le inte¬ 
ressava. .. , 


MB FIRENZE «Credo di essere 
abbastanza portatore di buon * 
senso nel dire che. probabil¬ 
mente. qualsiasi sistema elet¬ 
torale può funzionare in una 
società che esprima un alto 
senso della convivenza civile. 
Una condizione non molta dif¬ 
fusa in Italia, vuoi per ragioni 
storiche e culturali, vuoi per I 
una situazione politica domi- : 
nata per 40 anni da un partito, 
la De, e da un sistema di partiti ; 
senza alternanza». Giuliano 
Toraldo di Francia è convinto ■ 
della necessita di quello che •’ 
definisce un «ribaltone» che - 
faccia uscire il Paese daH’at-1' 
tuale situazione di stallo cam- 
blando totalmente le regole •' 
del gioco. , ,, . 

Profcaaor Toraldo di Ftan- ' 
cU, ritiene U refereodiim del 
18 aprile un pano veno il 
«rib^one» di cui paria? 

Al referendum voterò si, anche 
se con scarso entusiamo. Cre¬ 
do non se ne possa fare a me¬ 
no, ma non sono sicuro che sia 
il toccasana . 

Perchè con scarso entusia¬ 
smo, se lo ritiene necessa¬ 
rio? . 

Perchè, da chi si intende più di 
me di alchimie elettorali, sento 
dare per scontate opinioni po¬ 
sitive e negative che mi lascia¬ 
no perplesso. Da fisico, ritengo , 
che prima di esprimere alcune .. 
certezze, bisognerebbe avere 
una prova sperimentale. Detto 
questo, però, la scelta del si è - 
indispensabile. Non vedo altra 
strada che. almeno in via pro¬ 
babilistica, possa aprire pro¬ 
spettive di cambiamento. Il 
peggio che si possa fare è con¬ 
tinuare sulla strada che abbi- 
mo percorso. Ormai abbiamo 
visto quel che è accaduto col 
sistema proporzionale, che 
non ritengo sbagliato in sé, ma . 
il cui prolungamento perquasi 
mezzo secolo ha permesso al 
malgoverno di perpetuarsi. Se 
cambieranno le regole, c'è 
una pallida speranza che cam- . 
bino anche uomini, partiti, go¬ 
verni, . , 

n quadro è desolante. Scm- 
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Lo storico della scienza spiega 
la necessità di un grande ribaltone 

Toraldo di Francia 
«Il sì può cambiare 
un gioco truccato» 

«1118 aprile voterò si per cambiare totalmente le re¬ 
gole del gioco». Giuliano Toraldo di Francia parla 
della necessità di un «grande ribaltone». Esprime la 
sua oinione anche suH’immediato futuro del Paese. 
«Amato ha fatto il suo tempo e penso debba andar¬ 
sene. Credo che l’alternativa possa essere un gover¬ 
no istituzionale. Dopo il referendum dovranno esse¬ 
re fatte nuove leggi elettorali». 


bra di enere >u una spiag¬ 
gia cosparsa di relitti: la ba¬ 
lena bianca, arenata e 
smembrata; U Psdi chiude 
per mancanza di fondi. Il PII 
è In liquidazione... 

Ceno. Ma non siamo suH'ulti- 
ma spiaggia. Uno dei guai del 
nostro Paese è dovuto al fatto 
che i paniti tradizionali non ' 
possono fare a meno del vec¬ 
chio sistema. Ecco perchè de¬ 
vono cambiare. La condizione 
del Psdi, come quella degli altri 
paniti, è emblematica: non 
possono continuare a vivere 
sulla base di’ un' dispendio di 
mezzi insostenibile. Vede, io 
non credo che si possa fare a 
meno dei partiti e credo quindi 
in un prudentissimo finanzia¬ 
mento pubblico ma su basi as¬ 
solutamente diverse da quello 
in cui hanno operato fino ad 
oggi..,.. 

Gigantteno e occupaziODe 
; del potere, sono queste le 
due cause della degenera¬ 
zione del partiti? . 

Certo. Ma i grandi partiti ci so¬ 
no dovunque. Per l’Italia i! 
guaio sta nella mancanza di ri¬ 
cambio. Una polarità fissa per 
cui c'era un'opposizione, che 
non aveva mai la possibilità di 
governare. Questo ha cristalliz¬ 
zato forme di malgoverno e di ' 
impunità divenute insostenibi¬ 
li. 

Si dice che questo sistema è 
stato sepolto dalla macerie 
del muro di Berlino. Perchè 
altri Paesi europei hanno 
retto meglio l'urto del 1989? 

È un fatto che sconcerta ma 
non meraviglia. Le cause sono 
rintracciabili nel fatto che l'Ita¬ 
lia è uno stalo relativamente 
giovane, senza una coscienza 
civile mollo diffusa, su cui ha 
presalo l'inamovibilità di certi 
partiti e di certi uomini. , 

Il punto chiave, quindi, è la 
mancanza di alternanza? 
Sono convintissimo dell'alter¬ 
nanza. Proprio in questo senso 
bisogna cambiare. Ma il ricam¬ 
bio, oitre ai partiti, deve conta¬ 
re su un’altra condizione Ìndi- 


Giuliano Toraldo di Francia 


spensabile: chiunque sia chia- : 
malo a reggere una carica ■ 
pubblica dovrà occuparla prer ' 
un tempo limitato. 

Questo significa andare ver¬ 
so grandi coalizioni. Una 
stra^ accidentata in questo ' 
paese. 

Accidentata, forse, ma ci sono 
dei movimenti che tentano in 
qualche modo di arrivarci. C'è, 
al .solito, questa tendenza itali- . 
ca alla frantumazione, quando 
invece è necessario tendere a 
due poli, uno progressista e ■; ' 
l'altro consert'atore, magari • 
con un terzo polo arbitro tra i 
due. Ma non più di questo. Se .. 
siriesceaconvincereicittadini ■ 
che a questo sistema è neces¬ 
sario arrivare nell'interesse di 
lutti, vedo una via dì salvezza. 

Se continuiamo con la frantu¬ 
mazione non vedo via d'uscita. 

E i piccoli partiti? 

Non ce l'ho con i piccoli parti- - 
ti, ma sono un rumore di fon¬ 
do, come si dice nella teoria 
delle comunicazioni. Le gran¬ 
di coalizioni sono necessarie. 
Anche se scompaiono le pic¬ 
cole forze prolitiche resteranno , 
le loro idee, ma è naturale che 
arrivino ad una aggregazione. ; 
Devo dare atto a la Malia, del ' 
quale non so quali siano le re- ’ 
sponsabilità prolitiche e prenali, ■ 
che si è dichiaralo dispronibile ' 
anche a rinunciare all’edera. „. 

Al di là degli appelli alla 
buona volontà e a^ stati di ’ 
necessità, esistono poi con¬ 
dizioni programmaùche per 
una coalizione. Quali aono 1 
punti essenziali sui quali lei 
punterebbe? 

Questo è un prassaggio difficile, 
considerando le piaghe che '■ 
chiunque governerà in Italia ■ 
dovrà tentare di sanare. E su ? 
questo passaggio possono ma¬ 
nifestarsi pareri diversi e quin¬ 
di nuove divisioni. Credo che ii 
risanamento economico, l'oc- ■ 
cupazione. la sanità, l'immi-. 
grazione, la droga .siano pro¬ 
blemi che qualunque coalizio¬ 
ne dovrà affrontare. E le solu- ' 
zioni mi sembrano obbligate. Il : ■ : 
risanamento economico do¬ 
vrà, comunque, prevedere mi- , 
sure di austerità. Naturalmente . 
ci sarà chi vorrà far pesare l'au- ' ; 
sterità solo sui ceti più deboli. ■ 
Ma mi .sembra abbastanza ., 
chiaro e diffuso che questa 
strada non è percorribile in un ' ' 
paese civile. Mi permetta dì di¬ 
re una cosa sul quesito refe¬ 
rendario sulla dtxjga. Voterò si 
pjerehè non ho mai creduto • 
che il carcere possa redimere e fci 
recuperare qualcuno. ■ tanto 
meno chi sì drogra che, di soli- r ■ 
to, è una ■vittima. Questo non 
vuol dire die to Stato non deb- : ' 
ba farsi carico delle istituzioni.'. 
di recupero, non lasciando ■ - 
queslocampioaiprivati... 

PensaaMuedoU? 
infatti, i privati che magari ben 
intenzionati accanto a cose : , 
giustissime ne fanno alut; di 
dubbia legittimazione. 

Amalo sta nanfra^aodo, i1- 
tieoe il governo Isbtnzlooale ' 
un pauaggio obbligato o 
pensa ad un’altra forma di 
governo? 

Il problema del governo istitu¬ 
zionale si pone già da ora. 
Penso che Amato, che io ri- 
spietto, se ne debba andare e 
non vedo altra alternativa se 
non il governo istituzionale. 

Un nuovo governo, con un’ai- ■ 
tra maggioranza, die potrebbe - 
essere guidato da Napiolitano. ! 
Dopo il referendum vedremo. \ 
Dovranno essere fatte nuove ; 
leggi elettorali e quindi si dovrà ‘ ' 
andare al voto per eleggere il 
nuovo Parlamento. 
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A vuoto il tentativo di convincere Mammì e Forcella a restare 
e senza Gatti e Collura la sua squadra è già andata a rotoli 
Ma lui dice: «Prendo tempo, rifletterò fino al 20» 
n Psi propone al Pds di abbandonare Rutelli e ottiene un «no» 
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Camuro affonda e si «congela» 

Perde i vice e due assessori, ma non se ne va 



I vicesindaci di Franco Carraro si dimettono. Ma lui 
resta al suo posto e congela la crisi fino al 20 aprile. 
Ieri il repubblicano Oscar Mamm! e l’ex indipen¬ 
dente di sinistra Enzo Forcella hanno confermato la 
loro scelta già annunciata dopo le clamorose dimis¬ 
sioni dell’awocato Adolfo Gatti. Dopo i referendum 
il sindaco Carraro prospetta tre ipotesi: sostituire i 
dimessi, una giunta alternativa o lo scioglimento. 


CARLO FIORINI 


H ROMA. Franco Carraro 
non si ritira. Mette in freezer 
sC stesso e la sua giunta nata 
morta. Una giunta che ieri 
ha perso anche i due vice¬ 
sindaci, ■ Enzo • Forcella ■ e 
Oscar Mamml, e l'assessore 
repubblicano Saverio Collu¬ 
ra. I tre, dopo le clamorose 
dimissioni > ■ deH'awocato 
Adolfo Gatti, hanno deciso 
irrevocabilmente di dimet¬ 
tersi, e oggi formalizzeranno 
l'atto. Ma ' Franco Carraro 
non ci pensa neanche a di¬ 


mettersi. «Altri sessanta gior¬ 
ni di crisi sarebbero un dan¬ 
no per la città - C la tesi del 
sindaco -. Dopo il 20 aprile 
si potranno percorrere tre 
strade: o si sceglie di raffor¬ 
zare l'attuale giunta (in pra¬ 
tica sostituendo i dimissio¬ 
nari n.d.r.), o c'ò un'altra 
maggioranza in grado di 
proporre una giunta, con i 
metodo della sfiducia co¬ 
struttiva, oppure c'6 l'auto- 
scioglimento del consiglio». 

In casa Psi intanto, 6 dove 


si soffre di più per lo smacco 
subito da Franco Carraro. E 
sotto gli strali pubblici con¬ 
tro Pds c Verdi, accusati di 
avere mire egemoniche sul 
Psi, si ricomincia a lanciare 
sotterranei messaggi al Pds 
per trovare una soluzione, 
«lo non li chiamo proprio 
quelli del Pds», ha detto il 
neocommissario del Psi ro¬ 
mano Enzo Ceremigna, ai 
suoi compagni di partilo. Ma 
ha incaricato un altro espo¬ 
nente socialista, il delluntia- 
no Gianfranco Redavid, che 
fu prosindaco nella giunta 
del comunista Vetere. di 
sondare il terreno. «Che no 
pensate di faro una giunta di 
sinistra, noi mettiamo da 
parto Carraro. voi Rutelli...», 
un ritornello giudicato ina- 
ccttabile dai pidiessini. Dalla 
Quercia, dai Verdi e dai libe¬ 
rali ieri è emerso infatti un 
atteggiamento univoco: 
«Hanno bocciato Rutelli. 


Hanno una maggioranza? E 
ridicolo che non si regga in 
piedi per le dimissioni di un 
solo a,ssessore. per di più un 
tecnico esterno». 

II colpo di grazia alla giun¬ 
ta di Franco Carraro ù arriva¬ 
to ieri mattina a mezzogior¬ 
no e mezza, quando Enzo 
Forcella e 0.scar Mamml so¬ 
no usciti dalla stanza del sin¬ 
daco per annunciare le pro¬ 
prie «irrevocabili dimissioni». 
Poco prima, l'incredibile ter¬ 
zetto composto da Carraro e 
dai suoi vice, si era recato 
dal prefetto Seigio Vitiello, il 
quale gli ha spiegato che le 
loro dimissioni, la caduta di 
una giunta a poche ore dalla 
sua elezione non sarebbe 
stata capita dalla gente. Ma i 
due vice di Carraro erano 
determinati. E hanno spie¬ 
gato le proprie ragioni alla 
stampa; «Abbiamo fatto di 
tutto per dare alla città un 
governo elettivo e democra¬ 


Bettini: «Adesso 
si devono dimettere» 



tico, per evitare il commissa¬ 
rio. 1^ situazione era diffici¬ 
lissima e il caso delle dimis¬ 
sioni deH'awocalo Adolfo 
Gatti à stato soltanto il deto¬ 
natore», ha detto Mamml. 

L'ex ministro reppubbli- 
cano ha spiegato anche i re¬ 
troscena delle dimissioni 
dell'illustre penalista che 
hanno affondato la terza 
giunta Carraro. Domenica 
scorsa alle nove di mattina il 
sindaco, dopo che nella not¬ 
te Marco Pan nella lo aveva 
rimesso in sella scaricando 
Rutelli, ha telefonato a Mam¬ 
ml per chiedergli il numero 
dell'avvocato. Lo ha chia¬ 
mato gli ha proposto di fare 
l'assessore. «Poi Carraro mi 
ha chiamato dicendomi che 
aveva accettato - ha detto 
Mammì -. Invece poco dopo 
Adolfo Catti mi ha chiamato 
e mi ha detto che aveva an¬ 
cora dubbi, non se la sentiva 
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di accettare». Era tardi, man¬ 
cavano poche ore alla sedu¬ 
ta del consiglio e quindi l'av¬ 
vocato è stato tirato per i ca¬ 
pelli in giunta. Ma ora cosa 
propongono Forecella e 
Mammì? L'autoscioglimen- 
to. Ma non saranno loro a 
firmare pter primi. «Il Pds ave¬ 
va detto Rutelli o lo elezioni? 
Ci pensino loro a farlo, insie¬ 
me ai Verdi» ha detto Forcel¬ 
la. 

Sotto il palazzo dei gruppi 
capitolini, ieri mattina, Fran¬ 
cesco Rutelli salta in sella al 
suo famoso motorino blù. 
«Noi dobbiamo firmare l'au- 
toscioglimento? E perché 
mai, non c'è una maggio¬ 
ranza»? Poco più in là il ca¬ 
pogruppo della Quercia 
Goffredo Bettini chiede noti¬ 
zie e dice: «Le raccolgano lo¬ 
ro le firme, poi andiamo al 
voto e vediamo se la città 
boccia Rutelli». 

il liberale Paolo Battistuz- 


zi. lasciando la riunione dei 
capigruppo, a tarda sera, 
dopo che carraro ha deciso 
il congelamento: «Cercare 
una soluzione alternativa a 
questa giunta sarebbe cosa 
saggia...ma mi sembra im¬ 
possibile. Almeno p>er ora - 
dico -. La cosa certa è che 
que.sta giunta è morta e i ca¬ 
daveri puzzano, bisgna sep¬ 
pellirla al più presto». 

Nella sede del gruppo so¬ 
cialista ieri mattina, volti 
scurissimi scurissime, poche 
parole per i cronisti. Sui ta¬ 
voli i giornali aperti sulle pa¬ 
gine che descrivono la grot¬ 
tesca vicenda del Carraro 
ter.'Sono infuriati con i gior¬ 
nali: «Ci considerano spaz¬ 
zatura lo vedi come ci tratta¬ 
no?», chiede il capogruppo 
Alberto Quadrana parlando 
al telefono con un altro 
espxjnente del partito. Un 
assessore. Bruno Marino, ex 
capogruppo, è intento a 


scrivere una lettera aperta al 
Pds: «Abbiamo sbagliato a 
credere che i compagni del 
Pds volessero aprire con noi 
un discorso di prospettiva 
sui futuri .schieramenti,...evi- 
dentemente invece eviden¬ 
temente il loro unico .scopo 
era quello di imporre il loro 
candidato e di prefigurare 
uno .schieramento in cui i 
.socialisti i laici venivano 
considerati non alleali ma 
truppe sbandate costrette a 
.seguire il carro vincente». 

In casa De invece si parla 
di autoscioglimcnto ufficial¬ 
mente. Lo fa il capogruppo 
Francesco Cioffarelli che di¬ 
ce: «Dopo il 20 aprile andia¬ 
mo allo scioglimento e ve¬ 
diamo che succede...». Ma 
nella de, il cui gruppo si riu¬ 
nirà oggi, le opinioni sono 
molto diverse e sono pochi 
quelli determinati ad imboc¬ 
care la strada dell'autoscio- 
glimento del consiglio. 






D sindaco: «Noi polentoni 
siamo lenti a decidere» 



«Carraro si deve dimettere. E il Psi deve assumersi la 
responsabilità, insieme alla De, di un eventuale 
scioglimento del consiglio». A ragionare sul pastic 
ciò romano è Goffredo.Bettini, capogruppo in Cam 
pidogliò del Pds. «La straordinarietà deU'esperienza 
di questi mesi sta nel fatto che la battaglia per la 
svolta ha coinvolto le forze migliori degli altri partiti. 
Per questo è tanto più grave la posizione del Psi». 


RACHELE QONNELLI 
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M ROMA. Goffredo Bettini, 
capogruppo della Quercia in ‘ 
Campidoglio, già . segretario 
della federazione romana del 
Pel durante la fase della costi¬ 
tuzione del Pds, In questi giorni 
ha avuto un ruolo chiave nella 
situazione caotica del consi¬ 
glio comunale. E lui che ha 
lanciato la candidatura del ver¬ 
de Francesco Rutelli, ha avuto 
il compilo di cercare i consensi 
per mettere in piedi la «giunta 
di svolta e dì ricostruzione mo¬ 
rale» e ora sta anche a lui indi¬ 
care le prossime mosse del po¬ 
lo progressista. , 

Cosa sta succedendo a Ro¬ 
ma, Bettini? Oov'è finita l’In¬ 
tesa a slnlstm di cui ai i par¬ 
lato negli ultimi due mesi, 
da quando i socialisti hanno 
rotto con la De aprendo la 
crisi della seconda giunta 
Carfaro? - 

Il Psi romano alla prova del rin¬ 
novamento non ha tenuto. Fin 
dall'inizio si è diviso in tre 
spezzoni. Quello di • Franco , 
Carraro, che non aveva alcuna 
intenzione di rompere con la 


De. Quello di Paris Dell'Unto 
che proclamava la svolta a si¬ 
nistra, ma volendo metterci un 
marchio e cercando di usarla 
per riaffermare un potere per¬ 
sonale. E infine quello del 
commissario nominalo da 
Benvenuto, Enzo Mattina, che 
sinceramente sperava di co¬ 
struire qualcosa di nuovo. Pur¬ 
troppo ha vinto l'alleanza Car- 
raro-DeirUnto, che ha prodot¬ 
to il veto venio la candidatura 
innovativa di Rutelli, . 

Ma questa giunta laico-so¬ 
cialista che appena nata sta 
già perdendo t pezzi che 
obiettivo ha? C’è chi dice 
che il Carraro-ter si propone 
di restare in carica solo fino 
al referendum In attesa di 
un nuovo governo naziona¬ 
le... ... 

Non lo so, e devo dire che que¬ 
sto genere di manovre mi inte¬ 
ressa poco. Quello che si è vi¬ 
sto in consiglio comunale è 
stato il tentativo di un ceto po¬ 
litico ormai snervato e vecchio 
di impedire una svolta a sini¬ 
stra fortemente innovativa. Le 


pssibile per questo risultato, 
uello che non é possibile è 
le attraverso le mie dimissio- 
si ricominci con ì balletti. ■ ». ■ 
Peseranno le novità dei qua¬ 
dro nazionale che cl saran¬ 
no dopo U referendum? 
ettiamo, smettiamola di 
penare, se no ogni giorno si 
spetterà. Il referendum ci sarà 
18 e il 19 aprile. Si può pen- 
re che il 20 aprile i quadri 
litici siano già delineati? 
on pen.so a risultati taumatur- 
ici dei referendum. 

Allora quali sodo le soluzio¬ 
ni possibili? 

ipotesi teoriche sono tre. La 
rima: consolidare la giunta 
sislenle. La seconda: fame 
n’altra attraverso lo strumen- 
della sfiducia costruttiva. La 
rza: il commis,sariamento. 
on vedo la quarta, che co- 
unque ci può sempre essere. 
Insomroa lei per ora cosa fa? 
o sono nato a Padova. I pado- 
ani sono chiamati «polentoni» 
:rchè sono lenti a decìdere, 
i prendo qualche giorno di 
empo per riflettere e valutare, 
iuridicamenle e politicamen- 

Metteremo questa conversa¬ 
zione in forma di domanda e 
risposta, vuole aggiungere 
qualcosa ancora? 

ove? Sull’Unità? Al più posso 
andare una lettera all'Unità, 
un giornale ostile. Corretto 
na ostile. n Ra.C. 


Milano 

Dalla Chiesa 
si candida 
a sindaco 

PAOLA RIZZI 

■■ MII-ANO «Non vedrete mai 
la Rete distnbuire volantini per 
me. perchè io non sono il can¬ 
didato delle Rete, ma il candi¬ 
dato dei cittadini milanesi. A 
sostenere la mia campagna 
elettorale non sarà un partito, 
ma dei comitati elettorali pro¬ 
mossi da cittadini- Nando Dal¬ 
la Chiesa rilancia la propria 
candidatura a primo cittadino 
di Milano, mentre partiti e mo¬ 
vimenti sono ancora fermi nel¬ 
la palude della pretattica, im- 
[regnati nella ricerca di inedite 
alleanze e di facce nuove an¬ 
cora tutte da inventare. Dalla 
Chiesa quindi toma a ripropor¬ 
si, parlando ai giornalisti per¬ 
chè intendano Pds, Verdi. Po¬ 
polari per la rifomia, Alleanza 
democratica, Rilondazione 
Comunista, giovani liberali e 
persino «dissidenti» socialisti, i 
suoi potenziali interlocutori e . 
sostenitori per ora lontani dal 
traguardo di un'unica coalizio¬ 
ne. Quello è lo schieramento 
di rilerimento, ma. iniomia il 
deputalo retino <i sono perso¬ 
ne che mi hanno già detto che 
voteranno Lega, ina come sin¬ 
daco vogliono me». «Io mi pre¬ 
sento come Nando Dalla Chie¬ 
sa - scandisce - che esiste pn- 
ma della Rete, la mia candida¬ 
tura è assolutamente persona¬ 
le, nata mesi la dai sondaggi 
d’opinione e forse ancora più 
valida ora, dopo che ho accu¬ 
mulato molte vittorie politiche 
c morali, con la scopeila di 
Tangentopoli e ora gli avvisi ad 
Andreotti», Una candidatura 
sostenuta non da una lista ap¬ 
punto. ma dalla «gente», per 
sbugiardare tutti quelli che di¬ 
cono che l’unica alternativa a 
Milano si gioca tra Boi^hini e 
Bossi-Formcntini. 

Un cammino irto di ostacoli, 
di argomentazioni «pretestuo¬ 
se» per affossare il suo nome, 
perchè molti hanno paura di 
un Dalla Chiesa sindaco di Mi¬ 
lano, sostiene il deputato. 
Quali sarebbero questi prete¬ 
sti? Per esempio la sua scelta di 
stare nello schieramento del 
no al referendum elettorale, 
una scelta ampiamente critica¬ 
ta dalla Usta per Milano e’dal- ' 
l'Alleanza Democratica: «Dire 
- che io non sono.p>er il cambia- • 
mento delle regole è una bu¬ 
gia: tutti sanno le ragioni del 
mio no. Segni ha sbagliato ad 
insistere sui referendum subi¬ 
to, quando i tempi erano già 
maturi per io scioglimenìo del¬ 
le Camere. Ma proprio queste 
elezioni comunali tanno capi¬ 
re che io ho a cuore le nuove 
regole molto più di quelli che 
sono pjer il si». Dalla Chiesa è 
infuriato: «I partiti, che abbiano 
vecchi o nuovi nomi, non vo¬ 
gliono fare il passo indietro ri¬ 
chiesto dalla nuova legge di 
elezione diretta del sindaco. 
Purtroppo vedo che pesano 
ancora le vicende nazionali, 
quel che succede al vertice, 
per decidere che cosa lare a 
Milano, Assurdo. I partiti poi 
pensano ancora a candidature 
dì bandiera, immaginano an¬ 
cora trattative tra segreterie. E 
sperano che se va male al pri¬ 
mo turno, sì possa riaprire una 
contrattazione al secondo tur¬ 
no. La mia risposta è no. Con 
la nuova legge programma e 
squadra di assessori deve esse¬ 
re decisa prima delle elezioni, 
una volta per tutte». Dalla Chie¬ 
sa presenterà la .sua proposta il 
22 aprile. Poi si sottoporrà alle 
primarie auspicate dalla Lista 
per Milano e dal Pds, che do¬ 
vrebbero tenersi tra il 25 apnie 
e il primo maggio per indicare 
un candidato unico. 


Il Psi si sca^a contro il Pds 
Rispunta Intini: «Cade la nostra apertura» 


BRUNO MISERENDiNO 


■1 ROMA. Il «caso» Roma raf¬ 
fredda i rapporti tra Psi e Pds. 
Via del Corso respinge le criti¬ 
che di Botteghe Oscure sul pa-, 
pocchio Carraro. dice che col ‘ 
Pds non ci si è capiti, ed evoca 
quello che appare da giorni ■ 
come un rischio concreto; os¬ 
sia che le difficoltà si trasferi¬ 
scano presto sul piano nazio¬ 
nale. quando ci sarà da sosti-. 
tuirc il governo Amato. Il succo 
del ragionamento è questo: in¬ 
vece di ricercare un vero ac¬ 
cordo sul programma Occhet- 
to pone troppi veti, fa troppo ■ 
proclami sugli aggettivi che de¬ 
vono caratterizzare il nuovo 
esecutivo, pretende l'umilia¬ 
zione dei partners, De e Psi in 
testa. E cosi, dicono a via del 
Corso, non si va distanti. 
L'occasione « per ■ esprimere « 
malumori che covavano da ' 
tempo è stala la segreteria di 
ieri pomerìggio, riunita per di¬ 
scutere della situazione |:»liti- 
ca e definire una serie di inca- 
nchi interni. Ne è uscita una di- ' 
scussione che ancora una vol¬ 


ta ha visto a confronto due li¬ 
nee politiche e giudizi mollo 
differenziati sul futuro dei rap¬ 
porti col Pds. Benvenuto è irri¬ 
talo ma non vuole perdere le 
speranze di intesa, Intini le ha 
già perse, ammesso che le 
avesse coltivate; «La segreteria 
del Pds - afferma - ha scelto di 
cavalcare la protesta distruttui- 
va e l'aggressione contro il Psi. 
A questo punto le nostre aper¬ 
ture e le nostre disponibilità 
cadono». Quanto c’entra il ca¬ 
so Carraro in questo raffredda¬ 
mento? Per un esponente di 
Rinnovamento come Tempe- 
stìni «i fattori locali nella vicen¬ 
da romana sono predominan¬ 
ti». Non è vero, cioè, che le dif- 
ficollà delia capitale si trasferi¬ 
ranno sul piano nazionale. Ma 
nel Psi non tutti la pensano co¬ 
me luì. Certo, a via del Corso, 
nessuno è contento di come è 
finita la vicenda Carraro e non 
pochi definiscono l'esito una 
figuraccia, che non aiuta nè il 
Psi. nè la sinistra. Benvenuto, 
che si è intrattenuto con i gior¬ 


nalisti quando ancora la riu¬ 
nione di segreteria era in cor¬ 
so, ha convenuto sul latto che 

G uanto è accaduto al comune 
i Roma non aiuta la costitu¬ 
zione di un'alleanza tra le for¬ 
ze progressiste in vista delle 
elezioni amministrative; «C'è 
tanta voglia di 8 settembre 
mentre io auspico un 25 aprile. 
Se la logica è quella del lutti a 
casa non si va lontani». Per 
Benvenuto se prevale la linea 
dei veti e dei diktat «alla fine si 
arriva a soluzione abborrac¬ 
ciate, come a Roma, che non 
durano». Già. ma perchè il Psi 
si è ostinato a dire no a Rutelli 
scegliendo la via vecchia e 
perdente di riprovare con Car¬ 
raro? A via del Corso parlano 
dì un Benvenuto sconfitto da 
Dell’Unto e dai vecchi destri 
del Psi. I suoi negano, mentre 
lui dice; «Con Rutelli è stato 
pxjssibile capirsi, col Pds non si 
è riusciti a discutere». Il segre¬ 
tario socialista si dice preoccu¬ 
pato anche per le polemiche 
di questi giorni tra Pds e De: 
«Bisogna partire dalle cose da 
fare, perchè gli italiani non ca¬ 


piscono questo balletto di indi¬ 
cazioni di governi (ecceziona¬ 
li, di svolta, del presidente e 
compagnia cantando), men¬ 
tre non si parla dei problemi 
che dovrebbero . convincere 
lutti a lavorare per un governo 
ad ampia base parlamentare e 
sociale». Gira e rigira, il proble¬ 
ma è quello di Amato. Il Psi in¬ 
fatti sostiene che non ci sono 
pregiudiziali sui nomi, chie¬ 
dendo però che nemmeno il 
Pds ne abbia nel caso si ripro¬ 
ponesse Amalo. Il punto è che 
a via del Corso c'è chi ha mes¬ 
so nel conto, in accordo con la 
De, che alla fine la soluzione 
praticabile sarà un'Amato bis 
con Pannella dentro. «Il Pds - 
dice - si impunta sulla questio¬ 
ne dei nomi e trascura invece 
le cose da fare», «L'indicazione 
del presidente del consiglio 
dovrà spettare a Scalfaro, i par¬ 
tili invece dovranno trovare 
l'intesa sui programmi». Pessi¬ 
mista? «Quando sento certi co¬ 
mizi (riferimento a Occhetio 
ndr) resto deluso ma poi pen¬ 
so che che non si possa man¬ 
dare tutto all'aria per qualche 


battutaccia'. . 

Enzo Mattina, braccio destro 
del segretario in segreteria, è 
più esplicito: «E difficile capire 
dove vuole andare Occhelto, 
non può costruirsi ogni giorno 
un alibi per evitare di assumer¬ 
si precise responsabilità». E so¬ 
prattutto, dice Mattina, "Oc- 
chetio non può insolentire i 
possibili alleati di domani». Il 
riferimento pare diretto soprat¬ 
tuto al problema della De ma 
anche ai giudizi espressi sul 
difficile rinnovamemo del Psi; 
•Sono affrettali - dice Mattina - 
questo non è il momento di 
inutili concorrenzialità: non 
hanno pagato in passalo, 
quando le ha praticate II Psi e 
non pagheranno orai». Osser¬ 
va Mauro Del Bue: "Se si vuole 
entrare in un governo, non si 
può pretendere di indicare no- 
. mi, programmi e chiedere agli 
alleati di autoflagellarsi dichia¬ 
randosi ladri e mafiosi». Mario 
Ralfaelli, altro espponente del¬ 
la .segreteria, conferma: «Fa¬ 
cendo cosi Occhetto mette in 
difficoltà chi nel Psi vuole por¬ 
tare avanti la l'nea dell'intesa 
col Pds». 


Qin«mdo c'è la salute c'è Unimedica. 


Tutto compreso. 

Unimedica è una polizza completa: oltre a rimborsare i 
ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna, alle analisi, alia assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche. 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
anche il parto; ma soprattutto non omette le visite specialistiche ' 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero. 

Parlane al tuo agente Unipol. 
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La madre di Emanuela Setti Carraro Secondo la signora quei documenti 
ha raccontato che il memoriale contenevano verità inconfessabili 
del presidente della De fu trovato ^ «Il generale tenne per sé urna copia» 
ma venne fatto subito sparire La magistratura aprirà un'inchiesta? 


Mercoledì 
7 aprile 1993 
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La suocera di Dalla Chiesa: «Fu Carlo Alberto a dargliele» 


Andreotti ha avuto l’originale del memoriale di 
Aldo Moro, nella versione integrale. Dentro c’era¬ 
no rivela 2 Ìoni inconfessabili. Era stato il generale 
Dalla Chiesa a consegnargli quel materiale trova¬ 
to in un covo delle Br. Un’accusa gravissima for¬ 
mulata da Maria Antonietta Setti Carraro. madre 
di Emanuela, la moglie del prefetto di Palermo. 
Ora la magistratura dovrà aprire un’inchiesta. : i 


: OIANNICIPRIANI 

■■ ROMA. L'accusa è p^n- v' tA»o con le carte dello statista, 
tissima. Giulio Andreotti ha v L sicuro che Moro negli ultimi 
avuto il memoriale di Aldo Mo- giorni della sua prigionia fosse 
ro nella sua versione integrale / perfettamente cosciente di do- 
e ha latto «sparire» le parti più ver morire ed abbia deciso, 
scottanti, con la scusa del se- ' dunque, di scrivere tutto ciò 
greto di Stato. Era stato il gene-che sapeva. Carlo Alberto ha 
rale Alberto Dalla Chiesa a avuto in mano i) diario inlegra- 
consegnargli quel documenti, ; 'e di Moro, trovato nel covo 
dopo averli recuperati nell’ot- J delle brigate rosse di via Mon- 
. tobre del 1978 nel covo brigati- ■ ; tenevoso. Andreotti, come pre¬ 
sta di via Monlenevoso. Insom- sidentc del Consiglio, chiese a 
ma l'ex presidente del consi- 1 Carlo Alberto di consegnargli il 
glio c attuale senatore a vita ' diario. Cosa che il generale fc- 
sarebbe a conoscenza dei se- :f,: ce. Prima, però, sono sicura, 
greti inconfessabili scritti da Carlo Alberto fece una copia 
Moro in punto di morte. Que- del documento, che poi fu re¬ 
sta circostanza, adesso, ò stata v so noto, ma, sono certa, non in 
rivelata da Maria Antonietta w modo completo». Queste le di¬ 
selli Carraro, madre di Ema- k chiarazioni della madre della 
nuela, la giovane moglie dei ’seconda moglie di Dalla Chic- 
generale che venne a.ssassina- ; ' sa. Affermazioni fatte, presu- 






A sinistra, un'imniagine dell’agguato 
nel quale furono uccisi il generale 
Dalla Chiesa e la moglie. Sono. Aldo Moro 


ta nella strage di vìa Carini. Di¬ 
chiarazioni che, per la loro i 
gravità, dovranno essere atten¬ 
tamente verificate, ma che co- 
: munque vengono da una per-. 
sona che in lutti questi anni ha f 


; mibiimenle, in base alle confi¬ 
denze della figlia. Attendibili? 
Lo dovrà stabilire la magistra¬ 
tura, che finora non ha mai 
brillato nella ricerca della veri- 
' là sul caso Moro e sulla storia 


sempre evitato ìntenenti a i delle Brigate rosse. Certo 6 che 
. sproposito. ••• il racconto della signora ò per- 

•Dopo la morte di Aldo Mo- ■ lettamente verosimile. Anzi: si 


ro - ha raccontato la signora 
Setti Carraro in una dichiara¬ 
zione rilasciata aU’Adn Kronos 
- Carlo Alberto venne in con- 


inquadra con una serie di ele¬ 
menti riscontrati in più occa¬ 
sioni e che non hanno ancora 
mai avuto una spiegazione in ' 


sede giudiziaria. 

Il più «simile» al racconto di 
Maria Antonietta Setti Carraro 
ò il documento che fu seque¬ 
stralo a Firenze in casa del ' 
giornalista Marcello Coppetti. 
Coppetti aveva annotato il re¬ 
soconto di un colloquio avuto 
a villa Wanda con Licio Celli e 
Umberto Nobili, ufficiale del 
Sios (il servizio segreto, ndr) 
aeronautico. -Il caso Moro non 
ù finito - scriveva Coppetti -, 
Dalla Chiesa aveva un infiltra¬ 
lo, un carabiniere giovanissi¬ 
mo. nelle Brigato ro,sse. Cosi ■ 
sapeva' che le Br che avevano 
sequestrato Moro avevano an¬ 
che materiale comprometten 


i’.’ ' 


tc di Moro. Dalla Chiesa andò 
da Andreotti e gli disse che il 
matenale poteva essere recu¬ 
perato se gli veniva data caria 
bianca. Siccome Andreotti te¬ 
meva le carte di Moro (le vali¬ 
gie scomparse) nominò Dalla 
Chiesa. Costui recuperò ciò 
che doveva. Cosi il memoriale 
Moro è incompleto. • Anche 
quello della magistratura. Per¬ 
che ò segreto di Stato». Ascol¬ 
tali in commissione Moro, sia , 
Coppetti che Nobili conferma¬ 
rono il contenuto del collo¬ 
quio. E adesso, dopo i «riscon- 
tri» sul conto Protezione, si è . 
avita la prova che molte indi- ■ 
cazioni di Celli non erano as¬ 
solutamente infondate. 



Del resto ò provalo che da 
momento dell’individuazione 
del covo delle Br di via Monte- ; 
nevoso, dove c'erano le carte ' 
di Moro, a quello del blitz. Ira- - 
scorsero più di due mesi. E 
proprio nei giorni immediata¬ 
mente precedenti aH'azione, 
Dalla Chiesa ebbe da Andrcol- 
li i poteri speciali, con un de¬ 
creto che fin dal primo istante 
suscitò perplessità. I documen¬ 
ti furono trovati? 


NeH’otlobre del 1990, quan¬ 
do in un nascondiglio segreto 
di via Monlenevoso furono “ 
scoperte le fotocopie di una : 
parte del memoriale, ritornò il 
•dubbio» sugli originali. Chi li ' 
aveva? Gli stessi dubbi che ave- : 
va manifestato Dalla Chìe.sa 
deponendo davanti alla com- 
missione Moro il 23 febbraio 1 
1982. quando era stato «esilia- - 
to». «L’unica copia che è stata i- 
trovata dei documento di Moro • 


non è in prima'batluta». disse il 
generale. E poi aggiunse: «Io 
penso che ci sia qualcuno che 
possa aver recepito lutto que¬ 
sto». A chi si rifenva? ■ 

Il generale Dalla Chiesa è 
stato asassìnato e non potrà ‘ 
più raccontare quella vicenda. 

I figli, in una nota diffusa in se- : 
rata, hanno sostenuto di non 
aver mai saputo nulla delie 1 
carte di Moro.Ma ogni giorno • 
di più la strage di via Carini " 
sembra collegata ai retroscena ' 
sul caso Moro di cui Dalla ' 
Chiesa era a conoscenza. Lo 
stesso Buscetta, davanti alla • 
commissione Antimafia, aveva ' 
parlato di una «entità» che vo¬ 
leva la morte del generale fin 
dal 1979, quando non poteva : 
aver dato alcun fastidio a Cosa ' 
Nostra. E lo stesso Nando Dalla i 
Chiesa, dopo le parole dì Bu- : 
scelta, ha ipotizzato che tra il t 
caso Moro e la morte del padre ' 
ci fosse uno stretto legame. «E ; 
anche la mia convzìone - ‘ 
commenta l’ex senatore del ( 
Pei Sergio Flamigni. maggior ' 
esperto del caso Moro - tutti i 
fatti dimostrano che le carte , 
orignali erano state effettiva- i 
mente trovate. Furono sottratte 
e coperte con il segreto di Sta- ' 
to che Dalla Chiesa, leale servi¬ 
tore delle istituzioni, manten¬ 
ne». 

In nottata, la signora ha in i 
parte modificato la sua versio- t 
ne: «Si trattava di pagine scritte 
dallo statista - ha detto - che ' 
potevano, a mio parere, essere 
stale rinvenute nell’abitazione > 
del generale e di cui, il senato¬ 
re Andreouì, allora presidente i 
del Consiglio, poteva aver 
chiesto visione». Ma delle sue ■ 
dichiarazioni c’ò una registra- ' 
zione, mandata in onda, tra ' 
l’altro,dalTgS. 


Mafia: lireso kiUer latitai 

Giu^ppe Cr(x:é Ben^^ 
em nel gmppo di fuoco 
che uccise il giudice Livatin 


m 


■i AGRIGENTO. : Giuseppe 
Croce Benvenuto, 23 anni, di 
Palma di Montechlaro, è stato 
arrestato, domenica, alle sette 
del mattino. neU’aeropoito di . 

, Fiumicino, a Roma, da agenti \ 
della crìminalpol di Palermo e ; 
della squadra mobile di Agri- ' 
genio. ■ ’i- 

- Era appena sceso da un ae- ' 
reo ptovenienle dal Canada,, 
dove si era rifugiato per sfuggi- ‘ 
re alla cattura, ‘i sv . ., - - .- . 

' Benvenuto era stato indicato 
dal . pentito - Gioacchino 
Schembri come uno dei com- • 
ponenti del «gruppo di fuoco» ; 
che il 21 settembre 1990 assas-1 
sinò, sulla strada tra Canicattl e : 
Agrigento, il giudice Rosario 
■ Livatino. v Del ' commando ^ 
avrebbero fatto parte anche ; 
Gaetano Puzzangaro.Domeni-. 
. co Pace e Paolo Amico. Questi : 
ultimi due sono stati condan- 
- nati all’ergastolo nei mesi scor- i 
si dalla corte dì assise di Calta-. 


'. II latitante era sfuggito l'II 
aprile scorso alla cattura nella 
cosiddetta «operazione Gatto¬ 
pardo» svoltasi Ira la Sicilia e la 
.Germania. In quell’occasione 
’ era stato arrestalo a Mannheim 
' Gaetano Puzzangaro detto «a 
musca» (lamosca). < .-■ 

■ L’accusa nei confronti i di 
Benvenuto 6 di associazione 
. per delinquiere di stampo ma 
- fioso, detenzione di armi e ra 
pina. La direzione distrettuale 
antimafia di Palermo sta valu 
: tando il coinvolgimento - di 
Benvenuto anche nelTuccisio- 
: ne del maresciallo dei carabi 
nieri Giuliano Guazzelli, awe 
, nuta il 4 aprile delTanno scor 
) so, e nella strage di Palma di 
Montechiaro del 21 dicembre 
. del 1991. - 

Secondo gli investigatori. Ben 
; venuto avrebbe goduto di pro- 
’. lezione e appoggio da parte di 
esponenti mafiosi residenti in 
: Canada. E questo costituisce 
. un nuovo filone di indagini tut 
to da approfondire. 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 







Vuoi avere chiarimenti sulla campagna ■ 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 

06 / 6711585 - 586 - 587 : 

ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la v ' 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma > 


IO, C/C 371 


oppure utilizzando il c/c postale 


I versamenti vanno intestati a; Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


Il Tempo» 

Accuse del cdr 
al direttore: : 

«È un crumiro» 


HI ROMA Sempre più dura la 
vertenza dei giornalisti del 
quotidiano // Tempo, in scio¬ 
pero da trentuno giorni, ' 

Ieri, il comitato dì redazione 
ha deciso di ■ presentare un 
esposto all’Ordine dei giornali¬ 
sti nei confronti di Giovanni ; 
Mottola, direttore del giornale ; 
designato dalla proprietà, rav-, 
vi.sando nel comportamento ' 
da lui tenuto in questi giorni, ' 
•gli estremi di una grave viola- ■ 
zione del codice deontologico ' 
della categoria. Mottola, che 
incoraggia iniziative di crumi¬ 
raggio, ha infatti avallato la de- ‘ 
cisione dell’editore di interdire ! 
l’accesso alle assemblee della 
redazione, ai colleghi degli al¬ 
tri giornali che avrebbero do¬ 
vuto redigerne le cronache. 
Mai si era visto un giornalista . 
: condividere la decisione di im¬ 
pedire ad altri giornalisti Te.ser- 
cizio della professione». ; — 


«Al bando 
ogni manovra 
clientelare 
per le zone 
terremotate» 


Le recenti vicende po¬ 
litico-giudiziarie (intervento 
del presidente della Repub¬ 
blica e del Consiglio supe¬ 
riore : della magistratura, 
apertura e riapertura di in¬ 
chieste, con conseguenti ar¬ 
resti, riguardanti la nostra 
provincia), hanno riportato 
all’attenzione - generale la 
questione della ricostruzio¬ 
ne nelle zone terremotate, 
troppo frettolosamente 
chiusa, dopo la conclusione 
dei lavori della commissio¬ 
ne parlamentare d’inchie¬ 
sta. da parte delle forze poli¬ 
tiche «interessate». È auspi¬ 
cabile che. a differenza di 
altre occasioni, questa volta 
l’interesse per tale problema 
da parte delle istituzioni c 
dei «mass-media» non si ri¬ 
veli effimero, e contribuisca 
a una sua soluzione definiti¬ 
va. La «questione tenemoto» 
non può, infatti, trasformarsi 
in uno stanco rituale da ripe¬ 
tere ad ogni anniversario, o 
in un pretesto per ingiuste 
generalizzazioni tendenti a 
colpire tutti i cittadini dell’I¬ 
talia meridionale. La persi¬ 
stenza. a oltre dodici anni 
dal sisma, di due «emergen¬ 
ze» (quella abitativa e quella 
lavorativa), non è infatti ca¬ 
suale. bensì funzionale a un 
preciso disegno di potere, 
volto a mantenere la popo¬ 
lazione ìrpina in uno stato di 
perenne bisogno e ad effet¬ 
tuare .squallidi ricatti cliente- 
lari. " li «Circolo Riccardo 
Lombardi». - nell’augurarsi 
che la magistratura irpina 
faccia piena luce su tutti gii 
episodi non limpidi accadu¬ 
ti in questi anni, e che il go¬ 
verno provveda al più presto 
a una nuova ripartizione dei 
fondi «C.I.P.E.», ponendo fi¬ 
ne a ogni manovra clientela¬ 
re, promuove per il prossi¬ 
mo 24 aprile un dibattito 
pubblico sulle questioni del¬ 
la ricostruzione. 

Lcltet-a firmala 
Atrìpalda (Avellino) 


statuto ò stato distribuito 
nelle famiglie per favorirne 
la lettura e promuovere l’in¬ 
teresse sul come il nostro 
comune ò amministrato, ^ 
.partecipando ai programmi 
e condividendo le rcspon.sa- 
bilità oltre che promuovere 
cultura. Credo che sarebbe 
il mezzo migliore per com¬ 
battere quei mali che cono¬ 
sciamo . sotto vari - nomi. 
Questo statuto è formato da 
68 articoli e credo che deb¬ 
ba essere fatto conoscere 
soprattutto ai ragazzi delle 
nostre scuole Elementari, ' 
puntando ovviamente sugli 
articoli principali, affinché i 
no-stri ragazzi si sentano par¬ 
te attiva della nostra comu-, 
nità. Nei piccoli paesi penso 
sia possibile e soprattutto 
utile servirsi di questo «stru-, 
mento» per coinvolgere la 
gente nella amministrazione 
della cosa pubblica. Non sei 
d’accordoanchelu? ■ 

Giovanni Alfieri 
Sanglano-Lcggluno (Varese) 


Pensionato 
sottoscrìve 
500.000 lire 
per il Pds 


f H Cara Unità, . 

ho accolto l’invito del 
compagno Achille Cicchetto 

• per la sottoscrizione straor- 

• dinaria. un modo percontri- 
' buire a costruite il partito 
' nuovo della sinistra. I^pon- 
1 do a questo appello con il 

• versamento di 500.000 lire 
: come il compagno Nando 
■Agostinelli di Genzano (io 

sono un modesto pensiona-, 
to). Inoltre vorrei invitare 
tutti ì compagni e le compa¬ 
gne della mia sezione Giò 
Montagna di Genova-Voltri, 
a versare un loro contributo 
per realizzare questa sotto- • 
scrizione. :. 

Francesco Bmzzone 
Genova-Voltri 


«I giovani 
debbono essere 
cittadini 
che contano» 


IH Caro direttore. 

nel mio paese del Vare¬ 
sotto (1150 abitanti, zona 
industriale) il nostro comu¬ 
ne ha fatto un nuovo Statuto 
come prescrive la legge 142, 
che ha quale finalità la «par¬ 
tecipazione alla cosa pub¬ 
blica» - e tu sai quanto ce ne 
sia bisogno -, perché l’indif¬ 
ferenza è molto ampia e, co¬ 
sa più grave, viene trasmes¬ 
sa anche ai giovani, i quali 
sono portati a peasare di es¬ 
sere «ospiti» del mondo degli 
adulti e. quindi, non debbo¬ 
no prendere posizione. Lo 


«Ringrarìo 
Sidiiano 
per l’articolo 
su Pasolini» 


H Cara Unità. 

chi ti scrive è un giovane 
del Pds, tuo abituale lettore, 
che vuole comunicarti la 
propria soddisfazione, ma 
.soprattutto la profonda 
emozione, per l’articolo di 
Enzo Siciliano su Pasolini 
(30 marzo scorso), lo. per 
ovvie ragioni di età, non fac¬ 
cio parte di coloro che han¬ 
no visto la «nascita» di que¬ 
sto grande artista e poi la 
sua mone infame, ma nono¬ 
stante ciò condivido in pie¬ 
no le sue idee prcconitricì e 
schiette sul futuro del nostro . 
Paese e sulla sorte dei ladri 
di Stato che finora l’hanno 
governato, e condanno chi, 
crihcandolo e sbeffeggian¬ 
dolo prima, continua ad in¬ 
fangarne il nome e la me- ■ 
moria ancora oggi. Quindi. . 
un grazie a Pasolini, ma un ' 
grazie altrettanto sincero ed ! 
Enzo Siciliano, grande pro¬ 
fessionista, capace di co- . 
glìere i sentimenti e l’intimo : 
dell’animo di gente come ■ 
me che crede ancora negli ' 
ideali del comuniSmo, della 
libertà, dell’onestà e dell.' 
democrazia. 

. Angelo Corte . 

' ■ Ca.ssino (Prosinone) 


Precisazione 
di Salvatore 
Senese 


H Caro direttore, 
su l’Unità di sabato scorso 
(3 aprile), in un pezzo di 
cronaca politico-parlamen¬ 
tare relativa ai problemi del¬ 
la giustizia a firma G. Frasca 
Polara, vengo ripetutamente 
indicato come «il pidiestsino ; 
Nicola Sanese». Comprendo 
l 'affannoso lavoro del croni¬ 
sta, ma non posso fare a me¬ 
no dì rivendicare la mia 
identità d’indipendente elet- . 
to al Parlamento nelle liste ’ 
del Pds dalla circoscrizione i 
della Toscana occidentale , 
(Nicola Sanese è un depu¬ 
tato democristiano eletto, .se 
non erro, in un Collegio del ; 
Sud). Confido che vorrai far ■ 
conoscere ai lettori del pez¬ 
zo di Frasca Polara questa , 
precisazione, del tutto insi¬ 
gnificante sul piano genera¬ 
le ma assai rilevante p>er la 
mia identità. Cordialmente. ' ■ 

■ Salvatore Senese 

Scrivete lettere brevL che 
possiblbnente non superi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi deside- ' 
ra che in calce non com¬ 
paia il proprio nome lo ■ 
precisi. Le lettere non fir¬ 
mate, siglate o recanti fir¬ 
ma iileg^bile o ia soia in¬ 
dicazione ' «un gruppo 
di...» non verranno pnb- 
hiicate. La redazione si ri¬ 
serva di ■ accorciare gii 
scritti pervenuti. 
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La signora Iolanda conta 
oramai i minuti, le ore 
che separano dalla libertà 
l’ex leader delle Brigate rosse 


in Italia 

«È bello pensare che lui lascia 
il carcere mentre Andreotti 
e Craxi rischiapo di entrarci 
I tempi stanno cambiando» 


pa{;ina 


11 ru 


«Mio fi^o esce a testa alta» 

La felice attesa della madre di Renato Curdo 


FABRIZIO RONCONE 


IM ROMA U\ nuimma felice 
.sospira: «Beh, non ò male sa¬ 
pere che mio figlio Renalo 
esce dal carcere, proprio men¬ 
tre rischiano di entrarci gli An¬ 
dreotti. i Cra.xi...». l-a mamma 
felice si chiama Iolanda Curcio 
e ha 69 anni; al telefono, da 
Londra, la sua voce giunge for¬ 
te. allegra moderata, addolcita 
dall’accento mgle.se. Un cane 
abbaia. Lei chiede di aspetta¬ 
re. deve chiudere la porta-fine- 
•stra che da sul giardino. Stra¬ 
namente. tra le fessure delle 
nuvole, stava filtrando un po’ 
di sole. «L’unica cosa che mi 
manca. dell’Italia...». _ 

Allora, «Ignora Curdo, che 
Impressione le fa sapere che 
suo figlio sta per essere 
scarcerato? 

Sono contentissima, e tutti, na¬ 
turalmente. vogliono sentirme¬ 
lo dire. Sto ricevendo un muc¬ 
chio di telefonate. Mi chiama¬ 
no anche giornali e giornali.sti 
che. appena qualche anno fa. 
scrivevano che Renato era un 
sanguinario, capo di una ban¬ 
da di killer. Ma io ho pazienza, 
comprendo che i tempi, anche 
quelli politico-giudiziari, cam¬ 
biano. stanno cambiando nel 
vostro Paese... ■■ -i.,;'.*. 

Lei, naturalmeotc, non ha 
mai smesso di sperare nella 
liberazione di suo figlio Re¬ 
nalo., . 

Cedo che non ho mai smosso. 
La forza per resistere, in tutti 
questi anni, me l’ha sempre 
data proprio Renato, che è un 
uomo onesto con .se stetcso, c 
di principio. In Italia molli uo¬ 
mini politici non .sanno casa 
siano 1 prinqlpi, e a me la mol¬ 
to piacere sapere che mio fi¬ 
glio esce h testa .nlta... 

Vuol dire che le mette orgo¬ 
glio sapere che suo figlio 
nous'è mal pentito? 

Lui aveva preso degli impegni, 
aveva certi Ideali, credeva nel¬ 
la rivoluzione. E pur non aven¬ 
do mai ucciso nessuno, si i as¬ 
sunto fino in fondo le sue re¬ 
sponsabilità. ed d stato li. al 
suo posto... Cosi, se ci stava lui. 
sono riuscita a starci anch’io, 
qui. in questa casa di Londra, a 
guardarmi le loto, i ritagli di 
giornale, a immaginarmi cosa 
facesse Renato in colla. 

Beh, in verità, a un certo 


punto, suo figlio ha chiesto 
di essere «graziato»... 

La storia della «grazia» per me 
è stata molto, molto dolorosa. 

Perchè? 

Una sola persona ha corcalo di 
capire la condizione di Renato 
che. pur non avendo mai latto 
fuori nessuno, era 11. con una 
montagna di anni di carcere 
da scontare... 

E quella persona è l’ex pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. Vero? 

Sì. Co.ssiga è stato molto uma¬ 
no e giusto. Voi, in Italia, dite 
che 6 una cattiva persona, che 
0 dentro a mille intrighi... lo 
POS.SO .solo diro che con me e 
Renalo è .stato squLsilo. Non 
come... 

Come? ! 

Come l’attuale vostro presi¬ 
dente della Repubblica, O.scar 
Luigi Scalfaro. lo gli scri.ssi. ma 
lui non J’è mai degnato di ri¬ 
spondermi. Invoco, a una 
mamma, per gentilezza, si de¬ 
vo rispondere sempre... Ma 
non m’importa più di tanto. La 
CO.S .1 os.scnziale 6 che Renalo 
o.sca a testa alla, con un bene¬ 
ficio previsto dalla leitge italia¬ 
na. E questo verrà scritto nei li¬ 
bri di storia. 

Signora Curdo, come crede 
che verrà ricordalo suo fi¬ 
glio nei libri di storia? 

Mi piacerebbe che venisse ri¬ 
cordalo come un mito, una 
leggenda. Vede, pochi cono¬ 
scono Renato, Certo molti ne 
hanno scritto c parlato, ma po¬ 
chi, ne sono sicura, sono riu¬ 
sciti a conoscerlo sul serio. A 
me sembra un uomo eccczio- 
nalc... ^ , 

Un mito, dice lei, signora: e 
le Brigate rosse? E tutte le 
decine di vittime degli anni 
di piombo? 

Renato ed io sappiamo perfet¬ 
tamente quanto grande de- 
v’e,s.scre il dolore dei parenti 
delle vittime; ma può esserci 
una soluzione al dolore?,.. E 
poi, mi chiedo: quanto soffro¬ 
no i parenti dei ragazzi morti 
perchù convinti di fare una ri¬ 
voluzione? Per loro non c’ò 
mai stato, che io ricordi, un so¬ 
lo segnale di pietà, di conforto. 
Signora, com’è quella cosa 





M ROMA, Il governo italiano * 

chiede nuovamente il trasferi- V^UlloU < 
mento in Italia per Silvia Barai- , £ 

dini. Ieri il ministro di Grazia e uSSlClflt 
Giustizia. Giovanni Conso. ha . » 

invialo al governo degli Stati jr> Itpilipi 

Uniti «una richiesta di riesame 
della posizione di Silvia Barai- CJIviipi R 
dini ai lini del suo lra.slerimcn- OllVld IJ 

10 nelle carceri italiane». La 
convenzione di Strasburgo, si¬ 
glata da entrambi i paese, consente ad un dete¬ 
nuto di scontare la pena nel suo paese natale. E 
la terza volta che il governo italiano inoltra una 
simile richiesta agli Usa Nell'ottobre scorso il 
governo Bush aveva negato per la seconda volta 

11 trasferimento con la motivazione che in Italia 
la detenuta non avrebbe scontalo il resto della 
pena e sarebbe stata .scarcerata. Diversa potreb¬ 
be c,s.sero la decisione deiramministrazione 


Conso agli Usa: 
trasferite 
in Italia 
Silvia Baraldini 


JIÌ r * Clinton che ha già annunciato 
,11 Uod. la sua disponibilità a riesami¬ 
nare la questione. 

Silvia Baraldini, 45 anni, è in 
carcere dal 1982. È stala con¬ 
dannata a 43 anni di pena per 
complicilà in una tentala rapi- 
PPllHini un’evasione. Non le 

[ dlUll 11 sono mai stati addebitati reali 
di sangue. Nel 1987 è stara re¬ 
clusa nel carcere di massima 
sicurezza di Lexington nel Kentucky dove ò sta¬ 
ta sottoposta ad esperimenti di privazione sen¬ 
soriale. Proprio in con.scguenza di que.sto tratta¬ 
mento disumano la donna si è ammalala di 
cancro ed ha subito due interventi chirurgici. At¬ 
tualmente è detenuta nel carcere di massima .si- 
curczjta di Marianna.^n Florida. Le sue condi¬ 
zioni di salute sono buone. 


che stava dicendo prima su 
Craxi e Andreotti? 

Guardi, io vivo qui ormai da 
trcnt;anni, ma i /atti italiani 
continuo' a .seguirli ‘alte’ntu-f 
melile; e .sapere che finalmen¬ 
te .sono stali inquisiti certi poli¬ 
tici corrotti... beh, mi mette 
una tale gioia, addosso, che 
quasi quasi mi metto a saltare. 
Verrà presto, in Italia, per 
riabbracciare suo flgUo? . 
Non appena il clamore di que¬ 
ste ore si sarà affievolito. Di¬ 
pendesse dal mio istinto, pren¬ 
derei il primo aereo por Roma. 
Ma rischierei di trasformare un 
abbraccio intimo, in un avveni¬ 
mento pubblico. E non mi va. 
Quando ha visto suo figUo 
i’ultima volta? 

Nel dicembre di due ann fa. 


Fu un incontro bellissimo. 

Parlaste anche di politica? 
Parl.iro di politica? Oh no. co- 
■ me potrei’... Lui ò molto colto. 

' preparato .. ma lei, forse, vuol ■ 
sapere so Renato tia ancora 
certe idee, vero? 

Beh... . 

E allora posso ^rantirò io; Re¬ 
nato 0 un’altra persona rispet¬ 
to ai tempi in cui voleva lare la 
rivoluzione. 

Lei una volta' disse; vorrei 
trascorrere l’ultima parte 
della mia vita insieme a Re¬ 
nalo. Ora che suo figlio la- 
seia il carcere, pensa di tra¬ 
sferirsi in Italia? 

No, in Italia non ho alcuna in¬ 
tenzione di venire. Vivo qui in 
Inghilterra, c mi sento inglese. 


profondamente inglese. Per 
questo Paese nutro un seaso di 
grande nconoscenza. Non mi 
hanno mai fatto pesare niente. 
Non mi hanno mai chiesto da 
dove venivo, chi oro, chi era 
mio figlio... .. 

Cosa le resta di lutti questi 
' anni? 

\je .spiace .se non rispondo?... 

Un ricordo, allora: uno sol¬ 
tanto... 

Un pomeriggio di tanti anni fa, 
avevano apprcna arrestato Re¬ 
nalo... Sentii del trambusto 
luori. c mi affacciai... vidi deci¬ 
ne di giornalisti italiani... Ecco. 
1 loro sguardi non li dimenti¬ 
cherò mai. Erano venuti qui 
con un unico scopo: intervista¬ 
re la mamma dcH’assassino. 
del mostro... 


Chiesti 35 ordini di custodia cautelare. Una faida lunga sei anni, 700 morti ammazzati 

Blitz contino i boss della ’ndran^eta 
In caicere i nuovi capi delle cosche 


Blitz contro gli stati maggiori delle cosche della 
’nrangheta che si sono fatte una guerra da 700 morti 
ammazzati. Giorgio De Stefano, ex consigliere co¬ 
munale della De di Reggio, e Pasquale Condello, la¬ 
titante, i capi dei due clan. Per i 35 accusati; associa¬ 
zione maliosa ed omicidio (come mandanti o ese¬ 
cutori). Minniti, Pds: «Si sta ridando fiducia ai cala¬ 
bresi onesti». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

. ALDO VARANO . 


HI REGGIO CAIJUIRIA. Rac¬ 
conta un pentito: «Il boss Do¬ 
menico Serraino ci radunò a 
ca.sa sua, c’era da fare un omi¬ 
cidio importante. Eravamo 
una decina di piccioni, il boss 
lanciò sul tavolo la mazzetta 
con i soldi, chi riusciva ad af¬ 
ferrarla avrebbe avuto il con¬ 
tratto. Quella volta riuscii a 
prenderla io la mazzetta». •" ' 

I «.soldati della ’ndranghe¬ 
ta», lutti giovani e volenterosi, 
bisticciavano. Qualche volta 
era anche finita a pugni. «C’è . 
chi ha ucciso più di quindici 
persone. Un killer ha un cimi¬ 
tero alle spalle», ha detto ieri 
mattina Bruno Giordano, il so¬ 
stituto procuratore distrettuale 
che ha chiesto al Gip, Dome¬ 
nico lelasi, 35 mandati di cat¬ 
tura. Nel mirino i capicosca 
dei clan che hanno combat- 
tutto la furiosa guerra di 
'ndrangheta che ha seminalo 
per le strade del reggino più di 
setteccnio morti di lupara. I 
Rosmini, invece, guidavano 
«una cosca a struttura familia¬ 
re: non dovevano pagare i kil¬ 
ler perchè ci pensavano in 
proprio ad eliminare i nemi¬ 
ci». I Libri, infine, si servivano 
di gente cointeressata; piccoli 
imprenditori rampanti che in 
cambio degli omicidi ottene¬ 
vano qualche subappalto. 


Un pentito ha spiegato: »! 
vostri organigrammi .sono lutti 
da rivedere, quelli che conti¬ 
nuale a chiamare capi oggi 
.sono soltanto dei gregari. Do¬ 
po la pax maliosa, imposta 
dagli amici venuti apposita¬ 
mente da oltre oceano, co¬ 
mandano Pasquale Condello 
e Giorg^io De Stefano, l'avvo¬ 
cato». Giorgio De Slelano. av¬ 
vocato. ex consigliere comu¬ 
nale della De di Reggio, negli 
anni 80 uomo di spicco deila 
corrente di Lodovico Ligaio, 
già in passato inquisito per 
malia ma |wi pro.sciolto, è cu¬ 
gino di Giovanni, Giorgio e 
Paolo De Slelano, capi indi¬ 
scussi della ’ndrangheta fino 
aila loro morte. Orazio, il 
quarto dei fratelli, latitante, 
avrebbe assolto ad un ruolo di 
comprimario. Ma sarebbe sta¬ 
io l'avvocato, sostengono i 
giudici, a decidere strategie c 
contromosse del raggruppa¬ 
mento De Stelano-Tigano-Li- 
bri-Zito. Quando fu candidato 
risultò secondo degli eletti ed 
a preferenze fece mangiare la 
polvere ad una lunga fila di 
vecchi notabili In politica da 
una vita. Don Paolo De Stefa- 
. no, la cui morte diede il via al¬ 
la guerra di ’ndrangheta, riu¬ 
scì a tornare dal confino a 
Reggio, con qualche falsa pe¬ 
rizia sanitaria e tanti favori. 



Antonino 

lmertie,a 

destra, 

l’avvocato 

Giorgio De 

Stefano, 

arrestato len 


per tirare la volala elettorale al 
cuginoche aveva studiato. 

Dall’altro lato della barrica¬ 
ta, l’esercito dei Serraino-Con- 
dello-Rosmini. Stratega: il «Su¬ 
premo», ovvero Pasquale Con¬ 
dello, classe 50. Lui e non il 
cognato Antonino Imerti, del¬ 
lo «Nano feroce» ed arrestalo 
net giorni scorsi, avrebbe de- 
cLso la rivolta contro Paolo De 
Slelano e lo .scontro con gli 
avversari. 

Secondo i giudici si .sarebbe ' 
fatta chiarezza su 214 omicidi 
anche se gli arresti, perora, si 
riferiscono solo a 21 uccisioni. . 
Nella guerra, di sole armi per 
ammazzarsi a vicenda, è stalo 
brucialo qualche miliardo. 
•Una guerra» ha spiegato Gior¬ 
dano «costa grandi capitali , 
per le armi, le strutture logisli- ' 
che, il mantenimento delle fa¬ 
miglie dei latitanti, la retribu- ' 
zione dei killer». Da dove è 
stalo succhiato il fiume di da¬ 
naro necessario? Sarebbero 


•Stale le mazzette pagate da 
imprenditori per appalti facili¬ 
tati dai politici a portare i soldi 
freschi necessari al ma.ssacro. 
Anche Lodigiani avrebbe am¬ 
messo di aver tirato fuori qual- 
trini per il raddoppio del bina¬ 
rio; soldi finiti'alle «famiglie». 
Non è certo un caso che nelle 
scorse settimane i giudici di 
Reggio avevano individualo 
quello che hanno definito «un 
comitato di affari» dove 
’ndranghetisti e boss della po¬ 
litica si siedevano, uno accan¬ 
to all’altro, per decidere le 
strategie. Insomma, i soldi lu¬ 
crali sugli appalti hanno fi¬ 
nanziato il bagno di sangue 
che ha sconvolto la città. ■ 
Dalle 131 pagine dell’ordi- 
nanza emergono fatti inquie¬ 
tanti e la tragedia che ha lun- 
.gamente spezzalo la vita di 
Reggio, Don Ciccio Serraino 
ed il giovane figlio sarebbero 
stati uccisi dopo aver ricevuto 
una visita dell’avvocato De 



Iolanda Curcio 
In una foto di 
molti anni la: in 
braccio Renato 
a due mesi. In 
basso. Silvia 
Baraldini 


Da oggi al lavoro 
I ^^udid: 

«È un altro uomo» 


ROMA. Da questa mattina 
alle .sette e trenta, ogni ora 
può essere buona per veder 
comparire Renalo Curdo die¬ 
tro il cancello d’uscita del pe¬ 
nitenziario di Rebibbia. Tre 
fotografi già sono appostati 
luori la terza casa circonda¬ 
riale, e puntano i loro zoom. 
Dopo diciassette anni di re¬ 
clusione. il primo sguardo sul 
mondo dell'ex capo delle Bri¬ 
gale rosse può valere parec¬ 
chi biglietti da centomila lire. 

Il «programma di Iratla- 
menlo» relativo alla .semi-li¬ 
bertà di Curdo, redatto dalla 
direzione del carcere, è stato 
con.segnato ieri al tribunale di 
sorveglianza; i giudici, se vo¬ 
gliono. possono approvarlo 
nel giro di pochi minuti; poi 
bastano alcune firme, qual¬ 
che timbro, e ì logli tornano 
via fax nel penitenziario. A 
quel punto, tutto dipende da 
Curdo; quanto impiega a inli- 
iarsi la giacca, a prendere il 
portafogli, a salutare gli altri 
reclusi. 

Esce, ed è un uomo pro¬ 
fondamente cambialo. Cur¬ 
do. Questo è ben spiegalo 
nella motivazione della .sen¬ 
tenza con la quale il tribunali.' 
di sorveglianza gli ha conces- , 
so il Ijeneficio della semi-li- 

bcrtà." -»-• r« 

I suol dicia.ssetle anni sono • 
divisi in due parti. Un primo 
periodo, che arriva fino al 
1981. e «che ha visto protago¬ 
nista il Curdo nella sua veste ,■ 
di fondatore e capo del grup¬ 
po terroristico delle Brigate • 
rosse». E una seconda fase, 
individuabile a partire dal 
1986: «... che coincide con il 
trasferimento di Curcio nel 
carcere di Rebibbia: è una fa¬ 
se caratlenzzata da un’evolu¬ 
zione positiva della sua per¬ 
sonalità. ma .sono intuibili an¬ 


che alcuni precedenti inizi di 
riflessione e rielaborazio- 
ne..,«, 

Puntualmente, sottolinea¬ 
no le relazioni degli operatori 
carcerari, «nel 1987, Curcio ri¬ 
tiene poi ufficialmente con¬ 
clusa re.sperienza annata e 
scioglie l’organizzazione del¬ 
le Brigate rosse, pur in un mo¬ 
mento in cui altre componen¬ 
ti della stessa organizzazione 
assumevano la responsabilità 
di altri gravi episodi terroristi¬ 
ci». 

Curcio, in questo periodo - 
e siamo ormai alla line degli 
anni Ottanta - comincia a di¬ 
mostrare grande •attenzione 
culturale» per le problemati¬ 
che degli emarginali: dò ha 
colpito favorevolmente il tri¬ 
bunale di sorveglianza, che 
nella motivazione della sen¬ 
tenza sottolinea anche «i rap¬ 
porti tra Curcio e la Caritas, e 
la creazione della casa editri¬ 
ce "Sensibili alle foglie"». 

Nella motivazione viene 
quindi sottolineala la relazio¬ 
ne degli operatori penitenzia¬ 
ri del 2 febbraio di quest’an¬ 
no: "Si riscontrano omiai con¬ 
dizioni oggettive per un posi¬ 
tivo reinserimento del recluso 
nella società...». E citato è an- 
«che l'encomio del 13 marzo: 
■Il detenuto Curcio merita un 
encomio per lo spirito di soli¬ 
darietà sempre dimostrato 
verso gli altri detenuti e verso 
persone bisognose di aiuto». 

Il tribunale di sorveglianza 
conclude la sua motivazione 
sostenendo che «appare per¬ 
ciò assorbente l'intensilà del 
percorso con il quale Curdo, 
considerata ■ chiusa l’espe¬ 
rienza armata, ha aderito ai 
valori socialmente apprezzati 
che dì per se escludono mez¬ 
zi violenti». OFa.Ro. 



San Patrìgnano: 
ininfluente 
la testimonianza 
del superteste 




11 Procuratore della Repubblica di Rimini. Francesco Batt.i 
cimo, ha confermato ieri ai gtomaltsli che si è rivelata min- 
nuente per l'inchtcsla suirorhtcìdio di Roberto M.>r.m/.dno - 
il paicrmilano di 36 anni ucciso a calci e pugni il .5 maggio 
ly89 nella comunità di San l^atngnano - la tosiiinonian/a 
resa len allo stesso magistrato da un ex lossicodiivjndente 
ed ex ospite della cornunilà, il cui nome di battesimo, a 
quanto SI ò apprejio, ù Sebastiano e che all’ epoca lavorav.i 
come fornaio nella comunità f* attualmente nsiedc a Rimini 
La testimonianza di questo giovane era ritenuta dagli inqui¬ 
renti «importante» p>er chiarire la posizione di Vincenzo 
Muccioli, che ò indagalo per favoreggiamento personale, in 
particolare circa i tempi in cui era venuto a conoscen/<i del 
delitto. B.ittaglino ha anche spiegalo che le richieste di int i 
dente probatorio avanzate nei giorni scorsi al Gip hanno de¬ 
terminalo un rallentamento nell’ iter burocratico soprattutto 
a causa dei tempi di nolihca ai difensori, «che sono sparsi un 
po’ m tutfltalia». 


Uno scheletro Resta avvolta nel mistero la 

j* ,a.,_rL scoperta di un ler/.o schele- 

Ol Troppo Irò nella tomba di Leonardo 

nollatAmha Della Rovere e Luchina 

■^•*2 w***ii” Moniconc. conservato nella 

061 Dclld R0V6r6 C.ìppelia Si.slina di Savona 

(nel complesso monunien* 
tale della Cattedrale a fianco 
della facciata), fatta erigere 
dal loro figlio papa Sisto IV nel 1400. II mausoleo dei Deila 
Rovere ò «stato aperto dalla Soprintendenza ai beni artistici e 
storici per verificare la correttezza del rimontaggio dei sarco¬ 
fago erte venne spostalo dal presbiterio alla navata sinistra 
nel ’700. quando la Cappella venne ristrutturata dal doge 
Francesco Maria Della Rovere, Invece di due scheletri, ne so¬ 
no stati rinvenuti tre. L’ipotesi più probabile ù che si tratti di 
un altro congiunto di Sisto IV, la cui salma venne trasferii,! 
daH’anlica cattedrale del Pnamar dove esiieva una tomba di 
famiglia dei Della Rovere. 

Milano: Un immigrato dal Marocco è 

»_*_stato trovato ucciso nella 

IIHIIIIyrdTO UCCISO sua stanza, m un centro di 
■M ranfrfl prima accoglienza, in via 

III uciiu V Rogoredo a Milano, Si tratta 

3CC0C|ll6nZ2 Miloud di 32 anni, un 

^ pregiudicalo, celibe, in rego¬ 

la col permesso di soccior- 
no. originario di Casablanca 
(Marocco). Il cadavere dell’ uomo è stato scoperto, verso le 
ore 12,30, da due suoi fratelli, abitanti nello stes.so centro per 
exlracomunilari. Secondo i primi accertamenti della Squa¬ 
dra Mobile della Questura di Milano, Miloud presentava am¬ 
pie fonte al collo e al ventre, provocale probapilmente da un 
collo di bottiglia di vetro rotta. L’uomo potrebbe ei„';ere stato 
ucciso durante una colluttazione.La polizia sta ricercando 
un giovane extracomuniiano che frequentava il centro di 
prima accoglienza e che era stato visto sjxj.sso con la vittima. 
Nei giorni scorsi i due avrebbero avuto una lite» 


Milano: 

immigrato ucciso 
in centro 
accoglienza 


Nei giorni scorsi i due avrebbero avuto una lite» 

Cassazione: Il limite ri] 40 ann; di diffe- t 

renza ri: cU tra i genitori c il ' 
più Tacile bambino .straniero da adnl- 

aHntTaro làrc non è più una soqlia in i 

fr L-Ir . . valicabile. Lo Mabilisce una ' 

Dimoi Stranieri semenza dcllapnma sezio¬ 
ne civile della Corte di Ca.»- 
«azioneche accoRlio il ncor- 
so di due coniugi cui era «ta¬ 
ta negata l’adozione di una bambina straniera'perchè la lo- i 
ro eia superava il limite previsto dalla legge italiana Scrivo¬ 
no i magistrati di piazza Cavoun «In tema di adozione inter¬ 
nazionale. il provvedimento straniero di adozione, nel caso 
in cui tra il minore adottando e gli adottanti csi.ste una dille- 
renza di età supcriore a quella massima di 40 anni prevista 
dalla legge, non contrasta con I' ordine pubblico italiano e 
può quindi essere dichiarato efficace quando il rapporto tra 
l'età dciradoiiàndoe quella degli adoUanlLtiucoaìùnque.in., 
grado di riprodurre la differenza biologica naturale, ovvero . 
ordinaria, ira genitori c figli». Izi vicenda iiresii In esame d.il 
la Corte di Cnssazione-nguarda due-coniugi di ’l'riesle ch^•^ 
nel febbraio '90 chiesero al tribunale dei minorenni della cit- • 
tà di dichiarare olficaco in Italia il prosvedimento straniero 
di adozione di una bambina nata nel '77 m Croazia.il tribu¬ 
nale rifiutò di convalidare 1’ atto, spiegando che tra la mino¬ 
re e i genitori esisteva una differenza maggiore di 40 anni 

Salta matrìmonio ' Ha chiesto allo stato un ri- 
sarcimento danni di 30 mi- 
percne arrestato liom Ci lim per non essersi 
OrTt Vlinlp potuto sposare perchè .irro- 

VI a vuvi^ si jto ingiustamente con l’ac- 

ll risarcimento c^sa Ci detenzione e spac¬ 
cio di sostanze stupctuccnii, 
armi e esplosivo. Protagoni- 
.sta della vicenda è Claudio 
Sanna, di 38 anni, di Portoscu.so (Cagliane, che era stato ar¬ 
restalo il 4 dicembre 1991 dai carabinieri della Compagnia 
di Iglesias (CagliarO. durante una operazione anticrimine, e 
rimesso il libertà il 12 aprile succe.ssivù (xrrchè nconosciulo 
estraneo all’inchiesta. 

Maestra severa Gli atlcggieimenti siMni c* idi» | 

VOltQ rCprCSSlVl dclld lUdV- 

CdUSd I insonnia sira provocherebbero da ai- 
in vionpro bambini di- 

MI sturbi come insonnid, incu- 

I DdmDini dolori addominali, irre¬ 

quietezza e vomito Accailc 
a Massino Visconti, un p.ie- 
se di circa 500 abitanti in 
provincia di Novara, dove ieri mattina i gerÉìlori hanno tenu¬ 
to I figli a casa per protesta. La maestra. Leopolda Fusai, in¬ 
segna da quest anno storia, geografia, scienze e ginnastica 
in terza, quarta c quinta elementare, classi con olio bambini 
cia.scuna. Da tempo i genilon avevano segnalalo alcuni epi¬ 
sodi alla dirctlnce didattica di Slrcsa, Izjrcdana Lodolo, e al 
Provveditore agli Studi di Novara, Pietro Cataldo leu, non 
avendo ancora ottenuto risposte, era slato decisa la singola¬ 
re forma di «sciopero». Tuttavia, proprio ieri mattina, è ,im- 
vata da Tonno un’ ispettrice scolastica che si fermerà nel 
paese anche oggi. 


GIUSEPPE VITTORI 


Salta matrìmonio 
perché arrestato 
Ora vuole 
il risarcimento 


Maestra severa 
causa l’insonnia 
In sciopero 
i bambini 


■ Qucindo c^è la salute c^è Unimedica. ■ 

I - I 


Stefano che aveva chiesto al 
boss, pare senza successo, di 
mantenersi estraneo allo 
scontro. Per i combattenti nes¬ 
sun problema. Per esempio il 
latitante Paolo Martino si era ' 
ficcato in una casa estiva disa¬ 
bitata dell’avvocato Paolo Ro¬ 
meo. 

E quando s’è scoperto che 
il costo della guerra era ormai 
diventato troppo esoso, piom- ; 
barono in Italia, provenienti ' 
dal Canada, i parenti Imerti- 
Zito-Cotrona affiliali a Cosa 
nostra. L’incontro, ha testimo¬ 
nialo un pentito, si svolse m 
un villino a Gambarie d’A- 
spromonte dove vennero con¬ 
vocali i capi dei due schiera- 
menti in lotta. Una discussio¬ 
ne faticosa che tenne i boss 
inchiodati al tavolo della trai- . 
tativa per giorni e giorni fino 
alla sigla dell’accordo: «Un 
po’ - ha concluso il pentito — 
come avviene Ira americani e 
russi». 



Chiaro. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Unimedica è una polizza chiara e sicura che Unipol si 
impegna a non disdire in caso di sinistro. ■ 

Il contratto ha durata annuale cosi puoi decidere di 
modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta¬ 
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. , - . 

Parlane al tuo agente Unipol. ■ 


Diritto di scelta. 


> 












jrU,M«,n.il2 


in Italia 


Mi I i nll ili 

7 ini ili l'I'H 


Una manovra per vendere il suo nuovo libro Sgarbi, Colletti, Tamburrano e Ida Magli 
il gesto di una squilibrata, o la verità? difendono luomo: una donna emancipata 

Pochi credono alla scrittrice che ha accusato risponde con uno schiaffone, non denuncia 
il filosofo napoletano di averla ricattata Lei: volevano vedere i lividi dei morsi? 

«Mi bastava che mi chiedesse scusa» 

Molestie sessuali Marramao-Scarparo, fora delle polemiche 


Una manovTa per vendere il suo libro, il ^eslo di una 
squilibrata, una montatura In pochi credono ad An¬ 
gela Scarparo, la scrittrice che ha accusato Giaco¬ 
mo Marramao di averla molestata m cambio di una 
recensione Sgarbi, Colletti, Tamburrano, Spinosa e 
persino una donna, Ida Magli, si schierano con il fi¬ 
losofo La scrittrice risponde «Non è una trovata 
pubblicitaria Volevo solo che mi chiedesse scusa" 


ANNATARQUINI 


■i ROMA «Credevo sempli 
terncnle thè mi avretibe 
chiesto scusa Una telefonata 
s he so davanti alla poli/ia e 
solo allora sarei stata dispo¬ 
sta a ritirare la denuncia So¬ 
lo questo nicnt altro» Conta 
n.i dall idea di farsi pubblici¬ 
tà offes,! dall accanirsi di 
qiornalisti e curiosi intorno 
alla vicenda il qiorno dopo 
aver accusato Giacomo Mar¬ 
ramao di molestie sessuali, la 
scrittrice Angela Scarparo si 
sloga e spiega cosa 1 ha spin- 
t.i a firmare la denuncia e so¬ 
prattutto perché ha asfiettato 
tanto tempo prima di deci¬ 
dersi «Forse giudico troppo 
.ilt.i come soglia di tolleran/a 
1 idea di mandare semplice 


mente a quel paese un uomo 
che ti usa molestia - dice - 

10 diversiimenle da altre [jcr 
sone davanti alla violenza 
ho reagito usando 1 unica ar 
ma che possedevo per com¬ 
battere la prepotenza 1 uso 
della parola» 

Lccola Angela a spiegare e 
dimostrare che la sua deci 
sioiie aveva ragione d essere 

11 motivo per cui, a un certo 
momento chi è vittima di 
molestie ses,suali decide di 
parlare Anche se non lui su¬ 
bito violenza II 6 marzo 
esattamente un mese fa, la 
scrittrice accetta di incontra¬ 
re il f'iosofo calabrese nel 
suo studio per una cena Con 
lui ha un dialogo breve iioi 



I filosofo Giacomo Marramao 


ictade r|Ui lio the lei stcss,i 
definisce ■( lò che succede 
sul divano del produtlore 
Lui si .iwicina lei lo respin 
ge lui continua da solo -Cc-r 
lo avrei |H)lulo mand.irlo a 
quel paese e chiude ri li il di 
scorso - dice Angel.i - VI ■ 
IK'rche quest uomo che e un 
professore c insegna a delle 
Mg.izze deve essere lasciato 
libero di agire'Almeno aves 
se detto Scusami ho sba 
gliatrv • Ma Giacomo \1„rra 
mao non chiede scusa Nem 
meno una parola C ora do 
IKJ la denunci .1 1 .iccusa di 
essere una pazza 

Ma perché ha as|jettato 
tanto prima di presentarsi al 
la ixilizia’ «Cr.i il C in.irzo - ri 
sponde Angela - esattamen¬ 
te due giorni prima della 'e 
sta della donna Denunciarlo 
allora per molestie sessuali 
sarebbe stata una cosa vera 
mente strumentale allora ho 
deciso di aspell.ire 

Detta cosi sembra anche 
una cos<i semplice e netta 
Ma ieri sulla seni ilella riso 
nanz i avuta d.ill. notizia piu 
di una persomi si i inveì e 


sihieril.i con il filosofo lor 
Icggiatore vittima di una 
scrittrice in erba di un ar 

r. impicatrii e scki.iIc Vitto 
no Sg.irl)! .id esempio 1 .ic 
1 US.1 di essersi prociiral.i 
publrlicita .i buon mercato 
•Certamente lei raiconl.i una 
p.irtc ili vcrit.i - dii e Sgarbi - 
che e' senz altro piu sfumala 
di quello elle può apparire 
Leffetto di risonanz.i sullo 
liimone pubizlica e poi m.ig 
giore di ogni piu rose.i aspet 
t.itiva Lo scrittore Antonio 
Spinosa che si schiera aper 
l.unente con Marramao an 
c he se con qualche rimpro 
vero bonario «Non c e' mente 
di male nel corteggiamento 
ma .indie se SI e liiosoli non 
CI SI può gettare .ilio sbara 
glio» Lo storico Giuseppe 
I amburrano che I accusa di 
aver montato la viccnd.i 

Una donna emancipai i di 
fronte ad un uomo che la 
delle iv.inces lo prende a 
schiaffoni nonvaalcomims 

s. iri.ilo a denunciarlo Persi 
no alcune donne come la 
scx-iolog.i Ida Magli li.mno 
messo in dubbio l.i sua sin 

< cril.i Se non c c si il i vio 


La ragazza, handicappata psichica, viveva ad Avola, nel Siracusano Dieci avvisi di garanzia per la morte di una giovane 


Grazia, morta per toe a 26 aimì 
Era segregata in casa dalla nascita 


Era ammalata di malaria 
ma nessuno la curò 


L'incredibile agonia di Grazia Mottarundragazza si¬ 
racusana portatrice di handicap morta dopo una vi¬ 
ta di stenti e sofferenze Ridotta ad appena 25 chili, 
ò morta dopo tre giorni di agonia in ospedale La 
sua famiglia viveva segregata in casa e nella più 
completa indigenza Nessuno, neppure tra i vicini, 
sapeva della sua esistenza. L'Osseruatore romano 
«Grazia era emarginata nella sua stessa casa» 

DAL NOSTRO CORISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


■B AVOLA (Siracu-ial Avola 
tt .1 le cave oianche costruite in 
un barocco povero Edifici Im 
di ordinati lungo le vie che m 
intersecano come avvi di un 
perfetto disegno geometrico 
Un pac-so lontano dal sangue 
dalle tragedie siciliane Le pri¬ 
me case le si incontra quasi 
d improvviso sulla strada che 
viene da Siracusa, sulla quale 
SI consumò 1 unica tragedia di 
questi luoghi quando una ma 
nifeslazionc di braccianti fini 
stroncata dalle ralfiche di Mab 
sparale dalla polizia 

Grazia Molta ha vis,suto il 
suo incubo proprio qui una vi¬ 
ta finita domenica alle 7 e ^1 
minuti - come recita, m un 
asettico linguaggio burocrati¬ 
co la sua cartella clinica all o- 


spcdalo del paese - dopo 26 
anni passati m totale segrega¬ 
zione 

Nell appartamento al terzo 
piano di una delle palazzine di 
edilizia popolare in largo Sici 
Ila proprio in faccia alle scuo¬ 
le elementari non si é consu 
mala solo la tragedia di Grazia 
l,a sua famiglia non le é cerio 
slata da meno 11 padre si chia 
ma Corrado oggi ha 80 anni 
fino al 1076 lavorava come 
netturbino por il Comune poi 
la pensione di oltocentomila 
lire È sposato con Giuseppina 
Campisi 64 anni Nessuno di 
loro sa leggere o scrivere od 
entrambi - secondo i medici - 
avrebbero deficit psichici Per 
quindici volte la donna ha da 
lo alla luce dei figli Cinque 


Toscani accusato dì plagio 

n pubblicitario Monti: 

«Ha copiato la mia campagna 
per le scarpe Cult» 


■i ROMA È guerra fra due 
grandi protagonisti della 
pubblicità in Italia Ad esse¬ 
re mcs.so sotto accusa e Oli¬ 
viero Toscani il «vate» della 
comunicazione neorealisti- 
ca, che ha piu volte messo 
sotto processo i pubblicitari 
Italiani Contro Toscani ha 
puntato il suo indice accusa¬ 
torio Claudio Monti, diretto¬ 
re media strategico della 
Young and Rubicam, altro 
colos,so del settore 
Oggetto del contendere 
una campagna organizzala 
da Toscani per la Bata con 
una sene di manifesti in cui 
alcuni giovani pubblicizza¬ 
no vari modelli di scarpe te¬ 
nendoli sulla testa Monti ri¬ 
vendica la patcrniti della 
•creazione» ricordando che 
cinque anni fa, nell 88 rea¬ 
lizzò analoga campagna per 
le scarpe Cult, aH’inscgna 
del motto «le Cult si ricono¬ 
scono calla faccia» 

L'accusa è dunque di pla¬ 
gio tanto più clamorosa m 


quanto rivolta a uno dei 
creativi piu innovatori del 
settore «Le coincidenze so¬ 
no davvero troppe - ha det¬ 
to Monti - stesso prodotto 
stessa immagine (diversi i 
volti) stesso taglio fotografi¬ 
co e in piu uno slogan prati¬ 
camente identico» Anche 
I azienda distributrice della 
Cult che con quello spot si 
aggiudicò il "leone di bron¬ 
zo» a Cannes, si é schierata 
contro Toscani e sta valutan¬ 
do I provvedimenti da adot¬ 
tare per la tutela della pro¬ 
pria azienda 

Dopo la diffida di Pippo 
Baudo a Gavino Sauna per 
le scarpe canguro lo scontro 
sembra ora più aspro «un 
fatto simile - haconcluso 
Monti - non passerò sotto si¬ 
lenzio I creativi italiani rea- 
girannno con energia a 
un operazione dubbia ma 
grave perché realizzata da 
chi ò solilo accusare le agen¬ 
zie di pubblicitò di scarsa 
creativitù» 


non hanno superato i primissi¬ 
mi anni di vita Gli alai sono 
quasi tulli ancora II in casa 
ammassali in pochi metri qua 
dn di spazio In quattro dormo¬ 
no in una stanzetta gli allri 
quattro si arrangiano all.i me¬ 
no peggio Solo Ire sono riusci- 
li a farsi una vita in qualche 
modo normale 
L unica ad avere una stanza 
tutta per sé era Seb<isliana ha 
J5 anni ed é affclta da una gra 
ve forma di scliizofrenia elio la 
ronde in.iwieinabilo a tutti 
tranne elio alla madre Ades,so 
e ricoverala in ospedale 
Quando nella casa sono am 
sull I poliziotli ha cominciato a 
urlare disperatamente I figli di 
Corrado c Giuseppina Molta 
sono quasi lutti affetti da han 
dicap l,a piu grave ccrtaiiienle 
era Grazia Da anni non usciva 
dalla sua stanza Si faceva ca 
pire con pochi segnali per in 
dicare i suoi bisogni cssenzuili 
Nessun coniano con esiranci 
nessuna cura specifica Di loie 
■Scbasiiana neppure i vicini di 
casa avevano mai sentilo par¬ 
lare Giovedì la madre si rende 
conto che le condizioni di Gra¬ 
zia SI sono aggravate non ri 
sponde non mangia non be¬ 
ve le sue labbra sono serrate 


Nel 17" diluivi rsario ilill.i seoiiip.ir 
s .1 dell 1 euiii|>.iiin i 

EMMAPlUA 

il lutilo U>ris I oriutser e'd i f.urligli in 
1.1 ncord.ino .i i|U inli la eonobbi ro 
e-1 apprez/.iruiio Sollusenvono )jer 
l Unita 

Verona 7.ipnle Pilli 

I eonsiglien ni I gruppo e.i|)iloliiio 
de'l Fds romano le compagne e i 
compagni delh segrele-ria si uni 
seono in un caldo ibbr.ieciu .il do 
lore di Piero Ruvsetli eolpilo dall.i 
grave perdila del 

FRATELLO 

Gaip|x> tupitolmo del Pds 
Konui 7t>prilL 

Nel l anri^(.rs.kno tk Ila scompiirNn 
di 

FEDERICO TROMBIMI 

(Devine) 

l<\ fanui{liu lo ricorda con alfctlo o 
rutipuinloe sono .cnvi per / bnifù 
Genova 7iii)nlc IWJ 

Siro L Rin i Cocchi vino vicini al do 
lort di Ixdti per la perdita del earo 
amico i compaiano di sempre 

VASCO BICCHI 

B.irtx.rinoM Ilo (1 1 ) 7aprile 10‘Ji 


Finalmente decide di chiedere 
l aiuto di un medico Si presen 
la allo studio del dottor Oiu« 
seppe Morale quello che al 
meno sulla carta era il loro me 
dico di famiglia «La signora mi 
chiose.* se il giorno seguente 
potevo andare a cusa per una 
vista a domicilio - racconta il 
modico - Pensavo si trattaSsSe 
del solito mal di pancia di cui 
soffro il manto Questa volta mi 
fece cntrirc in una slan/a do 
ve non avevo mai messo pie 
de •• 11 medico SI trova dinan 
/\ agli occhi uno spettacolo al 
lucinantc II correo di Grazia c 
rannicchiato sul letto Ù quasi 
complcinmenic coperto da 
piaghe La ragazza non pesa 
piu di 25 chili «Lra m uno stato 
gravissimo di denutrizione 
Non potevo far nulla ccoslso 
no corso ad avvertire le autori 
ta» 

In largo Sicilia arrisa un am 
bulanza che trtisporta Gni/ia 
all ospedale «Di Maria» Ci re 
stcra tre giorni con la madre 
quasi cieca a segliarla Una fi 
gunna muta con i capelli ne* 
rissimi tagliati a spazzola e una 
mano poggiata sotto il mento 
L unico rumore il suo respiro 
lento e affaticato Po i! silcn 


I Unione Luinuii il* UelPdNdiBir 
Lxnnu di Mugello comunica la 
scomp irs itlclcoinpagno 

VASCO BICCHI 

me nibru del S omtl ito di lilxra/iom 
nazionale di Barin rino gut sindaco 
pel molli anni avscssorc j'noviiK» »le 
< |nJi assessori alconuint di I iren 
/c I conipiigm tli B irbcrino parteci 
p ino al dolori d< il ) famigliti i rieor 
dano I mlifascisl i I esemplari «»m 
ministralore I iiniLO t compagno 
1 uomo sempre animalo da una 
gnndt pìvsioiH cisik i in sua mi 
mona softosenvoiio 2fX) (X)0 liri jxr 
/ U/iilù 

liiirberiMO M Ilo D i) 7 ipnle lUDi 
F mori I laeoiTipagn.i 

TERESA TUSCANO DUBINI 

Al (i^li MiIm i e VI luriu al mani ì h lusto 
V kI.imo k condoKli tn/c di II uniU di b ise 
di I F’ds Scolti I ori triini 
Milaiio 7 aprile 1^92 

] eonuinisti della sezione Bietolini a 
un mese dilla seoinp irsa ricorda 
no ilei m|)tigno 

LUIGI ROCCA 

Ne raminenlatio l.ilungae gtneros.i 
parlexipazionealle lolle por ilsoein 
lismo il coraggio e I inleiliginza il 
rigore morak i inklklluak 
MilaniI 7 aprili iMUi 


Dicci avvisi di garanzia sono stati inviati a cinque me¬ 
dici e cinque addetti di un villaggio della Valtur in Co¬ 
sta d'Avorio per la morte di Cinzia Moncint, 28 anni di 
Montecatini, falciata dalla malaria li 6 febbraio 1991, 
appena rientrata da una vacanza Due mesi dopo il 
suo fidanzato Enriquez Olivares, 30 anni, spagnolo, si 
suicidò per il dolore La madre della ragazza non si e 
arresa e ha denunciato tutto alla magistratura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIUUA BALDI 


■■ FIKl N/L -1^ come se mia 
figlia fosse passala davanti a 
una caU na di killer» Due anni 
fj Cinzia Moneini <> morta di 
malaria all ospi^Jalc di Poscia 
a due passi da Montexatini do 
ve* abitava al ritorno da una 
vaeanzti in Costa d Asorio una 
morte che richiama alla me* 
mona la fine di fausto Coppi 
volato 111 Kenva ix,*r una baltu 
ta di caccia c morto ix?r mala 
ria se*nza che i medici si fosse* 
ro accorti della sua m<ilallia 
Ma la madre di Cinzia la si 
gnora Giovanna Graz/ini non 
sa ancora r<i>scgnarsi «Il no 
stro medico avi va dato subito 
la diagnosi giusta - continua - 
ma SI ò preso tre* giorni di lem 
po prima di farla ricoverare L 
in ospedale 0 stala trattata co 
me un cane C ò un documen 
to clic dice che la mia Cinzia e 


morta nel re parlo di terapia m 
tv*nsiva Ma non e ve’’o Lro in 
sic me a lei e* non I hanno mai 
spostala d illa stanza dove 1 a 
vevano portala La signora 
Grazzini ha scritto un libro 
bianco sulle ultime ore di sof 
k renz4i della figlia 

11 libro SI intitola «Dialoghi 
ton Cinzia e sono un accora 
Il denuncia (incompleta per 
che* I inchiesta della magistra 
tura e ancora in corso) e al 
tc mpo sievso il racconto di 
una stona incredibilmente tra 
gie<i Che comincia per le feste 
di N.itale* fra i! ‘Kfeil 91 Cin¬ 
zia Moneini ha 28 anni e dc'Ci 
de di trascorrere le vacanze 
d inverno al sole della Coslra 
d Avorio insieme* al fidanzato 
Lnriquez Olivares iO anni 
spagnolo Quando arrivano al 
villaggio U*s Palaluvieres della 



ji. 


Sandra Fei 


Il-iiz.i l .issurdu i tie ■•i -.1.1 
so-ntilrf in diritto di pre-»c-ntarL- 
una dt nuiicia Odiccchiar.i 
im-ntc- die Marr.im.io ha Ic-n 
tato di .iRijredirlj opiturc se 
ut stia zitta- 

Già se rie stia zitta Anucla 
risponde risponde anche al 
la M.iqlie «È la stessa logica 
che ho incontrato in una ca 
Senna dei carabinieri 11 15 
marzo dopo aver ritictiulo 
sull opportunità di querelare 
Marram.io mi sono presen 
lata alla t.iserma di zona Mi 
lianno fallo aspettare molto 
prima di .iscoltarmi Ognuno 
di loro voleva sapere cosa mi 
fosse succcs,so l'oi un uffi 
ciato dopo aver ascoltato il 
lino racconto mi chiede Ma 
lei ha lividiF Ha morsr lori 
spondo di no E lui Allora 
ette denuncia guardi che- lei 
SI caccili nei guai Cosi me¬ 
ne sono andata sono partita 
per Brindisi e dopo circ.i un 
mese- il 2 aprile sonoandat.i 
.il commissarialo Che cosa 
vuole la signora Magli cosa 
vogliono gli altri’' Che si arrivi 
con le ferito con le lacer.izio 
ni'' È questo che serve per 
provare una violenza' 


I figli «rapiti» 
nel racconto 
di Sandra Fei 


Una intricala vicenda giudiziaria che sembra non 
aver mai fine Non e terminala la vicenda di Sandra 
Fei, la giornalista italiana che lotta per poter fre¬ 
quentare le sue due ligie rapite e portate otto anni 
fa dal padre in Colombia Neanche 1 ultima senten¬ 
za del Tribunale di Bogota e bastata l-a donna rac¬ 
conta la sua lotta la sua oeterminazione il suo 
amore nel libro-Perdute» 


CINZIA ROMANO 


Vallur la ragazza si seme mak 
L la malaria che le eausa la 
febbre ulta Ma i medici Ales 
sandro Cunego e Piero Malate 
sia responsabili sanitari del 
villaggio non se ne accorsero 
e non la curarono I primi di 
gennaio 1991 quando la cop 
pjd rienha a Monlecatini Gin 
zia sta malissimo I) medico di 
famiglia Fabio Giunfaldoni du 
la diagnosi giusta ma non ordì 
na il ricovero o le curi neces 
sane Comunque la ragazza 
viene ricoverata al vicino ospe 
dale di Peseta Ma anche qui i 
medici Maurizio Checchi e Lu 
CIO La Catena non vengono a 
capo della maialila misteriosa 
Cosi dopo ore e ore di soffe 
renze Cinzia muore 
Ma la tragedia non si e inco 
ra consumata definitivamenlc 
Dmquez Olivares distrutto dal 
dolore dopo due mesi si ucci 
de Non riusciva piu a vivere 
senza Cinzia madre di Gin 
zia invece riesce a reagire h 
comincia una ballaglia perche 
«( hi sceglie di faie il medico 
non lo faccia solo per denaro 
c* vuole andare in fondo alia vi 
cenda E ora e stato compiuto 
un passo avanti verso la giusti 
zia I cinque medici che non 
hanno curato Cinzia c cinque 
addetti del villaggio Valtur so 
no stati raggiunti da avviso di 
g aanzia 


■■ K(;MA Neanche due sen 
lenze del tribunale risolte a 
suo fdve)rc* sono bo-statc*- Lat 
tendono altri prcx< ssi per altre 
denunce stancai' le addosso 
dall ex m into Gi loti \ di San 
dra lei la giornalista italiana 
c he da olio anni lotta per pole^r 
ve*el( re e frequenlare le sue 
due fjglie ehi vivono in Cok>Mi 
bui non e fimi i Forse ne m 
elle lei si illudev i Ma sicura 
mente sperna Di nuseire a 
svc*g!i jrsi» dall incubo in cui e 
l)rc»cipilatd li 26 febbraio del 
1985 quando le '■iprano Ir* 
bambine che vivevano con len 
a Pingi Un incubo racconiato 
dalla donna nel suo libro «Per 
dute» (e*diloda Sperlinge Kep 
fer) pre sent.ito ieri .1 l^eìma È 
la cronaca eii quell mioreosti 
nato che lega indg^solubilmen 
te la madre alle figlie, che dall 
forza i-)er andare nvajìii eon 
ejslinazione e decisione in una 
mlinita cd intricata b maglia 
giudiziaria 

Sandra Fei parla di se de Ila 
sua situazione ma non voiole 
essere lei sola la protaguni 
sta mia stona c solo una 
lesiimejnianza molti altri geni 
tori sono nella mia ste'ss^i con 
dizione Cina ÌOU i casi se 
eondo I ufficio della Giusti/ia 
minorile di figli rapiti dall altro 
coniuge con la complicità dei 
rispettivi paesi di origine «Che 
caljx^stano t diritti tk*i bambini 
E noi vogliamo e he i bambini 
non soffrano come stanno sof 
frendo i nosin» ha spiegalo la 
giornalista italiana Che per la 
prima volta dichuira di non 
avere piu fiducia nella sol i via 
giudiziaria lio ottenuto una 
sentenza che mi permeile di 
vedere le mie figlie quando de 
sidcro in ( olombia c di portar 
le con me line he all estero Su 
no stala assolta dall accusa di 
calunnia |x.r aver denunciato 
i! rapimento M \ non e finita 
Ora devo rispondere di falsa 
testimonianza e presentarmi 
ad altri ricorsi II mio avvocalo 
a Bogola ha perso il posto al 
1 università cd ò ora sottoposto 
ad un provvedimento giudizi j 
no per aver osate> neusare il 
prt*sidente del Iribunale Sone> 


stanca si i ! jde un processo 
L se ne apre un altro Manne» 
me Ile* impedito di farmi toma 
ri in Itali i e solo grazie all in 
terveiilo de'I ambasciatore e 
de) r ipo dell antidroga Italia 
no 1 j3ÓguUi sono riuscita a tor 
n in 1 e «isa bd ora non posso 
piu mi tu re pie'eJe m Coloni 
I) I In ( olombi I I pulì nii pie* 
giiv II loro V >1 I If leggi e» 
pkglio I loro voli ri sono le*g 
ge Lle\ manto d' «j donna 
Jatine Ospina e deH.isamenic 
un potente Non solo per cen 
su suo fr.ite Ilo e ministro un 
litro lo e stato Sicuramente 
incile I u<it 1 cJe 1 libro provo 
e hera le sue ire «Mit era giusto 
che IO lo facessi Spero che lo 
mie figlie (Shani e Mavd ide 
1 i anni che la madre chiama 
Princesse Pieri» ndr) capisca 
no Non sono io che 'e Ito ab 
bandonate che li» hoeancella 
te dalia mia v ila 'ndIo il mio ex 
manto che ha il coltello dalla 
parte del manico può rdar 
mele farmi riallaccere quel 
rapporto perduto Non so bc 
ne euiiH* ma so e he devo tcn 
lare anche questo- 

Alla presentiizione de 1 libro 
e dell associazione fondala da 
Sindrakei «Embrace» per af 
fronlarc c«isi simili ai suoi la 
senatrice Alma Aj:;atd Lappici 
lo 'c\ soltose*gretdrio agli 
E.slerj Susanna Agnelli che 
prese a cuore Li sua vicenda 
1 avv(x:ate*ssa M.irin » BoMani 
ed altri ge*mlori che^ vivono lo 
stesso incubo Persone dispe* 
r ile etic non riusi, ondo a trova 
re interlocuton leggi e accordi 
fra stati in grado di ’ulelare j lo 
re» diritti si rassegn uvu a volte 
al doloroso abbandono dei fi 
gli Un scntimemlo che Sandra 
h I eonosc e lx*ne Scrive nel li 
bro «Che ne sarà di me e delle 
mie bimbe ^ Dubito di me 
stessi della mi i forza dciIa 
iniavitt II loro ricordo sembra 
un sogno appassito che non 
mi appartiene 11 mio amore 
l>er lore» soltanto un inutile e 
dolorosa illusione» Ma e^deler 
minala a non mollare Non di 
U ìoe* solo il suo amore di ma 
dre ma la sua dignità di don 
na K di altre due giovamssinìe 
donne ShameMava 



^i' 


cosa 



I O CaseA/endila in 
località turistiche 


AVVISI 

ECONOMICI 


MONTECARLO. Frontiera proteggete i vostri soldi 
con investimento immobiliare di gran classe Assi¬ 
stenza bancaria, giuridica, fiscale Tel (0033) 
93304040 - Fax(0033)93306420 


RADIO BOX 
06/6781690 

Se^eterta taiafonica 
in funziona 24 ora su 24. 

Qui potete lasciare messaggi per 
annunciare manifestazioni o in 
contri richiedere materiale inlor 
mativo e porre domande a cui 
verrà data risposta nel 

RLO DIRERO 

in omla ogni gloverli 

dalle 16 alle 17 su Kalla Radio. 

Durante il Filo Diretto interverran 
no I parlamentari del PDS nella 
Commissione Antimafia 




I membri del Pds nella commissione^v^» 
parlamentare antimafia insieme alla sezio¬ 
ne giustizia del Pds e a Italia Radio vogliono 
collaborare attivamente con quanti, giorno per 
giorno, lottano contro la mafia e la criminalità. 


NUMERO VERDE 
1678/62130 

Il Numero Verde 
e attivo 0^1 martedì e venerdì 
dalle 18 alle 20. 

Personale specializzato sarò a 
vostra disposizione per darvi infor 
mdzioni inviHTvi materiale e aiutar 
VI a organizzare incontri ussem 
Dice seminari 

A questo numero potete anche 
segnalare e denunciare episodi di 
violazione della legalità di cui siete 
stati vittime o testimoni 


in funzione tre servizi a disposizione 
di tutti 1 cittadini. 













Mereoledì 
7 aprile 1993 


?',”ST.T4t'!SW- 

^'h ita 


Accordo alla Casa Bianca sul pericolo 
dell'estremismo e del terrorismo islamico 
che trova appoggio soprattutto a Teheran 
Ammonita anche la Libia di Gheddafì 


nel Mondo 

Usa ed Egitto rilanciano il negoziato 
per risolvere la questione mediorientale 
«Se tutte le parti vengono a Washington 
il 20 aprile faremo la pace entro Tanno» 


Un patto contro gli ayatollah 

Clinton e Mubarak all’unisono: «È TIran il nuovo Satana» 


Clinton e l’egiziano Mubarak stringono un patto 
contro il «comune pericolo» dell’estremismo e del 
terrorismo islamico. Additano l’Iran degli ayatollah 
come il mandante e l’origine degli ostacoli al pro¬ 
cesso di pace. Si dicono ottimisti che un accordo di 
pace tra arabi e Israele possa essere raggiunto entro 
l’anno, sollecitando la ripresa del negoziato ricon¬ 
vocato a Washington per il 20 aprile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND aiNZBERO 




M NEW YORK. Il Gran cattivo 
in Medio Oriente non 6 più IT- 
rak di Saddam Hussein ma l'I¬ 
ran deyli ayatollah. È Teheran 
ad essere additala come il - 
mandante e l’ispiratore dei ter- ■ 
roristi islamici che minacciano 
i regimi arabi moderati ed è ì 
sottinteso che li considerano 
responsabili anche della bom¬ 
ba alle Torri gemelle di New ■ 
York. È Teheran a mettere le 
zeppe al progresso del nego- ' 
ziato Ira arabi c israelani. «Sia¬ 
mo determinati a contrastare il ' 
coinvolgimcnto dell'Iran nel 
terrorismo e la sua attiva oppo¬ 
sizione al processo di pace in 
Medio Oriente», ha dichiaralo - 
ien Clinton nella conferenza i 
stampa a conclusione del suo ' 
incontro col presidente egizia¬ 
no Mubarak alla Casa Bianca. . 

Altri <atlivi» duramente am¬ 
moniti la Libia di Gheddafi 
(Clinton ha detto che è «inevi¬ 
tabile» che gli Usa premano ” 
per sarjzioni più forti se non 


vengono consegnati i sospetti 
attentatori del volo Pan Am 
103) e i serbi bosniaci che av¬ 
verte di non illudersi che non 
CI sia un indurimento Usa se ' 
non si mettono in riga. 

«Entrambi nostri paesi han¬ 
no sofferto le tr^iche conse¬ 
guenze del terrorismo. Entram¬ 
bi siamo assolutamente deter¬ 
minati ad opporci alla vile cru¬ 
deltà dei terroristi dovunque 
sia possibile. Abbiamo passato 
in rassegna il comune pericolo 
rappresentato dall'estremismo 
religioso che promuove un'a¬ 
genda di intolleranza con 
mezzi violenti. Abbiamo di¬ 
scasso di come rafforzare la 
cooperazione su queste e altre 
forme di terrorismo», ha detto 
il presidente Usa, annuncian¬ 
do una sorta di patto di ferro 
contro il fondamentalismo 
islamico Ispirato da Teheran. 
L'implicazione è che il nemico 
da cui stare in guardia non ù 
più Saddam Hussein ma sono 



Epidemia di coma 
temporaneo in Egitto 
Colpa di un virus? 


■■ IL CAIRO. Potrebbe e.ssere provocato 
da un virus «lo stalo di coma profondo, e 
temporaneo», in cui sono finora caduti cir¬ 
ca 600 Ira studentesse e studenti di alcune 
scuole elementari e medie inferiori dei go¬ 
vernatorati di Bchcira e di Sharquia, nel 
delta del Nilo a nord del Cairo. Spccialisll 
in virologia stanno tentando di individuare . 
il virus attraverso lo studio di campioni di 
aria, dell'acqua, degli acquitrini numerosi 
nella regione e del gas sprigionato dal ter- ' 
reno. I primi casi del misterioso fenomeno 
SI sono manifestati sabato scorso quando ' 
un centinaio di ragazze sono svenute im¬ 
provvisamente. La maggior parte si ò riavu¬ 
ta nel giro di un paio d’ore, in alcuni casi lo 
stato di coma ù durato -18 ore.. . • 


L’incontro alla Casa Bianca tra Clinton c Mubarak 


gli ayatollah iraniani. Lo stesso 
Mubarak ha riconosciuto che il 
paese più forte e minaccio-so 
nella regione non ù più Tlrak 
ma l'Iran. 

La promessa ù che se si rie¬ 
sce a neutralizzare l'Iran, si po¬ 
trà far fare un salto di qualità 
anche al negoziato di pace tra 
arabi c israeliani, lancialo do¬ 


po la conclusione della guen-a 
nel Golfo e bloccato da mesi. 
«Entrambi sentiamo profonda¬ 
mente che ci sia un'opportuni¬ 
tà storica per conseguire un 
progrcs,so reale nel proces.so 
di pace entro il 1993. La nostra 
missione storica ò fare di que¬ 
st'anno un anno di pace. È 
un’occasione che non dobbia¬ 


mo perdere», ha dichiarato 
Clinton, dicendosi fiducioso 
che tutte le parti accetteranno 
l'invito Usa a riprendere il ne¬ 
goziato a Washington il 20 
aprile. 

Mubarak, fresco da un in¬ 
contro con Arafat, era andato 
da Clinton anche per ottenere 
ulteriori pressioni su Israele 


.sulla vicenda dei palestinesi 
deportati, da cui dipende la 
partecipazione dell’Olp al ne¬ 
gozialo del 20. Ieri ha detto di 
es.sere .soddisfatto delle rassi¬ 
curazioni di Clinton che «c’ò 
stato progresso» sulla questio¬ 
ne. Mentre Clinton .si è limitato 
a dichiarare, riferendosi ai pa¬ 
lestinesi, che «owiamenle la 


questione dei diritti umani sarà 
discussa come parte del pro¬ 
cesso di pace. Sono per me 
molto importanti e penso che 
saranno in primo piano nel 
processo». ■ • ■ 

Con Clinton, cosi come il 
giorno prima con il segretario 
di Stato Warren Christopher, il 
presidente egiziano aveva par¬ 
lato a lungo dell'attentato al 
World Tadre Center che aveva 
sconvolto New York in feb¬ 
braio, 6 morti, 1000 feriti, attri¬ 
buito a fondamentalisti islami¬ 
ci. Ad un giornale britannico 
aveva anticipato che uno dei 
sospetti, arrestato in Egitto, 
aveva fornito «confessioni sen¬ 
sazionali». raccontando nei 
particolari come era stata con¬ 
dotta l’operazione e'chi l'ave¬ 
va condotta. Poi, in un'intervi¬ 
sta pubblicata lunedi dal «New 
York Times», aveva aggiunto ' 
che - lo spionaggio egiziano 
aveva già prima dell'attentato 
fornito a Washington informa¬ 
zioni sulle attività dei tenoristi 
islamici che avrebbero potuto 
prevenirlo. Ieri Mubarak ria fat¬ 
to un po' marcia indietro su 
quest’ultimo punto, negando 
che si trattasse di informazioni 
«specifiche» su questo attenta¬ 
to, Ma Clinton ha rivelalo di ■ 
aver ordinalo «una rassegna 
completa di quello che era sta¬ 
lo detto agli Stali Uniti». ' 
L’attentalo di New York ap¬ 
pare come II punto di svolta 
che ha convinto la nuova am¬ 
ministrazione a Washington 
ad individuare nell'Iran e non 
più neirirak il «nemico più pe- 
ncoloso». ’ 




L’ideologo di Unione Civica chiede la coalizione , 

n braccio destro di Volsk^ a Eltsin 
«Ora sei zoppo, toma al patto coi centristi» 


Parla l’ideologo dell’Unione civica di Volskij. «Noi 
proponiamo a Eltsin di ricostruire la coalizione che 
lo ha portato alla vittoria ma, avverte, se questo non 
avven-à i centristi saranno costretti a allearsi con i 
comunisti». Il vertice di Vancouver ha confermato 
«che gli aiuti occidentali sono parole vuote». II pro¬ 
blema della Russia è «tornare al suo mercato tradi¬ 
zionale delle armi». 

'- ’ ■ ' • ' DALLA NOSTRA INVIATA • ' 

JOLANDA BUPALINI 


M MOSCA. Aleksandr Vladi- 
slavlev, braccio destro di Arka- 
dyj VoLskij, tipico, sanguigno . 
manager di Stato selezionato 
dal potere sovietico. Pragmati¬ 
co. rappresenta un ceneo con ' 
cui Eltsin deve fare i conti. L.'U- 
nione degli industriali fondala 
da Volskij, infatti, non ha pro¬ 
babilmente un seguito eletto- ' 
rale ma raccoglie gli uomini ' 
che tuttora hanno in mano le i 
leve dell'economia statalizzala 
de! paese. Avverte il presiden- ’ 
te: «Alleati con noi oppure sarà ' 
la fine del centrismo c le forze 
che controlliamo andranno 
conicomunisti».., I .^.... 
Qual’è il (00 giudizio mi 
vertice di Vancouver? 


Ogni incontro ò utile, si paria. 
s'*’iscute. 

Quale influenza avrà (olla 
attuazione interna? 

Nessuna. Purtroppo il vertice 
non ha prodotto risultati reali. 
Un miliardo e 600 milioni di 
dollari sono certo una cosa 
buona ma, in rapporto alla no¬ 
stra situazione sono nuila, tan¬ 
to più che noi potremmo gua¬ 
dagnare da soli questi soldi. . 
Incbemodo? 

I iimiti impostici dal Cocom ci 
' impediscono di sviluppare i 
nostri settori a alla tecnologia. 
Inoltre vi è un processo di 
espuisione della Russia dal suo 
tradizionale mercato delle ar¬ 


mi. Abbiamo accettato la ridu¬ 
zione deila dilfusione delle ar¬ 
mi ma vediamo comparire sul 
nostro mercato estero i Phan- , 
tom. Lo stesso avviene con i 
missili. Di 14 lanci missilistici 
commerciali degli ultimi tempi . 
nessuno era russo. Abbiamo 
bisogno di entrare nel mercato 
dell'Uranio, nel quale guada¬ 
gneremmo molti soldi. Il vero 
aiuto sarebbe non disturbarci 
ma di tutto questo a Vancou¬ 
ver si è parlalo poco. In con¬ 
clusione penso che il summit 
avrà in Russia una influenza 
negativa. 

Addirittura negativa? Per¬ 
ché? . 

Perché conferma che il soste¬ 
gno dell’Occidente è solo 
chiacchere. 

Negli ulttml giorni avete 
avuto numeroal Incontri con 
Eltsin. Quale è stato l’ogget¬ 
to del colloqui? 

Il presidente EIslin fu eletto 
grazie a una coalizione molto 
potente, composta dallo stcs- 
.so presidente, con la sua forza 
carismatica, da Russia demo- 
cratica, che allora aveva un pe¬ 
so che oggi ha perduto, dai Co¬ 


munisti per la democrazia di¬ 
retti da Rutskoj, e dogli indu¬ 
striali. rappresentati da Silaev. 
Fu una coalizione vincente ma 
oggi, degli alleati di allora, é ri¬ 
masta al suo fianco solo Russia 
democratica. L'Unione civica, 
che non ha alcuna nostalgia 
per il passalo e niente a che fa¬ 
re con i rossi, é costretta a 
un'opposizione dura. Cosi il 
presidente poggia su una gam¬ 
ba .sola e wr di più malferma, 
poiché i risultati della riforma • 
economica hanno trasforma¬ 
to, nel nostro paese, la parola 
«democratico» in un insulto. 
Abbiamo parlalo di questo, dei 
problemi deH'industria, dell’e¬ 
conomia. • 

Avete parlato di rimpasto 

del governo, chiesto di ove- 
' re dei ministri? 

Abbiamo parlato di cose mol¬ 
lo più serie. Eltsin, secondo 
me, per la prima volta ha visto 
il pencolo dell'abisso. Ha ri¬ 
schiato una fine ingloriosa con 
' l'impeachement oppure di tra¬ 
sformarsi in un dittatore. E, ba¬ 
di, in Russia non esistono ditta¬ 
tori di velluto. Vi sarebbe 
un'ondata di arresti con tutto 
quel che consegue, io penso 


die da sviluppi di questo tipo 
possa venire un solo vincitore: 
I comunisti. Ma non quelli sag¬ 
gi che volevano nnnovare. No. 
vincerebbero le Nina Andree- 
va, gli Anpilov, i dogmatici rc- 
vanchisti. 

Eltsin comincia a vedere 
questo rischio e a cercate la 
possibilità di una svolta ma i 
suoi democratici radicali non 
glie lo consentono, perché in 
quel caso non gli sarebbero 
più necessari, perderebbero il 

posto. ,. 

Gii Incontri con Eltsin vi 
hanno consentito di fare dei 
passi avanti? 

Non é il primo incontro che 
facciamo con il presidente. 
Noi gli abbiamo confermato la 
nostra posizione: siamo per la 
riforma, siamo pronti a garan¬ 
tirla con una ampia base so¬ 
ciale, ma perché que.sto avven¬ 
ga Eltsin deve diventare il pre¬ 
sidente di tutta la Russia c non 
della sola Russia democratica, 
SI dice che i vostri colloqui 
con il presidente abbiano 
susdtato molti malumori 
neli'Unlone civica. Che Ruts¬ 
koj abbia espresso il suo di¬ 
saccordo in una riunione... 



Il leader 
centrlstra 
Arkady Volskij 


Non c’é stato alcun incontro. 
Ma le divergenze crescono. La 
.società si polarizza, viene po- 
larizurata sempre di più. In que¬ 
ste condizioni, e noi questo lo 
abbiamo spiegalo al presiden¬ 
te. é sempre più difficile tenere '• 
unito il centro. Se, nonostante 
lutti gli sforzi, non si riesce a 
collabórare con il presidente, 
una enorme quantità di centri¬ 
sti lo manderà al diavolo e si 
avvicinerà ai comunisti. Stia si¬ 
curo che nessuno si sposterà 
verso i democratici. E' inevita¬ 
bile: sinora non é successo 
nulla, nessuno ha abbandona¬ 
lo le proprio posizioni. Ma so si 
continua in questa polarizza¬ 
zione. se il centro non trova la 


strada aperta al dialogo la con¬ 
clusione ovvia sarà questa: 
sspo.stiamoci verso i comuni¬ 
sti». 

Elisio nella conferenza 
stampa conclusiva del Verti¬ 
ce ha detto che, in questo 
momento, a lui non d sono 
aitemative. Cd’accordo? 

È una frase mollo russa questa: 
non c'erano alternative a Gor- 
baciov, non ci sono altematìve 
a Elisiti. Effettivamente in que¬ 
sto momento non c’è nessuno 
che abbia acquistato un credi¬ 
to poponaie cosi torte da poter 
affermare con sicurezza che 
sarà presidente. Ma quando 
comincerà la corsa ci saranno 
anche i cavalli. 
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Nikìta Krusciov 

parente 

dei Romanov? 


Gli antenati dell'ex leader sovietico Nikita Krusciov 
(nella foto) sarebbero stati, sia pur alla lontana, parenti 
dei Romanov, la famiglia imperiale russa che regnò sul 
paese dal 1613 al 917. È quanto afferma uno studioso 
giapponese, in un libro che esce in questi giorni. Finora 
si era sempre detto che Krusciev era nato nel 1894 da, 
una famiglia di contadini. Ma Takashi Khirose, lo stu¬ 
dioso in questione, sostiene invece che l'ex leader so¬ 
vietico ( salito al potere nel 1953 dopo la morte di Sta¬ 
lin, defenestrato nel '64, e morto poi nel ’71) proveniva 
in realtà da una famiglia nobile, legata agli zar. Lo stori¬ 
co giapponese, rivela il giornale moscovita «Izvestia». 
per scrivere «L'oro della casa Romanov» - poderosa 
opera sull’ultima dineistia russa - ha compulsato anche ' 
molti archivi francesi e tedeschi (dalla Germania sono 
giunti in Russia vari regntinti). In questa paziente ricer¬ 
ca - continua il quotidiano - Takashi Kliirose avrebbe 
trovato numerose prove che i Knisciev, seppure nei se¬ 
coli passati, avrebbero avuto una parentela con i Roma¬ 
nov. Comunque sia, giura Khirose, la famiglia Krusciev 
era comunque nobile. Uno zio di Nikita - rileva lo stori¬ 
co - era aiutante dello zar Alessandro li, morto nel 
1881. ■ - 


Kuwait-Usa Il Kuwait ha siglato un 

MonarnntraH'n contratto di 200 milioni di 

megaconvano ^ biniti 

per missili per l’acquisto di missili ter- 

Patriot ra-aria Patriot. Lo ha an¬ 

nunciato ieri alla stampa il 
_________ ministro della Difesa del¬ 
l'Emirato, Ali Sabah A-Sa- 
lem. Il ministro non ha però precisato nè il numero di 
Patriot previsto dal contratto nè la data della firma di - 
quest'ultimo. 


Gran Bretagna Quasi un quarto degli psi- 
Attrazione fatale analisti che esercitano in 

. . l'rf.» Bretagna ha avuto 

tra psicanalisti una storia di sesso con al- 

e pazienti meno un paziernte, men- 

“ tre il 90 per cento ha am- 

messo di essersi sentito at¬ 
tratto da un paziente al 
meno una volta. Lo rivela uno studio, basato su un'inda¬ 
gine condotta su un migliaio di psichiatri e reso noto in , 
un congresso di psicologia in corso a Blackpool. Non 
basta. Nello stesso congresso, scrive il quotidiano «Indi- 
pendent». una terapista ha denunciato un grave ca.so di 
violenza sessuale, commesso ai suoi danni non da un 
.singolo terapieuta ma da una intera commissione di no¬ 
ve esperti. La donna, Kay Kennedy, che attualmente in¬ 
segna Scienza del comportamento all’università di Gla¬ 
sgow, otto anni fa era entrata in terapia per curarsi dalle 
turbe causatele da una violenza sessualesubita da bam¬ 
bina. ■ • . ' 


Usa Una neonata nascosta per | 

Neonata resiste 1" u" congeia- 

— • ■ - "• —. - tore«,è uscita-dall—«ag- 

per guaiuO ore ghlacciante». è proprio il 

nel congelatore ■ ■ 'esperienza 

® . sana e salva.'E accaduto a 

BerwLn, un sobborgo di 
Chicago. La piccola, par¬ 
torita in casa da una ragazza madre, non dava segni di 
vita, non piangeva. Credendola nata morta, la madre ha ■ 
avvolto il corpo della figlia in una busta di plastica c lo 
ha messo nel congelatore del frigorifero. Poi si è recata 
in ospedale (terchè non riusciva a fermare l’emonagia 
seguita al parto. Messi al corrente dell’accaduto, i medi¬ 
ci, corsi a casa - dove la giovane aveva partorito da sola ' 

- hanno trovato la bimba cianotica; il suo battito cardia¬ 
co era molto flebile, la temperatura corporea era di 10 
gradi. Intervenuti con ossigeno, farmaci, massaggio al 
cuore e impacchi caldi, hanno gridato al miracolo al 
primo pianto della bimba. «Un caso eccezionale - ha 
detto il professor Muraskas - il quale ha aggiunto che 
«era come se la piccola fosse piombata in uno stato di ' 
sospensione». Tutti i controlli hanno dato esiti normali, 
positivi persino i risultati degli esami neurologici. 


Germania Da circa una .settimana 

Naziskin quattro naziskin avevano 

-■ , . . . preso di mira gli alunni di 

nialtrattanO DlniDi un collegio per minorati 

minorati mentali mentali ad Anklam, nella 

Germania orientale. Stan- 
do a quanto denunciato 
ieri da un responsabile di¬ 
dattico del centro, da alcuni giorni diversi ragazzi arriva¬ 
vano in classe con evidenti segni di maltrattamento e 
derubati dei loro averi. I responsabili della bravata era¬ 
no quattro «teste rasate». È proprio vero: non c’è mai fi¬ 
ne alla bestialità. 


VIRGINIA LORI 


Caso Rodilo; King 

In aula video che accusa 
gli agenti di pestaggio 
Sabato camera di consiglio 


Il sacerdozio femminile alla base della rivolta 

A pìccoli passi il Vaticano 
apre ai ribelli anglicani 


■■ LOS ANGELES. La giuria 
che deve giudicare i quattro 
agenti accusati di pestato l'au¬ 
tomobilista di colore Rodney ' 
King potrebbe riunirsi in came¬ 
ra di consiglio sabato prossi¬ 
mo, dopo lo arringhe linai! del¬ 
la difesa e dell’accusa che si 
svolgeranno tra giovedì e ve- . 
nerdi. E a rendere ancora più 
tese le ultime udienze sarà la 
testimonianza registrata di uno 
dei quattro poliziotti accusati , 
di aver aggredito King violan- , 
done i diritti civili: la Corte d' j 
appello californiana ha respin- ì 
to una richiesta degli avvocati . 
difensori degli agenti di bloc- ' 
care il video. Nella testimo¬ 
nianza, registrata durante il ' 
precedente processo che vide i ' 
poliziotti - assolti, “ 1’ • agente 
Theodore Briseno aveva criti¬ 
cato il comportamento dei ' 
.suoi colleghi, affermando che 
uno degli agenti colpi King alla ' 
lesta e che 1' automobilista ’ 
non rappresentava alcuna mi¬ 


naccia per gli agenti. Nel corso 
' del nuovo processo la difesa 
ha però deciso dì far testimo¬ 
niare solo uno degli agenti ac¬ 
cusati, mentre Briseno ha fatto 
' sapere di aver cambialo opi¬ 
nione sulla vicenda.. 

. La pubblica accusa federale 
, ha cosi chiesto di poter far 
a.scollare, durante 1’ arringa fi- 
> naie, parte della testimonianza 
di Briseno registrata nel prece¬ 
dente processo. Gli avvocali 
' difensori sono immediatamen¬ 
te ricorsi in appello, che è però 
stalo respinto. I legali degli 
^ agenti hannno presentalo un’ 
ulteriore mozione per bloccare 
il video, ma il giudice John Oa- 
vies sembra intenzionato a 

■ non accogliere neppure quest’ 
ultima richiesta. Un primo pro- 

. cesso contro gli agenti si era 
concluso l’anno scorso con la 

■ loro • assoluzione che aveva 
' scatenalo la più grande rivolta 

urbana del dopoguerra. 


ALCESTE SANTINI 


tm CITTÀ DEL VATICANO. Di ' 
fronte alle richieste di un mi¬ 
gliaio di anglicani che non ' 
hanno condiviso la decisione 
della loro Chiesa sul .sacerdo¬ 
zio femminile e che hanno ' 
chiesto di entrare nella Chiesa 
cattolica, la S. Sede non è in¬ 
sensibile anche se ribadisce 
che il suo «Icrvenle desiderio 
rimane il ristabilimcnlo della 
piena comunione con l’intera . 
Chiesa Anglicana». Una rispo¬ 
sta diplomatica di cui si è fatto 
interprete, ieri, il portavoce va¬ 
ticano. Navarro Valls, il quale, 
da una parte, ha riaffermato la 
«volontà» della S, Sede di voler 
proseguire il dialogo ecumeni¬ 
co, ma. dall’altra, ha nuova¬ 
mente precisalo che l’atto ' 
compiuto l’il novembre 1992 
dal Sinodo della Chiesa d’In¬ 
ghilterra circa «l'ordinazione 
delle donne costituisce un se¬ 
rio ostacolo a questa ricerca». 
Inoltre, ha latto rimarcare che, 
in questo momento, «la S. Sede 
non è coinvolta in alcuna trat¬ 


tativa» con gli anglicani che so¬ 
no decisi ad aboandonarc la 
Chiesa d’inghillcrra. avendo 
lasciato, almeno in questa fa¬ 
se, ogni decisione alla Confe¬ 
renza dei ve.scovi cattolici d'In¬ 
ghilterra, presieduta dal card. 
Basii Humc, che .si riunirà il 
prossimo 19 aprile. Solo in 
questa sede sarà stabilito se le 
proposte avanzale dagli angli¬ 
cani dissidenti «debbano esse¬ 
re sottoposte o meno alle auto¬ 
rità competenti della S. Sede. 
Una linea prudente, quindi, 
che ha però strappato la .sod¬ 
disfazione dell'ex vescovo di 
Londra Grahan Leonards, 
punto di riferimenlo dei dissi- 
, denti - 

Dal novembre scorso ad og¬ 
gi le discussioni in seno alla 
Cliiesa Anglicana si sono falle 
sempre più aspre attorno alla 
«questione della donna prete» 
anche perchè sono più di 
1.400 le diaconesse in lista 
d'attesa per l’ordinazione sa¬ 
cerdotale. Ed il momento più 


acuto si avrà il prossimo no¬ 
vembre allorché l'arcivescovo 
di Canterbuiy. Gcoive Carcy, 
conferirà le prime ordinazioni. 

In queste ultime settimane é 
.stato fallo un sondaggio da cui 
é risultato che per il 6 to la de¬ 
cisione del Sinodo dell'l I no¬ 
vembre 1992 é stala giudicata 

S iusla. per il 10% sbagliata, per 
3% inaccettabile, per il 16'% 
inevitabile c per ri 1% non so. 
Ma lo .stesso sondaggio ha 
messo in evidenza che gli in¬ 
tervistati, nel caso dovessero 
la.sciare la loro Chiesa, il 25% 
ha risposto che non la lasce- 
rebbe mai, il 20% noii^ ri- 
■sponderc, il 28% non seguireb¬ 
be altre religioni, il 16% altre 
confes-sioni non definite, l']% 
diventerebbe protestante, il 
10% cattolico. Ciò vuol dire che 
su poco più di 48 milioni di an¬ 
glicani ne esistono quasi 5 mi¬ 
lioni di potenziali cattolici. 
L’ex VC.SCOVO di Londra, 
Graham Léonard, (71 anni), 
considerato il >Letebvre angli¬ 
cano», è diventato uno dei 
punti di riferimenlo per i dissi¬ 
denti. 


Quando c'è la salute c'è Unimedica. ■ 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Su misura. 


Unimedica è una polizza che ti permette con un unico 
documento di assicurare te e la tua famìglia, beneficiando di 
uno sconto progressivo, e di concordare con il tuo agente Unipol 
il massimale più idoneo per ogni familiare. 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio¬ 
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. ' 

Parlane al tuo agente Unipol. 


Diritto di scelta. 


I 
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nel Mondo 


Inchiesta Unicef sull'infanzia Rinviato Tesodo dei profughi 
nella capitale bosniaca dalfenclave di Srebrenica 
Smila bimbi morti in 1 anno Cessate il fuoco in Krajina 
Il 40% uccisi dagli sniper I croati dovranno ritirarsi 


\1rr('i)k'di 
7 aprile 1993 


La guerra dì Sarajevo 
fe strage dì bambini 


Un anno di orrori, visto dalla parte dei bambini. In 
tremila sono stati uccisi nella sola Sarajevo, per il 40 
per cento dai tiri dei cecchini. Chi è ancora vivo porta 
segni indelebili nella sua mente, gli stessi riscontrati 
solitamente tra i veterani di guerra. Un’inchiesta Uni¬ 
cef tra i ragazzini della capitale bosniaca. Il 51 per 
cento ha visto uccidere una persona sotto i propri oc¬ 
chi. Il 19 percento ha assistito ad un massacro. 


■■ Il mirino dei cecchini sci¬ 
vola sulle strade dove si vive 
correndo e li cerca. Sono ii 
bersaglio preferito, forse fwr- , 
ché la morte di un bambino 
più di altre lascia ferite e odii 
insanabiii. tagliando i ponti 
con il passalo di una città abi¬ 
tuata alla convivenza di culture 
e genti diverse. In un anno di 
guerra sono stati tremila i bam¬ 
bini arrivali neirobilorio dell’o- . 
spedale Koscvo di Sarajevo, al¬ 
meno tre volle tanti i feriti: per 
il 40 per cento sono .stati vitti- • 
me degli sniper appostati sui 
tetti delle case e sulle monta¬ 
gne. Gli altri, i 65.000 ragazzini ' 
sopravvissuti a questi primi 12 
mesi di orrori, si portano den¬ 
tro ferite altrettanto dolorose. 
Un’inchiesta deH'Unicef. rea¬ 
lizzata tra il novembre ’92 e il 
febbraio scorso su 5000 barn- , 
bini di Sarajevo p pubblicata 
ieri a Ginevra, traccia i contor- ' 
ni di un incubo visto con gli oc¬ 
chi dei più piccoli. 

L'81 per cento dei bambini 
della capitale bosniaca ha cre¬ 


duto - in un qualsiasi momen¬ 
to di questo anno di guerra - 
che qualcuno fosse sul punto 
di sparargli contro. r89 per 
cento ha vissuto per mesi na¬ 
scosto negli scantinali dei pa¬ 
lazzi. Il SI per cento ha visto 
uccidere una persona sotto i 
propri occhi e almeno il 19% ù 
stato testimone di un mas.sa- 
cro. Trentanove bambini su 
cento hanno perduto una o 
più persone della propria fa¬ 
miglia. il 72 per cento ha visto 
la propria casa bombardata o 
distrutta, il 48 percento ha do¬ 
vuto lasciare l'appartamento 
in cui viveva. Un numero di 
bambini impossibile da preci¬ 
sare soffre di incubi nollumi, 
apatia o aggressività, compor¬ 
tamenti solitamente riscontrati 
nei veterani di guerra. Vetera¬ 
ni. del resto, a dispetto doll'età 
lo sono davvero. 

Bambini, come quelli inter¬ 
vistati dall'Unicef a Sarajevo, 
hanno aspettato inutilmente di 
essere evacuati da Srebrenica. 
dove ieri l'Alto commissarialo 
delle Nazioni Unite per i rifu¬ 


giali avrebbe dovuto comin¬ 
ciare il trasferimento di 10.000 
persone ridotte ormai allo stre¬ 
mo. Ma le autorità musulma- . 
ne. nonostante l’autorizzazio¬ 
ne concessa dal presidente 
Izeibcgovic. non hanno dato il 
via libera, chiedendo il dispie- 

g amento a Srebrenica di un 
attaglione di caschi c blu c 
l'evacuazione a mezzo elicot¬ 
teri dei militari feriti; l'esodo di ’ 
un terzo dell'attuale popola¬ 
zione dalla cittadina assediata 
dai serbi spianerà la strada agli 
aggressori. 1 musulmani vo¬ 
gliono qualche garanzia dal- 
rOnu. «Noi non siamo certo " 
conienti di evacuare queste 
persone - ha detto ieri Silvana ■ 
Koa. portavoce dell'Alto com¬ 
missariato. respingendo l'ac¬ 
cusa rivolta alle Nazioni Unite 
di partecipare sia pure indiret¬ 
tamente alle operazioni di pu¬ 
lizia etnica -. Ma ò compieta- 
mente ridicolo dire che biso¬ 
gna pensare ai principi prima , 
che alle persone. Questa gente 
vuole lasciare Srebrenica ed ù 
in condizioni di bi.sogno as,so- 
luto». 

11 governo bosniaco, per 
l'ennesima volta, ha chiesto in¬ 
tanto alla Geo di sospendere 
l'embargo militare in favore 
dei musulmani, ipotesi che 
non trova sponda tra i Dodici. 

E mentre Sarajevo definisco il 
rafforzamento deH'ombargo 
sul Danubio «una mozza misu¬ 
ra». Belgrado in.sorge contro 
l'intervento della Ueo. «La Geo 
non 6 autorizzata a lare di Ser¬ 
bia 0 Montenegro una sorta di 
riserva o a circondarla paraliz¬ 



II presidente 
della Serbia.. 
Milosevic; in 
alto, un 
bambino di 
Saraievocon 
un «casco blu» 
dell’Onu 


zando la navigazione intema¬ 
zionale sul Danubio», ha detto ' 
il presidente di una dello due • 
camere del parlamento. Rad- 
milo Bogdanovic. La Serbia ha 
invece accolto positivamente il 
rinvio del voto sull’inasprimen- ’ 
to delle sanzioni, slillato in 
Gonsiglio di sicurezza su ri¬ 
chiesta della Russia. .Mosca 
starebbe preparando nuove 
proposte per favorire una solu¬ 
zione negoziata del conflitto. 
Vitali Giurkin potrebbe tornare 
a Belgrado oggi, mentre il lea¬ 
der dei sorbi di Bosnia Karad- 
z.ic corcherà di far leva in un 
suo imminente viaggio a Mo- 
,sca sugli anti-elUsiniani, che ac¬ 
cusano il presidente russo di 


AUen-Fànrow II segretario Onu a Phnom Penh per il via alla campagna elettorale 

iBoutìros Ghali sconóimette sul votf 
woody Ma m Cambogia e guerra civue 

H NEW YORK. Colpo di sce- Boutros Ghali è atteso oggi a Phnom Penh nel gior- la conferenza di Parigi da tutte vocando l’esodo di mij 
na nella «sfilata delle baby no in cui prende il via la campagna elettorale in vi- le parti cambogiane m coniiit- persone tenorizzatc oli 

sitter» al processo per l’affi- era del voto del 27 maccio orossimo L’Onu ha im- formazione di un Parla- nera. L'ultima flottiglia 

damento dei figli di Woodv. aei vwo aei^r maggio prossimo, uvjriu na ira per via democratica, scherecci. ben seicen 

Alien e Mia Farrow: l’exo- pcgnato ben 22000 persone tra militari e civili per avrebbe dovuto es.sore il coro- che con tremila fuggi 
merlerà dell’attrice, chiama- garantire una pacifica transizione della Cambogia namenio di un processo di pa- bordo, è stata vista alloi 
ta a tetimoniare in favore del alla democrazia. Ma da qualche mese si è tornati in cilicazione che in realtà 6 nau- ieri da Phnom Penh s 
regista, ha negato ieri dì aver clima di rinnovata guerra ernie e il regolare svolgi- f^^sato da un pezu-.o. li Consi- que del Mekong m di 

mai sostenuto l’innocenza di mento d°lle elezioni non è oer nulla scontato glio azionale suprcrno, for- del confine con il Vietn. 

Alien dall’accusa di molestie ‘"'-“t'-'c.>.iic eiezioni iiuii e per iiuiia ss-oiuauj. maio da esponenti del gover- Tutto questo non < 

nei confronti della piccola ' ' ■ no inslallato dai vietnanriti nel dentcmentc previsto ne 

Dvlan L’avvocato di Alien ' " _!_ 1979, e dai tre gruppi che per se sottoscritte a Parigi d 

^ ' anni l’avevano combattuto la. Al contrario, alla co 

con le armi (sihanukisti. kh- ne del Consiglio nazioi 
^H^la P ** Boutros Boutros Ghali ò ad impegnarsi perché i cam- mer ros,si, khmer blu), non ha premo avrebbe dovuto 

adatteso Oggi in Cambogia, inen- bogiani possano andare alle mai svolto il ruolo di tempora- l'armoniosa collaboraz 
in oa^^aq una converea^o- tre prende ufficialmente il via urne nonostante tutti i pericoli nea supervisione amministrati- qui-sto organLsmo e 

, ne teleionica, registrata dal la campagna per il voto del 27 che incombono sul processo va del paese che gli accordi di nella gestione prowisi 

^ista, incuiladonnaavreb- maggio prossimo. Sono elezio- elettorale. L'Onu ha impegna- Parigi gli avevano a.ssegnato a paese, mentre le fazior 

be girato di non aver mai yi- (.fig l’Onu ha fonemenle vo- to in Cambogia ben 22000 per- fianco dcH'Untac (cioè l'auto- nevano le armi e si prc 

sto Woody in un atteggia- luto, e la presenza del segreta- sone tra militari e civili. Èia più rità Onu in Cambogia). 1 kh- no ad una pacifica c 

nrento seguale con la figlia rio generale a Phnom Penh nel massiccia operazione mai ten- mer rossi non hanno acccllato zione elettorale. • 

adottiva di sette anni. Alla let- giorno stesso in cui gli oltre tata nella .storia dell’organizza- di deporre le armi, c ora rifiuta- Siamo ben lontani i 
tura della trascrizione in au- venti partiti scendono ufficiai- zionc intemazionale. Se fallis- no di partecipare alle elezioni, questo. 1 khmer rossi 

la, la donna ha negato tutto, mente in campo, vuole sottoii- se, se il sudest asiatico ripiom- Scontri armati tra fazioni e al- intenzionati non solo , 

Fissando il regista, ha chie- neare l’importanza che vi vie- ba.sse nel caos, ne risullereb- tentati da qualche mese sono dire il volo nelle zone 

sto: «Perchè mi fate queste ne attribuita. Boutros Ghali, boro gravemente compromes- all'ordine del giorno. Gli uomi- controllate, ma a lare 

cose? Non so dove avete tro- durante una sosta a Bangkok, si il suo prestigio e la sua auto- ni di Poi Poi si sono inoltre lan- perché esso non possi 

vale quelle parole. Non sono ha ribadito ieri la ferma deter- revolezza. ■ ■ ciati in sistematici attacchi ai nemmeno nei restanti 

mie». . t. ' " , minazionc delle Nazioni unite Nel progetto concordalo al- civili di origino vietnamita prò- quinti del territorio na 


Boutros Ghali è atteso oggi a Phnom Penh nel gior¬ 
no in cui prende il via la campagna elettorale in vi¬ 
sta del voto del 27 maggio prossimo. L’Onu ha im¬ 
pegnato ben 22000 persone tra militari e civili per 
garantire una pacifica transizione della Cambogia 
alla democrazia. Ma da qualche mese si è tornati in 
clima di rinnovata guerra civile e il regolare svolgi¬ 
mento delle elezioni non è per nulla scontato. 


M Boutros Boutros Ghali é 
atteso oggi in Cambogia, men¬ 
tre prende ufficialmente il via 
la campagna per il voto del 27 
maggio prossimo. Sono elezio¬ 
ni che rOnu ha fonemenle vo¬ 
luto, e la presenza del segreta¬ 
rio generalo a Phnom Penh nel 
giorno stesso in cui gli oltre 
venti paniti scendono ufficial¬ 
mente in campo, vuole sottoli¬ 
neare l’imponanza che vi vie¬ 
ne attribuita. Boutros Ghali, 
durante una sosta a Bangkok, 
ha ribadito ieri la ferma deter¬ 
minazione delle Nazioni unite 


ad impegnarsi perché i cam¬ 
bogiani possano andare alle 
urne nonostatilo tutti i pericoli 
che incombono sul processo 
elettorale. L'Onu ha impegna¬ 
to in Cambogia ben 22000 per¬ 
sone tra militari e civili. È la più 
massiccia operazione mai ten¬ 
tata nella .storia dell'organizza- 
zionc intemazionale. Se fallis¬ 
se, se il sudest asiatico ripiom- 
ba.sse nel caos, ne risultereb¬ 
bero gravemente compromes¬ 
si il suo prestigio e la sua aulo- 
revolezza. 

Nel progetto concordalo al¬ 


la conferenza di Parigi da tutte 
le parti cambogiane in conflit¬ 
to, la formazione di un Parla¬ 
mento per via democratica, 
avrebbe dovuto es.sere il coro¬ 
namento di un processo di pa¬ 
cificazione che in realtà è nau¬ 
fragato da un pezuro. 11 Consi¬ 
glio nazionale supremo, for¬ 
malo da esponenti del gover¬ 
no installato dal vietnamiti nel 
1979, e dai tre gruppi che per 
anni l'uvcvano combattuto 
con le armi (sihanukisti. kh¬ 
mer rossi, khmer blu), non ha 
mai svolto il ruolo di tempora¬ 
nea supervisione amministrati¬ 
va del paese che gli accordi di 
Parigi gli avevano a.sscgnato a 
fianco dcirUnlac (cioè l'auto¬ 
rità Onu in Cambogia). 1 kh¬ 
mer rossi non hanno accettato 
di deporre le armi, e ora rifiuta¬ 
no di partecipare alle elezioni. 
Scontri armati tra fazioni e at¬ 
tentati da qualche mese sono 
all'ordine del giorno. Gli uomi¬ 
ni di Poi Poi si sono inoltre lan¬ 
ciati in sistematici attacchi ai 
civili di origino vietnamita prò- 



Milosevic elogia 
Bill Clinton 
«Non ci colpirà» 


aver svenduto ralleanz.a tradi¬ 
zionale con i serbi per avvici¬ 
narsi airOccidenle. ^ 

È stato intanto siglato ieri un 
accordo per il cessate il fuoco 
in Krajina. Il documento, che 
dovrà es.scre ratificato dal par¬ 
lamento dcU’autoproclamata 
repubblica serba di Kraiina. 
prevede il ritiro delle truppe 
croate entro le posizioni occu¬ 
pate prima deirolfcnsiva del 
22 gennaio scorso, la conse¬ 
gna alle Nazioni Unite delle ar¬ 
mi pesanti sottratte dai serbi 
agli arsenali Onu. il controllo 
da parte dei caschi blu di tre 
zone strategiche, il ponte di 
Masicnica. la diga di Pcruca e 
l’aeroporto di Zara. OMa.M. 


«Sapete bene che non c'é 
embargo che tenga». Seduto 
nel suo studio, Slobodan Milo- 
.sevic esibisce un’«olimpica .se¬ 
renità» fumando un sigaro pas¬ 
sato senza intralci nelle maglie 
delle .sanzioni Onu. E davanti 
dirinviato del Washington 
Post, che lo ha intervistato per . 
90 minuti. te,sso le lodi di Bill ' 
Clinton. «Apprezzo molto che 
gli Stati Uniti non si comporti¬ 
no da poliziotto del mondo 
per rimettere le cose a posto a 
modo loro - ha detto il presi¬ 
dente .serbo, come è riportato 
sulle pagine del quotidiano 
statunitense -. L'attuale ammi¬ 
nistrazione, a differenza della 


precedente, ò orientala a oc¬ 
cuparsi dei problemi cs.sonziali 
degli Stati Uniti, non cerca di 
nascondere i problemi interni 
creando dei problemi intema¬ 
zionali». Non solo Belgrado 
non crede ncH'eventualità di 
un intervento militare U.sa, an¬ 
zi, ha aggiunto Milosevic. la di¬ 
sponibilità deH'ammìnistrazio- 
ne Clinton a trovare una pace 
durevole per i Balcani sarà la 
ragione per cui le richieste dei 
serbi di Bosnia saranno accol¬ 
te. 

Gli apprezzamenti del presi¬ 
dente serbo non hanno trovato 
pari . accoglienza alla Casa 
Bianca. «Cerca Ji ingraziarsi i 


vocando l’esodo di migliaia di 
persone tenorizzatc oltre fron¬ 
tiera. L'ultima flottiglia di pe¬ 
scherecci. ben seicento bar¬ 
che con tremila fuggiaschi a 
bordo, é stata vista allontanarsi 
ieri da Phnom Penh sulle ac¬ 
que del Mekong in direzione 
del confine con il Vietnam. 

Tutto questo non era evi¬ 
dentemente previsto nello inte¬ 
se sottoscritte a Parigi due anni 
fa. Al contrario, alla costituzio¬ 
ne del Consiglio nazionale su¬ 
premo avrebbe dovuto seguire 
l'armoniosa collaborazione tra 
qui-sto organLsmo e l'Unlac 
nella gestione provvisoria del 
paese, mentre le fazioni depo¬ 
nevano le armi e si preparava¬ 
no ad una pacifica comperi- 
zione elettorale. • 

Siamo ben lontani da tutto 
questo. 1 khmer rossi paiono 
intenzionati non solo a impe¬ 
dire il volo nelle zone da loro 
controllate, ma a lare di tutto 
perché esso non possa tenersi 
nemmeno nei restanti quattro 
quinti del territorio nazionale. 





1 segretario generale tleirOnu Boutros Ghali al suo arrivo in Cambogia 


Come? Intensificando la cam¬ 
pagna di terrore contro i viet¬ 
namiti. il governo di Hun Sen. i 
caschi blu dcH'Onu. Ieri hanno 
aprerto il fuoco anche contro 
soldati americani impegnali 
nella provincia di Stung Trcng, 
ai confini con il Lao.s. nelle ri¬ 
cerche dei resti di ottanta loro 
connazionali dispersi all'epo¬ 
ca della guerra d'Indocina. 

Ma non è tutta colpa dei kh¬ 
mer rossi. Grosse responsabili¬ 
tà gravano sulle due formazio¬ 
ni politiche maggiori: il Fun- 
cinpec (Fronte nazionale uni¬ 


to per una Cambogia indipen¬ 
dente neutrale pacifica e coo¬ 
perativa) guidato dal figlio di 
Sihanuk, principe Ranaridh, 
ed il Partito popolare cambo¬ 
giano di Hun Sen. Hanno col¬ 
laborato poco e male con l’O- 
nu, SI sono lanciati addosso gli 
uni con gli altri accuse infa¬ 
manti, si sono persino sparati 
addosso. ln.somma non hanno 
affatto contribuito a creare nel 
paese quel clima di tranquillità 
e di concordia che era neces¬ 
sario dopo anni e anni di guer¬ 
ra civile. - ■ ' dÓa.B. 




Parla un professionista delle notizie false 


«I giornali popolari inglesi pagano milioni gli scoop che mi invento» 


Redazioni nel panico per il «terrorista» del tabloid 


■i LONDRA. L'uomo più te¬ 
muto dai giornali inglesi è un 
cinquantacinquenne che dice 
di chiamarsi Rocky Ryan - anzi 
Rocco Salvatore - ammesso 
che sia sincero quando dichia¬ 
ra di avere .sangue italiano. I 
suoi bisnonni sarebbero orni- ■ 
grati in Inghilterra nel 1908 da 
Corleone. in Sicilia. . ■ » 

Non è un malioso, né un ri¬ 
cattatore. Solo un mitomanc 
professionista che è riuscito ad ‘ 
estorcere centinaia di migliaia 
di sterline alle redazioni dei 
giornali. Nelle redazioni inglesi 
lo chiamano «media terrorist». 
Inventa le notìzie e gestisce co- • 
si bene le messe in scena che i 
giornali cadono nella rete no¬ 
nostante le verifiche che nor-. 
malmente vengono messe in 
atto - per salvaguardarsi dalle 
•bufale». Pubblicano. Poi si ri-, 
' trovano con un pugno di mo¬ 
sche ed in certi casi devono 
pagare indennizzi a personag¬ 
gi che si ritengono diffamati. A 
causa di una storia inventata 
da Salvatore Private Eye ha do¬ 
vuto sborsare più di un milione 
di sterline (oltre un miliardo di 
lire) e 77te/%op/equasi mezzo 


Per colpa sua i! ThePeopteha dovuto pagare mezzo 
miliardo di danni. Si vanta di aver passato alla Cnn 
la falsa notizia delle dimissioni di Gorbaciov e di 
aver burlato i tabloid inglesi inventando storielle sui 
reali inglesi. Dice di chiamarsi Rocky Ryan e nelle, 
redazioni si parla di lui con terrore. In dieci anni di 
' attività avrebbe messo a segno un discreto numero > 
di «bufale» tranquillamente pubblicate dai giornali. 


ALFIO BERNABEI 


miliardo. 

Secondo quanto afferma, la 
sua strana can-iera sarebbe co¬ 
minciata nel 1979 quando tclc- 
fonè al Sun spacciandosi per 
un mercenario in contatto con 
un certo «Myster X», incaricato 
di reclutare un team di killer 
per assassinare lo Scià di 
Teheran. La storia all'epoca 
aveva elemcnii . abbastanza 
credibili e la sua attendibilità 
era difficile da verificare. La ca¬ 
pitale inglese è effettivamente 
il posto giusto per il recluta¬ 
mento di killer e mercenari, 
ma si tratta di un mondo top 
' secret. La storia venne pubbli¬ 
cata per buona, ma Salvatore 


l’aveva inventata di sana pian¬ 
ta. Dicci anni più tardi, con 
dozzine di storie false al suo at¬ 
tivo, gli riuscì di far pa.s.sare per , 
buona la notizia che i baroni 
della droga colombiana aveva- 
, no spedito un agente a Londra 
anche in questo caso per re¬ 
clutare mercenari. Telefono al 
canale televisivo Sky Tv pre¬ 
sentandosi come «Mike Kclljy. 
nome falso, disse, data la deli¬ 
catezza dell'operazione. An- 
'* che in questo caso impersono 
un mercenario che all’ultimo 
momento aveva preferito re¬ 
starsene a Londra e guadagna¬ 
re un gruzzolo vendendo l’e- 
' sclusiva alla tv. Si fece perfino 


intervistare da una troupe che 
non lo riconobbe. La sua ten¬ 
denza agli exploit pericolosi 
ha un tra.scorso cinematografi¬ 
co. Nel suo appartamento lon¬ 
dinese c'è una foto appesa al 
muro che lo ritrae in compa¬ 
gnia dì John Wayne. Il motivo 
. è che da giovane fece lo stunt- 
man in diversi film, gettandosi 
da edifici In fiamme o catapul¬ 
tandosi da motocicletic in cor¬ 
sa. Prese parie al primo film di 
James Ifcnd, DoclorNo, ed in 
decine di altre pellicole come 
Where Eagles Darec Theltalian 
Job. Dal contatto col cinema 
sviluppò un’irresistibile attra¬ 
zione per i personaggi celebri. 
Un altro cimelio attaccato al 
muro del suo appartamento è 
l'autografo di Luciano Pavarot- 
ti che dice di avere incontrato 
nel suo camerino. Anzi, insiste 
di es.sere tutt'ora in contatto 
col tenore «con regolare scam¬ 
bio di auguri natalizi». 

Non gli è mai riuscito di en¬ 
trare nel giro della famiglia 
reale, ma questo non gli ha im¬ 
pedito di raccontare la storia 
del flirt Ira il principe Carlo e 
Lady Tryon (prima di quella 


vera con Camilla) e l'altra - 
pure finita sui giornali - del 
principe Edoardo abbracciato 
ad un giovane gay in una fa¬ 
mosa discoteca di Londra. In 
entrambi i casi si trattava di 
«bufale», ma erano basate su 
possibilità abbastanza realisti¬ 
che e condite con testimonian¬ 
ze «dirette». Nel ca.so di Edoar¬ 
do .si presentò alla redazione 
come un tas.sista che era anda¬ 
to in una discoteca gay. ma 
non poteva farsi identificare 
troppo apertamente perché 
voleva tenere la visita segreta 
alla propria moglie. 

Adesso che tutti lo conosco¬ 
no e Che lui stesso è diventato 
un personaggio famoso come 
riesce a farla franca? Risponde 
che prima di inventare una no¬ 
tizia legge molto c si informa 
bene. Poi se non ritiene pru¬ 
dente pre.sentare la «bufala» di¬ 
rettamente, recluta degli aiu¬ 
tanti a pagamento, attrici o at¬ 
tori che si presentano al telefo¬ 
no con le tonalità e gli accenti 
giusti. Non ci vuole molto ad 
un'attrice professionista farsi 
passare per un'amica di Lady 
tal dei tali che ha voglia di spif¬ 


ferare una notizia succosa ai 
giornali. Dice che le buste coi 
soldi fanno presto ad arrivare 
dalle redazioni perché con la 
fortissima competizione che 
esiste Ira i tabloid tengono dei 
fondi speciali proprio per se¬ 
guire le piste che possono pro¬ 
durre degli scoop. 

Non vuole fare i conti in 
pubblico, ma indica che deve 
avere guadagnalo almeno 
250mìla sterline, oltre 500 mi¬ 
lioni di lire. Ricorda che la pri¬ 
ma volta in cui s'accorse di po¬ 
ter far soldi prendendo in giro 
la gente fu quando gli diedero 
un secchio per raccogliere of- 
Icrte durante una festa religio- 
•sa e se ne tornò a casa col sec¬ 
chio pieno. - • , • " 

Non fa mistero di essere sta¬ 
lo in contatto con dei veri 
gangster, inclusi gli ormai fa¬ 
mosi fratelli Krays sui quali è 
anche stato giralo un film. Dice 
di aver contatti anche fra i .ser¬ 
vìzi segreti c col mondo diplo¬ 
matico, Con risultati a volle 
spassosi, a volte un po’ scioc¬ 
canti. Sarebbe stato lui a «pian¬ 
tare» in un libro americano la 
.storia che il colonnello Ghed- 
dafi ogni tanto ama travestirsi 


nostri favori, mi ricorda lo siile 
degli iracheni - ha detto Clin¬ 
ton, commentando le alferma- 
zioni di Milosevic -. È una ma¬ 
novra politica allo stato puro. 
Sta cercando di sfuggire alle 
sanzioni che arriveranno pun- 
tudlmcnle se i serbi bosniaci 
non accetteranno il piano di 
pace Vance-Owen. È un espe¬ 
diente che non funzionerà». 

Il Washington Post non ha 
mancalo però di sottolineare 
come l'impegno degli Stali 
Uniti - schierati a favore del ri¬ 
corso all'uso della forza per as¬ 
sicurare il rispetto dei divieto di 
sorvolo sulla Bosnia e tra i po¬ 
mi sostenitori deH'inaspnmen- 
lo dell'embargo contro Serbia 
e Montenegro - a Belgrado 
venga registralo come un at¬ 
teggiamento molto morbido, 
che consentirà ai sorbi bosnia¬ 
ci di coascrvare il 70 percento 
dei icmiori dell'ex repubblica 
jugoslava. • « 

Le pressioni intemazionali, 
infatti, non sono state finora 
particolarmente severe. Lune¬ 
di scorso il segretario di Stato 
Warren Christopher, di fronte 


all’ennesimo no dei serbi al 
piano di pace, ha rispolveralo 
l'ipotesi di sospendere l'em¬ 
bargo delle armi in favore dei 
musulmani bosniaci, tanto 
«per livellare il campo da gio¬ 
co». ora sbilanciato a vanteg¬ 
gio delle milizie serbe. Ma è 
una prospettiva che lo .ste.vso 
Christopher ha definito «poco 
attraente» c «rischiosa» c che 
non piace affatto agli europei- 
Clinton non ha trovato il soste¬ 
gno né della Francia né della 
Gran Bretagna, membri per¬ 
manenti ne) Consiglio di sicu¬ 
rezza dcll'Onu, fermamente 
contrari ad avviarsi su scorcia¬ 
toie militari. E ieri, a chi gli do¬ 
mandava se ste.s.se con;,ideran- 
do davvero l'eventualità di da¬ 
re il via libera alla vendila delle 
armi al governo di Sarajevo, il 
presidente Usa non Ira potuto 
che rispondere-, «Ci sto pen¬ 
sando e ripensando ma la co¬ 
sa imporrebbe collaborazione 
di altri membri del Consiglio dì 
sicurezza. Non pos.so agire da 
solo. Se i governi curoprei non 
cambieranno idea sulle san¬ 
zioni, i serbi avranno ottenuto 
CIÒ che vogliono». OMa.M. 


Si dimette vescovo Usa 

,11 prelato di Santa Fè 
se ne va dopo le rivelazioni 
delle cinque amanti 


B CITTÀ DEL VATICANO. Si è 
dimcs,so ufficialmenlc Tarcive- 
.scovo di Santa Fé (Usa), 
mons, Robert Sanchez, travol¬ 
to ai primi dello .scorso marzo 
dallo scandalo per le dichiara¬ 
zioni di cinque donne che ave¬ 
vano nvelafo ai mass media 
americani di essere state sue 
amanti. Mons. Robert San- 
chez, si apprende dal bolletti¬ 
no della Santa Sede, ha prc- 
.sentato le dimissioni, che sono 
.state accettate dal Papa. In ba¬ 
se a un articolo del codice «il 
vescovo, che per infermità o 
altra grave causa risulta.sse me¬ 
no idoneo all'adempimento 
del suo ufficio è vivamente in¬ 
vitato a presentare rinuncia al 
suo incarico». 59 anni, ispani¬ 
co, dal 1974 a capo di una del¬ 
le più popolose diocesi ameri¬ 
cane, con quasi 300 mila fede¬ 
li, e da due anni segretario del¬ 
la Conferenza episcopale sta¬ 
tunitense. mons. Sanchez non 
aveva nemmeno tentato di di¬ 
fendersi davanti all’ ondata di 


rivelazioni ed uccu.se. Aveva 
fatto anzi un clamoro.so «mea 
culpa»: «Chiedo pubblicamen¬ 
te perdono - aveva ammesso 
in una dichiarazione scritta - 
cosi come 1’ ho giù chie,slo a 
Dio. Ho sempre cercato di non 
ferire e di non deludere nessu¬ 
no e oggi devo dire che mi di¬ 
spiace... mi rendo conto di 
aver provocato sofferenza». 

Mons. Sanchez, che è stato il 
primo ispanico a diventare ve¬ 
scovo negli Stati Uniti, aveva 
anche aggiunto di aver dimen¬ 
ticato gli epi-sodi denunciati 
dalle cinque donne a ca'a.sa di 
una grave forma dì amnesia 
provocata da un incidente au¬ 
tomobilistico. Le sue dimissio¬ 
ni .sono le seconde dì un ve- 
.scovo cattolico americano per 
aver infranto T impegno del 
celibato. Il pnmo caso fu quel¬ 
lo dell’ arcivescovo di Atlanta, 
Eugene Manno, che si dimise 
nel 1990, dopo che venne resa 
pubblica la sua storia d'amore 
con una diaeona. 


Corte marziale a Mogadiscio 

Sergente Usa degradato 
Aveva ferito un somalo 
che Taveva derubato 


da donna c - citando Indiscre- 
'Zjoni da Mosca - a dare alla 
' Cnn la noti/ja (allora falsa) 
delle dimissioni di Gorbacjov 
che fece scorrere un brivido in 
tutte le borse del mondo. 

1) lato scioccante è quando 
passa dalla mitomania lucrosa 
al desiderio di vendetta perso¬ 
nale che attnbuiscc al suo 
«sangue siciliano». Quattro an¬ 
ni fa avrebbe avuto un alterco 
col. giornalista - ÓQWObsewer 
Farzad Bazoft e quando, nel 
1989. venne a sapere che que- 
«si'ultimo si era recato in Irak 
per fare un’inchiesta clandesti¬ 
na sugli arsenali atomici tele¬ 
fonò all’amba,sciata irachena a 
Londra c disse più o meno: 
«Quel Bazoft à una spìa israc- ! 
liana». Era falso, ma la vicenda 
ebbe un seguito raccapriccian- ; 
le. Bazofl venne arrestalo, con- 
' dannato a morte cgiu.stiziato. • 

Sono i casi in CUI diventa dif¬ 
ficile separare la verità dalla 
fantasia, la mitomania relativa¬ 
mente innocua daH’azione cn- 
minale. «No. non sono un cri¬ 
minale. né un gangster e nep¬ 
pure un truffatore: sono sola¬ 
mente uno sbruffone che rac¬ 
conta storie*. ' • 


ìm MOGADISCIO. Una corto 
marziale Usa ha condannalo 
icn a Mogadiscio un sergente 
dei marines accusato del feri¬ 
mento di due somali, uno dei 
quali aveva tentato di rubargli 
gli occhiali da sole. 

Hany Conde. 33 anni, il ser¬ 
gente originario di Portorico, è 
stalo degradato e privato della 
paga per un mese. 

-Ero venuto in Somalia per 
ridare speranza, ma che spe¬ 
ranza ho io?» - ha dichiaralo in 
lacrime ai giornalisti Conde. 
subito dopo la conclusione del 
proce.sso, svoltosi in una tenda 
provvisoriamente trasformata 
in tribunale. ■ 

L’episodio per il quale Con¬ 
de ò stalo condannato risale al 
2 febbraio scorso: mentre tran¬ 
sitava a bordo di un automez¬ 
zo militare nel centro di Moga¬ 
discio. il sergente aveva aperto 
t) fuoco con un fucile lancia¬ 
granate M-79, caricato a panet¬ 
toni, contro un giovane soma¬ 
lo che aveva cercato di rubar¬ 
gli gli occhiali da sole d'ordi¬ 
nanza. 


I pailcltoni avevano colpito 
due somali: il giovane autore 
del tentato furto, ferito all'ad- 
dome, c un passante, che ave¬ 
va np»ortato la frattura di un go¬ 
mito. 

Nella sua arringa, il capitano 
Clark Fleming, rappresentante 
delJ’accusa, aveva chiesto alia 
corte marziale di infliggere a 
Conde «una condanna appro¬ 
priata. affinchó i marines pos¬ 
sano camm inare a testa alta». 

«Quale che sia la sentenza, 
sono convinto di aver agito per 
autodifesa», aveva replicalo il 
sergente dei mannes, ma la 
corte non Io ha ascoltato e lo 
ha condannato. 

Sj tratta del primo processo 
di questo genere ne! corse del¬ 
la missione «Restore Hope» ini¬ 
ziata in dicembre dagli ameri¬ 
cani c dagli altri contingenti, 
tra cui quello italiano. Il primo 
maggio i! comando passerà ad 
un generale turco che coman¬ 
derà 1 soldati delle forza multi¬ 
nazionale che o]>ereranno sot¬ 
to la bandiera delle Nazioni 
Unite. 
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Cresce ancora In equilibrio sui mercati In lieve rialzo 

Mib a 1072 (+1.42%) Marco a quota 992 lire In Italia 1593.8 lire 


Cresce la preoccupazione per 
i titoli del debito pubblico 
Visco e Cipolletta: «Si rischia 
una nuova crisi finanziaria» 


Aperta la Conferenza economica 
con una «ricetta» per abbattere 
debito e interessi, e rilanciare 
Teconomia e Toccupazione 


Aria dì sfiducia sui titoli dì Stato 

E la Cgil propone un «patto nazionale» per il debito pubblico 


Netta ripresa sui mercati 
europei. Anche la Borsa 
in ri^o. Marzo record 
per i fondi di investimento 

La lira rimonta 
sul marco e toma 
sotto quota 990 


Sempre più timori per il rischio di una crisi di liquidi¬ 
tà per le casse dello Stato. Lo «vede» l’economista 
Vincenzo Visco, mentre Cipolletta (Confindustria) 
parla di «forte sfiducia dei risparmiatori». E la Cgil 
nella sua Conferenza economica propone una ri¬ 
cetta per ridurre il debito e i tassi d'interesse e «libe¬ 
rare» risorse per rilanciare l’economia e l’occupa¬ 
zione: un «Prestito nazionale di solidarietà». 


ROBERTO QIOVANNINI 


SCO - rappresentano una con¬ 
tinua minaccia di crisi linan- 
aiaria. Se si innescasse un 
meccanismo del genere, i ri¬ 
schi .sarebbero peggiori di un 
bombardamento a tappeto c si 
arriverebbe alla distruzione del 
tessuto economico italiano». 
Come uscirne? Per Visco, la 
proposta Cgil va nella direzio¬ 
ne giusta (anche se meglio sa¬ 
rebbe creare un investitore isti¬ 
tuzionale in grado di attivare 
immediatamente investimenti 
pubblici), ma intanto occorre 
che il nuovo governo non si 
pieghi aH’oriodossia doll'equi- 
libno contabile e del rigorismo 
monetario, e abbia al centro 
della sua azione la lotta alla di¬ 
soccupazione. E mentre Giu¬ 
liano Cazzoia. della segreteria 
Psi, si dice molto perplesso sul¬ 
le misure di •manipolazione 
del debito pubblico», il presi¬ 
dente del Consiglio Amato so¬ 
stiene che per abbassare i tas,si 
d'interesse la via maestra C; la 
costituzione di tondi garantiti 
da una forte consistenza patri¬ 
moniale e l'emissione di titoli 
agganciali a valute europee. 


■B ROMA. La barca della fi¬ 
nanza pubblica la acqua da 
tutte le parti. A parte le ventila¬ 
te manovre di riaggiustamen¬ 
to, cresce il timore per le pros¬ 
sime sottoscrizioni dei titoli del 
debito. Ci sono le continue vo¬ 
ci -più o meno manovrale dal¬ 
la speculazione- di consolida¬ 
mento, ma soprattutto lo re¬ 
centi aste di Bot - con offerta 
sufficiente, ma rendimenti in 
crescita - e il deterioramento 
della situazione politica fanno 
temere ad autorevoli o-sserva- 
tori il rischio di una nuova gra¬ 
ve crisi di liquidità per le casse 
dello Stalo. Inoltre, lo tensioni 
linanziaric e monetario hanno 
pesanti ripercussioni sul siste¬ 
ma produttivo italiano; nono¬ 
stante il guadagnocompetitivo ' 
garantito - dalla svalutazione 
della lira, continua a essere 
strangolato dagli elevati tassi 
d'interesse e con le ali tarpate ' 
dai vecchi limili dell'economia 
italiana, espellendo forza lavo- ^ 
ro. E in questo scenario «roven¬ 
te», la Cgil nella sua Conferen¬ 
za Economica cerca una «qua- . 
dratura del cerchio»; reperire 
risorse per rilanciare l'econo¬ 
mia c l'industria, favorendo al¬ 
lo stesso tempo il calo dei lassi 
d'interesse e la stabilizzazione - 
del mostruoso debito pubbli¬ 
co. - 

La sensazione generale e 
che sia in arrivo un rischio di 
crack per i titoli pubblici. Ne 
parla apertamente il direttore 
generale di Confindustria, In¬ 
nocenzo Cipolletta, in un'in¬ 
tervista a l'Europeo-, «esiste ve¬ 
ramente il rischio di una situa¬ 
zione di difficoitù come quella 
del settembre scorso - sostie¬ 
ne - perche- si ù diffusa una 
forte sfiducia sui titoli pubblici. 

E io vedo soltanto II, dai Bot e 
dai Cct. il rischio del crack». Ed ' 
ecco la proposta della Cgil, 
presentala Ieri mattina dal se¬ 
gretario confederale Angelo ■■ 
Airoldi e dal responsabile del 
dipartimento economico Sic- 
lano Patriarca; un «patto nazio¬ 
nale» per la riduzione del debi¬ 
to pubblico, dei lassi d'interes¬ 
se e il rilancio deH'cconomia e 
dell'industria. ' 

Il primo passaggio, dice la 
Cgil, è che il governo «convin¬ 
ca» i grandi investitori istituzio¬ 
nali, come banche, assicura¬ 
zioni e fondi che gli attuali al¬ 


tissimi lassi d'interesse non so¬ 
no sostenibili, e che prima o 
poi gli si ritorceranno contro, 
in altre parole, questi soggetti 
dovranno accontentarsi di tito¬ 
li del debito a scadenza più 
lunga e rendimento notevol¬ 
mente minore. Il secondo pas¬ 
saggio consiste in misure pa¬ 
rallele prer ridurre stock del de¬ 
bito e tassi d'interesse. L'idea è 
quella di un «Prestito nazionale 
di solidarielù» di medio-lungo 
termine, a lassi reali del 2-3 per 
cento ma con un trattamento 
li.scale privilegialo. Questo pre¬ 
stilo potrebbe essere alimenta¬ 
to da banche e assicurazioni, 
dagli enti previdenziali pubbli¬ 
ci (che dovrebbero vendere i 
30mila miliaidi del loro patri¬ 
monio immobiliare, dagli enti 
locali (cui verrebbe decentra¬ 
la una parte del patrimonio 
pubblico) , e inline dal rispar¬ 
mio previdenziale alimentato 
dai nuovi fondi pensione. In 
' questo quadro, gii italiani sa¬ 
rebbero «obbligali» a versare 
una parte dei loro nsparmio ai 
fondi pensione per i primi 3-S 
anni; ovvero. la quota matura¬ 
la della liquidazione, un con¬ 
tributo aggiuntivo dello 0.25% 
per i lavoratori dipendenti, e 
uno del 5% per i lavoratori au¬ 
tonomi. Si tratta, spiegano Ai¬ 
roldi o Patriarca, di un inter¬ 
vento che potrebbe consentire 
una copertura del debito pari a 
200-250 mila miliardi nel giro 
di 3-4 anni, dimezzando il las¬ 
so d'interesse medio. Infine, 
altre misure per tagliare debito 
e tassi; Ira queste, una patri¬ 
moniale ordinaria su tutte le 
attività linanziaric e l'introdu¬ 
zione delle rendite finanziarie 
dei futuri titoli pubblici nella 
base imponibile. Dopodiché, 
per la Cgil bisogna nlanciare 
una politica industriale finaliz¬ 
zata su grandi progetti nazio¬ 
nali di intervento; la formazio¬ 
ne e il capitale umano, la ricer¬ 
ca e il trasferimento tecnologi¬ 
co, la gestione della domanda 
pubblica, il reinsediamenlo in¬ 
dustriale, il sostegno all'Inter¬ 
nazionalizzazione delle impre¬ 
se italiane. 

E anche nelle parole di Vin¬ 
cenzo Visco, senatore Pds, c'é 
preoccupazione per i titoli 
pubblici. «I SOmila miliardi di 
titoli pubblici in mano agli in¬ 
vestitori istituzionali che sono 
pronti a venderli - spiega Vi- 


Un'ipolesi. questa, che non 
piace alla Cgil. cosi come le 
idee di consolidamento del 
debito. Come dice Bruno Tren- 
tin (che oggi concluderà i la¬ 
vori della Conferenza, cui par¬ 
tecipano numerosi economi¬ 
sti). li scn,so della due giorni é 
quello di «aprire una rifle.ssio- 
nc a tutto campo sulla situa¬ 
zione economica del paese», e 
in questa difficile situazione si 
può pensare a una sorta di 
•pre.stilo forzoso» inic.so come 
una manovra sul debito die 
«chieda anche sacrifici rilevan¬ 
ti ad enti, società o cittadini, 
ma che invece di passare attra¬ 
verso l'imposta passi attraver¬ 
so un prestito restituibile, co¬ 
me del resto é accaduto in al¬ 
tre circostanze». E a proposito 
della maxitratlativa triangolare 
su salario e contratti, il leader 
Cgil «vede» una soluzione a 
«due tempi»; subito, sulla poli¬ 
tica dei redditi, in un secondo 
momento sulla riforma del sa¬ 
lano e della contrattazione. Se 
ne discuterà domani, in un 
nuovo incontro a Palazzo Chi¬ 
gi. 



«Non è il debito la madre di tutte le disgrazie» 

E intanto Amato sfoglia 
il suo «libro dei sogni» 


Di fronte a un uditorio freddo e diffidente il presi¬ 
dente del Consiglio traccia le linee della sua ricetta 
per il 2000. «1 problemi del’economia italiana non 
sono congiunturali e anche il debito pubblico non è 
la madre di tutte le nostre disgrazie», dice Giuliano 
Amato. La salvezza del paese è cosi affidata alla co¬ 
struzione di un disegno industriale che l’Italia non 
ha mai avuto. 


PIERO DI SIENA 


H ROMA. «Il libro dei sogni di 
Giuliano Amato»; cosi si po¬ 
trebbe definire l'intervento di 
ieri del presidente del Consi¬ 
glio aiia Conferenza economi¬ 
ca della Cgil. Lo spettacolo è 
stupefacente. DI fronte a una 
platea molto fredda, con qual¬ 
che timido applauso ma an¬ 
che con qualche altrettanto ti¬ 
mida manifestazione di insof¬ 
ferenza, Amato illustra il suo 
programma di «uomo della si- 
nllra» che guarda (sono sue 
parole) ai problemi dell'occu¬ 
pazione e dell'economia nella 
prospettiva del 2000. 

La cornice entro cui si collo¬ 
cano i nostri problemi, dice il 
presidente del Consiglio, é 


quella disegnata dalla «malat¬ 
tia» di tutto le economie euro¬ 
pee, schiacciate da un lato da 
sistemi produttivi tecnologica¬ 
mente più avanzati, come il 
Giappone, e dall'altro da quelli 
a più basso costo del lavoro. 
Per giustificare questo approc¬ 
cio alle questioni in una di¬ 
mensione sovranazionale. 
Amalo non esita a lare appello 
air«inlemazionalismo proleta¬ 
rio». matrice comune di ogni 
posizione di sinistra sia pur ri¬ 
visitala in chiave europeista. 

Quindi, secondo Amato, al¬ 
le origini dei guai dell'Italia vi 
sono ragioni che vanno oltre la 
congiuntura, e anche «il debito 
pubblico non é la madre di tul¬ 


le le nostre disgrazie» ma .solo 
un elleno. Non ci sarebbero, 
dunque, politiche efficaci se 
fossero limitate solo al suo go¬ 
verno e al suo contenimento. 
«Bisogna superare - dice il pre¬ 
sidente del Consiglio - la no¬ 
stra comune e antica dillicoltà 
a costruire un disegno di svi¬ 
luppo industnale degno di 
questo nome». E a partire da 
queste considerazioni arrivano 
da Amato vere e proprie bor¬ 
date a tutta una tradizione di 
governo nel nostro paese, che 
a pnma vista non .salvano 
nemmeno l'esecutivo da lui di¬ 
retto. «La politica industriale in 
Italia si é ridotta alla pratica 
degli incentivi - continua il 
presidente del Consiglio - c 
quando questi sono finiti sia¬ 
mo di fronte al vuoto. E anche 
oggi tutti vogliono entrare nelle 
arce di crisi per poter ancora 
ricorrere ad essi». E ancora; 
non dovrebbero farsi più opie- 
re pubbliche senza progetto 
esecutivo, perché questa é la 
ragione della lievitazione della 
spesa; la politica della forma¬ 
zione .solo da poco, c per meri¬ 
to dei sindacati, é collegala al 


lavoro; è necessario superare 
nettamente ii carattere «disper¬ 
sivo dello stato sociale all'ita¬ 
liana». 

A ben vedere, però, il presi¬ 
dente del Consiglio non cede ■ 
di un millimetro nspetlo a suo 
essenziali scelte di governo. 
Sulle opere pubbliche nem¬ 
meno un accenno a Tangento¬ 
poli; sul fallo di non aver ab¬ 
bassato 1 lassi di interesse la di- 
les,a é puntigliosa e polemica 
soprattutto con la (ìonfindu- 
.stna; continua l'azione di criti¬ 
ca serrala di lutti gli istituti del¬ 
lo stalo sociale italiano. Da 
questo punto di vasta, anzi. 
Giuliano Amato tira fuori un 
argomento almeno per lui del 
lutto inedito. «I dipendenti 
pubblici - egli dice - sono 
troppi. In questi anni abbiamo 
creato posti e non lavoro, il 
che costituisce una delle prin¬ 
cipali diseconomie del nostro 
sistema». A questo punto il 
brusio in sala c le proteste ten¬ 
dono a aumentare. Amato al¬ 
za il tono delle voce e insiste 
sulle sue ragioni, anche se ri¬ 
sultano impopolari nell udito¬ 
rio. Ma é proprio cosi? A ben 


Il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato. 

In alto a sinistra 
il segretano generale 
della Cgil Bruno Trentin, 
a destra 

Innocenzo Cipolletta. ' • 
direttore generale Confindustria 


pensarci que.sto attacco ai di- 
piendenti pubblici dimostra 
che Amalo ò malizioso, e che 
conosce bene la Cgil, e quindi 
sa della sotterranea polemica 
delle categorie industriali ver¬ 
so quelle del pubblico impie¬ 
go, Che la stoccata cosi pesan¬ 
te sia pensata per ingraziarsi 
una parte dei suoi interlocuto¬ 
ri? ... 

Comunque sia, lutto l'inter¬ 
vento del presidente del consi¬ 
glio tende a voler dimostrare 
che egli in Cgil si sente a casa 
sua, per il merito delle cose 
che dice (prodigo com'è di ri¬ 
conoscimenti alle proposte del 
sindacalo di Trentin) e nei Io¬ 
ni. Colpisce il modo in cui si ri¬ 
volge ai suoi intelocutori chia¬ 
mandoli col nome di battesi¬ 
mo, che é una caratterustica 
puculiare del dibattito interno 
alla Cgil. . .. 

Era proprio necessario che il 
suo governo arriva.ssc al capo¬ 
linea perchè Amalo riscoprisse 
le radici? Oppure,'più prosai¬ 
camente. questa ù .solo la ricer¬ 
ca di una carta di credito per 
un governo Amato che succe¬ 
da a se stesso? - 


In dodici mesi il salario perde colpi a causa del blocco della scala mobile 

Ulstat conferma: a febbraio Tìnflazione 
penalizza la busta paga di quasi due punti 


Inflcizione batte salano; quasi due punti a febbraio 
secondo i dati Istat. Confermate le cupe previsioni 
delia Cgil secondo cui la busta paga nei 1993 subirà 
un salasso dei 3 per cento. La retribuzione cresce 
dei 2.8 percento rispetto al febbraio 1992, ma il tas¬ 
so di inflazione è dei 4,5 per cento. E l’indice cala di 
quattro punti in dodici mesi causa il blocco della 
scala mobile. Triplicate le ore di sciopero. 


GIOVANNI LACCABC 
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Variazione annua 


B MILANO. Già a febbraio la 
busta paga annaspa, schiac¬ 
ciata sotto l'inflazione di quasi 
due punti. E altri indicatori se¬ 
gnalano che la tendenza al ca¬ 
lo persisterà inesorabile senza 
Interventi di correzione. Stavol¬ 
ta è ristai - dati diffusi ieri - a 
confermare le pessimistiche 
previsioni dello studio sui sala-1 
ri della Cgil secondo cui nel 
1993 le retribuzioni subiranno 
un salasso del 3 per cento. Per 
ristai, rispetto al febbraio 1992 
i salari crescono infatti soltanto 
del 2,8 per cento contro il 4,5 
per cento del lasso di inflazio¬ 


ne registrato nello stesso perio¬ 
do. Altro segnale nefasto; l'in¬ 
dice delle retribuzioni orarle di 
febbraio segna il passo rispetto 
a gennaio, mentre l'anno scor¬ 
so un piccolo segnale di vitali¬ 
tà c'era stato con una oscilla¬ 
zione dell' 1,3 per cento di cre¬ 
scita. Stavolta a scalzare la fase 
di stanca non sono serviti nep¬ 
pure gli adeguamenti tabellari 
del vigente contratto del tra¬ 
sporto aereo. Completano le 
dolenti note gli effetti del bloc¬ 
co della scala mobile: in dodi¬ 
ci mesi la variazione annua 
dcH'indicc delle retribuzioni è 


Pubblica amministrazione 

-I- 1,0% 

Edilizia 

-1- 1,2% 

Credito e assicurazioni 

-I- 2,9% 

Industria 

-f 2,9% 

Trasporti ecomunicazioni 

-f 3,4% 

Attività terziarie 

-F 4,7% 

Agricoltura 

+ 5,2% 

Servizi privati 

-1- 5,6% 

Commercio, pubblici esercizi, alberghi 

■f 6,1% 

Indice generale 

-F 2,8% 

Inflazione 

+ 4,5% 


calala di ben quattro punti per¬ 
centuali, dal 6,8 del febbraio 
'92 al 2,8 di quest'anno. 

Su base annua, i vari com¬ 
parti registrano differenze, a 
volte significative, rispetto al¬ 
l'indice generale del 2,8. Varia¬ 
zioni che i ricercatori dell'Istat 


tentano di spiegare, per quan¬ 
to posibilc. Sopra la media si 
collocano agricoltura, indu¬ 
stria (ma in questo caso, come 
Pier il credito c le assicurazioni, 
si tratta di un vantaggio assai 
risicato del 2.9 percento) e at¬ 
tività terziarie. E ciò grazie «al¬ 


I salari 
continuano 
a crescere meno 
del costo della vita 
Nella foto 
un momento 
delle manifestazioni ' 
sindacali tenutesi 
nelle scorse settimane 


l'applicazione di nievanti au¬ 
menti tabellari nella seconda 
metà dell'anno scorso». Men¬ 
tre la cre-scita assai contenuta 
nell'edilizia c nella pubblica 
amministrazione - afferma ri¬ 
stai - è provocata dal latto che 
gli ultimi adeguamenti di rilie¬ 
vo risalgono agli anni prece¬ 
denti il 1992. Con ri percento 
il pubblico impiego è il fanali¬ 
no di coda, il settore maggior¬ 
mente picnalizzalo, a ruota de¬ 
gli edili (1.2 percento). Quan¬ 
to al citato calo de! 4 pier cento 
del lasso tendenziale di varia¬ 
zione (dal 6.8 del febbraio '92 



al 2,8 dello .scorso febbraio), 
ristai precisa che «la decelera¬ 
zione è particolarmnenic sen¬ 
sibile nel mesi di maggio e di 
novembre 1992», in seguito al¬ 
la «definitiva cessazione del 
meccanismo di indicizzazione 
delle retribuzioni all'incremen¬ 
to dei prezzi», ossia la sepoltu¬ 
ra della scala mobile «in segui¬ 
to all'accordo tra governo e 
parti sociali del dicembre 
1991*. Dal novembre '92 l'indi¬ 
ce è immobile sul 2,8 per cen¬ 
to. dopo un quadrimestre (lu- 
glìo-ollobrc) di quasi parità 
(circa 4,3) con l'inflazione. 


mentre a maggio era piombato 
inm picchiata al 3.7 per conto 
dopo un primo trimestre piosi- 
livo (più6.7percento). 
Accanto alle fosche previsioni 
Pier salari e stupenti, l'Istat for¬ 
nisce statistiche sulla conflil- 
tualità. Gli sciopicri tornano a 
•pesare»; nei primi due mesi 
del 1993 le ore di sciopero so¬ 
no triplicale rispetto al primo 
bimestre 1992. Nei due mesi, le 
ore non lavorate per .sciopero 
e per conflitti sindacali sono 
un milione e 630 mila, contro 
le 449 mila ore del corrispon¬ 
dente pieriodo '92. 


H ROMA, Incoraggiante re- 
cupicro della lira contro marco 
SUI mercati europei. La divi.sa 
Italiana ieri è mlatti .scesa, in¬ 
torno allo 18.20 Italiane, a 
988,25-990 lire per marco dalle 
992,84 lire registrale da Banca 
d'Italia a metà giornata, Alla 
baso della ripresa della valuta 
nazionale contro marco vi è 
una netta avanzata del dollaro 
nei confronti della divisa tede¬ 
sca. Alla chiusura di Londra il 
biglietto verde è infatti .salito a 
1,6125 marchi e 1.594,5 lire 
dagli 1,6046 marchi del fixing 
di francoforte e dalle 1.593,80 
lire indicative precedenti. 1 mo¬ 
tivi del «rally» del dollaro, spie¬ 
gano gli operatori, sono da at¬ 
tribuire ai crescenti timori sul¬ 
l'economia tedesca che hanno 
portalo molli inve.stilori ad ac¬ 
corciare le loro posizioni in 
marchi. 

In forte aumento, grazie an¬ 
che ai ma.ssicci acquisti dei 
fondi esteri, i titoli di Stato, Il 
luturc decennale ieri ha gua¬ 


dagnato 83 centesimi arrivan¬ 
do a quota 93,87, il quinquen¬ 
nale 86 (95,66). 

Anche a Piazza Affari riaftio- 
ra l'ollimisino. Il mercato ha 
mostralo di aver supierato .sen¬ 
za grossi traumi la «bufera An- 
dreotti» e le tensioni di origine 
valutaria e dove la notizia della 
raccolta record in marzo dei 
fondi comuni di investimento 
(saldo -1-1653 miliardi) ha 
avuto l'effetto di con.solidare il 
rialzo inizialo lunedi. L'indice 
Mib ha chiuso a 1072 con un 
progresso deiri,42%, npiortan- 
do la crescita dall'inizio del¬ 
l'anno al 7.2%. È nmaslo bas¬ 
so, invece, il controvalore degli 
scambi, che secondo le prime 
indicazioni nsullerebbe in lie¬ 
ve crescita rispetto ai 153 mi¬ 
liardi della vigilia. Il listino si è 
mosso al rialzo soprattutto nel¬ 
la seconda parte della seduta, 
lra.scinalo ancora una volta 
dalle Fiat che si sono spinte fi¬ 
no a 5,790 lire. 


ligresti dìm^zato 
Cueda ^ impone 
ì suoi pKetorìani 

In serata Mediobanca ha infine varato il piano di 
riorganizzazione del gruppo Ligresti. Un autentico 
piano di salvataggio per uno dei primi gruppi privati 
del paese scosso dallo scandalo della lunga deten¬ 
zione del proprio azionista di riferimento e sommer¬ 
so da 1.400 miliardi di debiti, il finanziere siciliano è 
da oggi dimezzato: al suo fianco agiranno con pote¬ 
ri identici ai suoi i proconsoli di Cuccia. 

DARIO VENECONI 


■■ MIL-XNO Salvatore Ligresti 
nianicrrà formalmente il pieno 
controllo del proprio impero. 
Mediobanca, che gli ha con¬ 
servato persino il .seggio nel 
proprio consiglio di ammini¬ 
strazione nonostante le forti 
pressioni per la sostituzione, 
non ha intenzione di sacrifica¬ 
re uno dei pilastri del proprio 
sistema di potere. Al vertice dei 
gruppo quindi le apparenze 
saranno salve. Il potere reale, 
perù, pa.ssa di fatto nelle mani 
dell'Istituto di Enrico Cuccia, il 
quale impone uomini di pro¬ 
pria fiducia in posizioni chiave 
e ottiene per loro poteri uguali 
a quelli del presidente. 

Salvatore Ligresti è da oggi 
un finanziere dimezzalo: è 
questo 11 prezzo che paga al¬ 
l'aiuto di Mediobanca nel sal¬ 
vataggio del proprio impero 
economico, 

Il piano di riordino, annun¬ 
cialo con un paio di reticenti 
comunicali in .serata, prevede 
che il gruppo Ligresti si articoli 
in due grandi holding: la Pre- 
mafin (società quotata in Bor¬ 
sa, dalla quale dipendono la 
Sai c la Grassetto) c la Nuova 
Finanziaria Moderna. 

Quest'ullima è una srl nella 
quale verranno raggruppate 
tutte le rimanenti partecipazio¬ 
ni del gruppo: la Pozzi Ginori, 
lo cliniche, le proprietà immo¬ 
biliari non possedute dalla Pre- 
mafin (e forse in un secondo 
tempo anche qualcuna di 
quelle) l'Ala Hotel, e la Sopa- 
fin, che .sovrinlende alle inizia¬ 
tive finanziarie. 

Detto che «la Grassetto non 
è in vendita», e che la Sai nep¬ 
pure, appare chiaro che le fu¬ 
ture dismissioni del gruppio. a 
cominciare dalla Pozzi-Ginori, 
interesseranno la Nfm alla 
quale sarà quindi affidato il 
compilo di partecipare alla ri¬ 
duzione dell'indebitamento. 

La .srl «nei tempi più brevi» 
realizzerà un formidabile au¬ 
mento di capitale: tra i conferi¬ 
menti che si è detto e non me¬ 
glio precisati versamenti in de¬ 
naro (tra i 200 e i 250 miliardi) 
riceverà da Ligresti 675 miliar¬ 
di. Insieme al patrimonio arri¬ 
veranno alla Nfm anche una 
quota dei debiti che oggi gra¬ 


vano sull'allivilà di Mi»)njzio- 
ne. Ma su questo come su altri 
non secondari dettagli i comu¬ 
nicali non si dilungano, com'è 
tradizione nelle operazioni tar¬ 
gate Mediobanca. 

Anche per la Premafin (che 
ha chiu.so con 50 miliardi di 
perdite i conti '92) la squadra 
di Enrico Cuccia ha studiato 
un consistente aumento di ca¬ 
pitale. La finanziaria passera 
da 98 a 392 miliardi. Poco me¬ 
no di 300 li metterà Ligresti. gli 
altri saranno chiesti prò quota 
agli azionisti di • minoranza. 
L'operazione, ad ogni buon 
conto, sarà garantita da Me¬ 
diobanca. 

In lutto Salvatore Ligresti do¬ 
vrebbe staccare un as,segno di 
oltre 500 miliardi dal proprio 
conto in banca. È anche que¬ 
sto il prezzo che Mediobanca 
gli ha imposto.per salvare il 
suo gruppo, oberalo da circa 
1.400 miliardi di debiti. 

Ma soprattutto, come detto. 
Cuccia ha imposto a Ligresti 
dei proconsoli con pieni jxitc- 
ri- uno per ognuna delle due 
holding. Ligresti sarà presiden¬ 
te delle due holding c della 
Sai. Ma poteri uguali ai suoi 
avranno Salvatore .Rapusarda 
amministratore delegato della 
Sai; Giorgio Cefis (figlio di Eu¬ 
genio, con una lunga militanza 
in Mediobanca) che sarà vice¬ 
presidente operativo della Pre- 
mafin; e Carlo Ciani (ex diret¬ 
tore centrale di Mediobanca) 
che avrà uguale incanco alla 
Nfm, 

Il vertice della Premafin è 
stato interamente ridisegnato. 
«Preso atto con vivo rincresci¬ 
mento» delle dimissioni di 5 
consiglieri, il consiglio ha ap¬ 
provatola nuova .squadra, 
composta di 7 soli elementi, 
tra i quali Ligresti, suo fratello 
Antonino e sua figlia Jonella. 
Accanto a loro 2 consiglieri in 
/ rappresentanza dei .soci e,steri 
c due gtiranli di Mediobanca, 
Carlo D'Urso e Giorgio Cefis. 

Ligresti, insomma, fimii gli 
a.s,segni e poi tomi tranquillo a 
godersi il sole dei tronici. dove 
già è andato a leccarsi le ferite 
della lunga detenzione a San 
Vittore. Alla ditta ci pense.ran- 
no Cuccia e i suoi proconsoli. 
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Per il presidente del Cnel «la ripresa 
di primavera si vede». Più cauto Prodi. Toni 


Da un mese e mezzo gli imprenditori battono 
su un unico tasto: la ripresa c’è. Ma Fisco 


rassicuranti della Confindustria: non servono avverte: gli italiani sono pessimisti 
manovre aggiuntive per risanare il buco ’93 e i consumi e i risparmi sono in forte calo 


Il Pds chiede megaministero 
e fondo unico. Necci: allo 
Stato le infrastrutture 
a noi la gestione della rete 


IndushriaU ottìmìstì: «Niente stangate» i ^ 


Ma la recessione resta e le famiglie italiane vedono nero 


Gli industriali da un mese e mezzo a questa parte 
fanno di tutto per essere ottimisti sulle sorti della no¬ 
stra economia. Ieri è la volta del presidente del Cnel, 
Rita: «Noi fin da settembre pronosticavamo la ripre¬ 
sa dopo l'inverno». Più Cauto Prodi. Gli italiani, inve¬ 
ce, in base ad un'indagine Iseo, sono pessimisti. E la 
Confindustria assicura: «Niente stangate per sanare 
il buco dei conti pubblici». 


ALKSSANDRO QALIANI 


■i ROMA. Gli indastrìali sono 
ottimisti sulle condizioni eco¬ 
nomiche deli'Italia. O, almeno, 
cosi vogliono apparire. Gli ita¬ 
liani, invece, stando agli indi¬ 
catori delt’lsco, ' rimangono 
guardinghi e pessimisti. D'al¬ 
tronde. da una patte c'6 l'ex¬ 
port che, grazie alla svalutazio¬ 
ne delle lira, ha ripreso ad an¬ 
dare forte, e dall'altra ci sono 
la produzione e i consumi in¬ 
terni che calano a vista d'oc¬ 
chio. Non c'È quindi da stupirsi 
se industriali ed italiani non la 
pensino allo stesso modo. 

E non è neanche un caso 
che, con cautela, a picoli pas¬ 


si. da Agnelli alla Confindu- 
siria, la parola d'ordine, dap¬ 
prima sussurata poi detta con 
sempre più forza, sia quella di 
mettere al bando il pessimi¬ 
smo. «Non stracciamoci trop¬ 
po le vesti», esordisce alla fine 
di febbraio l'amministratore 
delegato della Fiat, Cesare Ro¬ 
miti. E da allora, a piccole do¬ 
si, le iniezioni di fiducia si sus¬ 
seguono a ritmo continuo. 
L'ultimo segnale d'allarme lo 
lancia, il 2 marzo, il presidente 
della Confindustria, Luigi Abe¬ 
te, che ad Enzo Biagi confessa: 
•A settembre l'economia inter¬ 
nazionale riparte. Se manchia- 



II presidente del Cnel Giuseppe Oe Rita 


mo qucH'appuntamenlo an¬ 
diamo a fondo». Poi Agnelli, da 
Francofone, la sapere che lui 
intravede dei -segnali positivi». 
E a mclù marzo De Benedetti 
dice di «credere nell'Italia» e 
chiede al mercato 900 miliardi 
per la ricapitalizzazione dcl- 
roiivetti. Anche Romiti, al me¬ 
gaconvegno degli industriali di 
Venezia, ribadisce: «C'C spazio 
per una ripresa». A fine mento 
questa gara di ottimismo sfo¬ 
cia in una lite furibonda. Berlu- 
.sconi rimprovera De Benedetti 
di averlo copialo e ricorda di 
e.sscre stato il solo, in tempi 
non sospetti, a parlare di «Italia 
fuori dalla crisi». L'Ingegnere 
però non ci sta e replica che lui 
coi «Gabibbi» non ci parla. Se¬ 
gue una .serie di contumelie a 
base di: «Incapace e truffato¬ 
re!». E: «Zitto tu. industriale di 
regime!-. Ai primi di aprile, no¬ 
nostante il marco a quota mil¬ 
le. A.ssolombarda e Prometeia 
vedono «.sintomi di ripresa*. 

E ieri è la volta del presiden¬ 
te del Cnel, Giuseppe De Rita 
ad annunciare una nuova pri¬ 


mavera economica: «Solo 
qualche settimana fa nessuno 
voleva avallare il nostro ottimi¬ 
smo ma già a settembre aveva¬ 
mo pronosticato che dopo l'In¬ 
verno ci sarebbe stata la ripre- 
■sa. Adesso invece ci dà ragio¬ 
ne anche la Confindustria e 
Romano Prodi». A dire il vero 
Prodi, in un'intervista data ieri 
al Gr-2, appare ancora piutto¬ 
sto tiepido sulla ripresa e dice: 
«Siamo in una la.se che i tede¬ 
schi chiamano di pre-primave- 
ra. Però può sempre arrivare la 
gelata. Ades.so si tratta di darsi 
un progetto precìso per uscire 
dall'incertezza. E quindi lare i 
referendum c la riforma eletto¬ 
rale e poi stabilizzare l'oriz¬ 
zonte politico». 

E gli italiani? L'I.sco fa .sapere 
che che i suoi indicatori di fi¬ 
ducia, a marzo, segnalano una 
crescita del fronte dei piessimi- 
sti. I.'SIX dei cittadini intervi- 
■stati ò convinto che la crisi sia 
peggiorala e il SS'til prevede un 
ulteriore aggravamento nei 
prossimi 12 mesi. Inoltre cre¬ 
sce l'area di coloro che si at¬ 


tendono un rincaro dei prezzi 
e si restringe la schiera di colo¬ 
ro che contano di poter rispar¬ 
miare quest'anno. Un altro .se¬ 
gnale negativo viene dal fronte 
dei consumi: cala il numero 
delle famiglie che intendono 
acquistare beni durevoli, abita¬ 
zioni od autovetture. 

Sempre ieri, al Cnel, il diret¬ 
tore generale della Confindu- 
slria, Innocenzo Cipolletta, 
getta acqua sul fuoco del buco 
nei conti pubblici '93. «Gli .sco¬ 
stamenti nel fabbisogno. - di¬ 
ce - che a fine anno saranno 
di lO-llmila miliardi, sono ef¬ 
fetto della recessione c non 
.sembrano tali da giustificare 
una manovra correttiva dei 
conti pubblici». Niente stanga¬ 
ta, dunque, secondo la Confin- 
dustria. «Basteranno - aggiun¬ 
ge Cipolletta - degli interventi 
minuti da parte del governo». 
Poi, conferma che la crescita 
del Pii a fine d'anno .sarà solo 
dello n,2'/ii. E chiede un abbas¬ 
samento dei tassi e interventi 
pubblici a favore delle imprese 
c dell'occupazione. 


un programma 
di governo» 


Il Pds presenta il suo programma di governo dei Tra¬ 
sporti. Nella Conferenza iniziata ieri, «provoca>:ione» 
di Necci che invita lo Stato a realizzare lui le infra¬ 
strutture, viste le difficoltà nel passare dalle parole ai 
fatti in tema di investimenti. Nella relazione di Ma¬ 
riani polemiche con l’Alitalia e per la crisi finanzia¬ 
ria del trasporto locale; sovratassa sulla benzina per 
investire su bus e metro e decongestionare le città. 


RAULWITTENBERG 


Vendite a rotoli: -20,8%. Arretra la Fiat, ma cresce la «Cinquecento» 

Auto: a marzo peggio del previsto 
Il mercato si è ridotto di un quinto 


Vendite crollate di oltre un quinto. È il risultato 
drammatico (anche per 1 possibili riflessi occupa¬ 
zionali) registrato in marzo sul mercato italiano del¬ 
l’auto. Cala di nuovo la quota della Fiat e le vendite 
di vetture giapponesi superano quelle dell'Alfa Ro¬ 
meo. Va male anche nel resto d'Europa, ma con se¬ 
gnali di recupero che mancano nel nostro paese, 
mentre in Usa è già in atto un nuovo «boom». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHM COSTA 


1 concessionari pessimisti 
«Nei prossimi meri andrà peggiofr 


H TORINO. Peggio del previ¬ 
sto. In marzo il crollo del mer¬ 
cato ilaliano delle automobili 
non è stato del 19 per cento, ' 
come anticipava lunedi l'Asso¬ 
ciazione europea dei costrut¬ 
tori, ma addirittura del 20,77%. 

Il dato delinitivo t stato comu¬ 
nicato ieri dall'Anna e dall'Un- 
rae: il mese scorso si sono ven¬ 
dute nel nostro paese 189.940 
autovetture, contro le 239.741 
del marzo '92. Per avere un'i¬ 
dea di cosa signilichi questo 
tracollo (e delle drammatiche 
conseguenze - che potrebbe 
avere sui posti di lavoro) basti 
dire che quelle 49.800 auto ’ 
vendute in meno conrispondo¬ 
no alla produzione mensile 
della più grande labbrica ita¬ 
liana, la Fiat Miraliori, quando 
lavora a pieno ritmo senza cas¬ 
sa integrazione. -, 

Se poi si tien conto che que¬ 
st'anno maizo ha avuto un 
giorno lavorativo in più, 11 calo 
medio giornaliero arriva al 
24,2%. Una Ilessionc superiore 
al 20% non si r^istrava da un - 
ventennio, praticamente dalla 
prima crisi petrolifera provoca¬ 
ta dalla guerra del Kippur nel¬ 
l'inverno '74-75. La diminuzio¬ 
ne di vendile del 14% accusata 


in gennaio e febbraio faceva 
già temere che quest'anno 
non si arrivasse a 2 milioni di 
auto, contro le 2.3S0.000 con¬ 
segnate l'anno scorso. Se ora 
si proietta il dato di marzo sul¬ 
l'intero 1993, non si arriva a 
t .900.000 auto. • 

Non ci si può neppure con¬ 
solare col latto che la crisi im¬ 
perversa in tutta Europa, con 
flessioni di vendite lo scorso 
mese del 15,9% in Germania, 
9,2% in Francia. 27,7% in Spa¬ 
gna, 8.2% in Svizzera, 22,3% in 
Svezia. 23,6% in .Danimarca, 
8% in Olanda, 7% in Belgio e 
complessivamente dell'11,5% 
nell'Intero continente. In molti 
di questi paesi infatti la crisi già 
rallenta rispetto a risultali an¬ 
cora peggiori nei mesi scorsi. 
Signifxrativo è il caso della 
Gran Bretagna, scesa due anni 
fa ai minimi storici ed ora in re¬ 
cupero (■I-12.7% in marzo). 
Se poi si va oltreoceano, sì as¬ 
siste all'inizio di un nuovo 
•boom» deH'automobile. Nel 
primo trimestre del 1993 le 
vendite in Usa sono cresciute 
del 10,2 F>er cento: del 3% quel¬ 
le della General Motors, del 
13,4% quelle della Ford, del 
25,5% quelle della Chiysier e 


H ROMA. Auto: Il peggio deve 
ancora arrivare, parola d^i conces¬ 
sionari. A delineare il difficile sce¬ 
nario dei prossimi mesi 6 il Centro 
s'tudi Promotor nella sua inchiesta 
congiunturale mensile fra i riven¬ 
ditori di auto. Se per le autovetture 
nuove in marzo sono diminuite le 
consegne e gli ordini, le previsioni 
per i prossimi 3-4 mesi parlano di 
un ulteriore peggioramento rispet¬ 
to a quelle formulate in febbraio. 
La crisi dovrebbe investire il mer¬ 
cato «a tutto campo», mentre si dif¬ 
ferenzierebbe rispetto alle classi 
di autovetture. Le piccole tengo¬ 
no, mentre in forte indebolimento 
viene valutata la domanda di auto 
medie e soprattutto grandi. Per 
l'usato si conferma un andamento 
non favorevole, ma comunque 
meno preoccupante di quello del 
nuovo. 

In termini percentuali, il 74% dei 


concessionari inter¬ 
pellati da Promotor 
giudica basso il livel¬ 
lo delle consegne di 
marzo, mentre le va¬ 
lutazioni negative 
sul volume degli or- ■ 
dini acquisiti nello 
stesso mese sono 
addirittura il 90%. 

Per quanto riguarda 
il futuro, l'evoluzio¬ 
ne delle consegne a clienti nei 
prossimi 3-4 mesi viene stimata 
sfavorevolmente dal 62% delle 
aziende (il valore corrispondente 
in febbraio era 59% cento e 56% in 
gennaio). Le previsioni dei con¬ 
cessionari assumono tinte meno 
fosche .se si parla delle «piccole» 
per le quali il 28% degli interpellati 
prono.sticano un aumento delle 
consegne, il 53% una situazione di 
.stabilità e solo il 19 una flessione. 



CinQu0C0/tt0 


del 6,9% quella delle sello so¬ 
cietà giapponesi insediale ne¬ 
gli States. 

Siamo insomma di fronte al¬ 
la conferma che il mercato ita¬ 
liano segue In ritardo il «trend» 
europeo e mondiale. Mentre 
altri cominciano a vedere l'u¬ 
scita dal lunnel, noi piombia¬ 
mo adesso nella peggiore del¬ 
le recessioni: «È la conseguen¬ 
za - scrive nella sua nota men¬ 
sile l'Anfia, Associazione na¬ 
zionale industrie automobili¬ 


stiche - dei timori dei 
consumatori per la situazione 
in alto del sistema economico 
e politico del nostro paese, 
che determina, anche per i ri¬ 
flessi occupazionali c per i ti¬ 
mori di un possibile ulteriore 
aumento della pressione lisca- 
Ic, una riduzione della propen¬ 
sione ai con.sumi». 

In questo panorama, vi .sono 
ulteriori motivi di sconforto por 
l'industria nazionale, cioò per 
il gruppo Fiat. Per tre mc.si, da 


CHI PERDE DI 

PIÙ 

RENAULT 

-35,2 

ALFA ROMEO 


LANCIA AUTOBIANCHI 

BccmH 

FORD 

Barali 

FIAT 

-20,7 

VOLKSWAGEN 

-16,5 

CITROEN 

-16,3 ' 



LA TOP TEN 

Modello 

unità 

1) FIAT UNO 

23,870 

2) FORDFIESTA 

14.244 

3) FIAT PANDA 

9.857 

4) FIAT CINQUECENTO 

9.471 

5) VOLKSWAGEN GOLF 

9.308 

- 6) RENAULT CLIO 

8.783 

7) FIAT TIPO 

8.652 

8) AUTOBIANCHI Y10 

8,136 

9) OPEL ASTRA 

7.503 

10) FIAT TEMPRA 

6.585 


dicembre a febbraio, era riu¬ 
scito a rosicchiare qualche de¬ 
cimo di punto in più sul mer¬ 
cato ilaliano. In marzo la quo¬ 
ta della Fiat ò nuovamente sce¬ 
sa dal 44,32 al 43,4%. Ed a per¬ 
dere sono soprattullo i marchi 
Alla Romeo e Lancia, a confer¬ 


ma del fallo che la crisi colpi¬ 
sce maggiormente le vetture di 
media e grossa cilindrata. Nel¬ 
la classifica mensile delle dieci 
auto più vendute vi sono sei 
modelli Fiat, ma uno di que.sti, 
la nuova «Cinquecento», è co¬ 
struito in Polonia. Inquanto ai 


modelli latti m Italia, le vendile 
della «Uno» sono oimmuiie ri¬ 
spetto a due anni la da 35.800 
a 23.800 unità, quelle della «Ti¬ 
po» da 13.600 a 8.600, quelle 
della «Panda» da 16.400 a 
9.800 e quelle della «Y 10» da 
11.500 a 8.100. 

Tra le case straniere, perdo¬ 
no lerreno la Mercedes (la cui 
crisi è generale, tanto che in 
Germania il gruppo Daimlcr- 
Benz intenderebbe tagliare 
7.000 posti di lavoro), la Ford, 
la Peugeot, la Renault. Guada¬ 
gnano invece posizioni Volks¬ 
wagen, Ojx:!, Bmw, Ma l'ex¬ 
ploit più imprc.ssionanlc ù al 
.solito quello dei giapponesi. 
La Nissan ha conquistato in 
marzo il 2,3% del nostro mer¬ 
cato, superando ca.se come 
Mercedes, Seal, Audi. Volvo. 
Guadagnano terreno anche 
I londa, Mitsubishi o Toyota. E 
le nove case giapponesi com¬ 
plessivamente hanno raggiun¬ 
to il 4,38% del mercato (erano 
solo al 2,68% un unno la), .sor¬ 
passando addirittura l'Alfa Ro¬ 
meo che è scesa al 4 ’.'i.. 


M ROMA, Non poteva man¬ 
care ieri un elemento di pole¬ 
mica nella conferenza nazio¬ 
nale dei Trasporti del Pds, che 
termina oggi con le conclusio¬ 
ni di Alfredo Reichiin. E lo ha 
ollerto l'amminstratore dele¬ 
galo della Fs-Spa Lorenzo 
Necci a propostilo delle opere 
che non si riesce a condurne a 
termine, delle nsorse che si 
.stanziano e non si spendono. 
Siccome le maggion difficoltà 
per lo sviluppo delle ferrovie si 
incontrano proprio nelle infra¬ 
strutture - dice Necci - tanto 
vale che lo Stato .se ne faccia 
carico direttamente, raddoppi 
e quadruplichi come vuole, 
«Noi Fs saremo ben lieti di uti¬ 
lizzarle pagando il relativo ca¬ 
none allo Stato». In cifetti per 
le Fs liberarsi di massicciate, 
binari, gallerie eccetera sareb¬ 
be finanziariamente una boc¬ 
cata d'ossigeno. Tuttavia l'am¬ 
ministratore delle Fs ha preci¬ 
salo che si trattava di una «pro¬ 
vocazione inielloltualc». Diret¬ 
ta a chi? Probabilmente la 
chiave di lellura sla negli in¬ 
toppi che si frappongono alla 
rcaliz/.azone del'Alta velocità, 
anche se Necci ha chiarito che 
l'ipotesi di una uscife delie Fs 
dalle inlraslrutlure non riguar¬ 
da quelle per i supcrtreni, es- 
.sendo queste p>er il 60% finan¬ 
ziale dai privati. Nel frattempo 
comunque Ercole Incalza, am¬ 
ministratore delegato della Tav 
(la società mista delle Fs per la 
realizzazione dell'Alta veloci¬ 
tà) annunciava che entro il 
mese si darà II «via operativo» 
ai primi progetti perché per il 
25 aprile è atteso il «parere di 
congruità» della Coopers and 
Lybrands, ed entro la fine del 
mese il Consiglio di Stato ema¬ 
nerà il suo verdetto sui contral¬ 
ti con i consorzi dei costruttori, 
E non sarà d'ostacolo l'Anti- 
trusl, in quanto la sua è «solo 
una indagine conoscitiva». 

Ma veniamo alla conferenza 
che - come ha detto Gavino 
Angius della segreteria della 
Quercia nella tavola rotonda 
che ha seguito la relazione di 
Franco Mariani - ha presenta¬ 
lo un vero e proprio program¬ 
ma di governo del Pds in mate¬ 
ria di Trasporti: un settore «che 
li governo attuale non ritiene 
strategico». E invece nella rela¬ 
zione di Mariani di pioposte ve 
n’erano, intercs,sanli special- 
mcnlc riguardo il repcnmento 
delle risorse. Come pure v'era- 
no frecciate polemiche come 
quella verso l'Alitalia, che all'e¬ 
sterno «lancia segnali tranquil¬ 
lizzanti» che però sono «inqui- 
tanti aH'inlemo» ponendo pro¬ 
blemi di •conlcnimenlo delle 
spese e di depotenziamento 
delle retribuzioni». E il pareg¬ 
gio di bilancio viene «conse¬ 


JVDroglioGft, anche Tindustria seppellisce gli anni 80 


M MILANO. Il gigante Gft. 
che ha legalo le proprie fortu- ' 

' ne a una variegata coorte di sti¬ 
listi, da Aimanl a Valentino, é 
finito nelle braccia del Gruppo 
tessile Miioglio (Gtm) di Alba, ' 
un nome sconosciuto ai più ' 
che di marchi altisonanti non " 
ne ha mai usali, preterendo il 
proprio rassicurante «Vestebe- . 
ne». Anche l'industria, insom¬ 
ma, seppellisce definitivamen¬ 
te gli anni Ottanta, L'essere, al¬ 
la lunga, stravince sull'appari- 
re, . . I 

Raccontano che ad Alba la 
giornata sia passata senza se¬ 
gni di novità. I Miroglio hanno ' 
passato «il giorno dopo» in fab¬ 
brica, come sempre, come 
ogni giorno da una cinquanti- ■ 
na d’anni a questa parte. Co¬ 
me quando il vecchio fondato- - 
re deU'impero, Giuseppe, si fa¬ 
ceva vedere sulla porta del pri¬ 
mo stabilimento, alla mattina, 
aU'inizio del turno di lavoro. O 
come quando girava per i re¬ 
parti, salutando gli operai che ' 
conosceva uno per uno. 

Il percorso di Giuseppe Mi¬ 


roglio, del resto, fu esati-men- 
te l'opposto di quello di molti 
<olleghi» che dalla fabbrica si 
sono, col passare degli anni, 
spostati verso la distribuzione 
e il commercio. Lui veniva da 
una famiglia di commercianti 
che decisero di affrancarsi dal¬ 
le scelte dei fornitori, per pro¬ 
durre in proprio i tessuti c 1 ca¬ 
pi di cui avevano bisogno. 

li rapporto con i dipendenti 
è sempre stato diretto, impron¬ 
tato a un deciso paternalismo. 
La Miroglio ti segue nel lavoro, 
con la formazione e con rav¬ 
viamento alla produzione. E 
non smette di occuparsi di le 
quando vai in pensione, o in 
mille occasioni della vita di 
ogni giorno. Ad Alba tutti san¬ 
no delle donazioni dei Miro¬ 
glio per l'ospedale, per l'assi¬ 
stenza pubblica, per gli infer¬ 
mi. 

Con i sindacati 11 rapporto è 
corretto, ma niente di più. Il 
vecchio Giuseppe considerava 
le organizzazioni dei lavoratori 
poco più che degli Intrusi nella 



Come una grande impresa familiare 
sconosciuta al grande pubblico 
è riuscita ad annettersi il gruppo 
che controlla i «guru» della moda 
italiana. E ora compete con Benetton 
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sua azienda, c i figli non vanno 
oltre un freddo sistema di rela¬ 
zioni «a norma di contratto». 
Allora come oggi l'azienda 
cerca un contatto diretto con i 
dipendenti, che nel frattempo 
sono pas.sati da poche centi¬ 
naia a oltre 6.000, in Italia e al- 
l'eslero. 

Quando il fondatore dccisc- 
di mirarsi, e dì lasciare spazio 
ai figli Carlo (oggi presidente) 
e Franco (ramministratore de¬ 
legato), scrisse una lettera di 
commiato c di incitamento 
che fu consegnata personal¬ 


mente a ciascuno dei dipen¬ 
denti insieme a una medagliet¬ 
ta d’oro, nel corso di una com¬ 
movente cerimonia ad Alba. 
Sulla medaglia due mani si 
stringevano, a simboleggiare la 
collaborazione c la solidarietà, 
duo imperativi che il vecchio 
Giuseppe lasciava in eredità a 
tutto l’impero. 

L’azienda era a conduzione 
familiare, c tale è rimasla. Nel 
consiglio di amministrazione 
(di 7 membri), 4 sono Miro¬ 
glio: oltre ai figli di Giuseppe 
hanno già latto l'ingresso in 


azienda Edoardo e Nicoletta, 
figli di Franco Ui terza genera¬ 
zione SI .sta in.sornina facendo 
le os.Sd, 

Non hanno creato finanzia¬ 
rie nei mari del Sud, non han¬ 
no eomprato giornali nè .assi¬ 
curazioni. Gli utili del gruppo 
.sono .stali ma.s.sicciamenle in¬ 
vestiti iicH'azienda, rendendo 
possibile una campagna di ac¬ 
quisizioni e di decentramento 
che non ha conosciuto pause. 
Sui 78 miliardi di utile netto 
realizzati nel '91, per esempio, 
.solo 2 c mezzo .sono stati distri¬ 
buiti come dividendi. 

•l.a nostra forza, ci ha detto 
qualche tempo fa Franco Miro¬ 
glio, 6 quella di aver .sempre in¬ 
vestito in nuove tecnologie e di 
aver .scelto vent'anni fa la stra¬ 
da de) decentramento. Certe 
produzioni non si possono 
realizzare in Italia. Chi non l’ha 
capilo per tempo adc.v>o pa.s.sa 
dei guai». .Negli ultimi quattro 
anni il gruppo ha inveslito cir¬ 
ca 400 miliardi per il rinnova¬ 
mento tecnologico dei pròpri 


guilo con il concorso delle plu¬ 
svalenze» derivanti dall’aliena¬ 
zione di co.spiti per 101 miliar¬ 
di. Sta di fatto che l'indebita¬ 
mento linanziano è passalo 
nel '92da 1.124 a 1 600 miliai- 
di. Mariani si è pure chiesto se 
impegnare 100 miliardi per ac¬ 
quistare il 30% della compa¬ 
gnia ungherese Malev daià dei 
risultati. Comunque l'Alitalia 
ha bisogno di essere ricapita¬ 
lizzato dairiri.che tondi non ne 
ha. Allora la proposta del Pds è 
che il governo conceda all’Ali- 
talia l'accesso al credito age¬ 
volato, e la compagnia di ban¬ 
diera VI faccia fronte alienando 
■ad investitori istituzionali il 
suo pacchetto di controllo nel¬ 
la socielà Aeroporti di Roma». 

Per rAlitolia ha rtsposto il 
suo dirigente Enrico Graziani 
vantando rincremcnlo del fat¬ 
turato '92 del 17%, E sulla Ma- 
lev ha precisato che quei 100 
miliardi servivano ad acquisire 
«il controllo effettivo della so¬ 
cietà». una compagnia con 20 
miliardi di utile, aperto ai gran- - 
di mercati dell'Est, • . 

11 Pds è preoccupato per le 
sorti delle ferrovie e del tra¬ 
sporto locale In aree metropo¬ 
litane ormai al colloso. L'aver 
Iraslomialo le Fs in Spa non n- 
solve i probemi, tutto dipende 
da come si utilizza la nuova 
formula, cioè dall'operare con 
•logiche d'impresa». Ebbene, 
per Manani, lo .schema orga¬ 
nizzativo adottato da Necci se¬ 
gna la permanenza di «vecchie 
logiche» spartitorie «tra gruppi 
di potere politico-sindacali» 
che appesantiscono la struttu¬ 
ra e oscurano le varie respon¬ 
sabilità. Sull'Alto Velocità perii 
Pds occorre privilegiare le li¬ 
nee più congestionate e quelle 
che permettono il collegamen¬ 
to con l'Europa, permettendo¬ 
vi l'accesso alle merci. 

.Nel trasporto . locale, . le 
aziende di bus e metro sono al ■ 
colasso finanziario. Ineludibile 
è rinlervento dello Staio per i 
debiti accumulati. Ma poi oc¬ 
corre individuare altre fonti. 
Ad esempio una addb.ionale 
sulla benzina - la «tassa di sco¬ 
po» - da indirizzare verso gli 
investimenti. Altre risorse pos- 
,sono venire dall’uso del suolo 
pubblico, dalle tariffe autostra¬ 
dali. da «permessi a pagamen¬ 
to» per entrare nei centri urba¬ 
ni con l’auto privala. A questo 
propiosito il ministro dei Tra¬ 
sporti Giancarlo Tesini, inter¬ 
venuto alla tavola rotonda, ha 
detto che si tratta di un proble¬ 
ma politico, sul quale occorre 
un largo consenso parlamen¬ 
tare. «Una sovratassa sul cai- 
buranle potrebbe andar bene 
- ha detto - ma poi ci si rivolta¬ 
no contro tutti gli automobili¬ 
sti». 


impianti. Un investimento so¬ 
stanzialmente pagato con gli 
utili operativi, che oggi dà alla 
società di Alba un indubbio 
vantaggio competitivo. 

L'altra voce fondamentale 
della ricetta Miroglio è il de¬ 
centramento, Si è cominciato 
prima creando unità specializ¬ 
zate per singole operazioni 
produttive alle quali venivano 
delegate quote di produzione, 
specie neH’abbigliamento 
(tanto che nella sola provincia 
di Cuneo il gruppo è arrivato a 
contare una trentina di stabili¬ 
menti autonomi), In un secon¬ 
do tempo si è passati al decen¬ 
tramento di intere produzioni 
all'estero, dove la manodope¬ 
ra costa meno: si è comincialo 
con la Grecia, ne! '72, per poi 
passare alTEgilto e alla Tuni¬ 
sia. 

Il gruppo è ormai fortemen¬ 
te integralo,' parte dalla filatura 
per pa.ssare alla tessitura per 
arrivare al prodotto finito. 1 
suoi capi di abbigliamento 
(esclusivamente femminili) 


hanno occupato fin qui una fa¬ 
scia medio-bassa del mercato. 
Nella tessitura le sue specializ¬ 
zazioni spaziano dal cotone 
alle fibre artiliciali, e spiecial- 
mcnte al poliestere, ■ •. 

Da questa sponda da «pa¬ 
rente povero» 1 Miroglio hanno 
raccolto le munizioni per il 
grande colpo, e oggi mettono 
le mani sul Gft, il gruppo delle 
«griffes» degli slilLsti. L'integra¬ 
zione tra le due realtà non po¬ 
trebbe essere più promettente: 
il gruppo dei Rivetti porta in 
dote il suo patrimonio di gran¬ 
di firme e di confezioni di aita 
qualità che ad Alba mancava¬ 
no. Inoltre, schiude ai Miroglio 
il mercato deH'abbigliamcnto 
ma.schile. E apre, infine, unafi- 
nastra sul metcalo americano. 

1 due gruppi, si as.s)cura, ri¬ 
marranno autonomi e distinti 
Il che non toglie che insieme 
costituiscano un gigante che 
lotta per il primo posto m Ita¬ 
lia Spalla a spalla con i Senel- 
ton, molle miglia avanti ai Mar- 
zotto e a tutti gli altri. 
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Nasce a Ferrara 
il primo 
museo 

deirillustrazione 


■■ Vcrrj iiidiii?uidlo il 2‘.) .iprilc a Forrara il 
pruno «Musco dcirilhistra/.ioiie" L'irii/'iativa 
servirà a far scoprire l'univeiso inimaginario 
(Il molti artisti c clisegnalori, ma anche ad in¬ 
dicare I percorsi e le tappe deirniimagine ri¬ 
prodotta come documento di vita culturale, 
politica e stxtiale di ogni epoca. 





« «Ingigantendo realtà negative, la televisione 
^ può renderci insensibili», dice Tarcivescovo 
di Milano. Ecco alcuni stralci dalFintervista 
~ contenuta nel libro in edicola domani 
~ con «rUnità». Interventi di Carlo Maria 
«r* Martini e commenti di alcuni intellettuali 





H Nelle due lettere pMtora- 
U, di cui riproduciamo alcune 
parti in questo volume, Lei ha 
affrontalo II tema delle comu¬ 
nicazioni di masut e, soprattut¬ 
to, delia televisione. La sua ri- 
Oessione si trovava di fronte a 
un dilemma, che tale è non so¬ 
lo per la cultura cristiana ma 
per tutti: la «ambivalenza» di 
un mezzo che può dare risulta¬ 
ti contrastanti. Come si capisce 
bene da quegli scritti, e dagli - 
stessi loro tiloli, Lei ha scelto 
un atteggiamento di grande 
apertura, didamo pure di ottl- 
mismo, solia funzione della Tv. 

Da quando ha pubblicato le 
due lettere, non ha cambiato 
idea sulTequlUbrio di quel giu¬ 
dizio? . 

Certamente sono stato critica¬ 
to a causa di questo equilibrio. 
Per esempio, in occasione di 
un incontro pubblico, Indro - 
Montanelli mi disse che avrei 
dovuto «scomunicare» la televi¬ 
sione. Anche altri chiedevano ■ 
che assumessi un , atteggia- 
mcnte totalmente negativo. Ho 
ricevuto anche qualche lettera, i 
non molte in verità, da alcuno . 
persone impegnate dal punto ' 
di vista cristiano e sociale che ' 
manifestavano lamentele e sti¬ 
moli a cambiare del tutto il giu¬ 
dizio. Ma io non mi sono deci¬ 
so in quel senso pur rendendo¬ 
mi conto4i<iulti,i danni che.la 
televisione, se malcutilizzata, . 
può fare, proprio perché sono 
convinto che questi danni li fa " 
solo quando è male utilizzata ' 
sia da parte di chi comunica 
sia da parte di chi riceve. Que- ' 
sto significa che l'uso di que- ; 
sto, che è uno strumento, può 
essere migliorato e corretto, 
ma e,sso in sé è neutro. È un . 
mezzo moltiplicatore, i cui ri¬ 
sultati dipendono dalla inten¬ 
zione, dalla coscienza, dalla ■ 
competenza di chi lo impiega. ' 
Parliamo uopo'dei vizi del- ‘ 
la televUloDe. La Sua rifles- 
aiooe, per quanto fiduciosa, 
è del tutto consapevole del 
«potenziale nefasto» che es¬ 
sa contiene. VI sono pagine 
de «Il lembo del mantello» - 
dedicate agli effetti negativi ' 
dei criteri di «vendibilità» at¬ 
traverso I quali si seiezlona- 
00 le notizie, alle conse¬ 
guenze perverse della rin¬ 
corsa dell’audience, alla ri¬ 
cerca a tutti I costi delle. 
emozioni, all*«lngorgo» del¬ 
la comunicazione e cosi via. - 
Questo aspetto del proble- 
nia non deve essere secondo 
Lei, oltre che oggetto della ' 
riflessione di un arcivesco¬ 
vo, anche materia per l’azio- 
nepubblica? . 

SI, ccrtamcnie. ma andando 
alle radici del problema. Èvero 
che io sviluppo l'idea del «po¬ 
tenziale nefasto» della televi¬ 
sione, però sempre riferendo¬ 
mi a dei blocchi o a delle diffi¬ 
coltà comunicative che sono 
già nell'ambito della società, a 
cominciare dai rapporti inter¬ 
personali e famigliari. Non é la 
televisione che crea queste co¬ 
municazioni nefaste, bloccate ' 
o conturbanti o capaci di con- - 
fondere e ingannare. Essa può 
frane dalla nostra vita quoti¬ 
diana comunicazioni sbaglia¬ 
te. nulle, non reciproche o 
menzognere e le moltiplica. 
Non genera, ma moltiplica le • 
ferite comunicative che nella 
nostra società ci sono. Perciò il 
mio sforno nella prima lettera, 
«Effatà», era anzitutto di mette¬ 
re in luce questi «ingorghi co- - 
municativi», sapendo che poi 
trattando dei mass-media, nel ' 
«Lembo del mantello», ce li sa¬ 
remmo visti-ingigantiti. Non so¬ 
no i media a produrre violen- : ' 
za, è una società con la violen- ' 
za nel cuore che si manifesta - 
attraverso i media lasciando 
spazio libero alla violenza. È - 
questo soprattutto che. in 
quanto Chiesa, ci preme: an¬ 
dare alla radice dei problemi, 
fi chiaro poi che anche chi ha 
responsabilità pubbliche do- . 
vrà fare la sua parte, ma questo 
sarà un intervento correttivo, a - 
posteriori, mentre un interven¬ 
to radicale è quello che va al - 
cuore delia persona e aH'origi- 
ne del rapporti inierpersonali. > 
Ma per restare dalla parie di 
chi critica la Tv, quali sono, < 
secondo Lei, gii effetti peg- 
iftnri che produce? , 


Immagini tratte da 
«Necessario-Indispensabile», 
edizioni Arte Mondadori 




Con rUnilà di domani esce un volume 
di scritti sulla tv dell’arcivescovo di Mi¬ 
lano Carlo Maria Martini. Il libro, inti¬ 
tolato Dialogo con il televisore, è arric¬ 
chito da interventi di Nicolò Lipari. 
Franco Monaco. Salvatore Veca e Ser¬ 
gio Zavoli e da una lunga intervista ri¬ 
lasciata dal cardinale a Giancarlo Bo¬ 


setti. Ne proponiamo alcuni estratti. 
La televisione, dice il cardinale, può 
renderci insensibili quando ingiganti¬ 
sce realtà negative e ci bombarda con 
notizie contraddittorie; ma quando fa¬ 
vorisce la comunicazione umana e 
aiuta la comprensione, produce uno 
dei suoi effetti migliori. 



GIANCARLO BOSETTI 

. > .1 



La televisione, quando molti¬ 
plica c ingigantisce realtà ne¬ 
gative rischia di rendere la per¬ 
sona iasensibile. scettica. Que¬ 
sta mi sembra la cosa più gra¬ 
ve: che il bombardamento di 
cose contraddittorie, negative, 
inaccettabili sciolga la serietà 
dell'esistenza. Non per que.sto 
una persona diventa necessa¬ 
riamente più cattiva, ma corre 
il pericolo di disinteressarsi di 
tutto, di diventare svagata, svo¬ 
gliata, di perdere il nerbo. La 
televisione può snervare la co¬ 
scienza, questo si. perché ha, 
in questo senso, un fotte pote¬ 
re distruttivo. La coscienza 
esposta a miriadi di imm^ini 
crudeli, scicxtcanti può diven¬ 
tare superficiale, come se fos¬ 
se di fronte alla prova che tutto 
equivale a tutto. 

E qual è invece l'effetto mi¬ 
gliore? Qual è quel quid di 
bene che essa può produrre 
e che non al dava prima del- 
l'arrivo della televisione? 
Quel quid di bene non é diver¬ 
so dal bene della comunica¬ 
zione umana. È la comunica¬ 
zione umana, interpersonale e 
sociale, potenziata. E tutto II 
bene che c’é in essa - capirsi, 
liconoscersi, accogliersi, ac¬ 
cettarsi. mettersi insieme - può 
essere raflorzato, attraverso la 
televisione, nello spazio, nel 
tempo, nella impressione 
emotiva, nella incisività della 
proposta. Quando la televisio¬ 
ne viene usala cosi, allora esal¬ 
ta la comuncazione umana 
positiva e costruttiva. 

Che ricordo ha della televi- 
alone Itollaiu delle origini, 
degli anni Cinquanta, Ses¬ 
santa? di quella televisione 
con un solo canale, un po’ 
paternalistica, molto demo¬ 
cristiana, speréhio di un’e¬ 
poca diversa nel bene e nel 
male? C’è qualcosa da rim¬ 
piangere? ,. 

Non sono in grado di dare un 
giudizio competente su quella 
televisione. Allora la vedevo 
molto [^o. Era forse più inge¬ 
nua. L’impre.ssione che quella 
televisione ci lascia ù la stessa 
che proviamo quando guar¬ 
diamo i film degli anni Venti. 
Ci possiamo trovare un gusto 
della vita più elementare, una 


capacità di commuoversi per 
cose semplici, un po' come 
quando leggiamo il «Cuore» di 
De Amicis. Era una televisione 
meno smaliziala e sofisticata, 
forse più aderente ai sentimen¬ 
ti comuni della gente. Per con¬ 
trasto nella televisione dei no¬ 
stri giorni ci sono una più ele¬ 
vata elaborazione tecnica, una 
esigenza di artificiosità, che ci 
dànno un prodotto mollo più 
smagliante. Però riesce difficile 
ritrovare la semplicità c l'im¬ 
mediatezza che avevano alcu¬ 
ni programmi di allora. Come 
nei primi film: certe sequenze, 
per esempio, della «Corazzata 
Polemkin», avevano nella loro 
semplicità una potenza che 
oggi invece é mollo 
più rara. La gente 
guarda ora i program¬ 
mi sapendo che sono 
prodotti commerciali. 

Tuttavia c'ù una sti¬ 
molazione a fare me¬ 
glio anche ora. Mi ca¬ 
pila all'estero di vede¬ 
re ogni tanto i pro¬ 
grammi di altri paesi e - 

vi sono buoni esempi 
di progresso. Per 
esempio in alcune tra¬ 
smissioni della televi¬ 
sione francese trovo, 
da una parto, questa ' 

perfezione tecnica e, 
dall'altra, di nuovo 
semplicità e immedia¬ 
tezza. Quindi credo che la sfi¬ 
da continui. 

C’è chi sostiene che la televi¬ 
sione sta producendo si 
cambiamenti profondi ma 
negativi. 11 più radicale nel 
sostenere questa tesi è Karl 
Popper, secondo il quale oc- ' 
correrebbero addirittura 
misure estreme, come la 
censura, perché la televisio¬ 
ne espone i bambini alla vio¬ 
lenza con una Intensità sco¬ 
nosciuta in passato. Il filoso¬ 
fo austriaco sostiene che 
nessun bambino, per quan¬ 
to sfortunato, avrebbe potu¬ 
to essere sottoposto a tante 
immagini di violenza, a tanti 
Incontri con la morte e il cri- ■ 
mine come avviene con II vi¬ 
deo in casa. Questa muta¬ 


mento antropologico e que¬ 
sta deformazione della co¬ 
scienza spiegherebbero 
l’aumento della violenza 
nella società. Che cosa pen¬ 
sa di queste critiche? 
Bisogna dire, come si afferma 
in uno degli articoli di questo 
libro,.che i bambini hanno un 
senso vago della realtà, per cui 
raschiano di non capire nean¬ 
che bene la natura di certe cru¬ 
deltà. Quindi é vero che si fa 
loro un danno attraverso la te- 
Icvi.sione, ma forse questo dan¬ 
no ò peggiore per gli adole¬ 
scenti, che hanno un rapporto 
più consapevole con la realtà. 
Direi che mettendo un bambi¬ 
no di fronte a immagini violen¬ 


te, di cui il piccolo non coglie 
bene il senso perché non sa 
esattamente distinguerle da fa¬ 
vole con orchi e draghi, si 
compie un atto sciocco, certo 
non educativo. Ma più gravi mi 
sembrano le conseguenze per 
l’adolescente che comincia a 
prendere .sul serio la vita e che 
non riesce a distinguere tra ciò 
che sperimenta nella sua quo¬ 
tidianità e questi fatti, magari 
inventati, che gli passano da¬ 
vanti in televisione. Nell'età 
della scuola media i ragazzi 
cominciano ad assumere le 
immagini con maggiore dram¬ 
ma interiore, mentre prima ne 
avevano una percezione più 
nebulosa. Capisco comunque 
il senso della critica di Popper 
c credo che questo problema 
meriti di essere studiato. 


Continuando in questo viag¬ 
gio tra i vizi della televisione 
- del resto inevitabile pro¬ 
prio perché Lei è Tautore de 
«Il lembo del mantello», che 
contiene, per quanto circo¬ 
stanziata c condizionala, an¬ 
che una «lode» per «fratello 
televisore» - Incontriamo un 
altra critica: il potere medla- 
tico (di coloro che vediamo 
in televisione) consiste nel- 
l'apparire quanto più possi¬ 
bile, nei mostrare la propria 
faccia, indipendentemente 
dai contenuto delia comuni¬ 
cazione. L’accusa è quella di 
produrre un distacco tra 
i’apparire e le ragioni del- 
■ i’apparire. Per un teaderpo- 
litlco - dicono alcuni - fini¬ 
sce per contare di 
più la quantità della 
presenza in video 
che quello che dice. 
Questo è un fenome- 
no preoccupante, e 
talvolta proprio lo si 
* ’■ vede che i minuti di 
presenza sono calco¬ 
lali. ma ho anche l'im¬ 
pressione che ci si il¬ 
luda, perché, stando 
dalla parte della gen¬ 
te, colgo il fastidio dif- 
^ fuso per il fallo che si 

concedono spazi, per 
• esempio, a un certo 
politico che dispone 
di un certo numero di 
minuti anche se non 
ha cose mollo interessanti da 
dire. Mi pare che ci sia anche 
una autocritica in corso inter¬ 
na al sistema. Del resto basta 
, pensare come nei paesi ex<o- 
munlsti una televisione di Stato 
che proprinava dal mattino al¬ 
la .sera ideologia e ba.sta non 
ha co.struilo mente producen- 

■ do soltanto un accumulo di di- 
.sagio e disgusto da parte della 
gente. Bisogna studiare con 
molla attenzione il rapporto 
tra televisione c potere politi¬ 
co. perché gli elfctti di un ec- 

■ cesso di apparire possono es¬ 
sere anche contrari a quelli de¬ 
siderati. Credo che i grandi uo¬ 
mini politici abbiano il fiuto di 
quello che serve c degli ecces¬ 
si che guastano. La televisione 
è uno strumento delicato e 
comples.so che si ritorce anche 


contro chi pretende di domi¬ 
narlo. 

Il «fratello», T«amico» televi- 
aore, di cui si parla in questo 
libro è quello attraverso il 
quale è arrivala in tutte le 
case italiane, in questi mesi, 
la crisi di un sistema politi¬ 
co, tangentopoli, gli arresti 
prima qui a Milano, poi dap¬ 
pertutto. Come v^uta lo 
sconcerto del villaggio ita¬ 
liano? 

Ho paragonato questa situa¬ 
zione a quella degli Ebrei nel 
deserto, che sono sfuggiti al 
Faraone, ma si sono trovati 
smarriti, senza cibo, con la ten¬ 
tazione di tornare indietro. E 
non riguarda .soltanto gli Italia¬ 
ni. ma in generale l'Europa, 
perché 11 problema della de¬ 
crescente fiducia nei politici 
non è soio italiano, anche se 
qui si manifesta in modo torse 
più acuto. Stando a contatto 
con la gente, con il popolo, ne 
ho ricavato la convinzione che 
CI sono moltissime persone ' 
oneste, trasparenti, pulite che 
hanno voglia di riscatto e di 
onestà. Penso perciò che ne ' 
u.sciremo .soprattutto .se molte 
di queste persone si metteran¬ 
no seriamente nell'azione po¬ 
litica. Riusciremo a ricostruire 
un te.s.suto molto logoralo, ma 
quest’opera non ci .sarà buttata 
in grembo già fatta, bisognerà 
farla. Intravedo ancora un la¬ 
voro abbastanza faticoso; il 
cammino nel deserto prima di 
raggiungere la Terra Promessa 
é ancora lungo e difficile. , ■ ,■ 
In questo clima di sfiducia e 
sconcerto per la politica, do¬ 
po gli avvenimenti Interna- 
' zionali che hanno cambiato 
tante cose, è uscito da poco 
un suo libro, non una lettera 
pastorale questa volta, che 
si inUtola: «C'è ancora qual¬ 
cosa io cui credere». Se si va 
a scorrere l’elenco delle «co¬ 
se in cui credere», troviamo 
il Vangelo, il Battesimo, la 
Resurrezione, cioè temi di 
stretta pertinenza della 
Chiesa. Non ci troviamo, per 
esempio, una politica nuo¬ 
va, un nuovo senso della col- 
Ictttvltà e c<MÌ via. Che cosa 
vuole dire? E un invito a riti- 
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rarsi dalle cose della socie¬ 
tà? 

No, quel testo ha un'altra ongi- 
nc. Non era stato pensato per 
e.ssere pubblicato in Italia. È 
stato scritto per la Germania, 
doveva riflettere su una crisi 
molto diversa dalla nostra e ri- 
■spondere a una questione 
aperta da uno scrittore là mol¬ 
lo nolo. Eugen Braevermann. il 
quale riconoscendo una situa¬ 
zione di angoscia generalizza¬ 
ta propone di uscirne lascian¬ 
do da parte gli strumenti rico¬ 
nosciuti validi dalla tradizione 
cristiana. Il mio ragionamento 
parte invece dall'angoscia per 
dimostrare come questi stru¬ 
menti sono tuttora validi. Per¬ 
ciò è un discorso altro nspctto 
alla situazione italiana. Doven¬ 
do scriverlo qui. aggiungerei 
quello che ho detto nelle mie 
trasmissioni televisive sull'eti¬ 
ca: ci sono dei punti d’appog¬ 
gio comuni dai quali può na¬ 
scere un rispetto del bene co¬ 
mune, dell'onestà, della tra¬ 
sparenza, Quella sarebbe l'ap¬ 
pendice Italiana di questo vo¬ 
lume: la ricerca di punti etici 
partendo non da teorie dedut¬ 
tive ideologiche ma dal voca¬ 
bolario che la gente usa e che 
mostra anche l'ethos di un po¬ 
polo. Si può essere onesti, si 
può promuovere il bene co¬ 
mune. si può.avete fiducia nel- 
' le istituzioni, ma arcerte condi¬ 
zioni. Quel libro, che per la 
Germania rappre.senta l'aspet¬ 
to teologico del problema, può 
essere completalo attraverso 
una riflessione sull’etica pub¬ 
blica, che là ho tralasciato per¬ 
ché quella situazione è diver¬ 
sa. 

Quindi il libro non vuol dire 
che Lei ritiene che non ci sia 
più niente in cui credere nel¬ 
la sfera pubbUca? 

No, Sono tomaio su questo 
punto anche recentemente 
sviluppando un capitolo, della 
mia lettera pastorale di que¬ 
st'anno, «Sto alla porta», dedi¬ 
cato alla speranza. Che cosa 
possiamo sperare di speranza 
teologica anche per questa vi¬ 
ta. cioè per l'oggi (visto che la 
speranza del cristiano è prima 
di tutto escatologica). E ho n- 
preso questo tema nell’ultima 
giornata della solidarietà a fine 
gennaio rispondendo esatta¬ 
mente - alla questione posta 
dalla sua domanda. 

Pensa che una iniziativa co¬ 
me questa, di un libro con 
suol scritti distribuito con 
«l'Unità», - Le provocherà 
qualche nuova critica? Lei 
infatti riceve critiche da di¬ 
rezioni diverse, il che vuol 
dire che sta in mezzo ad at¬ 
tenzioni opposte... 

Ciascuno spera di stare al po¬ 
sto giusto. 


L’illustrazione della copertina di «Amalia» è di Piero Pizzi Cannella: Ba¬ 
gno turco (1992) 

In libreria il volume di Enrico Gallian 

Amalia, poesie 
in linea d’ombra 


LUIGI AMENDOLA 


H Un tempo / uagavo / 
sulle onde amniotiche. Cosi 
apre II libro di poesia di Enri¬ 
co Gallian, «Amalia. Versi fi¬ 
no al 1962», anticipando, in 
qualche modo, il tema del li- 
oro, ma anche la .sua struttu¬ 
ra formale. 

Romano, cinquantenne, 
pittore e letterato. Gallian dò 
alle stampe questo libro, 
scritto prima deivent'anni, in 
cui l'urgenza rilkiana delle 
mozioni adolescenziali sem¬ 
bra sposarsi agli innamora¬ 
menti letterari (Ungaretti su 
tutti). Eppure .sarebbe limita¬ 
tivo chiudere il lesto nella 
gabbia deH'interpretazione 
freudiana, poiché la poesia è 
dentro e fuori, al tempo stes¬ 
so, di ogni speculazione teo¬ 
retica. scieniilica-e psiqàDAli- , 
ilca che sia. Se,è vero - ed 
vero - che/là' fibbia‘è Jl'tip- ' 
guaggio degli ihterrti'pèr àiv" 
tonofnasia, è purvero che sta 
a chi scrive di depistare con¬ 
tinuamente il lettore in un 
gioco di specchi tra interni e 
e.steml, imprendìbile. 

Il libro è diviso in tre parti: 
Versi tino al 1962; Amalia: 
Antlciptuzioni a piovaschi di. 
donne. Nella prima parte 
sembra prendere luce una 
sona di amore-rancore edipi¬ 
co. materno, velato di una 
sensualità talvolta esplicita: 
veranda di sensualitù, / sui 
caporelli della mamma/ rose 
spente / della sua stessa car¬ 
ne. Nel corpo centrale del li¬ 
bro, Amalia è l’incarnazione 
dell’amore vicino/lontano, 
certo/irraggiungibile e per¬ 
ciò degno di attenzione, tal¬ 
volta, cinica; qua.si echi di 
Lautréamont: Amalia / (...) 
il tuo/ alito vapore d'inferno. 
L'appendice, parte conclusi¬ 
va del libro, lascia affiorare il 
rimpianto per il padre: Penso ■ 
ancora / alla destrezza di 
miopadre. 

Questo, sommariamente, 
per quanto riguarda l’ambito 
del libro, ma faremmo un 
cattivo servizio a Shakespea¬ 
re se volessimo raccontare 
«Giulietta e Romeo» separan¬ 
do significatoe significante... 
Ed è propno la tensione della 
scrittura, nervosa, prosciuga¬ 


ta, essenziale, a rendere un 
prezioso servizio ai temi di 
questo libro di Gallian. Il ver¬ 
so. verticalizzato e frammen¬ 
tario, di tradizione ermetica, 
tradisce a volte la cura metri¬ 
ca attraversala, e - come per 
Ungaretti - questi versi di un 
solo fonema non sono che 
endecasDIab; spezzettati Baci 
/ dal colore/ merlato. / a tet¬ 
ti. o forme vicine all’haiku 
Amalia. / brucia i tuoi roueili. 
campestri. . - 

Maurizio Gucrcini, nell'ar- 
licolata e densa prefazione, 
scrive di Gallian; «Come pit- 
, tore è sempre un poeta-pltto- 
re. I risultati il dò ancora una 
volta nella ricerca del gesto 
pc>etico e della pagina bian¬ 
ca». Proprio così la sua poe¬ 
sia, anche cosi''!'suoiiversii 
, L'incedete delimitatola séiTv- 
bra .sempte fwwp,' pieno tdi 
pudori estetici, di attese e ri¬ 
mandi. La scelta di una poe¬ 
sia breve (talvolta epigram¬ 
matica) supporta la parola 
. nell'occupare un posto privi¬ 
legiato dentro il mare bianco 
della pagina. Una poesia 
modernissima, quindi, legata 
al frammento, alla ricerca 
deH’inesprimibile, tesa nel¬ 
l'elastico delle allusioni, ad 
altro, ad oltre. Una poesia fi¬ 
glia della ripida comunica¬ 
zione contemporanea, che 
afferma e nega continua- 
mente un significato, ma 
consapevole della sua me¬ 
moria: • Vado masticando la 
terra / per placare la fame de¬ 
gli am. ' - , ' ■ 

Atmosfera è la parola chia¬ 
ve che evcxra questo libro, i 
versi gicxrano alla costruzio¬ 
ne e alla distribuzione conti¬ 
nua di belle immagini nel¬ 
l'impatto concreto con la 
realtà, col «dolore che invade 
la mattina». Poesie scritte nel¬ 
l’adolescenza, ma certamen¬ 
te rivisitate nella maturità, 
che nulla hanno perso del¬ 
l'incanto giovanile, di quella 
«linea d'ombra» in cui l’adul¬ 
to s'attarda a guardare ciò 
che era. Sicuramente una 
prova significativa che nutre 
l'attesa dei libri che verran- 
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Europa dell’est 
L’Aids sarà 
un disastro 
sodale 


•Abbiamo le prove che se neU'Europa dell'est nulla sarà fat¬ 
to perconiraslare la diffusione dell'AIDS, tra IO anni la situa¬ 
zione sarà del tutto simile a quella del sud-est asiatico, c 
cioè totalmente drammatica»: lo ha dichiarato il direttore del 
programma mondiale contro l'AIDS presso l'Organizzazio¬ 
ne mondiale della Sanità (Oms), professor Michael Metson. 
a conclusione della conferenza mondiale sull'AIDS nei pae¬ 
si dell'est conclusasi a Riga (Lettonia). In un'intervista all'in¬ 
viato del quotidiano francese Le Monde, il professor Merson 
ha detto che per l'opera di prevenzione qualcosa già si la 
(la ^otvegia e l'Olanda aiutano i paesi baltici), «ma è venu¬ 
to il momento di intensificarla, tenuto conto dei nuovi dati 
politici ed economici della regione». «SI. in questa politica di 
prevenzione il peso e l'azione delle Chiese si fanno sentire, 
della Chiesa cattolica, come della religione islamica», ha ri¬ 
sposto Merson a una domanda del giornalista. «Devo essere 
chiaro - ha detto - l'AIDS, la sua trasmissione e la sua preven¬ 
zione non sono un affare di religione, ma di vita o di morte. 
Si può non essere d'accordo, ma è cosi». 


A Parigi Il tasso di sicropositivilà dei 

117 3 nor rontn donatori potenziali d'organi 
j . j regione parigina è del 

U£Ì donatori 2,3 per cento, di 65 volte su- 

Ài nr/iani penore cioè a quello dei do- 

ui uryaiii sangue; lo rende 

£ SÌ£rODOSltlVO noto il rapporto annuale 
dell'associazione Franco 
Trasplant. Il segretario generale dell'associazione, professor 
Philippe Romano, ha nievato che si tratta di un tasso •estre¬ 
mamente preoccupante», soprattutto nella regione parigina 
c nella Provcnza-Cosla azzurra, anche se non è riferibile al¬ 
l'intera popolazione. Il tasso è calcolalo infatti in base alla 
cifra media delle morti violente, dato che i donatori d'organi 
sono •per i tre quarti persone vittime di suicidi, aggressioni, 
incidenti stradali, annegamenti, asfissia». Un altro dato 
preoccupante è •un calo molto importante» dei doni d'orga¬ 
ni nel 1992 (meno 11,52 percento), che ha provocalo •per 
la prima volta in Francia una diminuzione dei trapianti (me¬ 
no 9,9 percento)». L'anno scorso ne sono stati effettuali 
3.220, contro 3.571 nel 1991. La diminuzione ha riguardalo 
tutti i trapianti; cuore, polmoni, cuore-polmoni, legato, pan¬ 
creas, reni. 


Mamma-ragno La cavità ovattata di un orec- 

scealie come nido ^gazzo inglese è 

arLcyiii: cume nino 5 , 3,3 5 ^ 31,3 3^,33 ^3 

I Or£CCniO una ragnelta Incinta per de- 

di un ragazzo T“' 

HI! ■laguuiV Era da alcuni giorni che il ra- 

gazjio, Craig Èames, avverti- 
va forti dolori a un orecchio, 
seguiti da strani fruscii. Il suo stupore è stalo grande quando 
il medico, nell'csaminare l'orecchio .sofferente, ha scorto 
una zampine di aracnidc spuntare dalla cavità. E quel che è 
peggio, si è accorto che la zampina si muoveva. Ricoverato 
immediatamente in ospedale. Craig, che abita in una cittadi¬ 
na nei pressi di Derby, si è visto rimuovere dall'orecchio un 
ragno lungo due centimetri. I medici lo hanno informalo 
che ranimaletto era 2 mche in attesa di prole e che si accin¬ 
geva a deporre le uova nella sua cavità auricolare, dove sen¬ 
za dubbio si sarebbero schiuse con facilità grazie al calore 
corporeo. 


La Nasa: «Con Potrà essere difficilmente 

t taalì di Clinton portato a termine il progetto 
1 uyII ui yiinwn P 3 , ,3 stazione orbitante sta- 

'ìlpi'Og£ttO lunitense 'freedom» con 1 

'fagli signiflcadvi» chiesti dal 
rrvcuum presidente Bill Clinton per il 

£ In l>£riCOlO» prossimo anno fiscale. A sol- 

levare seri dubbi sulla realiz¬ 
zabilità di una versione ridotta della stazione spaziale è 
Bryan O'Connor, vice responsabile della squadra delia Nasa 
incaricala di delineare entro il prossimo primo giugno una 
nuova •Ircedom» all'insegna del risparmio. •Non posso pro¬ 
prio affermare che il nostro compilo è possibile - ha afferma¬ 
to O'Connor - anzi, la fattibilità stessa del progetto è modvo 
di continui interrogativi per me». 


C£noma umano I più grandi nomi della ricer- 
aUCira francese. Ira cui il Nobel 

y**’**'** , per la medicina Jean Daus- 

franco-am£ncana set, SI sono mobilitali per far 

fronte a un'offensiva ameri¬ 
cana contro i risultati ottenu¬ 
ti in Francia alla fine dcll'an- 
no scorso ncH'ambilo del 
programma mondiale del genoma umano. 11 programma, 
lancialo nel 1987 per decifrare il messaggio contenuto 
nell'DNA deH'uomo, dovrebbe permettere di comprendere 
le cause delle malattie ereditane. La posta in gioco è enor¬ 
me, anche dal punto di vista finanziario (per il Duemila si 
prevede una cifra d'affari di un centinaio di miliardi di doila- 
ri), c la rivalità franco- americana diventa sempre più aspra. 
Gli scienziati francesi hanno affermato in una conferenza 
stampa che il Congresso degli Stati Uniti, •sotto lo choc del 
successo ottenuto in Francia», minaccerebbe di sospendere 
il suo sostegno al progetto degli scienziati americani; inlatti 
sarebbero state investite •somme enormi in una strategia 
che non è si rivelata pagante».. 


MARIO PETRONCINI 


A Roma la piccola, splendida mostra di Musis 

Miglicda di studenti 
«Cercatori di massa» 


■■ •Avevamo previsto le visi¬ 
te di sessanta scuole, abbiamo 
già centocinquanta prenota¬ 
zioni e abbiamo appena aper¬ 
to». 

Il preside della facolta di 
Scienze dell'Università di Ro¬ 
ma «La Sapienza» riferisce con 
.soddisfazione le dimensioni 
del successo di una splendida, 
piccola mostra che il Musis (la 
struttura per il museo scientifi¬ 
co di Roma) ha organizzalo 
alla Fiera di Roma, delegando¬ 
ne l'organizzazione a Mizar, 
una società che da anni, ogni 
estate, porta migliaia di perso¬ 
ne nottetempo in giro per il La¬ 
zio c la Toscana a guardare le 
stelle. 

La mostra (che probabil¬ 
mente verrà replicata in altre 
città d'Italia) si chiama «Cerca¬ 
tori di massa» ed è dedicata so¬ 
prattutto a studenti c studen¬ 
tesse delle scuole medie supe¬ 
riori. Si tratta di un percorso at¬ 
traverso esperimenti che si 


propongono come fortemente 
interattivi. E in molti casi sor¬ 
prendenti. Come nel caso del¬ 
ia bilancia di Cavendish, che 
permette di «vedere» la forza di 
gravità. 

La mostra realizza però, so¬ 
prattutto. un'operazione cultu¬ 
rale che parte da due parados¬ 
si linguistici, ben spiegati dagli 
autori nel «catalogo». I para¬ 
dossi sono «la divergenza tra 
norma e uso comune» delle 
parole c «la divergenza tra in¬ 
formazione disponibile ed In¬ 
formazione utilizzata, come 
rappresentazione del conflitto 
tra ciò che è «noto» e ciò che è 
davvero <omprensibile». Pro¬ 
gettando Cercatori di massa - 
continuano gii autori ■ abbia¬ 
mo voluto tentare di risolvere 1 
due paradossi, partendo dal 
presupposto che la divulgazio¬ 
ne sia uno strumento che ha, 
tra gli altri, lo scopo di «rendere 
popolari» e quindi familiari 
concetti elaborati in altri con- 
testi...avvicinandoli all'espe¬ 


rienza quotidiana dei destina¬ 
tari». Ecco allora un lavoro «lin- 
g astico» (il virgolettato è no¬ 
stro) sulle forme della comu¬ 
nicazione c sul percorso logi¬ 
co che ha condotto ad un 
determinato fenomeno. 

Cercatori di mossa si propo¬ 
ne insoinma come un modello 
logico che si articola in sette 
laboratori didattici e quattro 
conferenze tematiche. 

Il successo, come abbiamo 
visto dai dati iniziali, sembra 
già assicurato. Ma quello che 
cl sembra più importante è 
che finalmente anche in Italia 
sta aprendosi una stagione di 
mostre scientifiche (e domahi 
chissà, forse anche di musei; 
eh non si limitano a mostrare e 
a stupire, ma dialogano con 
semplicità e rigore con il pub¬ 
blico, affascinandolo con la 
comprcnsività di ciò che si 
propone. Siamo in ritardo sul¬ 
l'Europa, figunamoci sugli Stali 
Uniti, ma forse si inizia. 


Scienza&Tecnologia 


Michel Jouvet 

IK'lllOhsiO/OgO 


MILANO. L uomo dei no- 
sln sogni esiste. E qui. davanti 
a me, ma so pensate a un dot¬ 
tor Freud o a Cari Jung siete in 
errore. Neurofisioiogo, mem¬ 
bro dell'Accademia francese 
delle scienze, nella sua vita ha 
forse più sognato che vegliato, 
e quando ha vegliato Io ha fat¬ 
to sul sonno degli altri, uomini, 
ma anche gatti, cani, topolini, 
pesci, rettili, delfini. 

Michel Jouvet ha ses.santotlo 
anni. A chiunque gli confessi 
che di notte sogna molto o in 
modo strano dà un consiglio 
che è quasi un ordino: prende¬ 
re carta e penna e scrivere. Lui 

10 fa da trent'anni, con matita e 
piccola luce pronte sul como¬ 
dino. Ed è riuscito a schedarne 
più di cinquemila. Un'autoa¬ 
nalisi ancora imperfetta, dice 
lui, dalla quale ha imparato 
molto. Ad esempio sui sogni di 
viaggio. Noi iniziamo a sogna¬ 
re iTluogo dove ci siamo trasfe¬ 
riti otto giorni dopo il nostro 
spostamento, mentre nei primi 
giorni facciamo sogni sulle 
persone. E la spiegazione, se¬ 
condo Jouvet, che c'è una di¬ 
stinzione spazio-temporale nel 
nostro cervello che si manife¬ 
sta anche nel .sogno. 

Per spiegare i risultati otte¬ 
nuti nello .studio dell'attività 
che secondo Gerard de Nerval 
è la nostra «seconda vita», Mi¬ 
chel Jouvet ha scritto due libri 
usciti in Francia contempora¬ 
neamente da Odile Jacob e 
che in questi giorni, sempre in¬ 
sieme vengono pubblicati nel 
nostro paese. Due facce della 
stessa medaglia, la sua espe¬ 
rienza pluridecennale a con¬ 
tatto con dormienti di tutte le 
specie. Nel primo // sonno c il 
sogno (Guanda, pagg.189, lire 
32.000), il taglio è decisamen¬ 
te scientifico. Il professore rac¬ 
coglie alcuni dei suoi più im¬ 
portanti articoli dove sono rias- 
.sunti i n.sultati di più di 100.000 
ore di lavoro. La sua teoria, .se¬ 
condo la quale il sogno è .so¬ 
prattutto il guardiano più pre¬ 
zioso della nostra personalità, 
viene esposta in modo chiaro 
ma tecnico, anche se non 
mancano digressioni sui suol 
viaggi nelle tnbù sperdute del- 
l'Africa per studiare il sonno di 
alcuni aborigeni. Il secondo, 
invece, // castello dot sogni 
(Longanesi, pagg. 292, lire 
30.000) è un romanzo am¬ 
bientalo nel XVIII secolo in cui 

11 narratore mostra come un 
uomo di quell'epoca, attraver¬ 
so la semplice os.seivazione , 
degli ammali, degli uomini, 
avrebbe potuto scoprire molti 
segreti del sogno. Hughes Le 
Scènes, cosi si chiama l'altcr 
ego di Jouvet, crea infatti una 
sua oniroleca in cui inserisco i 
sogni SUOI, ma anche dolio sue 
amanti addormentate, dei cie¬ 
chi. di sorelle siamesi, di feti 
nell'utero materno, di una ra¬ 
gazza bellissima con la testa di 
uccello, addirittura di un llcan- 
tropo fuggito da un circo. 

Il romanzo si chiude .sul mi¬ 
stero che ancora oggi circonda 
il mondo dei delfini, gli unici 
mammiferi, assieme all'ornito¬ 
rinco, che forse non sognano 
mai. 

Tra gli animali campione di 
«sogni» è il gatto, con quattro 
ore per notte, mentre I uomo 
sogna circa 90 minuti da adul¬ 
to (solo da neonato il 60'J; del¬ 
la sua atlivilà di sonno è dedi¬ 
cala al sogno). Maglia nera in¬ 
vece alla gallina, solo 25 minu¬ 
ti a notte. Nel sogno, denomi¬ 
nalo ormai stato di sonno 
Rem, perchè si misura attraver¬ 
so i rapidi movimenti degli oc¬ 
chi (rapid eyes mouvements), 
se lo stato di rilassamento mu¬ 
scolare è totale, il cervello è m 
piena attività (ed è per questo 
motivo che Jouvet parla di son¬ 
no paradossale). Un dato im¬ 
portantissimo, quesl'ullimo, 
per dare un fondamento a 
quello che Io sle.sso Jouvet 
chiama il suo «castello di car¬ 
te». la sua teoria, che pur basa- 
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'Da trent’anni appunta con cura i suoi ' 
sogni. Ormai ne ha schedali più di cin¬ 
quemila, Poi, durante il giorno, studia 
il sogno degli altri; uomini, gatti, galli¬ 
ne, delfini. Sulle sue esperienze Michel 
Jouvet ha scritto due libri che ora esco¬ 
no irf Italia: Il sonno e ilsoffno. dì taglio 
più scientifico, e II castello dei sogni. 


un romanzo ambientato nel XVllI se¬ 
colo. Abbiamo incontrato Jouvet a Mi¬ 
lano per parlare delle sue teorie. «Il 
sonno è il guardiano del sogno: il guar¬ 
diano dell'identità psicologica dell’in- 
dividuo. Ogni notte la fase onirica rin¬ 
forza l'eredità psicologica, come un 
meccanismo di antiapprendimento». 





ta sulla neurofisiologia si di* 
scostd mollo dc\l ndùzionismo 
dei biologi. Un cu.slcIlo eli carie 
che coinè il suo castello <Ji w 
gni c come tutte le leone .scien* 
tifiche, corre .v'mpre il rischio 
di crollare. 

Scienziato o romanziere? 

Chi sogna dì essere Michel 

Jouvet? 

Sono due modi diversi di tim* 
vare ud uno stesso risullnto, fur 
conoscere la iniu tcoriu u un 
pubblico più vasto possibile. Il 
romanzo e nato in un momen¬ 
to di .sconforto, quundo il go¬ 
verno soppresse 1(1 cuttedrj di 
cui ero titolare nel 198) mi de- 
diedi ad un gioco inlel!etiudle 
Scrissi un romunzo ambienta¬ 
to nel mio secolo preferito il 
700, un epoca in cui nonsico- 
nosceva nicnic, non esisteva il 
concetto di programmazione 
scientifica. Mi sedevo al tavolo 
c scrivevo un capitolo al gior- 


ANTONEtLAFIORI 

no. Quasi sotto dettatura. Poi 
dopo molti anni Teditore Odile 
ini ha commissionato una spe¬ 
cie di trattato neurologico m 
CUI dovevo esporre le mie teo¬ 
rie. Ho tirato fuori dal casscilo 
quel manoscritto c l’ho com¬ 
pletato. Ma a quel punto era 
un romanzo. Cosi ho scritto 
anche l’altrt»... 

Oggi c tutio uo proliferare 
dì pubblicazioni sul cervello 
e il suo funziooameoto: sul 
sogno si sa pochissimo» Pcr> 
che? 

l libri CUI lei fa riferimento sono 
una specie di trionfo sul ridu¬ 
zionismo. sul cervello come 
ordinatore. E sinceramente de¬ 
vo dire che ù più facile. 1 mici 
colleglli cho studiano la me¬ 
moria sanno qual ù la funzione 
della memoria mentre la stu¬ 
diano, cosi quelli che studiano 
la percezione. In (ondoci sono 
più dilficoltà per la coscienza. 


Il problema del sogno c che se 
ormai nc conosciamo i! mec¬ 
canismo. la funzione ci sfugge. 
È più difficile studiare qualco¬ 
sa se non si sa a che cosa .ser¬ 
va. 

E per lei a che cosa serve? Il 
sogno è U guardiano del 
sonno come sosteneva 
Freud? 

Direi piutloslo che accade il 
contrario, il sonno 0 il guardia¬ 
no del sogno. É i) guardiano 
deiridcnljlò psicologica del¬ 
l’individuo Servirebbe a pro¬ 
grammare il neonato e a ripro- 
grunrimare ogni giorno l’uomo 
adulto, durante luUa la sua vita 
m lutti I SUOI comportamenti 
che nc fanno un individuo uni¬ 
co. Ma mi lasci fare anche un 
«meaculpa». Siamo lutti imlxj- 
cilli quando si parla di fun/to- 
ne del sogno. ^*condo Piaget 
era un «gioco del cervello» e 
non VI era una lim/ione preci- 
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Qui a fianco, 
Miche! Jouvet 
In alto, 
‘■Invenzione 
coiietiva»», 
un'opera di 
Renée Magritle 
datata 1934 





.sa. Ora secondo me il corvello 
ù si una macchina complo.s.sis- 
sima ma ò anche imperletto 
Ikj funzione del .sogno come 
meccanismo ha lo .scopo 
dì mantenere reredilà psicolo¬ 
gica dcH'individuo e che inter¬ 
viene ogni notte r» rinforzare 
Tcrediid" psicologica dell'indi¬ 
viduo ne la una specie di siste¬ 
ma di dife.sa, un meccanismo 
di antiapprendimento, un’anti- 
cuUura. 


Quali esperimenti avete ef¬ 
fettuato per confermare 
questa leona? 

Abbiamo f.itto degli esi>eri- 
iiienti SUI topi, alcuni che sono 
n.ituralmente aggressivi, altri 
che non lo sono affatto. ^ noi 
durante il sonno sopprimiamo 
li sogno in quelli aggres.sivj ab¬ 
biamo notato che il giorno do¬ 
po la loro aggressività diminui¬ 
sce Cosi abbiamo potuto de¬ 
durre che il lavoro del sogno ù 


Nici'ciilt'di 
7 apri le 


L’autoanalisi dello scienziato che ha passato 
30 anni ad appuntarsi le fantasie notturne 
e ha deciso che la fase onirica è una difesa 
deiridentità. Il paradosso del delfino 


proprio la rtprogrammd/'onc 
neuronaie dell'individuo che 
di giorno ò stata mutata dal¬ 
l'ambiente esterno. 

Questo conforterebbe la tesi 
secondo la quale se si sop¬ 
prìme U sonno si impazzi¬ 
sce... 

In realtà non 0 così Si causa 
solo fortis-simo stress Sumpiu- 
zi.sce o SI cambia solo se si 
sopprimo li .sonno pamdossa- 
le 

Questo, secondo lei, è pro¬ 
fondamente legato al fatto 
che le cellule del cervello 
dell'uomo non si dividono e 
che, dopo 1 primi tre mesi 
dalla nascita hanno il solo 
scopo di sparire... 

Infatti, gli ammali a sangue 
freddo, che hanno un cervello 
dove le cellule si dividono fino 
alla morte, non sognano. 

La sua teorìa non è lo con¬ 
trasto con quella psicoacali- 
tìca, quello che sj^venta c 11 
suo concetto di ereditarietà 
del sogno... 

psicoanalis! diceva che i! 
sogno ù la realizzazione di un 
desiderio c che il sogno ò la via 
principale jxjr raggiungere l'in- 
con.scjo. Su quest'ultjma alfcr- 
mazione .sono ix^rlctlamenle 
d'accordo L’errore di Freud 
semmai ù slato quello di (on¬ 
dare la sua teoria su alcune ba¬ 
si (conche che oggi sono staio 
confutale dalla neurobiologia 
moderna Per quel che riguar¬ 
da l’crcdilanctà abbiamo fatto 
degli esperimenti su alcuni ge¬ 
mèlli che pur vivendo per anni 
in ambienti diversi, si compor¬ 
tano nello stesso modo, con¬ 
servano persino le stesse abitu¬ 
dini. L'ambiente plasma pro¬ 
fondamente gli individui, e.sor- 
cild una forte prcs.sione. Ma 
nonostante ciò questa identità 
viene mantenuta, .secondo noi 
attraverso il meccam.smo del 
sogno funzi'nn come un 
dispositivo di restauro nottur¬ 
no della personalità, di quello 
cho noi siamo veramente. 
Soguo e coscienza del ao- 
gno. Molte persone fanno 
sogni lucidi, sanno che stan¬ 
no sognando, riescono an¬ 
che a dirìgere 1 loro sogni. 
Voi avete fatto esper^enti 
interessanti c fantasclentifi- 
cl su questo. 

Si chiama co.scien/a oniricii, 
questo stato. Abbiamo chiesto 
al sognatore lucido di comuni¬ 
carci quello che vedeva altr.i- 
verso, un movimenlo acgli oc¬ 
chi. E andata beni.vsimo. sia¬ 
mo riusciti a decifrare quello 
che vedeva, e che poi ci ha 
confermato. 

Kiusclrà mal. scìentifìca- 
mente, il cervello a conosce¬ 
re il cervello? 

Forse tra trent’anni diremo* 
avevamo tutti i dati e non riu¬ 
scivamo a comporre il puzzle, 
ma per ora si tratta di un ca¬ 
stello di Curia cui paziente- 
mente aggiungiamo altre car¬ 
te 

Una carta fondamentale c 
quella del sogno del delfino. 
Il delfino ù molto simile aH’uo- 
ino come sviluppo del cerv'ello 
ma emparentemente non sta¬ 
gna. Forse la chiave ò nel fatto 
che respira volontarkimente, 
dorme prima con un emisfero 
c poi con l’altro 

Lei è stato accusato di razzi¬ 
smo perchè analizzando 
aborìgeni africani come I 
Bassari aveva scoperto che 
U loro traccialo di s^no pa¬ 
radossale è meno fitto del 
nostro... 

Ma in queU'articolo volevo so¬ 
lo rendere nota questa .scoper¬ 
ta, .senza giudizio su q uella ix)- 
polazione Che cosa significo 
che hanno movimenti inferio¬ 
ri? .Sono .sopravvissuti in condi¬ 
zioni incredibili, sono molto 
più intelligenti di noi. 


Fermato il conto alla rovescia per il Discovery all secondi dal lancio. Colpevole: il sistema propulsivo 
Per la Nasa è il secondo fallimento in due settimane. 11 22 marzo era accaduto con il Columbia 

Shuttle: nuovo stop alLultimo momento 


Un nuovo scacco per lo shuttle, dopo quello di una 
decina di giorni fa, quando il Columbia fu bloccato 
a cinque secondi dal lancio. Ieri lo shuttle Discovery 
ha visto fermarsi il suo conto alla rovescia a soli un¬ 
dici secondi dal «Gol». La missione di ieri era parti¬ 
colarmente importante dal punto di vista scientifico. 
Ma più importante sembra ora la partila che la Nasa 
sta giocando per sopravvivere. 


RENE NEARBALL 


■■ CAl'li CANAVllKAL, Sr'Con- 
do fallimento per la N'as;i nel 
giro di sole due settimane Do¬ 
po il rinvio in extremis della 
missione dello «shuttle •'Colum¬ 
bia» lo scorso 22 mar/.o, oggi è 
toccalo al "Discover>'» restare a 
lerra: i computer di bordo han¬ 
no individuato un guasto ad 
una valvola del sistema pro¬ 
pulsivo a combustibili liquidi e 
bloccato automaticamente il 
conto alla rovescia undici sc*- 
condi prima del lancio. 

L’ente spaziale americano 
.sembra perseguitato da una 


maledizione: degli otto voli in 
programma quc.sraiino, .solo 
uno è finora riuscito a partire 
senza problcMni. «Cosii c’è die¬ 
tro - SI ò chiesto sconsolato il 
direttore delle missioni shuttle 
Tlionids Utsmaii - forse il (allo¬ 
ro umano’». La risposta po¬ 
trebbe essere nell’ccce.vsiva 
fragilità della struttura indu¬ 
striale che SI muove attorno al¬ 
la Nasa e nella e.slrema buro¬ 
cratizzazione deirEntc' un di¬ 
fetto che fu tra le cause della 
sciagura de! 1986 quando lo 
shuttle Challenger esplose po¬ 


co dojx> la partenza 

l.a cmquantaquaUresiiTia 
missione della navetta spazia¬ 
le avrebbe dovuto cominciare 
da Ca;K* Canaveral (Florida) 
alle 1.32 locale (le 7:32 del 
mattino in Italia), ma venti 
troppo forti avev'ano in un pri¬ 
mo momento consigliato di 
[x*slicipare il lancio dt un'ora. 
Poi, a cmque secondi dall’ac¬ 
censione dei motori, il secon¬ 
do definitivo «stop una valvola 
preposta alla fuoriuscita dell’a¬ 
ria dai circuiti del carburante 
non SI era clmi«sa come dovu¬ 
to. rendendo n.schioso il decol¬ 
lo. 

I tecnici della Nasa sperano 
di rimediare ali’inconvcniente 
in tempi rapidi: li lancio f>o- 
trebbe essere effettualo già 
giovedì, ma non è e.sclu.so un 
rinvio alla prossima «settimana. 
Brewsier Shaw, vice direttore 
del programma shuttle, ha ten¬ 
tato di minimizzare la (x;rtala 
dei problemi. «Con il Columbia 
ed li Discovery’. abbiamo avuto 
inconvenienti di entità relativa¬ 


mente minori nelle apparec¬ 
chiature Sono cliKicoltà da 
mettere in preventivo in mis¬ 
sioni di quest,! complessità 
Certo, siamo delusi, ma volere¬ 
mo solo quando lutto sarà a 
posto. Non Cl divertiamo ad 
annullare i lanci» 

Subito dopo aver bloccalo il 
conto alla rovescia, la Nasa Im 
ctimincidto a svuotare il «serba¬ 
toio esterno della navetta (.cir¬ 
ca due milioni di litri di carlui- 
rante). L’equipaggio del Di- 
scovery (quattro uomini ed 
una donna guidati dal coman¬ 
dante Ken Cameron. un colon¬ 
nello dei Manne.s; è u.scilo '15 
minuti più tardi. Sui volti degli 
astronauti, la frustrazjone era 
chiaramente visibile «Aveva¬ 
mo lavoralo duro - ha detto 
Cameron • ma proveremo di 
nuovo» 

Il rinvio della missione (la 
CUI durata prevista è di otto 
giorni) potrebbe incidere sen¬ 
sibilmente sui SUOI risuilali. 
L’obiettivo è la raccolta di dati 


sul doienoramenlo della lascia 
di ozono che protegge la Terra 
dai raggi ultravioletti del Sole i 
primi giorni di aprile erano 
considerali dagli scienziati il 
periodo ottimale per certe rile- 
v.i/ioni ed un forte ritardo in¬ 
fluirebbe sulla completezza 
dei dati ottenibili dal l)iscove- 
rv' -Da un punto di vista scien¬ 
tifico • ha osservato il ricercato¬ 
re della Nj.su Jack Kaye - prefe¬ 
riremmo partire il più tn fretta 
possibile» 

Il Discovery ospita una slru- 
nientazionc ad alta precisione 
(l'Atl.is, Atmosphcric Labora- 
tory for Applications and 
Science) in grado di inventa¬ 
riare una sene di componenti 
chimici neH’atmosfera e misu¬ 
rare le radiazioni del Sole Gli 
«isironauti del Di,scovery avreb¬ 
bero dovuto manovrare a di¬ 
si.inza quesic -sonde» di rileva¬ 
zione ed effettuare uno studio 
del Sole con uno speciale mi- 
nisatoilile 

La raccolta di dall cd infor¬ 
mazioni riguarda in particolare 


l'Emisfero Settentrionale ed il 
Circolo Isolare j\rtico. dove so¬ 
no stati registrali lo scorso an¬ 
no livelli nummi di ozono. Per 
il momento, però , il lalx>rato- 
no -1 li-lcch» dello Shuttle (vale 
75 milioni di dollari, oltre 120 
miliardi di lire) ò inservibile, 
costretto a Terra dall'ennesi¬ 
mo inconveniente I^o scorso 
mese, il consiglio direttivo del¬ 
l'ente spaziale americano ha 
aperto un'inchiesta per appu¬ 
rare 1 motivi di questi continui 
problemi* i risultati dello studio 
sono attesi per fine mese 

Comunque, al di l.i delio 
scacco scientilico. è il dato po¬ 
litico che prende sempre più 
spazio La Na.sa è alle corde 
Clinton non si sta dimostrando 
tenenj verso tulio ciò che sa di 
big Science, di grande investi¬ 
mento di uomini c capitali. 
Inoltre il programma shuttle è 
in qualche modo figlio del pre¬ 
dominio militare sulla scienza 
degli anni se.vsanla e .settanta 
Motivo di più per essere ora in 
fx*ncolo. 
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^ttacoli 


Premio Tenco: 
il lo aprile 
la con.seuna 
delle lar<ihe» 


Centoquaranta artisti del video, da Pippo Baudo a Raimondo Vianello 
a CoiTado, Panetti, Gnocchi, fino a Sgarbi e Marina Ripa di Meana 
scrivono al garante Santaniello: «Non cancellate le sponsorizzazioni tv» 
La replica: «Le garanzie ci sono». Stasera si discute al «Costanzo show» 

La carica dei 140 


In difesa tlelle sponsori/’/a/ioni seendoiio in campo 
I bitj della telesisione In eak e illa lettera aperta al 
tiarante dell editoria prof Sant.inullo c i scino idrati 
parte dei volti noti della h l Rai c Fininvestl a co 
niinciare da Mike Boni’iorno e \1anri/io Costan/o 
ehcsostensjonciche 1 appliea/ione delle norme Cce 
sugli siionsor lara diventare la televisione piu pove 
ra Ci sono tutte le garan^tie ris|)onde Santatiiello 


MARCELLA CIARNELLI 
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H KitVIA lliiriduc' ili iriiii 
I irK I 111 ili I 0 I I rs in leei 
eie Ilo spi Itaeolo lac c e II Jte 
elle neiiipioiio e giurii ite 
televisive degli itali.ini i si i 
no evse l irg.itc K.n o hiiiii 
VI s'1 nport 1 111 primo pi ino 
un krobleiiiii di cui molto si 
discuterà me uc st mesi fino 
a quando le' norme saramio 
stabilite Intanto c lec ito 
ehieclersi si tanto illarme e 
giustifieato Abbiamo girato 
la domanda a S mec n/o k i 
ta responsabile ele'l settore' 
inform.i/ione i mass medi i 
dell'els 

Allora Vita, l'inconsueta 
unità di 140 pcnona){)ii 
del mondo dello spettaco¬ 
lo, cl deve lar credere che 
forse c'è motivo di aliar' 
me? E la regolamentazio¬ 
ne delle sponsorizzazioni 
rischia davvero di Hsoffo- 
care» la libera iniziativa 
televisiva'’ 

Non ne-seo i eomprendere 
la re'a/ioncelii b i se ite-nato 
I iniziativa prevista dalla 
le'gge di regolarne ut ire 
pubblieita e prese’ii/a degli 
sponsor nell inibito delle 
trasmivsioni televisive Ce 
da elonianelarsi se non sn 
nato un ee|mvoeo sul tema 
Ciò ctie dal prossimo luglio 
avverrà litro non e i Ile la 
tardiva applieazione m II ih i 
della direttiv i e uro|)i i i v 


Vincenzo Vita, del Pds 

«Così è la tv 
senza frontiere» 


sMi/u tronticrt Pcrctic 
ust II ol in. 1 ipqre'tso dell Ila 
li i ni 11 hurop R 1 1 i senso 
III I II i.(lo c indurr», un i 
i unp tqn i c Mitro un princ i 
pu pirsinouvMo 

Meglio ncordare questa 
normativa visto che non 
tutti sono addetti ai lavori 

I punto tond uncniak della 
dir».ttiv V st ibilisLC V lu. i prò 
ir munì tikvisivi sporisuri/ 
/ vii non devono stmiul vre 
vii iiquisto u li noleggio di 
prodotti o s(.rvt/i dello spon 
sor u di un ter/o special 
mente tai* lido riìerunenti 
spi eifiei di e m itti re proinu 
/lon ik a cktti prodotti e ser 
VIZI 

Quindi le sponsonzazioni 
non rischiano di scompa 
rire*' 

Assulutainenie no L apph 
e v/ione cklh direttiva f vra 
in riiodoetu. k sponsori// t 
/ioni vt)fu ino fin ilnieiik 


delle nguk 1 esisti ii/i di 
c sse* non c mkss i in diseus 
sione 

1 x 1 Fininvcst insiste sul fat¬ 
to che la limitazione degli 
sponsor porterà, inevita 
bilmente, ad una riduzio¬ 
ne dei posti di lavoro È 
corretto far pressione sul 
I opinione pubblica usan 
do argomenti di questo ti¬ 
po'' 

Lolpise»: 1 ilteggiaiiu nto ri 
c itt ttono VI rso i kvvoraluri 
de 1 gruppo da parte della F i 
ninvesi forse il nspctlodelk 
direttive europee di ve pesa 
re sul mondo del l ivoru-* 1 
ineuneepibtk e issurdo Li 
nmnvest disponi di un con 
stslenle p(Mere avendo il 
fileno ) tre reti li k visivi na 
/loiiaii Da una gr<indt 
i/ienda ei m puu i ei si deve 
attendere rigore e se*nso di 
re spons it)ilita ncui già de 
m igogi > i buon mi reato 

MCi 



Il pensiero di Mike Don^iomo 

^ «Trasmetteremo 
^ solo telefilm» 
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Penta: «Sì è vero, noi e i Cecchi Cori verso il divorzio » 


'<( )M \ Divur/i mi) » n 
Alli IS in (Il K II I \iis lir mi i 
un disp III II L II» I I I ( r 11 r i 
la SI [> »r i/ioiii n I i s K i kit 
PenUi lìi riusi unii Ciiih Lu» 
ri "Siiri fjfx orili ti n s i l itt i i 
eonsum »f i di ii numi »ii( r 
do Iki taus 1 un issukil i in 
eoniputibilil » di gistioiu dii 
settore pr<xluttivo sust m/ il 
ni» nti guiil ilo fitu.» ut oggi d u 
C i Cl tu (»ori I ( n mi Ik non 
sern))ri i uiulivis» d i B» riusi») 
ni- Neiimii no un or i di po ir 
riva I k rcttitii i i un i n»»! 1 1 ipi 
dari I tirnukt i il » C irlo Ik rn » 
Moni i. V itturio C 111 tu Curri i 
quali «sim nt seoiu e iti g ini i 
nicntL 1» v(K I di possibili st 
)> ir l/IOtU IIK IS l 1 ( lU I 

In n kit k kl di\or/uj i s lo 
rinviato prof) ibilnu nti u pn 
nu nu SI iti I I I M (|u.mdo m i 
dofio I p klti soeiit kri finn iti 
1 ( Il 89 il u due six i C isti i iiu 
liurdi 111 giix.») I i SI p ir i/ioiu 
non pu (tu essili murl)ut i 
rispettosi diuli ntinssi r» 11 
)jrix i ( dii ))rogr militi g i I 
tx>r ili i la i lu SI t ir k s» lul i 
orni u issod ito 0 1 dis istn ti 
n m/l ino dill Ik ni \m( ru i 
klla rivalli i su le s ik iiiu ni i 


gr i(k I ( d ili u (luislo 1 I 1 
ritli 1» Il VISIVI ili stik il g( sii > 
IK soni t mt motivi di ns» 
t ri t / i tr 11 Uu p irtiu r I il t 
1 I» di II f II I (li u ri MI iriin I 
lenii irr V k 1 I t)uk r i p( 
triblx I SSL n rqrri [)( sto uggì 
s( n/ k piu Miti rr» g itivi 

Si \ittur ) ( (((tu Ciori si 
s )ttr li (I ogni loinnu ut») il 
tiK m miiiistr it m de kg it 
(k II i s( ( 1 * 11 M ino Botili j I ì 
limi un iis( liti invili u! 
un ink rv ist \ k k fi nu i 1) ili A 
mini 1 mfurm i gli h nino ap 
pi n k f IN ik) I I prilli k p Igni I di 
\(in< A (lu lit )1 i Ik rIuMOiu 
( hindi 1 1 ut \iiu ni i Sottoi i 
i II mi» iMst 1 (on tl n spuns itu 
k Slum u I (|u ili dii t di ( i 
li r» d i U nuvole -Si un i st 
I ir l/l li i IR II in I i m i r 
111 I f olili») I di ludi nti risili! iti 
imcru mi li mito loslituilo un 
grossui if ip mi lloii ili iriiu 
Ha scn»io continuare con 
questo balletto di voci t* di 
smentito*' 

( s} ru 11 / » MS» gli i hi » 
s iiipK I ssil il» uni r q 11 11 
ni) ri Vi tl I ili m in i i iiidii U 
N» Il (SI lu 1 jumd il» fr k 


Marco Polillo, lamministratore 
delegato della società, rompe 
il silenzio sulle tensioni costanti 
tra i due soci. «Berlusconi? 
Potrebbe ritornare a fare cinema» 


MICHELE ANSELMI 


tri giorni ei si i una didii ir i 
/ioni (origlimi i di IkrluMoni 
( C iu( hi (jun (he s iiKis( i 1 1 
[) i(( ddiiutiv i 

Ma lei Cl crede*' 

10 s in i |x r MIC Ik rt inni [uetr<k 
sopr 1 i M ioghi r» i nodi Sono 
irnv I » qui (pi ildu mese 1 1 
|(r gli ird irmi intorno m 
un iliiiosfi r I dii tipo doma 
m rouipimio dopodum mi ci 
rtiiu III muj msK iiK lum di 
r( mpi mio di nuovo L i 
! I II li un i s»xi( t i ( )in mda 

I k |ti isi ( omplel mu nli d ii 
( ili 111 C)i>n '*n b ibilim nli 
i|ui ( nlri) ni Ik ip( tesi si 

11 1! sn li s(x u 1 1 fosse st kt i 




impostai ì in modo piu i in u > 
inolU ddk tosi oggi se spisi 
san bb( rosi ik risolti 

Ha visto i Cecchi Cion di re 
cente'' 

No IH 1 colli <;in sul tuUir di I 
lik Pi ni 1 non son< st ii ioni 
volto 8( netxiui in dm Hi 
111 » n!( gii i/ionist) I dd n sto 
e noto dìi ! ( eidii t on pn i 
riMono bussin ilk porti di 
Anon li(k[)tMi» IO sono un 
man kgi r i [rliusibik du I 
/lunisi t il voeliidiM it n 
din !( iiìKiìti lon il ) ktiiK I n 
iiui sii moiiu nli Si IMI i II li 
un p irtre peivm ik i n I 
( fu si irnv» t k k 1 un i v | ii i 
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Spettacoli 

Il 21 parte la megarassegna televisiva (fino al 2 maggio) 
tra Perugia, Gubbio e Teimi: oltre al premio per la fiction 
saranno i convegni e i forum a segnare la terza edizione 
Tra gli ospiti Raimond Burr, Sordi, Gassman e Adorf 

Umbria, il cuore della tv 


Mi I ( oli ili 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



In videocassetta da maggio 

Riecco Peppone 
e don Can^o 


Presentato ieri a viale Mazzini il programma di «Um- 
bridfiction», che si terrà tra Perugia, Gubbio e Terni 
dal 21 aprile al 2 maggio Molti i personaggi della 
cultura e dello spettacolo alla manifestazione sera¬ 
te dedicate a Sordi, Gassman. Raimond Burr e 
Adorf Ma saranno i convegni e i Forum i fiori all’oc¬ 
chiello della kermesse si discuterà anche di un pro¬ 
getto eu ropeo d 1 tv e di new med la 


■1 MIIANO Immaginate che 
li tempo SI sia fermalo agli anni 
50. m quel di Brcscello Ed ec* 
co I Italia diviSii a mcU btan* 
chi da una parte c rossi dall ab 
tra Don Camillo c Peppone 
1 uno contro Tallro armati ma 
solo di parole E tulio attorno 
la folla dei campagnoli, non 
divisa ma unita in Chiesa co¬ 
me negli scioperi E quanto CI 
ha raccontato Giovanni Guarc- 
schi c ancora ci racconta il ci¬ 
nema che viene a trovarci a 
casa con le v ideocassctle Mon¬ 
dadori pronte per il prossimo 
mese al prezzo di 29 900 lire 
Primo titolo Don Camillo 
per la regia di Julien Duvivicr 
(1952) protagonisti ovvia¬ 
mente Fernandel c Gino Cervi 
Seguono II ritorno di Don Ca 
nullo (1953) Don Camillo e 
/ onorevole Peppone (Carmine 
Gallone, 1955), Don Camillo 
mon\itinore ma non troppo 
(Carmine Gallone, 1961) // 
compri^no Don Camillo (Luigi 
vomcricinil965) Sonoemque 
film diretti do tre diversi registi 
Eppure li ciclo mantiene una 
sua iinitù accompagnando t 
due protagonisti attraverso le 


tappe della loro camera politi¬ 
ca da una parte e religiosa dal- 

I altra Alla Camera o al vosco 
vado Peppone e don Camillo 
rimangono gii stessi dispKitto 
samente ostili al fondo solida 

II Tanto che 1 ultimo film, 
quello girato da Comencim cc 
Il mostra insieme in Russia 
Dove scoprono che quello che 
li unisce di fronte ai -compagni 
sovietici- 0 piu di quel che li di¬ 
vide in patria Messaggio non 
cosi scontato come allora po¬ 
teva sembrare 'Ira le uscite di 
maggio la Mondadori propone 
anche insieme a questi piccoli 
capolavori della commedia al 

1 Italiana qualche altro capo 
lavoro non piccolo e non ila 
liano E citiamo solo due titoli 
perchó esclusi dal continuo in 
turamento televisivo Chi sta 
bastando alla nua porta di 
Martin Scorsesc (1969) e Quel 
freddo t^torno nel parco di Ro¬ 
bert Allman (19C9) Anche se 
la data di uscita ò la stessa in 
rcaltù il film di Scorsese (il suo 
primo) venne girato 4 anni pn 
ma Ma tutti c due vengono da 
un altro pianeta lontano anni 
luce dalla rassicuranti* Brescei- 
lo ZÌMNO 


M ROMA rulli a viale Mazzi¬ 
ni per -Umbriafiction» pre¬ 
sentazione del programma 
della manifestazione che - dal 
21 aprile al 2 maggio ~ si terrò 
tra Perugia, Gubbio e lerni ha 
riportato ieri nei saloni della 
Rai i rappresentanti delle di¬ 
verse rcaltò televisive pubblica 
c private, che partecipano alla 
manifestazione -Siamo al ri 
spanno meno spettacolo c 
piu contenuto- lia annunciato 
Enrico Manca presidente di 
-Umbnaficlion- (che ha scili 
vaio ogni indiscrezione sul suo 
possibile -addio- dai vertici 
dell organizzazione) L infatti 
nelle diverse sedi della rasse¬ 
gna la parte del leone la faran 
no convegni tavole rotonde 
forum, omaggi 
Il via ai lavori il 21 con un 
convegno inlernazionate a Pe¬ 
rugia intitolato «Gli stati gene¬ 
rali dell audiovidivo euro|)co- 
L incontro che rcaliZwja un i- 
dca lane ata da Bernard I Icnn 
Levy ha come obiettivo quello 
di focalizyare 1 attenzione di 
autori creativi personalilò del 
mondo della cultura sulle pro¬ 


blematiche dell audiovisivo 
europeo Al convegno mode¬ 
ralo da Damel Toscan du Pian 
iicr Maurizio Costanzo c Cor 
rado Augias parteciperanno 
tra gli altri li presidente della 
Rai \Xalter Pcdulla il prcsiden 
te della Lux Ettore EJcrnabci i 
direttori di Raiuno c f^iduc* 
Carlo Fuscagni e Gianpaolo 
Sodano I amministratore de 
legato Rcs video Paolo Glisen 
ti il direttore di T f 1 Jean Pierre 
Paoli il direttore di Irne Un 
manuelc Milano Giaimi Ix^tta 
vicepresidente della Fimnvest 
Albert Mdlhieu direttore di Ca¬ 
nal plus 

Sempre a Perugia il 25 ò 
previsto un forum sul satellite 
e il cavo e sull espansione tee 
noiogtea televisiva in un mo¬ 
mento in CUI la discussione sul 
regolamento delle pav-tv in 
Italia ha attirato I attenzione 
sulle possibililò dei -new me 
dia- 

Pcr quei che riguarda i prò 
grammi televisivi in concorso 
a Gubbio Florinda Bolkan pre¬ 
siederò la giuria extraeuropea 
(tra gli altri con Vincenti Spa 
no c Peter Wcllcr) 1 equipe 



Paul Orake e Perry Mason in un telefilm d epoca 


europea sara invcn-e capitana 
la da Vanessa Redgrave (con 
Oliver Kccd Giuliano Gemma 
Remo Girone e Catherine 
Spaak) Giuliano Monialdo sa 
ra infine ai vertice della giuri i 
di Icriu |x*r la fiction dedicata 
ai bambini affiancato da Asia 
Argento Kicky lognazzi Ca 
therina Siackelbcrg e Mogol 
Molti I personaggi -in vetrinj 
ospi d onore da Gassman a 


bordi a M ino Adori c Rai 
mond Burr Cinque le •dnie[)ri- 
me- Jeuels Grufino dia 
mante del n fanlasma Mila 
gros c il colore dei suoi occhi 
mentre fuori concorso verrà 
presentalo Hotel room uJtinìa 
faticadi Da' id Lvnch 

I) direttore di Raidue Soda 
no dietro le quinte deli x pre 
sentuzionc lia polemizzato in 
vc'cecon Angelo Guglielmi sul 


la sua idea di trasferire una re 
•e a Milano -L una proposta 
interessante solo per la sua va¬ 
lenza politica bisogna verili- 
carne la consistenza sul piano 
imprenditoriale Io ho scile 
jjrogclti di fiction sono pronto 
a metterli in prcxluzionc a Mi¬ 
lano già domattina bisogna 
vedere quanto costa produrre 
li c se e un coslo compcliiivo 
r SCar 


FA'TTI, MISFATTI E., {hamuo II) L afta epizootica che 
ha colpito gli animali in quale misura li \ colpito anche' il 
mercato delle carni In st delta un servizio rc-aliz^alo 
con la candid camera in aleuni allevamenti dc'l VeneMo 
Durante it programnìa inoltre si parlerà dei diversi sisle 
mi utilizzati per vendere librudemciclopiedie 

TGR-MEDITERRANEO (Raitn M) L Curoj^a vista da! so 
gno di migli ua di nordafricanie il tema defila puntala che 
prevede fra I altro un intervista conio scrittore algerino 
Rashid Boudjedra 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Ratdue 17J5J II Mediterra¬ 
neo sta per diventare un -mare morto*-^ Il problema viene 
preso in esame dalla Lega Ambiente che in vista dell e 
state SI prepara a tracciare una mappa delle dieci spiag 
gc da evitare odi quelle mvc'ce m buoPii salute I^esoin 
considerazione anclie il grado di inquinamento dei fiu 
nii Un viaggio lungo il Tevere mostra le sue pietose con 
dizioni In studio i! ministro dell Ambiente Valdo Spini 
Mano Di Cirio de Ila Lega Ambiente francesco Ghetti 
docente di Scic nzc ambientali all Università di Venezia e 
rupprescntantj di Gret npeace 

ITALIA; ISTRUZIONI PER L'USO (Ramno lò JOJ A po¬ 
chi giorni dai referendum del 18 aprile Emanuela Falcetti 
dedica la puntala al quesito sul! abrogazione di alcuni 
articoli della legge Jervolino-Vasi^alli In studio ne parla 
no Guido Berlolaso capo dipartimento degli Affari socia 
Il Mano Santi responsabile del Servizio tossicodipen 
derze di una Usi di Firenze e il direttore dell Osservatorio 
epidemiologico della regione Lazio Pcrucci 

MILANO, ITALIA (/?a/rre 2030) Il programma di Gad la^r 
ncr stasera va in onda eceezionalemnte in prima sc*rala 
Si discute de) futuro della De c dei possibili governi dopo 
il 18 aprile Ira gli altri intervengono Pier Luigi Casiaguet- 
ti capo della segreteria De Francesco D Onofrio eslen 
sorc* dell esposto-denuncia per -cospirazione pollile i- 
contro la De Rosv Bindi cd Ermanno Gomeri che rap 
presentano gli esponenti de autoconvcx:ali Walter Vd 
troni direttore de / (/mto e Nando dalla Chiesa deputato 
della Rete 

SPECIALE REFERENDUM {Tmc 21 15) Nel programma 
condotto da lesile Guglielmetti si «affrontano» in un fac¬ 
cia a faccia Giusepi>e Ayala (Pn) e Annando CossuUa 
(Rifondazionc comunista) 

MIXERCOSTUMErAW/ze U depressione da cu 

Sandra Mondami (fra gli ospiti m studio) dichiara di cs 
sere guarita 0 iJ tcMua della serata Ne parlano psicologi 
psichiatri psiCunalisli ed altri esperti 

( font De Rai>ajle) 



C raiuno 

RAIDUE 

^RAITRE 

oglilllilllllllllllllllilllililllllllllli 






7.30 TQ3 OQQiinediCOla. leninTV 


7.49 ose. Tortuga Terza oagina 


■ozumaESBiniEE: 


0.00 ose. Una carammelta al giorno 


0.30 ose. Parlato semoiico 



18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’U¬ 
SO. Attualità 


18.45 IL VENTO DEL CONCILIO. I tai- 
ci nella chiesa 3*puntata 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
OOPO-CHBTEMPO FA 




_ sv Kensit 

22.40 TQUNO-LINEANOTTE 
22.46 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
22.95 A CARTE SCOPERTE _ 

33.15 mercoledì SPORT. Calcio 
Speciale Coppe Pugilato Belca- 


__ 

I I 1|i| I — 

ri.i-gFFri Tr / TfTr r rTT iT T 


1.25 MIO FIGLIO PROFESSORE. 

Film di Renato Castellani 

3.00 TELEOlOHNALEONO _ 

3.05 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

3.15 SEOUENPO LA FLOTTA. Film 
5.00 DIVERTIMENTI 


i,p-fMnnj.^;-j;i'-Liii-i t-mnnna 


10.19 BEAUTIFUL. Telenovela 



19.19 OSE. L isola di Montecnsto 


l' I I ll'l II V 


ESTERE. Acura di G Fiasca 




MOSTRI VENTANNI OOPO. 

Telefilm «Padre e figlio 




10.00 T09 Telegiornale 




MIXER COSTUME. Le ragioni 
del cuore con Stella Pende 

TQ2 PEGASO _ 

T02 NOTTE _ 

APPUNTAMENTOALCINBMA 
MUSICA... DOC. Selezione mu- 

slcale di Sabina Arbore _ 

""ose. Mirko Grmek 

PALLAVOLO. Plavott __ 

ASSASSINIO ALLO SPECCHIO. 
Film d> Guy Hamilton 

^ T02 PEGASO _ 

T 02 NOTTE _ 

LE STRADE 01S. FRANCISCO 
VIDEOCOMIC 




Tesi a confronto _ 

T03 Telegiornale 
PUBBLIMANIA. Di m Invernici 
CAROSELLO. Speciale Pubbli- 
mania 

TG3. Nuovogiorno. edicola 

FUORI ORARIO _ 

BLOB. DI TUTTO 01 PIU _ 

CARTOLINA. Replica _ 

MILANO ITALIA. Replica 
PUBBLIMANIA. Replica 

CAROSELLO. Replica _ 

TC3. Nuovogiorno Replica 

PICCOLA MIA. Film _ 

SCHEGGE 


6.30 PRIMA PAOINA. Attualità 

6.35 UN DOTTORE PER TUTTI 
0.09 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà Replica _ 

11.30 OBE12. VartetàconJ Scotti 
13.00 TGS Tclgiornale _ 

13.29 SQARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
13.39 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa Santi Lichen _ 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

_ Con Marta Flavi _ 

19.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

19.30 LE PIÙ BELLE -SCENE DA UN 
MATRIMONIO*. Con Davide 

_ Mengacci _ 

16.00 BIMBUMBAM. Cartoni animati 

17.69 TGS FLASH _ 

18.02 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

_ con Iva Zanicchi _ 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Omzcon Mike Bongiorno _ 

20.00 TGS SERA _ 

20.30 CALCIO. Coppa dei Campioni 

_ IfkGoteborg-Milan Da Goteborg 

22.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

•Vietato vietare» Nel corso del 

_ programma allo 24 00 Tg5 _ 

2.00 TGS EDICOLA _ 

2.30 ARCA. Documentari _ 

3.00 TC5 EDICOLA _ 

; 3.30 CIAK. Rubrica di cinema _ 

4.00 TC9 EDICOLA _ 

4.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

5.00 TGS EDICOLA _ 

9.30 A TUTTO VOLUME. Rubrica 
6.00 TGS EDICOLA 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

0.15 I MIO DUE PAPÀ _ 

0.45 SUPERVICKY. ToleHltn 

10.15 LA FAMIGLIA HOCAN. Telelrlm 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te- 
lefilm con LoeMajors 

11.45 A-TEAM. Telelilm _ 

12.45 STUDIO APERTO _ 

13.00 CIAOCIAO. Car*onianimati 

13.45 AGLI ORDINI PAPÀ. Telelilm 
_ La scolla della gente- 

14.15 NONfeLAHAI. Show _ 

1C.00 UNOMANIA. Vanela 

16,09 21JUMPSTREET. Telefilm 
17.05 TWIN CLIPS. Varietà 

17.30 MITICO. Rubrica _ 

18.05 TARZAN. Telefilm . Lotta contro 
_ il tempo- con WoU Larson 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

_ Show con Gigi e Andrea Wendy 

10.00 UNOMETEO. Con Enzo Braschi 

10.05 STUDIO SPORT _ 

10.19 ROCK A ROLL. Gioco _ 

20.00 KARAOKE. Show _ 

20.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele 
film Fantasmi del passato» e 

Una vigilia particolare- con Ja 
_ son Pncslley _ 

22.30 SPECIALE COPPE. Nel corso 
del programma alle 23 Calcio 
Coppa dei Campioni PsvCindho- 

_ ven-Porto 

1.05 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1,20 RASSEGNA STAMPA. _ 

1.25 STUDIO SPORT _ 

1.45 21 JUMPSTREET, Telelilm 

2.40 A-TEAM. Telelilm _ 

3.40 LA FAMIGLIA HOOAN, Telefilm 
4.00 PROFESSIONEPERICOLO 
5.00 AGLI ORDINI papa. Telefilm 

6.00 MITICO, Rubrica _ 

6d20 RASSEGNA STAMPA 


6.25 LA FAMIGLIA APPAMS 
6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 tJEFFERSON. Telelilm _ 

8.10 GENERAL HOSPITAL _ 

8.40 MARILENA. Telenovela _ 

0.30 TG4 Notiziario 

0.55 INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

_ MARE. Telenovela _ 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
_ novelacon M Reoueiro _ 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 
_ quiz con Davide Mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela Nel corso 

_ del programma alle 13 TG4 

13.55 CUON POMERIGGIO. Varietà 

_ con Patrizia Rossetti _ 

14,00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela _ 

18.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela _ 

17.00 LUI, LEI, L’ALTRO. Show con 
_ Marco Balestri _ 

17.30 TG4 Flash _ 

17.45_C’ERAVAMO TANTO AMATI. 
_ Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Quiz Nel corso del prò- 

rammaalle 19 TG4 _ 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno 
_ vela con Janette Rodnguez _ 

20.30 RENZO E LUCIA. Teleromanzo 

22.30 UNA DONNA SOLA. Film di 

Paul Marzusky Nel corsodelfilm 
alle 23 30 TG4 _ 

0.45 TOPSECRET. Teletil m_ 

1.55 UN COLPEVOLE SENZA VOL- 
_ TP. Film con T Howard _ 

2.40 OROSCOPO _ 

2.45 ATUTTOVOLUME _ 

3.15 OTTO E MEZZO, Film _ 

5.30 TOPSECRET. Telefilm 




7.00 EURONEWS. Tg europeo 




0.45 POTERE. Telenovela 


i i:l:t jl.Tii 


10.15 1 

vela con Jona sMello 

11.6Ò QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
12.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà in 


diretta con Luciano Risooli 





pV».!:>'J'[gyT7Tl 


Anversa 

24.00 LA FAMIGLIA BUONANOTTE. 

Film di Carlo LicontI con Gian- 
c ^rl o Giannini LinaSastri _ 

1.00 rSONDAQQI DI TAPPETO VO- 

LANTE. Attualità _ 

1.40 CNN. Collegamento in diretta 


8.30 CORNFLAKES, _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 

puntamenti alle oro 15 30 16 30 
17 30 18 30 _ 

14.39 HOT LIN& Nel corso del pro¬ 
gramma «Onde rock- gli aspetti 
piu curiosi e diverte^ del carat- 
_ tere dei cantanti italiani _ 

19.35 ONTHEAIR _ 

18.00 METROPOLIS _ 

10.00 ORUNOE Special _ 

19.30 VM GIORNALE _ 

20.30 MOKA CHOC LIGHT _ 

22.00 WANTEO. f video preteriti dei 
_ «Righi Said Fred- _ 

22.30 MOKA CHOC STRONG. Intervi- 

_ sta a Greenpeace _ 

23.30 VM GIORNALE 


ODEOn 


14.00 NOTIZIARI REGIONALI . 







-^1 rr.iTr-rn meimr: ‘ 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANL Te- 

lenovela 

VALERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

USA TODAY CAMES _ 

BROTHERS. Teletilm _ 

S AMURAI. Telefilm _ 

CAROSELLO DI CANZONI. 

Film di Luigi Capuano _ 

BABY BOOM. Telelilm _ 

NON HO PAURA DI VIVERE. 
Film di F Taglioni 


TEIB 


Programmi codilicati 

18.30 ALBA D’ACCIAIO. Film _ 

20.30 UNA FORTUNA DA MORIRE. 

Film con Donna Dixon 

22.30 TERMINATOR 2. Film _ 

0.55 POLTERGEIST. Film 


RADIO 



tiiMiililli 


TEl£ 


17.30 THE HIPDEN CITY 
10.00 HARD ROCK. Doc 

20.30 DONCHISCIOTTE 


■ CT.I.MVM-5.ÌT v'^anniir— 

rirl'a'^'1 VI ^IT'é’ÌI.'ìIÌIIììKI 


I 14.30 POMERiOOIO INSIEME _ 

17.00 STARLANPIA. ConM Albanese 

18.00 CALIFORNIA. Telefilm _ 

laao DESTINI. SeneW _ 

10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 POLYESTER. Film di James 

Goldstone con Divine _ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


10.00 TCANEW S_ 

20.30 PASSIONE E POTERE . 
21.19 LA DEBUTTANTE. 

22.30 NEON. Luci e suoni 


RAOIOGIORNALI GR1 6,7,8.10,11, 
12. 13, 14, 17; 19, 21, 23. GR2 6 30, 
7.30, 8 30 9 30, 11 30. 12.30. 13.30; 
15 30, 16 30, 17.30; 18 30. 19 30, 
22 30 GR3 6 45.8 45,11.45,13 45. 
15 45.18 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11.15 Tu lui I figli gli altri 1206 
Signori illustrissimi 14 06 Oggiav- 
venne 19 20 Ascolta si fa sera 20.30 
Easl West Coast 20 25 TGS Spazio 
Sport 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26. 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue 3131 12.50 li 
signor Bonaletlura 1415 Intercity 

15 48 Pomeriggio insieme 19 55 
Questa o quella 20 30 Calcio IFK 
Goteborg-Milan 

RAOIOTRE Onda veide 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 12 30 II club 
dell Opera 14 05 Novità m compact 

16 30Palomar 20 45 Giornale Radio- 
tre 21 00 Radiolre suite 
RAOIOVERDERAI. Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 QUARTO POTERE 

Regia di Orton Welles, con Orson Wellet, Joseph 
Cotien, DorothyComingore Usa(194i). 119minuti. 
Capolavoro indiscusso «Quarto potere* ò torse an¬ 
che li piu bel film di Orson Weiles duro avvincente e 
beffardo La stona è nota si narra la biografia oel ma¬ 
gnato della carta stampata Charles Poster Kane rico¬ 
struita all indomani della mor*e come in un inchiesta 
giornalistica attraverso le testimonianze di quelli che 
I hanno conosciuto e hanno avuto modo di odiarlo du¬ 
rante la sua irresistibile e rapida ascesa 
TELEMONTECARLO 

19.00 ESSEREO NON ESSERE 

Regia di Alan Johnson, con Mei Brooks, Anne Ban- 
crott, Tim Matheson. Usa (1983). 108 minuti 

Remake di «Vogliamo vivere» commedia antinazista 
girala da Lubitsch nel 42 il film punta soprattutto sul¬ 
la presenza del formidabile Mei Brooks (ma tutti gii 
attori sono convincenti) LuiòBronski attore di teatro 
ma anche membro del governo polacco m esilio a 
Londra Torna a Varsavia per sistemare una spia o 
quindi riesco a espatriare con un intera compagnia 
teatrale esilarante I imitazione del Fuhror ad uso dei 
soldati tedeschi 
TELEMONTECARLO 


20.30 POLYESTER 

Regiadi John Waters, Divine Usa (1981) 86 minuti 

Una satira volutamente esagerata e un po under¬ 
ground diretta da John Waters che avrebbe diritto di 
entrare nella stona del cinema almeno per un motivo 
SI tratta del primo film in -odorama- tgrattando una 
speciale scheda distribuita alla cassa del cinema si 
poteva annusare la stona guardando le immagini) 
Purtroppo in tv non si può fare 
CINQUESTELLE 


UN COLPEVOLE SENZA VOLTO 
Regia di Michael Anderson, con Michael York. Ri¬ 
chard Attenborough, Stacy Keach Gran Bretagna 
(1974) 105 minuti. 

Un giallo giudiziario nell India coloniale Arthur e Ed¬ 
ward sono due giovani ufficiali freschi di nommd Ma 
Edward non riesce a tollerare la vita lontano dalla ma¬ 
drepatrie o dà spesso segni di insofferenza Cosi 
quando la vedova di un eroe del reggimento viene ag¬ 
gredita di notte da uno sconosciuto i sospetti cadono 
su di lui Toccherà ad Arthur difenderlo di fronte alia 
corte marziale 
RETEQUATTRO 


MIO FIGLIO PROFESSORE 

Regia di Renato Castellani, con Aldo Fabrizl, Giorgio 
De Lullo, Mario PIsu. Italia (1948). 88 minuti 

Sceneggiato da Emilio Cecchi e interpretato in ruoli 
secondari da tre scrittori (Fiatano Patti e dovine) è 
un film malinconico in cui Aldo Fabrizi si muove in un 
registro quello del patetico-familiare che gli era con¬ 
geniale quanto o forse piu di quello comico Bidello ri¬ 
masto vedovo alla nascita del tiglio ha una sola ambi¬ 
zione che il ragazzo diventi professore 
RAIUNO 


ASSASSINIO ALLO SPECCHIO 
Regia di Guy Hamilton, con Angela Lansbury, Kim No¬ 
vak, Tony Curila. Gran Bretagna/Usa (1980). 108 mi¬ 
nuti. 

Il cinema ha attinto a piene mani alle indagini di Miss 
Marple la detective nata dalla fantasia di Agatha Ch- 
nstie spesso puntando su conlez'oni curale (anche 
se convenzionali) e cast di sicuro richiamo (m questo 
caso CI sono anche Liz Taylor Rock Hudson Geraldi- 
ne Chaplin) In un castello della campagna inglese 
affittato da una troupe cinematografica si susseguo¬ 
no gli omicidi 
RAIDUE 


OTTO E y. 

Regia di Federico Felllni, con Marcello Mastroianni, 
Anouk Almóe, Sandra Milo. Italia (1963) 130 minuti 

Titolo misterioso e gemale che ó semplicemente (a 
somma dei film e mezzi film girati da Federico Fellini 
lino a quel momento Azzeccalo per la stona di un re¬ 
gista in crisi creativa che pesca abbondantemente 
nell autobiografia e nell immaginano dell autore 11 
tutto -disturbato- dalle apparizioni delle donne della 
sua vita 

RETEQUATTRO 
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Insolito connubio al Teatro Parioli di Roma 
in una serata dedicata al grande umorista 
Un collage di scritti divertenti e paradossali 
che la Degli Esposti risolve con leggerezza 


Vasco Rossi 


Piera la tragica 
legge Campanile 


In tournée 

Per Vasco 

tutto 

esaurito 


■i Vasco fa il pieno: la sua 
tournée C stata appena annun¬ 
ciata c già le dodici date previ¬ 
ste registrano il tutto esaurito, 
s^no che il rocker di Zocca 
bisserà negli stadi il successo 
di vendita del suo nuovo al¬ 
bum. Gli spari sopra. Por que¬ 
sto il suo promoter. Enrico Ro¬ 
velli. ha già pronto un pacchet¬ 
to di nuove date da aggiungere 
alla prima tournée per sodi¬ 
sfare le richieste dei fans che 
non hanno fatto in tempo a 
comprare il biglietto; le preno¬ 
tazioni hanno infatti toccato la 
cifra record di 100 mila richie¬ 
ste. , • . . . 

Il tour di Vasco parte il 20 
aprile dal palasport di Treviso, 
tocca Roma il 26 e si chiude a 
Torino il 12 maggio. In un co¬ 
municalo diffuso l'altro ien II 
cantante ha invitalo i fans privi 
di biglietto a non presentarsi 
inutilmente ai cancelli dei pa¬ 
lasport. Potranno comunque 
rifarsi quando Vasco tornerà 
sulla strada, a giugno, questa 
volta per un lungo giro tutto 
negii stadi. Ecco le date; 4 giu¬ 
gno alla.stadiotcomunale di 
Bergamo, il- 9 al delle Alpi di 
Tonno. il'lSial Pnolrdi Udine, 
il 15 a Empoli, il 19 allo stadio 
dall'Ara di Bologna, il 22 al Pia- 
minio di Roma, il 26 ad Ascoli 
Piceno, il 29 al San Paolo di 
Napoli, il 2 luglio allo stadio 
del Duca di Ban ed II 5 allo sta¬ 
dio Curi di Penjgia. Ad accom¬ 
pagnare Vasco Rossi ci sarà 
una band formata da Daniele 
Tedeschi alla batteria. Claudio 
Golinelli al basso. Andrea Brai- 
do e Maurizio Solieri alle chi¬ 
tarre, Alberto Rocchetti alle ta¬ 
stiere, Andrea Innesto al sax e 
cori, Nando Bonini ai cori e al¬ 
la chitarra acustica. . 


Campanile surreale. Campanile stravolto. Campani¬ 
le in bocca a Piera Degli Esposti, che lunedì sera ha 
presentato al Parioli un collage degli scritti del gran¬ 
de umorista. Un’accoppiata insolita per rattrice. 
abituata a versanti drammatici. Ma che sarebbe sta¬ 
ta approvata dallo scrittore, appassionato di connu¬ 
bi come le seppie con i piselli e di rapporti filosofici 
tra gli asparagi e Timmortalità deH'anima. 


ROSSELLA BATTISTI 


H ROMA. Che relazione c'è 
tra gli asparagi e Timmortalità 
dell'anima? Parte da questo fi¬ 
losofico interrogativo il tragitto 
che Piera Degli Esposti intra¬ 
prende nell'universo surreale 
di Achille Campanile. Un in¬ 
contro - insolito per l'attrice, 
abituata a versanti drammatici, 
come lei stessa sottolinea en¬ 
trando nell'arena-salotto del 
Parioli. «Ora capisco perché i 
comici hanno sempre un'e¬ 
spressione preoccupata - 
commenta fra una risata e l'al¬ 
tra della platea -, sono dlso- ' 


dentati dalle reazioni degli 
spettatori. Per me è più sempli¬ 
ce; stanno a sentire in silenzio 
o al massimo versano una la¬ 
crima con discrezione...». 

Non ci mette molto, perù. 
Piera a indossare i panni di 
stralunata conferenziera di im¬ 
proponibili temi di discussio¬ 
ne. Lo fa conservando le titu¬ 
banze da ragazzone cresciuta 
che si muove per il palco con 
finto impaccio. Sono vezzi di 
un suo repertorio di gesti che 
l'attrice sa dosare senza strafa¬ 
re, cosi, come nota di ricono¬ 


scimento. E il pubblico - che 
conta nel numero amicizie co¬ 
me Dacia Maraini, Lina Wert- 
mùller - è felice di riscontrare 
qualche tratto noto in questa 
inedita Piera, che discetta se¬ 
riamente sulla vita di Numa 
Pompilio, «un re del quale nul¬ 
la si sa eppure qualcuno ha sa¬ 
puto scriverci sopra un volume 
di trecento pagine». 

Spizzicando qua e là dalla 
messe di scritti leggeri leggeri 
di Campanile, la Degli Esposti 
ricava un collage bizzano, da¬ 
gli assemblaggi paradossali 
che tanto sarebbero piaciuti 
all'umonsta. Un «raccattatore» 
di particolari, come lo defini¬ 
sce l'attrice stessa, uno che si 
sarebbe soffermato a chiedersi 
la relazione tra un bottone ros¬ 
so e il treno accanto, con il n- 
sultato di perdere poi il treno. 
Un filosofo su argomenti se¬ 
condari o poeta ante-litteram 
di quel minimalismo che per¬ 
mea la vita c che proprio per il 
suo carattere quotidiano fini¬ 


sce per e-sseme la trama essen¬ 
ziale. La genialità di Campani¬ 
le sta nel ribaltare l'ottica delle 
cose, deforma le prospettive 
per lame saltar fuon i dettagli 
minori come nei disegni di 
Escher. Si osserverà, dunque, 
con gli occhi del gatto di casa 
le imprese «cacciatricì» della 
vecchia domestica, che nono¬ 
stante le vene varicose é in gra¬ 
do di riportare a casa polli e 
addirittura lepri. O si indaghe¬ 
rà sul perché di certi connubi 
culinari. Chissà quanti tentativi 
avrà fatto l'astuto inventore dei 
fichi col prosciutto, vediamo, 
fichi e bistecche, no no. fichi e 
spaghetti, fichi e susine. Che 
dire pioi delle seppie coi piselli, 
dal momento che «le seppie, 
da vive, non sanno dell'esi¬ 
stenza dei piselli». 

Piera incede a foglio batten¬ 
te. raspando materiali qua e là 
dai vari leggii sparsi sul palco- 
scenico. Frammenti colti da 
una prosa di per sé già asciu¬ 
gata in poche righe, alle quali 



Presentato rultimo Ip deirartìsta 

Francesco Salvi 
«il best»-seller 


Francesco 
Salvi 
presenta 
l'ultimo Ip 
e un nuovo 
show 



DIEGO PERUGINI 


Piera Degli Esposti protagonista della «Serata campanile» 


l'attrice dà respiro con una re¬ 
citazione quasi senza prende¬ 
re fiato. Le parole che si acco¬ 
stano le une alle altre, seguen¬ 
do l'idea dei connubi casuali. 
La voce ondeggia apfiena. se¬ 
condo la tonalità prevista da 
«conferenza-spettacolo». Po¬ 
che sono le digressioni sceni¬ 
che che Piera si permette per 
accompagnare il testo, al mas¬ 
simo qualche posa allusiva, lo 
stretto indispensabile per illu¬ 
strare meglio queste briciole di 
surreallà. 


E nell'arco di un'ora e mez¬ 
zo si consuma l'incontro in¬ 
cantato fra Piera e Campanile, 
autore trovato da lei per caso - 
come si conviene alle temati¬ 
che deH'umorista - e amato di 
straforo, tra una recita c l'allra 
di Madre Coraggio. Sarà una 
cotta passeggera o un'unione 
stramba e felice come le sep¬ 
pie coi piselli? Il pubblico par¬ 
teggia spudoratamente e lei, 
frangia sbarazzina e sorriso 
aperto, conclude in tragedia. 
In due battute, naturalmente. 


Grande successo al San Carlo di Napoli per l’opera di Gounod. Protagonista Giuseppe Sabbatini 

Faust, amori e dannazioni di metà Ottocento 


SANDROROSSI 


M NAPOLI.' Rievocare il Faust 
di Goethe costituiva un proble¬ 
ma di tale ampiezza c com¬ 
plessità da non sfiorare, presu¬ 
mibilmente, neppure alla lon¬ 
tana la mente di Charles Gou¬ 
nod nel dare veste melodram¬ 
matica al suo Faust. Del gran¬ 
de poema - com'è noto - 
viene messo a fuoco essenzial¬ 
mente l'incontro tra Faust e 
Margherita, pronubo Mefisto- 
fele. Questo disegno, ben più 
modesto rispetto a quello vel¬ 
leitario di Arrigo Botto di tra¬ 
durre in musica l'intero poema 


goelhiano, dà luogo'ad' cfeltl 
teatrali condotti dal musicista 
francese con esemplare misu¬ 
ra. Sotto il profilo d'una teatra¬ 
lità strettamente intesa le scel¬ 
to di Gounod anzi sono più fe¬ 
lici di quelle del pur geniale 
Berlioz nella Dannazione di 
Faust, che nasce come un la¬ 
voro frammentario, episodico 
come le scene dal Faust musi¬ 
cate da Schumann. 

L'opera di Gounod, andata 
in scena a Parigi nel 1859. se¬ 
gnava «la rivincita dell'emotivo 


sul decorativo» (Gonfalonieri); ■ 
della matrice originaria non re¬ 
stano che i personaggi e gli ac- ' 
cadimenti di una vicenda 
amorosa ispiratrice di una par¬ 
titura nella quale gli scantona- 
menti sentimentalistici sono 
arginati da un senso classico 
della forma da ascrivere tra le 
risorse più solide e caratteriz¬ 
zanti del compositore. 

In sede di esecuzione, il di¬ 
rettore Reynald Giovaninetti ha 
rivelato al pubblico sancarlia- 
no una minuziosa conoscenza 
della partitura estesa al pieno 
discernimento delle sue pecu¬ 
liarità stilistiche. Ne è sortita 


una lettura attenta ad esaltarne . 
l'eleganza della scrittura, il fa¬ 
scino suadente'dì una ricchisf 
sima invenzione melodica. 
L'operazione compiuta dal re¬ 
gista Fabio Sparvoli allonta¬ 
nandosi dal Medioevo di Goe¬ 
the per ambientare la vicenda 
in pieno secolo XIX ha avuto il 
merito di stabilire un legame 
più stretto Ira lo spettacolo e la 
musica di Gounod sen7,a nuo¬ 
cere peraltro all'attendibilità 
della vicenda stessa dato che il 
messaggio goethiano ovvia¬ 
mente non teme limitazioni di 
tempo e di luogo. 


Primefilm. «Complicazioni nella notte», diretto da Sandro Cecca 

Thrifler sì, ma metafisico 


rUNITA VACANZE 


.. Giuseppe Sabbatini nel ruo- 
■ lo del prolagoni.sta ha supera- 
’‘to’a'^èn1''>oti la prova'per in-" 
telligenza stilistica, duttilità e 
sicurezza dei mezzi vocali. Vo¬ 
calmente suggestivo Roberto 
Scandiuzzi nelle vesti di Mefi- 
stofele. Misurato l'attore fino 
alla parsimonia. Lodevole Lu¬ 
cia Mazzaria, nelle vesti di Mar- 
ghenla per le risorse di una vo¬ 
calità in ogni caso aderente al 
personaggio. Assolutamente 
trascurabile qualche incertez¬ 
za denunciata al secondo atto. 
Rimarchevole il baritono Ro¬ 
berto Frontali, nel ruolo di Va- 
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Icntìno. Perfettamente centra¬ 
to da Nicoletta Curie! il perso- 
-naggio di''Siebel. Facevano 
inoltre parte del cast, ben to¬ 
nati nei rispettivi ruoli Andrea 
Snarsl^ e Laura Zannlni, ben 
articolate le coreografie di 
Orazio Messina. Come sempre 
puntuale il coro istruito da Gia¬ 
como Maggiore. Gli altri artefi¬ 
ci dello spettacolo, che ha ri¬ 
scosso un successo vivissimo, 
sono stati Giorgio Ricchelli, au¬ 
tore delle scene che ha optato 
per soluzioni di un sobrio figu¬ 
rativismo e Giusi Giustino, che 
ha disegnato i costumi. Si re¬ 
plica. 


B MILANO Vorrei, ma non 
posso. Francesco Salvi salta e 
balla, fa il pagliaccio a Sanre¬ 
mo, scodella un disco dop>o 
l'altro, scherza e spara battute. 
Ma nell'animo cova insoddi¬ 
sfazioni e frustrazioni: cosi l'in¬ 
nocua presentazione dell'en¬ 
nesimo album, La bella e il 
best, diventa occasione di uno 
slogo personale concitalo e un 
po' confuso. Lui anticipa: «Non 
voglio fare polemiche». 

Eppure in quella mezz'oret¬ 
ta del dopo-showei mette den¬ 
tro rabbia e pessimismo, trat¬ 
teggiando un'immagine dav¬ 
vero poco divertente del mon¬ 
do dello spettacolo attuale. Pri¬ 
mo argomento: un musical al¬ 
l'italiana, progetto che Salvi 
persegue senza successo da 
un paio d'anni. 

«Ci ho già investito soldi ed 
energie, ma ancora non c'è 
nulla di concreto», spiega il co¬ 
mico di Luino. «Sono in contat¬ 
to col teatro Carcano di Mila¬ 
no, con un certo signor Volpi: 
ma le cose vanno per le lun¬ 
ghe. E un brtitto segno, la clas¬ 
sica paura di rischiare un po': 
del resto fare spettacolo oggi 
in Italia è un disastro. La fanta¬ 
sia viene bandita, si continua a 
copiare, tutto è in mano a pio- 
chi gruppi che non vogliono 
osare. 

In testa Salvi ha l'idea di un 
musical tutto suoi fa’'storia di 
un avvocato già,Itrone. alle pre¬ 
se con un paio' dfciieriC altret¬ 
tanto strani: una vicenda biz¬ 
zarra e piena di colpi di scena, 
dall'improbabile titolo Joe Ai- 
catraz è mancino. Alcune parti 
sono già pronte, tra cui la can¬ 
zone Non me i'aspettauo. con¬ 
tenuta in La bella e il best. l'al¬ 
bum appena uscito: si attendo¬ 
no risposte da impresari e affi¬ 
ni. Secondo argomento: la te¬ 
levisione. E qui Salvi toma sul 
suo rifiuto di condurre di Ma 
mi faccia il piacere, program¬ 
ma di filmati americani in on¬ 
da su Italia I ora presentato da 


Gigi & Andrea o Wendy. «Roba 
vecchia, senza idee. E in qucl- 
l'occasione le proposte erano 
proprio inaccettabili: non solo 
mi davano pochi soldi, ma il 
programma poteva essere in¬ 
terrotto senza nemmeno con¬ 
sultarmi. Avrei scritto i testi, ma 
li avrebbero firmau altri: e cosi 
addio diritti d'autore. Una si¬ 
tuazione intollerabile: meglio 
dire di no. È la prima volta che 
mi scontro con le reti Fininvest, 
ma in tv ormai va cosi, manca¬ 
no 1 mezzi e la voglia di speri¬ 
mentare. Si guarda aU'America 
e a riciclare cose già viste: an¬ 
che Scherzi a parte, che ha tan¬ 
to successo, non bnlla certo 
per originalità. Voglio vedere 
quanto durerà. Ma forse la crisi 
economica finirà per aguzzare 
l'ingegno : io sono pronto a 
tornare, ma con qualcosa di 
alternativo. Come ai vecchi 
tempi». 

Terzo argomento: il cinema. 
Dopo il clamoroso tonfo di Vo- 
gliamoci troppo bene Salvi pre¬ 
para il suo secondo film. «In ef¬ 
fetti il primo è andato male e la 
colpa è anche mia: quel film 
non lo dovevo fare, non avevo 
sufficienti garanzie. Ma io sono 
fatto cosi, non riesco a stare 
termo anche quando dovrei: 
adesso sto preparando La fugo 
de! cavallo morto, un film pie¬ 
no di gag cretine. £ compieta- 
mente idiota e torse per questo 
ha quasi un senso, un suo con- 
tonutqj;' :- 

Quarto argomcntol la musi- 
' ca. Salvi è un «best-seller», con 
all'attivo dlvcisi dischi d'oro, 
l'ultimo dei quali conquistato 
con In gita col Salvi, raccolta di 
canzoni popolari rivisitate in 
chiave dance. Adesso, a meno 
di un anno di distanza, pubbli¬ 
ca La bella e il best, un'antolo¬ 
gia che riunisce successi de! 
passato come Esatto. C'é da 
spostare una macchina e la più 
recente prova sanremese 
Dammi I bacio'. «Se mi volete 
bene, non recensitelo» dice ai 
giornalisti. 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

CASTELFRANCO EMILIA (Provincia di Modena) 

Al sensi dell'an. 6 della legge 25 febbraio 1987. n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo e al conto consuntivo 1991 (1). 

1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 


ALBERTO CRESPI 

Complicazioni nella notte 

Regia e sceneggiatura: Sandro 
Cecca. Fotografia: Paolo Ferea- 
ri. Scenografia; Marco Dentici. < 
Interpreti: Patrick Bauchau, ^ 
Marina Giulia Cavalli, . Stefano - 
Abbati. Barbara Kero, Sergio 
Fiorentini. Italia, 1992. , 
RomaiGreenwlchZ l 

H Ci sono film, per i quali è 
meglio fidarsi delle dichiara¬ 
zioni degli autori (cosa, spes- ' 
so. sconsigliabile). Quando 
Sandro Cecca dice, a proposi¬ 
to di Complicazioni nella notte, - 
di aver voluto girare un thrilling „ 
metafisico, e invita a dimenti¬ 
care Stesso sangue, è bene dar¬ 
gli retta. Altrimenti si rischia di -■ 
non capire il film, e di liquidar- - 

10 con un'alzaia di spalle. " 1- 

Stesso sangue, chi- Cecca : 

realizzò nell'88 in coppia con ' 
Egidio Eronico, tu uno dei mi- i 
gliori film italiani degli anni Ot¬ 
tanta. La storia di due adole¬ 
scenti in fuga, sullo sfondo di 
un'Italia avventurosa c febbri- * 
citante, una sorta di road mo¬ 
vie che sapeva trasformarsi in ' 
uno sguardo acuto c originale 
sui malesseri del Bel Paese. ■ 
Complicazioni - > nella notte 
(con il quale Cecca interrom- 
ma .solo prowisoriamenle, 

11 sodalizio con Eronico) 6 in¬ 

vece un gioco intellettuale gi- . 
rato quasi totalmente in inter¬ 
ni, in una corsia d'ospedale 
fuori dal tempo c dallo spazio, - 
in un luogo che potrebbe esse¬ 
re dovunque (in Italia? Forse, 
chissà,. che importa?), con 
personaggi che portano co- , 
gnomi misteriosi come Ko- 
vacs, Peralta, Lectoure, Koch, 
De Melo. • ■ - 

Mescolando i luoghi comuni 
della - letteratura poliziesca 
americana (più Hammett che 
Chandicr, anche se il finale ci 
sembra citare II lungo addio) 
ad atmosfere vagamente alla • 
Borges, Cecca racconta una ’ 



Accanto, 
Barbara 
Kero 
In una 
scena ' 
del film 
di Cecca 
«Complicazioni 
nella notte» 


storia del tutto simbolica. Una 
matura contessa brucia in un 
incidente d'auto, il suo giova¬ 
ne marito Valerio viene ricove¬ 
rato in ospedale, tcnibilmente 
ustionato. Un detective, amico 
del moribondo, indaga. Un an¬ 
ziano commissario lo aiuta. Un 
killer tenta di portare a temiine 
l'opera rimasta a metà. Due 
' donne (la figlia della contessa, 
l'ex amante di Valerio) atten¬ 
dono lo scioglimento degli 
eventi. 

Il puzzle del giallo si ricom¬ 
pone, alla fine, e non vi diremo 
come; ma la verosimiglianza 
della storia sembra del tutto 
secondaria rispetto alle passio¬ 
ni che muovono i personaggi 


e, soprattutto, alle atmosfere 
che l'ambientazione claustro- 
fobica riesce a creare. Cecca 
non vuole raccontare una sto¬ 
ria, ma dare forma cinemato¬ 
grafica a un teorema. Una sor¬ 
ta di geometria narrativa a cui 
concorrono, in maniera decisi¬ 
va. la cupa fotografia del gio¬ 
vane Paolo Ferrari e le sceno¬ 
grafie «astratte» di Marco Denti¬ 
ci. Certo, di tanto in tanto ci si 
chiede quanto il tono «strania¬ 
to» del racconto sia voluto, e 
quanto provocato da dialoghi 
un po' troppo letterari e da una 
recitazione spesso insufficien¬ 
te. Il detective è Patrick Bau¬ 
chau. una specie di citazione 
vivente: basta guardarlo per 


pensare a La collezionista di 
Rohmer e a Lo stato delle cose 
di Wcnders. Accanto a lui, è 
bravissimo Sergio Fiorentini (il 
commissario), ma sul resto del 
cast è meglio tacere. 

Complicazioni nella notte è 
deludente come thrilling ma 
ha un suo fascino bizzarro co¬ 
me esperimento di stile, di lin¬ 
guaggio. Come lavoro sulle at¬ 
mosfere e sui simboli, radical¬ 
mente diverso da quasi tutto il 
cinema oggi di moda: non è 
«realista», non è «carino»; ap¬ 
pare, quasi, coraggiosamente 
orgoglioso anche dei propri di¬ 
fetti. In ultima analisi, il film di 
un cineasta che continueremo 
a seguire con interesse. 


Viaggio in Messico e soggiomo a] mare a 
PVERTO ESCONDJDO 

_ (MIN. 25 PARTECIPANTI) _ 

PARTENZA OA MILANO -18 GIUGNO 
TRASPORTO CON VOLO DI LINEA • ■ 

DURATA DEL VIAGGI015 GIORNI (13 NOTTI) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 3.840.000 
SUPPLEMENTO PARTENZA DA ROMA L. 200.000 
ITINERARIO: ITALIA / Città del Messico- 
Merìda-Chichen Itzà-Villahermosa-Palenque- 
Oaxaca-Mitla-Monte Aiban-Oaxaca-Cìttà del 
Messico-Puerto Escondido-Città del Messico/ 
ITALIA 

LA QUOTA COMPRENDE; volo a/r, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima categoria 
superiore, la prima colazione e otto giorni in mez¬ 
za pensione, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'Italia e le guide lo¬ 
cali messicane. ' - ■ 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA ' 

Si rende noto che sarà indetta una licitazione privata con 
le procedure di cui all'an. 1 lett. a) della Legge 14/1973 
per l'appalto della gestione e conduzione del nuovo 
Palazzo di Giustizia. Importo a base d'asta: lire 
870.000.000, cosi suddiviso: - - - — 

- conduzione L. <140.000.000 

- manutenzione L. 120.000.000 - 

- lavori di adattamento L. 50.000.(X)0 ; 

- servizio di pulizia L. 160.000.000 ' 

- pulizia straordinaria L. 50.000.000 

- premio di assicurazione L. 30.000.000 

- ascensori ~ . L. 20.000.000 

Iscrizione all'Ano per la Cat. 5“ A/1 - Classifica 3* fino a 
L, 300.000.000. 

Le imprese interessate, potranno presentare domanda 
d'invito entro le ore 12.00 del 26 aprile 1993 al Settore 
Edilizia Pubblica del 1° Dipartimento del Comune di Reg¬ 
gio Emilia - piazza Prampolini, 1 (tei. 0522/4561). 

I bandi di gara integrali sono disponibili, in visione presso 
l'Albo Pretorio di questo Comune e pubblicati sul Bur del 
7/4/1993. 

IL SINDACO Antonella Spaggiari 



Previslon) di 

Accertamenti 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 

da conto 
consuntivo 


anno 1993 

anno 1991 

Avanzo di amministrazione 


— 

Tributarie 

S.919.802 

5J262.864 

Contnbuli e trasferimenti 

10.670.370 

10.528.140 

(di cui dallo Stalo) 

10.505J220 

10 345.601 

(di cui dalle Regioni) 

164,550 

181.538 

Extratributane 

15.536.297 

13.915.081 

(di cui per proventi serv. pubb.) 

13 302.777 

13 062.765 

Totale entrate di perle corrente 

35.126469 

29.706.085 

Alienazione di beni e trasferimenti 

13 445.550 

4.030.851 

(di cui dallo Stalo) 

1.530.000 

fi 145 

(di cui dalle Regioni) 

800.000 

— 

Assunzione prestiti 

7.563.770 

781.927 

(di cui per anticIpazionl di tesoreria) 

2.000.000 


Totale entrate conto capitale 

21.009.326 

4412.778 

Partite di giro „ 

9.960.000 

3.766.343 

Totale 

9.980.000 

— 

Disavanzo di gestione 

— 

212.543 

TOTALE GENERALE 

66.095.795 

30.497.749 


SPESE (in migliaia di lire) 



Previsioni di 

Accertamenti 

Denominaziono - 

compf^enza 
da Di lancio 

da conto 
consuntivo 


anno 1993 

anno 1991 


28.406Z39 

1.442.389 

29.848.628 

4 882 778 

4aS2.77B 

3 766 343 

3.766043 


Disavanzo amministrazione — '— 

Correnti 34.154.440 28.406.239 

Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 1.659.605 i .442.389 

Totale spese di parte corrente 3S.814JÌ45 29.848.628 

Speso di investimento 18.3214 8B2 778 

Totale apeae in conto capitale 16.321.550 4JI82.778 

Rimborso anticipazione di tesoreria od aJtn 2 000.000 - 

Partite di giro 7.960.000 3 766 343 

Totale 9.060.000 3.766.343 

Avanzo di gestione — — 

TOTALE GENERALE 66.095.795 30.497.749 

2) La elaaalfieaztone detta principali apeae correnti e In conto capitale, deaunte dal eonaunr''.v, aecondo 
l'analisi economlco>funzionale è la aaguanta: (in migliaia di lire) 


Personale 

Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti diretti 
Investimenti indiretti 


3) La risultanza finale a tuRo II 31-12'1991 desunta dat consuntivo: (in migliaia di Uro) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1991 . 

Residui passivi per enti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo detl'anno ... 

Avanzo di amministrazione disponibile al 3M2«19S1. 

Ammontare dei deMi fuori bilancio comunque esistenti e nsuitanll dalla elencatone allegata al 

conto consumivo deiranno 1991 . . 

4) Le principali entrate e speee per abitante desunte dal consuntivo tono aaguantt: (in migliaia di lire) 

Entrate correnti. L 1.306 ’ Spese correnti. 

di CUI - . di CUI 

tributane. L 247 personale. 

contnbuti e Irasfenmenti. L 494 acquisto beni e servizi. 

altre entrale correnti. L 654 altre spese correnti... 


Amm.ne 

generale 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

Attività 

BOClall 

Trasponi 

Attività 

economica 

TOTALE 

1 9B0.003 
902.388 

5 264 
111.463 

2.188.378 

2.263.875 

341.660 

430.550 

1 085 
158.706 
211 047 

2458 498 
2.744.810 
950 342 
1.556422 

267.363 
922.969 
432 196 
720459 

433.937 
10.029.545 
107 434 
894 588 

7128.179 

16 864.672 

1 995 625 

3 926 129 

2.999.138 

5424.463 

370441 

7411472 

2442.787 

11.465404 

29.914.605 


(1) I óali SI nionscono tàll'ultimo consuntivo approvato 


V. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ERIDAMABl-GlllN-SAY. I Ijicl.iiiu 
iìoi^hm (gruppo 1 «•rru»'/]) haotlonn 
U) nel nn iiiilc nettu eli tofiirKMon/ii 
del gruppo eli 1 27 niiharcli di (Muchi (tir 
LA ^7.< l miliardi eli ure) in crescita ilei 
"01 nsix Ilo al risult.ilo tiell esert i/io pre 
cetleiile l utile ojh ntiso intornia un ct> 

, rnunicato ha toccato i 2 28 miliardi con 
’ una crescita del 25^* Insanato il disidcn 
do a 20 franchi ^x'r a/ione (87no lire cir 
I ca) 

j ■SCOTTI. U N. otti lin in/iana nel hi 
lancio pnnio nosembre 1091 31 ottobre 
1992 ha pi'rso 238 59 miliardi di lire la 
meu^ del «rosso- di 5-11 W miliardi dell e 
sereno chiuso il 31 ottobre 1991 I crediti 
■ e le disponibili!-^ si lekjye in una nota so* 
no scesi da bUi 19 ,\ 170 73 miliardi di li 
re il fondo svaluta-'ionc cre*eliti e"* pasvito 
da meno 3^691 a meno 103 07 miliardi 
1 le partc'cipa/ioni sono vilite da 200 49 a 
, 220 35 miliardi c il ((;ndo svalnta/ione 
I partocipa/ioni ò aumentalo da 102 16 a 
j 174 65 miliardi 

I BTIRRENIA. Un utile di eserci/to di 5 6 
I miliardi (2 miliardi nel 91) e un fnlturato 


salite» .1 401 nuli irdi dii prevedtnli ^75 
^ * 7 (» ) r.ijjprtst Uaiir» i priiK ip ili tl ili 
esunoinici die si ricasano ihiil ktturi 
del bil melo 92 della I irrenia navniii/io 
ne loreiKli nolo un ii>munic ilo ilir i 
malo il termine ilt 1 1 . oiisit;lio di iiiiiiiiini 
stra/ione delta vxlet«^ presa duNi <la 
frantcsco Citsue ck I i;ni(»fio In himnan 
che tia approvato ieri il proiji ito di l)ilan 
CIO dell anno passato 11 traffico acquisito 
nel 92 tia puntato su (.irca 4 milif>ni di 
pas'a’qm.ri un milione di auto t JOimlir» 
ni di metn One.iri eli carico 
■ GILARDINl. Cjilardini socie t.i dd 
irruppe ! Kit entra nel mercato tua<j da 
maggio Sara infatti oporatisa 1 1 hnl Y.i 
glaina Ururileri societ.i die avr.’i c»)mc 
obiettivo Io sviluppo nel settore de i luhri 
ficanti c dei [irodutli per la cosmesi del 
l auto (Arexons) 

■AGÙSTA. L Agusla ha finnalo a i>lf»c 
colm.i con il ministero della difesa svode 
se un contratto ;x'r la fornitura di 5 v licot 
tcn Ab 412 che verranno iUili//ati per 
compiti di Ir isporto ed eliambulan/a II 
valore del cor»tratto <> pan a circa 40 mi 
liardi di lire 


la Borsa 

Nessuna reazione per Forlani 
dal mercato ancora in rialzo 


Mi 11 iil( ih 

7 ,i|)i ile 1‘)') l 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


Mll./\NO Sebbene* qu 
scambi siano rimasti su livelli 
modesti Piazza Aff.iri h.i ma¬ 
nifestalo ieri un«i buon»i di* 
sposjz/one col listino in len- 
sione spcK le nella prima ftuse 
delta seduta malgrado la 
chiusura negativa dello Fiat 
( *0 5 i penalizzale d.it crol¬ 
lo delle vendite delle auto in 
Italia e nella Cec) L avviso di 
garanzia a Forlani (e ad An- 
dreoth j per Tangonlopoli, 
smentendo chi poco prima 
dell apertura ipoti7zava una 
re<-7ione negativa al ribasso, 
ò stato prcdigerito e non ha 
quindi avuto effello sul listi¬ 
no Il Mib delle 11 era in pro¬ 
gresso del ri,3^1 e dopo un 
lieve arretramenlo si ripren- 
dcv.T terminando la seduta 


con un rialzo dell I 42'-. «i 
quota 1072 Mighorantenli si 
sono verificati anclie nel do- 
polisiino per i titoli chi miati 
come le Fiat su cui subito 
dopo la c hiusura si ò svilup 
p<ito un discreto l.ivoro Le 
Pirelli sotto 1 riflettori del mer¬ 
cato dopo 1 annuncio della 
vendila del paeeluUo Conti 
nenlal un grosso investimeli 
to rimasto congedalo dopo il 
(allimcntci della scalata han¬ 
no risposto positivamente al¬ 
le attese assai ocne le Pirelli- 
nc cresciute del 5.66 un po 
meno le Pircllone che sul te- 
lernatico hanno registralo un 
progresso dell l,5/i> Ancora 
in tensione i telefonici con le 
Slot salile dell 1.57% e le Sip 
sul telematico ded i 16" 


Quanto .n big le Cu rierali au 
mentano dell 12-1 le Mcm- 
te*dison del! 1 tilA le S.ii 
ckdl 1 70. le Ih dello 0 5 i e 
le Aml>rov< IH (o dell 1 14 
mentre si hanno forti prò 
gre'ssi [HT Mediobanca con il 
2 2b., per /Vssitalui con il 
2 07 in piu c i>cr le Gemma 
col ?2i' Invariate lo (divel¬ 
ti hni 1 privati//al>ili me rese i- 
la sia Credit e he Conni 
( ‘ 2‘^ ) mentre k Snie vino 
stale elnamale in aumcMito 
dell 1 1 iV», Si apprende in¬ 
tanto che I fondi comuni di 
mvesiimeiito hanno avuto 
ned mese di inirzo una rac- 
eolta netta re*cord pan a 165 5 
mili-irdi di lire mi risultato 
paragonabile* al Ixiom 
dedIHb \RG 



IERI 

PRECEO 

DOLLARO USA 

159J80 

1589 80 

ccu 

1928 02 

1928 43 

MARCO TEDESCO 

992 84 

993 94 

FRANCO FRANCESE 

P93 06 

292 78 

LIRA STERLINA 

2415 40 

2414 91 

FIORINO OLANDESE 

883 24 

884 11 

FRANCO BELGA 

4819 

48 25 

reSCTA SPAGNOLA 

1386 

13 91 

CORONAOANESE 

258 46 

258 57 

lira HLANDESE 

?4t9?3 

2417-7 

DRACMA GRECA 

7 28 

7 27 

HGCUDO PORTOGHESE 

10 72 

10 74 

DOLLARO CANADESE 

1265 32 

1260 25 

YEN GIAPPONESE 

13 94 

13 97 

FRANCO SVIZZERO 

1074 71 

1074 9? 

SCELLINO AUSTRIACO 

141 08 

141 24 


CORONA NOflVEGESE 
CORONASVEDESE 
MARCO PINLANOESE 
DOLLARO australiano 1 


Titolo 

BCAAGR*MÀ?r” 

BRIANTEA 

sÌracùsa 
POPCOM INO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
PO^EMILIA 
POP INTRA 

LECCORAGGR 
POP LODI 
LUINQVARES 
POPMILAMO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BHOGGl IZAR 
BIZARLGRg 
CAL2VARESE 
CI8IEMMEPL 


CON ACOROM 

150 

150 

000 

CR AGRAR BS 

5150 

5150 

000 

CR 0ERGAMAS 

11550 

11500 

0 43 

C ROMAGNOLO 

12100 

12000 

083 

VALTELLIN 

12280 

12290 

-0 08 

CREOtTWEST 

5320 

5420 

1 05 

rCRROVIL NO 

3850 

3850 

000 

FINANCE 

9910 

9990 

0 80 

FINANCC PR 

70DO 

8300 

6 02 

FRETTE 

6/00 

6/80 

1 18 

IFISPRIV 

625 

030 

0 79 

INVEUROP 

559 

530 

5 47 

ITAL INCEND 

1500DO 

145800 

280 

NAPOLETANA 

3700 

3700 

000 

NLOCO 1849 

1000 

1010 

-0 99 

NEDEO.FRl 

1375 

1375 

000 


NONES 

sìfìr'prìv 

BOGNANCO 

ZtROWATT 


MERCATO AZIONARIO 


AUWBWTARIAORICO L B . 

FERRARESI _ 76600 

ZIGNAGO D040 


MONTFFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLJER 


GEMINAR PO 

GIM _ 

GIM RI 


RrjNA RI PO 
RODRIQUE2 
SAFILORtSP 


34800 0 00 

4500 ? ?Q 

17000 0 00 


1 

PIERREL 

1820 

0 00 

IFIPR 

11340 

053 

SAFILQSPA 

7990 

ASSICURATIVE 

PIERRELRl 

1079 

6 98 

IFILFRAZ 

5022 

0 44 

SAIPEM 

2000 

ASSITALIA 

8860 2 07 RECOROATI 

9180 

•0 22 

IFILRFRAZ 

2M0 1 54 

SAIPEMRP 

1810 


FATA ASS 
GENERALI AS 
L ABEILLE 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOVO ADRIA 


MILAN 
MILANO RP 
SAI 
SAI RI 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNlPOL PR 
virroHiA AS 

BAHCARIB 

BCA AGRMI 
BOA LEGNANO 
BCA DI ROMA 
B FIOEURAM 
aCA MERCANT 
BNAPR 
BNARNC 
BNA 

BP0P6FRGA 
BCO AMBR ve 


RECORDRNC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG _ 

SAIAGRIPO 
SNIABPO 
SNIARINC 


16610 1 70 

6»95 0 65 

8720 1 40 

23000 3 14 

10500 3 14 

10000 5 26 

11600 1 75 

6620 2 48 

6765 4 22 


8180 0 37 

5350 0 00 

1888 0 96 

9S0 S56 

5730 2 32 

1420 -2 07 

820 111 
4100 -0 61 

14800 -0 01 

4000 1 14 


TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COMMBBCIO 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCRNC 

STANOA _ 

STANGA RIP 

C0MUHICA2I0MI 

ALITALIACA 

ALITALIAPR 

alitalrnc 

AUSILIARE 

autostr PRI 

AUTO TO MI 
costa CROC 
COSTA RNC 
I^LCABLE ^ 
italcabrp 


INTCRMO BIL 
ISEFISPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL_ 




PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRFLLIEC 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOI E 
RAG SOlF R 
HIVAFIN 
SAN^-AVALER 

santavalr p 

SCHIAPPARLL 

SERPI 

SISA _ 

SME 

SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O PAF 
io PA F RI 
SOGFFl 
STET 

STETRlPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 


SASiB _ 

SASie PR _ 

SASIBRI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNfcCOMRl 

VALSO SPA 

WESTINGHOUS 


4990 
4260 
3760 -1 83 

2730 
525 
397 
5100 
7500 


MIMEfURIg MgTAUURCICME 


765 0 26 

1525 0 39 

3920 5 06 

1180 621 
4 500 *3 95 

910 1 09 

OSO 0 00 

5470 0 3/ 

995 0 50 

440 -4 35 

315 -0 32 

4050 -3 34 

749 -0 79 

5800 1 rp 

506 1 20 

504 1 82 

2640 0 76 

1618 2 73 

2580 0 62 

2138 1 57 

1895 3 38 

1740 0 29 


MAFFFISPA 

MAGONA 

TESSILI 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONINC 
CENT ENARI 
CUCIRINI 
CL lOLONA 

LINIFSOO _ 

liniere _ 

ROTONDI 
MAR20TTONC 
MAR20TTORI 
ÒLCeSE _ 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFAN6L 

ZUCCHI _ 

7UCCHIRNC 


1961 2 67 

3150 155 


5180 1 SS 

2600 3 70 

1760 0 00 

232 4 5 0 

840 *0 59 

1590 0 00 

392 1 75 

373 0 53 

525 0 00 

4220 8 07 

6900 1 71 

890 .1 11 

2150 0 00 

1325 1 53 

2660 1 53 

6670 -0 27 


Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCTFCU 85/93 9% 

CCT ECU 85/938^% 
CCT ECO 85/93 9 ^/- 
CCTCCU 86/94 6 9% 


CCT ECU 86/94 8 76% 
CCT ECU 8//M 7 75% 
CCT ECU 80/93 8 5% 
CCT ECU 80/93 8 65% 


CCT ECU 89/94 9 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 


CCTECUB9/d4l0l5% 
CCT ECU 89/95 9 9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCTECU90/9511 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 
CCTCCU 61/9611% 
c^ECosi/oeioe^M 
CCTCCU62/9/ 10 2% 
CCTeCU92/97 10 5% 
CCTECU93OC875% 
CCT eCU93ST8 75% 
CCT ECU NV94 10 7% 
CCT ECU 60/9511 9% 
CCT-15M294IND 
CCT 17L093CVIN0 
CCT*18Fe9/INO 
CCT ieGN63CVIN0 
ccr 16NV93CVIN0 
ccraesTMcvuNO 
CCT^6AG93CVINO 


TITOLI DI STATO 

Pm)/ 70 vof “o CCTNV96IND 
98 3 1 50 CCT OT93IND 

98 0 /I CCT OT94IND 

9/6 161 CCT OT95IND 

96 7 0 73 CCT OT95EMOT90IND 

97 0 00 CCT 0196 IND 


CCT ST93 IND 


68 0 51 CCT ST64 IND 

_ ^ 3 67 CCT-ST95 IND 

98 3 0 05 CCT ST95EM ST90 IND 


—---Hi ’ /NV93 12 5% 

BTP 1AG931? 5% 


BTPlLC93l2 5o 
^ ^ Q BTP1NV9312 5% 

BTP 1NV93EM8912 5% 

^ '' BTP.10T93 12 5% 

104 000 5TP 1519^12 5% 

103 7 0 68 CASSA DP CP9/ 10% 

_!.Ìf CCT 17UG93 8 75% 

_ — CCT 18GN93 8 76*» 

_I?Ì!_L!? icV 18319385% - 

-96_8- 2 ^ ^ 9AG93 8 5% 

- — - — CCT.83/93TR2 5% 

9945 293 - . . ' ■ 

- CCT.AG971NO 

104 4 0 10 -- 

——-— CCTACOeiND 

100 25 0 05 ■ .. 

-ÌTs _ 

~Ì8Ì-ÒTo 

-TTo 

- CCT OC96IND 

“lòoi-ÒW CCT.PB96IND _ 

““StTcK-no^ CCT-Ge94BMU95% 


FONDI D’INVESTIMENTO 




CREO IT Rp 


CREDIT COMM 


Cfl LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
S PAOLO TO 


1501081 


2585 -0 19 


2385 1 71 

22253 0 00 

13600 2 26 


PINRMZIARie 

AVIR FINANZ 
BASTOGI SPA 


4500 *3 64 

83 25 0 30 


CARTARIE IDITORtALI 

BURGO _W 

BURGO PR _65 

BURGO RI _62 

FABBRI PRIV _32 

EO LA REPUB _40 

L ESPRESSO _46 

MONDADORI E _102 

MONO ED RNC _65 

POLIGRAFICI_54 


6200 4 20 

6520 0 15 

6200 0 00 

3200 1 56 

4050 1 25 

4625 2 78 

10230 -1 16 

6595 1 46 


CgMgMTI CtRAWICHE 

CEM AUGUSTA 26 

CEMBARRNC _36 

CE BARLETTA _^ 

MERONERNC _2C 

CEM MERONF _32 

CE SARDEGNA _49 

CCM SICILIA _y 

CEMENTIR _14 

UNICEM 7 fi 

UNICEMRP_^ 


2697 0 82 

3611 *0 76 

4960 -1 76 

2020 -2 42 

3280 -0 61 

4900 2 30 

5120 0 39 

1475 1 37 

7820 1 56 

4605 1 66 


CHIMICME IDROCARBURI 

ALCATEL 4439 

ALCATERNC _ 3730 

AUSCHEM _ 1045 

AUSCMEM R N _ 651 

BOERO _ 7580 

CAFFARO _ 1410 

CAFFARO RP _ 1645 

CALP _ 3280 

ENICHEM _ 945 

ENICMEM AUG _ 1410 

FABMICOND 1400 

FIDENZA VET _ 1450 

MARANGONI_3011 


BONSIRPCV 

5830 

0 17 

BONSIELE 

14240 

*1 04 

BONSIELER 

3032 

1 00 

8RIOSCHI 

299 

•0 33 

8UTON 

5860 

0 34 

C M t SPA 

3990 

0 00 

CAMFIN 

2400 

1 27 

COFIOERNC 

490 

•4 85 

COFloe SPA 

1005 

•1 28 

COMAUPINAN 

1190 

0 85 

DAI MINE 

375 

1 90 

editoriale 

2070 

0 00 

ERICSSON 

19470 

-1 17 

EUROM08ILIA 

1790 

-4 20 

EUROMOB RI 

1000 

9 80 

FFRRTO-NOR 

579 

000 

FIDI5 

3190 

0 13 

FIMPARRNC 

140 

2 76 

FIMPARSPA 

315 

1 61 

FI AGRRNC 

4750 

-0 63 

FIN AGROIND 

6300 

1 45 

FIN POZZI 

606 

1 00 

FIN POZZI R 

602 

•8 /9 

FINART ASTE 

3620 

0 00 

FINARTE PR 

830 

*1 19 

FINARTE SPA 

1850 

•1 33 

FINARTE RI 

665 

231 




F1NMECRNC 

1906 

0 05 

FINREX 

900 

0 00 

FINREXRNC 

750 

0 00 

FISCAMDHP 

FISCAMBHOL 

2030 

2950 

000 

0 00 

FORNARA 

246 

•6 46 

FORNARA PRI 

380 

6 15 

FRANCO TOSI 

18750 

0 27 

GAIO 

1095 

0 00 

GAICRPCV 

1062 

0 00 

GEMINA 

1119 

3 23 


ATTIVIMMOB 


CALCESTRUZ 


CALTAGIRONC 
CALTAGRNC 
C OGEFAR IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 


F1NCASA44 2005 0 25 

GABETTIHOL 

1410 

.1 05 

GIFIMSPA 

1435 

? 20 

GIFIM RI PO 

1171 

0 00 

GRASSETTO 

6300 

0 00 

RISANAMRP 

17300 

0 23 

RISANAMENTO 

47500 -0 21 

SCI 

1301 

0 08 

VIANfNI INO 

765 

0 65 

VIANINILAV 

2250 

2 17 


MBCCANICHE 



AUTOMOBILISTICHE 


DANIELI E C 

8990 

263 

DANIELI RI 

4900 

208 

DATA CONSYS 

1560 

0 00 

FAFMASPA 

3150 

1 61 

PIAR SPA 

6020 

0 25 

FIAT 

5670 

•0 53 

FISIA 

971 

1 16 

FOCHI SPA 

10460 

1 75 

GILARDINt 

2000 

0 53 

GILARORP 

1925 

0 26 

IND SECCO 

1200 

491 

I SECCO RN 

1180 

0 77 

MAGNETI MP 

656 

0 15 

MAGNETI MAR 

699 

1 45 

MANDELLI 

3940 

1 03 

MERLONI 

2875 

268 

MERLONI RN 

965 

0 52 

NECCHI 

1030 

1 98 

NECCHIRNC 

1460 

000 

N PIGNONE 

5200 

0 78 

OLIVETTI OR 

1790 

000 

OLIVETTI PR 

1490 

-1 3? 

OLIVhTRPN 

1350 

000 

PININFRPO 

7050 

038 

PININFARINA 

8950 

1 59 

REJNA 

6590 

-0 23 


MERCATOTELEMATICO 

ALLEANZA ASS 16159 
ALLEANZA ASS RIS NC 

_ 12311 

BCA COM ITAL RISPNC 

_ 3302 

BCA COMMERCIALE IT 

_ 4389 

BCA TOSCANA _ 2728 

BCO NAPOLI 2141 

BCO NAPOLI R PORT NC 

_ 1483 

8ENETTON GROUP SPA 

_ 15261 

BREOAFIN _ 263,5 

CART SOTTRICI BINDA 

_362.2 

GIR RISP PORT NC 525 1 
CIR RISPARMIO 969,7 

CIR-COMP INO RIUNITE 

_ 987,1 

EUROPA METALLI-LMI 543 

F ERRUZZIFIN _ 1126 

FERRUZZI FIN RISPNC 

_ 679,4 

FIAT PRIV _ 2995 

FIAT RISP _ 3110 

FONDIARIA SPA 2675? 
GOTTARDO BUFFONI 1192 
IMMMETANOPOLI 1460 

ITALCEMFNTI _ 11529 

ITALCEMENTIRISP 5714 

ITALGAS _ 2931 

MARZOTTQ _ 6763 

PARMAl ATFINAN 138 69 

PIRELLI SPA _1372 

PIRFLei SPA RISPNC 673 5 

RASFRA7 _ 22533 

RAS RISP PORT 13103 

RATTI SPA _ 2431 

SIP _ 1598 

SIPRISPPQRT 1503 

SONDELSPA _ 1102 

SORIN BIOMEDICA 3587 


CCT.A096 INO 
CCT.AR94 IND 
CCT AP95INO 


CCT.AP96IND 


CCT.AP97 INO 
CCT 0C95 INO 


CCT.OC95EM90IND 

99 


CCT-OC96 INO 

100 35 

1 01 

CCT.F894 INO 

100 4 

020 

CCT FB95INO 

100 55 

0 95 

CCT FB96IND 

90 4 

0 66 

CCT.FB96EM91INO 

99 05 

0 05 

CCT.FB97 INO 

96 25 

0 00 

CCT 0694 INO 

100 3 

0 10 

CCT GE95IND 

993 

0 25 

CCT GE96INO 

99 

0 25 

CCT GE96 CV INO 

999 

0 20 

CCT.GE96EM91 INO 

987 

0 10 

CCT GEO? INO 

90 75 

0 25 

CCT GN93 INO 

100 4 

000 

CCT GN95 INO 

97 9 

0 46 

CCT-GN96 INO 

96 65 

031 

CCT.LC93 INO 

100 5 

~ 0 05 

CCT LG95IND 

97 9 

041 

CCT LG95EM90 INO 

995 

0 25 

CCT.LG96IND 

963 

0 21 

CCT MG93INO 

990 

0 30 

CCT.MG95IND 

97 15 

083 

CCT-MC95EM90ÌND 

98 55 

0 31 

CCT.MG96 INO 

95 55 

0 26 

CCT MZ94INO 

100 4 

020 

CCT MZ95 INO 

992 

020 

CCT.MZ05EMPOINO 

99 1 

0 35 

CCT-MZ96 INO 

98 1 

0 15 

CCT.MZ97 INO 

9/25 

0 21 

CCT.NV93 INO 

99 95 

-010 

CCT NV94 INO 

96 05 

0 05 

CCT NV95 INO 

98 55 

ÓÓ6 

CCT-NV95tM90 INO 

90 6 

005 


CCT GN99 IND 

CCT7eG94 AU 709 5% 
_ 


CCT LG90IND 


CCT-MG97 IND 
CCT MG98 INO 
CCT MG99)ND 
CCT MZ981ND 
CCT*MZ991ND 
CCT NV9BIND 
CCT OT981ND 
CC-.5T97 IND 
CCT^5T98 IND 
ero 15GN96 12 5% 
CTO 16AC9512 5% 
CTO 16MC9612 5% 
CTO 1/AP97 12 5% 
CTO 17GE9612 5% 
CTO^ieDC95 12 5% 
CTO^TÌGÌ9m25% 
CTO 18109512 5% 
CTO 19FE9612 5% 
CTO 19CN9512 5% 
CTO 19GN97 12% 
CTO 19MG9812% 
CT0-190T9512 5% 
CT0lÌST96Ì25% 
CTO 19ST97 12% 

CTO ?0GE9812% 
CTO^?ONV95 12 5% 
CTO 20NV96 12 5% 
CTO 20ST95 12 5% 
CTODC9610 25% 
CTO GN95 12 5% 

CTS^ 16M204 IND 
CTS-21AP94IND 
REDIMIBILE 196012% 
RENOITA.355% 


ARCA AZ I ONI ITALIA 
ARCA?? 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
BAIGESTAZION INTER NA 
CAPITALGEST AZIONE 


CAPITALRAS 


CARIFONPO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ IONARIO 
COOPINVEST 


EURO ALDEBARAN 


FUROMOB RISKFUNO 


FINANZA ROMAGEST 


FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISELEZ ITALIA 

FONDINVEST3 _ 

FONDO PROF _ 

FONDO PROF GESTIONE 

FONDOTRADING _ 

GALILEO _ 

GENERCOMIT CAPITAL 

GEPOCAPITAL _ 

GESTICREPIT BOflSITAllA 

GESTIBILE A _ 

I MICAPITAL _ 

IMINDUSTRIA _ 

IMIITALY 

INDUSTRIA ROMAGE ST 
INTERBANCARIA A2 
INVESTIRE AZIONAR IO 
LAGEST AZI ONARIO 
LOMBARDO 
PMENIXFUND TO P 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 


PRIMEITALY 


RISPARMIO ITALIA 


SALVADANAIO AZ 


SOGESFIT FINANZA 


SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITAL IA 
SVILUPPQINIZ IATIVA 
VENETOBLUE 


VENETOVENTURE 


VENTURE-TIME _ 

BmWCIATI _ 

AMERICA _ 

ARCA BB _ 

AUREO _ 

AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 

BNMULT1FONDO _ 

BNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALPIT _ 

CAPITAL&fcbT 
CARIFONPO LIBRA 
CISALPINO BILAN CIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERRE A 
CT BILANCIATO 


EUROMOB CAPITA L FUND 
EUR STRATE GICF 
FONDATTIVO 


FOND1NVEST2 
PONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPQREINVE ST 
GCSTIELLEB 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIABE FONDO 




MIDA BILANCIATO 

NAGRACAPITAL 
NORDCAPI7A L 
PHENIXFUND 
PHIMEREND 
QUADRIFOGLIO aiL 
REODITOSETTE 


jiuaaaujmgigi] 


BNCASH FONDO _ 

CAPtTALGEST MONETA 
CARIFONPO CARICE 


PERFORMANCE MONET ARIO ■ 
PERSONALFONDO MON 

PRIMEMONETARtO _ 

QUADRIFOGLIO OBBL _ 

RENDIRAS _ 

RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTO VIVO 

VENETOCASH _ 

AGOS BOND _ 

ARCA RR _ 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA _ 

AZIMUT GLOB REDDITO 
8NRENDIFONDO 
CAPITALGEST RE NDITA 
CARIFONPO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
CQQPREND 
CT RENDITA 




9 826 CENTRALE MONEY _ 15715 

10 055 EUROMOB BOND FUND 13 062 




FONDICRIPRI BONO (ECU 


16 662 IMI80ND 
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SPIGA DORO 

’ 

CONVERTIBILI 

OBBLIGAZIONI 

TERZO MERCATO 

INDICI MIB 

ORO E MONETE sviluppoportfolio 

VENETOCAPITAL 


Eiiv]jii£i5r 


C£Nrn08-8AQM96 8 5% 

90 

102 

CENTR08-SAF968 75% 

905 

906 

CeNTROB-SAFR968 75% 

892 

69 





CICA-08/95CV9% 

73 2 

78 

EUR METLMI94CV10% 

96 

981 

EUROMO8iLe6CV10% 

99 25 

99 2 

FINMECC-d8/93CV9% 

1033 

103 25 

IMI-86»9328fN0 


997 

IM1-66/9390COIND 


100 1 

IMI*06/93dOPCOlNO 


99 85 


IMI NP1CN93WINO 120 5 *238 

IRÌANSTRAS95CV8% 9t ? 9125 

ITALQAS90/96CV10% 1102 '112 

MAGN MAR 95 CO 6% 69 

MEDIO B ROMA 94exW7% 1176 USS 
MEDlOB*eARL94CV6% 95 55 96 5 

MEDIOB-CIRRISCO'% 91 1 

MEDIOB-CIRRISNC/S 97 8 97 75 

MEOIOB prosi 97 CV7\ 69 5 68 2 

M6OIO0 ITALCEM EXW2% 95 2 94 

MEOIOD-ITALG9SCV6% 107 5 106 6 


MfcOlOB PIR98CV6 5*o 
MEDIOe SIC95CV EXW5% 
MEOIOB SNIAFIBRE6** 
MEOIOS UNICFMCV7% 
MEDIOB VETR95CV8 5% 
OPERE eAV.87/93CV6% 
PACCHETTI 90/95C010% 
PIRELLI SPA CV9 75% 
fiJNASCCNTC66C08 5** 
SAFfA67/fi7CV65% 
SERPI SSCAT95CV8% 


Qg 4 90 1 Titolo _ loft pfOC 

-eNTEFS65/952AIND 10670 10700 

88 55 89 - 

_ FNTEFSa7/932AtND 100 50 100 45 

100 5 100 2 5 ente rS90/96IND _ 99 50 100 00 

969 946 ENEL 65/951A IND _ 107 70 107 70 

93 2 93 ENEL66/933A IND _ 18590 18600 

- ENEL 87/94 9 25 97 90 98 00 

104 106 - 

_ ENEL 87/94 2A IND _ 105 50 106 00 

ENEL 89/951A INO _ 104 20 104 10 

99 99 75 ENEL 90/961A INO _ 105 50 102 40 

MEDIOB 69/9913 5% 100 20 102 50 

- IRI86/95 IND 98 30 98 30 

95 96 — ' - - 

_ IRl 88/95 _ 98 75 98 40 

100 106 5 IRl 88/95 97 50 97 55 


(Prezzi mformativi) 

corno 


9/1 
95 96 


EVEHYFIN 

1845 

FINCOMID 

2000 

IFITALIA 

1570 

OCAS PAOLO BRESCIA 


C RISP BOLOGNA 23700-24000 

CR BOLOGNA 1/1/93 

23100 

BAI 

13000 

BCOSGEMSPROSP 

123400 

BCA NAZI COMUN 1650 1680 

OAVARIA 

400 


NQRDITALIA 

clectrolUx 

METALMAPELLI 

WARAUTALIA 

WARERIOANIA 


lf>8»ce 


vaf •« 

INDICE MIB 

1072 

1«7 

142 

ALIMENTARI 

915 

915 

000 

ASSICURAI 

1153 

1131 

195 

BANCARIE 

952 

94? 

106 

CART EOIT 

1155 

1143 

105 

CEMENTI 

1270 

1253 

055 

CHIMICHE 

995 

976 

195 

COMMERCIO 

1076 

1058 

170 

COMUNICAZ 

1089 

1056 

313 

ELETTHOTEC 

1142 

1123 

169 

FINANZIARIE 

1030 

1018 

118 

IMMOBILIARI 

944 

945 

•011 

MECCANICHE 

1256 

1251 

040 

MINERARIE 

1029 

100$ 

229 

TESSILI 

1068 

10% 

114 

DIVERSE 

B66 

866 

ODO 


ORO FINO (PER GR) 17300/17500 
ARGENTO (PER KG> 201600/216500 

STERLINA ve _ 125000/134000 

STERLINA NC (A 74) 126000/136000 

STERLINA NC(P 74) 125000/134000 

KRUGERRAND 533000/565000 

20 DOLLARI LIBERTY 555000/680000 
50 PESOS MESSICANI 643000/680000 
MARENGO SVIZZERO 99000/112000 
MARENGO italiano 102000/116000 
MARENGO BELGA 99000/112000 
MARENGO FRANCESE 99000/112000 
MARENGO AUSTRIACO 99000/112000 
20 DOLL 5T GAUD 575000/670000 
10 DOLL LIBERTY 265000/350000 
lODOlL INDIANI 450000/570000 
20D MARCK 124000/136000 

4 DUCATI austriaci 235000/275000 


VISCONT EO 
ARCATE 
ARMONIA 

CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 

FONDO PROF INTER 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZIONALE 12 755 




INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTERNATION AL 
SVILUPPO EUROPA 


OBBLIGAZIONARI 


ARCA MM 
BAI GEST MONETARIO 





MEDIOLANUM 

RASFUND _ 

ROM ITAL BONDS 


FONDO TRE R LIT 57149 00 
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Supervalutazione 
Vs usato su stima 
Quattroruete 


fO/<ilÌ^ LANCIA 



Il sindaco sempre più traballante 
a soli tre giorni dalla sua elezione 
La nuova maggioranza ha già perso 
quattro assessori su sedici 


Tensione nel Garofano romano 
Tentativi in altre direzioni 
Una crisi anomala e un esecutivo 
che decide aprendo i giornali 


Canraro muro di gomma 


Lo lasdano Mainmì, Forcella, Collura, ma lui va... 



Franco 

Carfaro, 

sindaco 

«congelato». 

In basso 

Giorgio 

Bocca 


con dei ladroni e ha avolo 
un’occasione d'oro per uscire 
di scena con un po’ di stile, 
per dimoslrarsi calmo in mez¬ 
zo a tanti che se non li uccidi 
non se ne vanno. Poteva esse¬ 
re un esempio, ritirarsi in 
buon ordine da una classe 
che ha sguazzato nei privilegi, t 
che troppo ha campato a sba¬ 
fo e che ora. non avendo più 
forza per avanzare, si difende 
spasmodicamente, arretra di 
trincea in trincea, ma 6 a un 
passo dalla line. Ma non l’ha 
fatto. 

E Pannella, quello che sem¬ 
bra tenere i fili del Campi¬ 


doglio e non soltanto? 

£ anche lui un uomo del pas¬ 
sato, da ibernare insieme a 
Andreotti. E un personaggio 
del regime che ha galleggiato 
come un sughero nella parti¬ 
tocrazia. E non - si capisce 
nemmeno come uno cosi ab¬ 
bia avuto tanto credilo, sia 
tanto supportato dalla sinistra. 
Ancora grida, grida. Come se 
nulla fosse, come se non si sa¬ 
pesse che i voti mafiosi a Pa¬ 
lermo Il ha presi anche lui. Ci 
siamo scordati dei MellinI, dei 
Pesci? Altro che campagne ga¬ 
rantiste. Se crolla il sistema, 
Pannella verrà caccialo a calci 
nel sedere. 


■H La giunta congelata da 
Carraio oggi si riunisce. È 11 
che formalizzeranno le pro¬ 
prie dimissioni Mamml, Por- 1 
cella e Collura. I tre assessori 
dimissionari, dopo il disbrigo ; 
di alcune delibere già in prò- ■ 
gramma, consegneranno 'la ■ 
propria lettera di dimissioni. E 
il sindaco preciserà il percor-. 
so che condurrà la giunta nata 
morta dal freezer alla fossa. 
Ma è difficile che riesca ad an¬ 
dare mollo oltre quanto ha già 
dichiaralo ieri, indicando le 
tre strade possibili. £ infatti 
dopo il 20 aprile, quando 
chiusa la partita refemdum si . 
apriranno i giochi sul governo 
nazionale, che anche a Roma . 
si potrà scegliere una delle tre 
strade. 1-a prima indicata dal ' 
sindaco è quella del rafforza- . 
mento dell’attuale giunta, so¬ 
stituendo gli assessori dimis- -■ 


CARLO FIORINI 


sionari. Ma Forcella e i repub¬ 
blicani Mamml e Collura vote¬ 
rebbero una giunta fotocopia 
senza oltretutto lame parte. 
•Noi diciamo solo che ci di¬ 
mettiamo da assessori...», di¬ 
cono i due, che ormai viaggia¬ 
no in tandem. Ma allo stato at¬ 
tuale questa è l’ipotesi che ha 
meno probabilità. Infatti c’à 
una strana corsa a gridare al- 
l'auloscioglimento che però 
non si materializza in firme. 
Che succede dopo il 20 apri¬ 
le? •Autoscioglimento...», af¬ 
ferma il capogruppo de Ciof- 
larelli. Gli stessi Mamml e Por- • 
cella che hanno gridalo per 
primi la parola sostengono 
che non sta però a loro lare il 
primo passo: •Tocca ai Verdi 
e al Pds». Verdi e Pds natural¬ 
mente non hanno alcuna in¬ 
tenzione di togliere le casta¬ 


gne dal fuoco ha chi, come 
Cairaro e i suoi, si è messo nei 
guai da sé. 

I socialisti per ora tacciono. 
Ma si sa che Paris Dell’Unto 
ha detto ai suoi che la strada è 
quella della giunta di sinistra. 
Ma dopo la bocciatura di Ru¬ 
telli il Pds ha chiuso le pxjrte. «1 
socialisti? Candidassero Del¬ 
l’Unto alle prossime elezioni», 
ha dello scherzando un diri¬ 
gente della Quercia di un cer¬ 
to peso. 

C’è poi Luigi Cerina, l’emis¬ 
sario di Marco Pannella in 
Campidoglio, il cui voto, insie¬ 
me a quello dell’antiproibizio- 
nista Ulano Francescone è sta¬ 
to decisivo per l’operazione 
Carraro. Lui quasi maledice 
Mamml e Forcella; •£ un atto 
di irresponsabilità il loro, han¬ 


no aderito a una giunta e ora 
se ne vanno soltanto perché si 
è dimesso un assessore ester¬ 
no»? Un altro assessore di fre¬ 
sca nomina, l’ex Verde Oreste 
Rutigliano. è convinto che la 
giunta debba restare in piedi. 
Ieri mattina diceva anche lui 
che l’atteggiamento di Mam¬ 
ml e di Forcella era incom- 
prensibiie. 

Ora che Franco Carraro ha 
Indicato le strade possibili, 
lutti dovranno cominciare a 
discuterle. Spenti i riflettori sul 
consiglio e passata Pasqua 
cominceranno le grandi ma¬ 
novre e dopo i referendum, 
conoscendo i tempi della po¬ 
litica certamente ben oltre il 
20 aprile, si saprà se Franco 
Carraro resterà al suo posto. 
Improbabile? L’ultima volta 
che qualcuno lo ha detto è 
stato smentito. 


Giiorgio Bocca; «Roma è Tultima trincea 
dei coSrvatori. Ma Ormai sono alla fine» 


Sono personaggi loschi e sconfitti quelli che ancora 
governano la capitale, quelli che si affannano intor-. 
no al Campidoglio parlando di «salvezza». «Cercano 
di salvare se stessi, ma è finita», dice Giorgio Bocca 
che ricorda quel che sta succedendo a Milano in fat¬ 
to di cambiamenti politici, morali e, soprattutto, di 
facce credibili. Un paragone dal quale Roma esce 
battuta. Con lei i «santoni» Carraro e Pannella. 


QIULIANO CRSARATTO 


M ' •Pannella, uno da cac-' 
dare a calci. Carraro, un ma- • 
lato della politica. Roma, l’ulti- 
ma trincea dei conservatori». ^ 
Sono i giudizi di Giorgio Boc- / 
ca. milanese, sulla crisi della ' 
capitale, sul •papocchio» della ' 
terza rielezione del suo con¬ 
cittadino, sindaco e manager, ' 
sulla •minestra riscaldata» di 
una giunta fragile, inquisita, 
avvisata, lontana dai problemi 
dei cittadini e comunque inca¬ 
pace di reagire •se non difen¬ 
dendo posizioni c situazioni 
impossibili - da . mantenere* ' 
mentre la •rivoluzione giudi¬ 
ziaria» viaggia a mille all’ora 


su un altro binario, sta cam¬ 
biando la faccia della politica 
' e dei politici d'Italia. Sono pa¬ 
role pesanti, severe c impielo- 
' se su una città in crisi, soprat¬ 
tutto sui suoi uomini impegna¬ 
ti a tessere un’inconsistente 
' trama, a salvare •non si sa be¬ 
ne cosa», certamente •non il 
bene comune». Parole di con¬ 
danna. certamente. Parole 
' che lasciano nessuna possibi¬ 
lità, le ultime sono state bru¬ 
ciale insieme alla forse impos- 
' sibilo alternativa Rutelli, di ri- 
' scatto anche morale agli at¬ 
tuali, quelli palesi c quelli oc¬ 
culti, governanti del Campido¬ 


glio, 

La crisi romana lei la vede 
da lontano, da un osserva¬ 
torio, quello milanese, che 
queste vicende ha già vissu¬ 
to e attraversato. 

Da qui sfugge quel che si agita 
nei corridoi. Intrecci e com¬ 
parse del teatro del potere, ma 
le grandi manovre si vedono 
meglio, si scopre dove vanno 
a parare. Si vede l’ottica mio¬ 
pe di chi gioca sulla scacchie¬ 
ra capitolina senza corisidera- 
re quel che si muove nel pae¬ 
se. Una visione globale, in¬ 
somma, quella che dovrebbe 
far pensare, convincere della 
necessità per le tre grandi città 
italiane di un •sindaco del po- 
polo^ e quindi alla rinuncia 
del trafficare c dei maneggiare 
con i vecchi sistemi. Milano lo 
ha già fatto, e tutte le discus¬ 
sioni che riguardano i candi¬ 
dati futuri avvengono al di fuo¬ 
ri di quel sistema, si fanno 
pensando aU’intervenlo diret¬ 
to della società civile, ragio¬ 
nando come se lutto fosse az¬ 
zerato, ricominciasse da ca¬ 
po. 


Roma è quindi In ritardo sia 
In fatto di pulizia morale 
che In fatto di scelte poUtl- 
ebe? 

£ anche una questione di di¬ 
versità, di tessuto cittadino, di 
conformazione sociale. A Ro¬ 
ma è tutto più faticoso, ostile, 
conservatore. I giudici romani 
non hanno, come i loro colle¬ 
ghi milanesi, la fila fuori la 
porta di industriali, piccoli e 
medi imprenditori, artigiani, 
gente che si è stufata di veder¬ 
si corrodere ogni giorno di più 
i propri guadagni dalla politi¬ 
ca parassita e dai parassiti del- ' 
la politica. E poi c’è il pubbli¬ 
co impiego, comunque la si 
metta, una categoria di privile¬ 
giati. Magari guadagna,io po¬ 
co. ma per fare ancor meno, e 
ora protestano se ti vogliono 
far lavorare anche al pomerig- 
8 io... . 

Ma quel che succede nella 
capitale fa, deve fare, da vo¬ 
lano per tutto U paese. Do¬ 
vrebbe essere il banco di 
prova o della tenuta dei vec¬ 
chi patti o della forza del 
nuo^ eletti. 


La crisi del regime è nata a Mi¬ 
lano. £ la città guida dei cam¬ 
biamenti. Roma non pobà fa¬ 
re altro che seguite a ruota. 
Noi il 9 giugno faremo le ele¬ 
zioni, Roma sta ancora gio¬ 
cando con le tattiche di rinvio, 
sta ancora difendendo un po¬ 
tere che è putrefatto. Ma dav¬ 
vero credete che quattro giu¬ 
dici di Mani pulite, con il buon 
Di Pietro In testa, abbiano po¬ 
tuto cambiare tutto da soli? La 
verità è che il Nord ha ripreso 
il suo ruolo vitale, produttivo e 
decisivo. Ha capito che quella 
politica insaziabile non pote¬ 
va durare, che chi ha dieci c 
paga tre allo stato non poteva 
più avere sempre dieci c pa¬ 
gare otto come è stato in que¬ 
sti ultimi anni. 

EI personaggi che animano 
il Campidoglio, sindaco mi¬ 
lanese compreso? 

Già, Carraro. Non si capisce 
perché si cacci in questi guai. 
O si. La F>olilica è una malattia 
molto spesso. E lui ha più am¬ 
bizioni che meriti. Lo ha no¬ 
minato Crasi, sarebbe ora che 
si ntirassc. Ha fatto carriera 



La Via Crucis di Giovanni 
Paolo 11 (nella foto) a) Co¬ 
losseo seguirà lo schema 
delle 14 stazioni tradiziona¬ 
li. La processione partirà ve¬ 
nerdì alle 21 daU’intemo 
dell’aiifileatro per arrivare 
al Tempio di Venere. In oc¬ 
casione del rito pasquale, dalle 20.30 alle 23.15. verranno 
chiuse al traffico piazza del Colosseo, via di San Gregorio, 
viale Parco del Celio e via dei Fori Imperiali. Mentre l’Atac 
devierà il servizio delle linee; li, 15,27.81.85,87.118,176, 
673 e 081. Le corse della linea 13 saranno limitate a Porla 
San Paolo; il 30 barrato a Porta Maggiore. 


Venerdì 
Via Crucis 
con il Papa 
al Colosseo 


Prevenire furti in apparta¬ 
menti, borseggi, rapine, 
scippi e truffe durante il pe¬ 
riodo pasquale. Il Questore 
di Roma Fernando Masone 
ha predisposto l’impiego 
del maggior numero po.s.si- 
bile di pattuglie di polizia 
sul territorio per assicurare a romani e turisti italiani e stra¬ 
nieri una Pasqua tranquilla. Tutti i quartieri centrali e peri¬ 
ferici saranno pattugliati giorno e notte, mentre, per tutela¬ 
re i turisti italiani e stranieri, saranno aumentate nel centro 
storico e negli altri luoghi di interesse storico, artistico e tu¬ 
ristico le pattuglie a piedi. 


Più agenti 
per garantire 
una Pasqua 
tranquilla 


<C Palazzi d’ oro» Potrebbe comparire davanti 

rhioetn il rìniiiA giudici Roberto Cenci, ex 

ca^gruppo capitolino so- 
a giudizio ' ' ' claldemocratlco ed ex se- 

per Roberto Cenci ESilSSSSfS 

zia privata nella giunta Car- 
raro I, ora deputato. Il sosti¬ 
tuto procuratore Antonino Vinci ha infatti spedito ieri al gip 
Adele Rando, una richiesta di rinvio a giudizio con l'accusa 
di concorso in concussione. Stessa sorte potrebbe toccare 
a Bruno Fatteschi, ex capo dei servizi tecnici della XV npar- 
tizione Edilizia privata, e a Giovanni Gili, geometra dello 
stesso ufficio comunale. Cenci, Fatteschi e Gili sono coin¬ 
volti nell’inchiesta «Palazzi d’oro». Sono tatti accusati di 
as-er preteso tangenti in cambio del rilascio di concessioni 
edilizie e autorizzazioni per ristrutturazioni di immobili. 


Due anni di lavoro Due anni di laitaro gratis nei 

nmtic npr pntntr» ristoranti cinesi per restitui- 

grans per enuare g,,. organizzazione i is 

in Italia milioni di lire dovuti peren- 

Arrestati cinesi 

•-W ■ quejto ,1 ncatto a cui 

si sottoponevano molti ci- 
nesi provenienti da una del¬ 
le zone più povere della Cina, le campagne dello Zehiang.’ 
La polizia ha arrestato quattro persone, tre uomini e una 
donna responsabili del «giro» che avrebbe solidi collega- 
menti con la cosiddetta mafia cinese. Gli agenti hanno sco¬ 
perto l’appartamento nei pressi di Porta Maggiore, dove, 
dopo un estenuante viaggio dalla Cina via Varsavia lungo 
le rotte dei conlrabbandien in Italia, i clandestini venivano 
«alloggiati» e stipati in minicamere divise da pareli di com¬ 
pensalo. Lavoravano in due ristoranh della capitale: 1’ 
«Asia» di piazza Santa Croce in Gerusalemme e il «Jing Bin», 
ai Parioli. 


LUCACARTA 


. ■ 'N ‘ ' 

L’accordo decennale per Taffitto al Teatro dell’Opera non può partire 

Camcalla, im>nta Tint^ 
ma manca la fimia del ^daco 


Manca la firma di Franco Carraro per concludere fe¬ 
licemente la vicenda di Caracalla. Sabato scorso, in¬ 
fatti, è stato approvato l’accordo tra il ministero dei 
Beni culturali e il Teatro dell'Opera che permette di 
continuare le stagioni liriche alle Terme per altri die¬ 
ci anni. Tutti concordi nel sottoscrivere, ma senza la 
, sigla del sindaco, commissario straordinario del¬ 
l’ente lirico, non si può procedere. * - 


M Caracalla story potrebbe . in tutta calma. Ma senza la fir- 
concludeisi con • uno /lappy ma di Carraro, nelle veci dì 
end se all’appello non man-commissario straordinario dei- 
casse proprio lui. Franco Car- ' l’Opera, l’intesa rischia d’inca- 
raro, che invece è intento a ' gliarsi davanti ai Tar. Dilani, Il 
proporsi sindaco in triplice co- ricorso, che l’ente lirico aveva 
pia. Tutti gli altri, dal ministro ’ presentato versus il divieto di 
Ronchey all’assessore Barbera,utilizzare l’area archeologica, 
hanno già firmato sabato scor- continua il suo tragitto verso la 
so il protocollo d’intesa che fa Il sezione del Tar del Lazio, 
cessare le ostilità e garantisce dove il 12 maggio è prevista 
un «affitto» per dieci anni al I. l’udienza. Salvo tempestiva si- 
teatro deirOpera. che con op- ■■ ala di Carraro, appunto. Di qui, 
portune modifiche al palco- . la bacchettata sulle dita che il 
scenico potrà proseguire cosi < ministero del beni culturali ha 
la sua stagione all’aperto, in at- ' mandalo sotto forma di fax. in 
tesa di trovare un altro spazio ' cui si riportano i sci punti del¬ 


l'accordo raggiunto c si ram- ■ 
menta l’impegno «grafico» del 
sindaco. 

£ appesa a un tratto di pen¬ 
na, dunque, la penosa vicenda 
di Caracalla, inceppata dalla 
scorsa estate quando il mini¬ 
stro ai beni culturaii, Alberto 
Ronchey, sentenziò che il tea¬ 
tro deU’Opera doveva liberare 
l’arca. Una scelta dettata dal¬ 
l'esigenza di salvaguardare il 
monumento dall’usura di in¬ 
stallazioni improprie e che il 
ministro prese dopo aver senti¬ 
to il parere del sovrintendente 
ai beni archeologici, Adriano , 
La Regina, e di altri cspicrti. 
Una scelta, però, vulnerabile 
per via del glorioso passalo 
della lirica a Caracalla, con al-, 
l’attivo ben 60 stagioni. E che 
ha subito attirato le critiche de- , 
gli appassionati c gli strilli del ' 
sovrintendente dell’Opera, 
Giampaolo Cresci. Iz: Terme 
rappresentavano, infatti, uno 
degli assi nella manica delio 
zelante sovrintendente, che vi 
aveva impiantato sopra un ve¬ 
ro e proprio spazio festivaliero. 


•allargandosi» con palchi e 
stand anche nelle zone adia¬ 
centi. 

Tra i due estremi, l'austerità 
proposta da Ronchey e il f>o- 
puiismo di Cresci si è final¬ 
mente trovata una soluzione 
che ha messo tutti d’accordo, 
il Comune e l’ente lirico si im¬ 
pegnano nelle spese di trasfe¬ 
rimento del palco, che verrà 
avanzalo di qualche decina di 
metri, lasciando libere le mura 
col sacrificio di circa millecin¬ 
quecento posti sugli attuali set¬ 
temila di platea. Durante r«af- 
fitto» decennale concesso, il 
Comune si è impegnato a cer¬ 
care un'altra area adeguala e a 
progettare il trasferimento de¬ 
gli Impianti entro cinque anni. 
Quanto alla programmazione 
di Caracalla, Cresci dovrà ri¬ 
nunciare ai concerti rock e di 
musica leggera, tornando al 
repertorio tradizionale di lirica 
e balletti. Quest'anno il cartel¬ 
lone prevede il balletto ùa stra¬ 
da, Aida, Tosca, forse Turando! 
c altre repliche di Zorba. Scm- 
preché Carraro firmi. D R.B, 


Il ministro: «Necessario se la città politica resta in centro» 

Cìaum) so^ un parking 
sotto piazza Colonna 


Davanti alla Camera non si può più sostare? E il mi¬ 
nistro Gianfranco Giaurro, ex assessore capitolino al • 
Bilancio, propone un mega-pareheggio da duemila . 
posti sotto piazza Colonna. Un’idea vecchia, già 
spuntata ai tempi della presidenza lotti, che il mini-. 
stro ha pensato bene di rilanciare dai microfoni di ;■ 
Radiouno. Senza precisare cosa ne sarebbe dei re¬ 
perti archeologici e cosa fare dello smog. . 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ £ proiettalo in un futuro 
tecnologico da Biade Runner il 
ministro Gianfranco Ciaurro 
per immaginare un mega-par¬ 
eheggio da duemila posti pio- 
prio sotto piazza Colonna. 
L’inquietanic proposta è stata 
lanciata dall’ex assessore capi¬ 
tolino al Bilancio in risposta al¬ 
la querelle Ira i parlamentari, 
intenti a occupare con le auto 
tutto l’occupabile davanti alla 
Camera, c il presidente della I 
circosenzione, Enrico Gasbar- 
ra. intento a salvaguardare po¬ 
sti per i residenti. 


La polemica è stata risolta 
dall’ordinanza (peraltro au¬ 
spicata dallo stesso Gasbaira) - 
del prefetto di Roma. Sergio 
Vitiello, che ha reso la zona 
campo minato per i veicoli, 
con decine di cartelli di divieto 
di sosta e minacciosi interventi ^ 
di rimozione forzata. Ma l'area 
deserta deve aver messo no-. 
stalgla all’attuale ministro allo .. 
politiche comunitarie o ai rap- ■ 
porti con le regioni. Cosi Ciaur- . 
ro ha rispolverato la vecchia 
idea del mega-pareheggio e 


l’ha diffusa via radio al termine 
della trasmissione «Tutti a Ra¬ 
diouno». «Se la città della poli¬ 
tica deve rimanere nel suo nu¬ 
cleo essenziale del centro - ha 
detto il ministro con ghirigoro 
lessicale - essa non può fun¬ 
zionare in a.ssenza delle possi¬ 
bilità di movimento che danno 
le macchine». Tradotta in ita¬ 
liano, la frase precisa da un ia¬ 
to che un eventuale decentra¬ 
mento della Camera è remolo 
e dall’altro che neanche morti 
i deputati prenderebbero in 
considerazione mezzi di tra¬ 
sporto come gli ecologici pie¬ 
di, il poco ingombrante moto¬ 
rino o il pubblico bus. L’idea 
del sacrificio in tempi di crisi, 
magari abolendo auto blu e 
autisti, viene considerata poco 
fantasiosa, forse, rispetto al 
progetto galattico di un fanta¬ 
scientifico parcheggio sotterra¬ 
neo nel cuore di Montecitorio. 
Immaginiamo un po’ come 
potrebbe nascere. Intanto, bi¬ 
sogna capire in quale modo 



conciliare i lavon pesanti con 
la delicatezza dei monumenti 
die hanno la disgrazia di esse¬ 
re dislocati proprio a ridos.so 
della Camera. Ammes,so che la 
colonna Troiana possa regge¬ 
re alle .scosse dogli scavi, le si 
potrebbe poi dare una funzio¬ 
nalità nuova, magari come se¬ 
maforo di smistamento. Quan¬ 
to ai tempi di realizzo, consi¬ 
derati come misura di parago¬ 
ne quelli della metropolitana 
romana, si può prevedere un 
parcheggio adatto anche per i 


razzi e i dischi volanti. E in 
questo il progetto-Ciauno, per 
quanto datalo di qualche anno 
(l'idea era .stata lanciata già 
sotto la presidenza alla Came¬ 
ra di Nilde lotti), dimostra di 
possedere una certa lungimi¬ 
ranza. Resta solo il trascurabile 
problema dello smog che il 
traffico di macchine, già oggi 
insostenibile, porterebbe a li¬ 
velli stellan. Al mega-pareheg¬ 
gio sarebbe bene, dunque, in¬ 
cludere una s'^ione '.■r-_,aie 
f)er dlfittare maschere anti¬ 
gas... 
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Civitavecchia 

Scavano per il gas 
e ritrovano tre busti 
di epoca romana 

^llOvo ntrovriinento archcoloi-jico noi contro stoni o 
di Civilavocohin Gli scavi por la posa in ojsora dolio 
tiibaturo dol qas hanno (rortato alla lui e tre busti in 
marmo doll'opoca imperialo rornaivi Tra il tornei io 
yli operili hanno trovato lo olficii (lenii imperatori 
Settimio Severo e Marco Aurelio I c ittadmi ora chie¬ 
dono una campaRiia di so, ivi in tntt.i l.i /on.i o l.i sai 
vanuardia dei reperti 

SILVIO SERANGELI 


L’ufficio sanitario 
del Comune ha diffidato 
il direttore del nosocomio 
e il dirigente della Usi Rm4 


Scarsa pulizia, medicinali 
e alimenti conservati 
nello stesso frigorifero 
«I.a struttura è vecchia» 


San Giovanni, i^ene piecaiia 
a medicina e ortopedia 


«Cl^riAV! !.( }([\ Un.i rin 
tik ra siMiiprc ri La di sor[)rcs(. 
il sottosuolo del V entro storieo 
<,h CivitasecLhia A Min* l’stiite 
dello scorso anno vili scavi 
dalla Sip in piazza Vittorio 
Lrikinueie avevano [>orlato al 
la luce fondamenta cisterne e 
una strada della romana Con 
tuin Cellae Ieri tiuovi scavi 
r|iRsta vo'ta per la messa in 
opera di tuUature p» r il iias 
liarino portato alla scoperta di 
tre busti marmorei del Terzo 
st'colo dopo Cristo IJiki sco 
perta improvMsa e c .isu.ile de 
ì;1i operai della Siti Gas impe 
f’nat, a controllare una trince i 
scrivata nel centralissimo 1 ar- 
ito Plebiscito a du«* pas.si dal 
l‘Mitrata sud del [xjrto fra il 
terriccio, scaricalo su un ca* 
miori qualcuno ha noi.ito un 
itrosso masso dalla forma p.ir 
ticolarc Fortunatamente un 
esame pin attento lia portato 
<ill.i luce il busto intatto di 
cicalio che dovretiht csscro 
I im[>eratoro Settimio beve ro il 
padre di Cariicalla vincitore 
<Jei Parti e dei BriUmni l'n im¬ 
ponente effiitc in marmo n»*ila 
c Irissica posa con il vo'to rivol 
to a destra Subito dopo qiia’i 
do fra I presenti er<i cresciuta 
l iittenzKMie e si ito trovalo itr 
secondo tiusto Qucst<i volta 
con una brutta sorpresa 1 as 
senza della lesta Infine, il ter- 
zontrovamento ancora un bu 
sto marmoreo raffigurante for¬ 
se 1 imperatore Marco Aurelio 
(ìli operai circondati d^i una 
folla sempre i)iu numerosa 
hanno soll(»vafo il btisto anco 
ra ricoperto di terriccio e lo 
hanno trasportalo a mano noi 
kx all rie I museo ch<* si iroVri al 


Caso Bellardini 

Nuovo arresto 
per romicidio 
deUa Bufalotta 


■■ Il pregiudicato Carlo Bar- 
beliti e stato arrestato dai carti- 
binion 1. accusa 0 di «concor¬ 
so in omicidio volontario» Il 
trcnlaquaUrcnnc infatti rite¬ 
nuto rcs{x>nsdbile della morte 
di Stefano Bcllardini, 1 operaio 
auto-demolitore i! cui cadave¬ 
re e stato trovato giovedì scor 
so con una coltellata alla ijola 
e con profonde femte sulle 
braccia e sul toriico nei pressi 
di S«'ttebogm Barbetta, che si 
A costituito spontaneamente al 
corninivsanato di polizia per 
c he «SI sentiva in pencolo» e la 
si'conda persona ad essere ar 
restata in relazione al! onuci- 
ilio del Bellardini Un altro pre¬ 
giudicato. Giovanni Primo ò 
già in carcere I due negano 
ogni addebito, ma secondo i 
carabinieri stirebbero entram- 
Ik* coinvolti ne! traffico di co 
caina nella zona di Pietraiatra 
c <»vrebboro agito perche* so- 
spettav.mo di evscre stati raggi¬ 
rati dalla vittima 


di 1.1 ilell i str id.i pr<.jpric) dti 
V .Ulti all' ) SL iivo -l n i stori.i in 
t. r«.‘«.iibik qm sii i! c ' )iMmenU) 
della gente sorpres i del rime 
nimc nk) di quesio piccolo u 
scjio a p'xii piu <li un in».Irò 
sotto il manto str.idale l n po 
meno sorpresi gli unlKologi 
kn .ili Cii' i boinbardamcnlt 
della Seconda gu' ir.! mondui 
le avev.ino messo in luf » 1 < si 
s'ciiza ilei tessuto urbano della 
romana C entum C'ellae sorta .i 
ridosso ck I porte» l.itio costruì 

re'dall ingier.ilore Imiaiu» (ìli 

se IVI (lellistatc vursa ivtva 
no Milo V oprire le (on«.!amen 
Ui di ak line abitazioni v Litui 
stMila in perfetto s’af<j ili con 
servazioiH 1. .irea indiviLiuat.i 
da qui st Likimo v avo potrei» 
bo essere quella ih un.i villa 
Patrizia sorta tra I ingn sso di 1 
porto t la c impaglia e i busti 
.ivrebbero potuto ornare un 
suo mur.igtione Pista il giallo 
di cc»me sia stato possif)tk il lo 
ro loband Jiio solto temi .ai 
I he III 1 pe'Kjdo «k im ocos'ru 
zione negli .min Cinqiuinla 
qu.indo C iviUivi'cchi.i fu tr.i 
sformata in un cantiere Or.i si 
ripete il eopionc gui v sto per 
gii scav 1 ri «igeisto con gli ar 
cliL(»logi e i I ‘ladini e fu V 
rebbero un.i c.iinpagn.i mirai » 
per Mportarr* .l'I i uei e|in sto 
tevjroe lie sie iiramento si ’riiv.i 
nel sottosuolo del e < ntro e iit.i 
dino V le esigenze d»*! tmffico 
c dell attuale avsetto urbano 
che [K'r gli s<avi delki v orsa 
estate lianno significato !.i c o 
pertur.i dei leperti e una rap 
j»ez/alura in cemento ed .isfal 
(o biira la SovTmtencfenza a 
diire le risposte sul v.ilore arti 
sili o dei tre busti •' sull ipotesi 
di nuovi s< avi 


l'.iri sul San Giovanni, l'ospedale è sotto ac¬ 

cusa per il degrado L'ufficio d'igiene del Comune 
ha niand.Uo una diffida all'amministratore straordi¬ 
nario della Usi Rm A, al direttore sanitario del noso¬ 
comio e al primari dei reparti di medicina e ortope¬ 
dia Scarsa puluia ovunque, medicinali e alimenti 
conservati nello stesso frigorifero, pazienti donne 
os|)it,ite nei corridoi della divisione uomini. 


MARISTELLA lERVASI 


H P.izionli donm* ricoverale 
net cuindoK» deli.i div’isione 
uomini di f>rtL»pedi i rnalemssi 
e carrozzini sul terrazzo htm- 
poni us.ili conservijli nella 
sti ss,i V iloki delk* siringhe 
stirili 11 (Jegr.»d<j 0 di cas.i til 
'uspt dille s.m Giovanni Luf 
Ih k» di Igiene nt He settimane 
scorsi ha fallo un ispezione 
nell.i struttur.i sani!.ina di via 
Amba Ar.ulam K ieri 0* partito 
un pro\%e<|iinenio di diffid.i 
per I amminisir tiore strtiordi 
Il mo (le 'la L si Km J por il di 
rL'ttc»re sanitarict del noscx’o 
imo e per i primari d< i reparti 
latiscenti 

bevondo gli ispettori le 
•st uve pili sporche c degra¬ 
date vie! San Giovanni sono 
quc’k dintcdiLiiia {scc(jndae 
qii.ir’a dAisiufRj e d orlope 
(ila Idivisione e sezione) Ma 
no ( osa re^ponsaljile del ser¬ 
vizio d Igiene dol Comune ha 
trascritto 1 elenco delle disfun¬ 
zioni m una relazione [iìcc(»le 
starsii pulizia ovunque, ali¬ 
menti consersati negli stessi fri 
gonfen <lei farmaci carrelli 
US ili alternativameiUe per i) 
biispui o della biancheri.i e 
dei rifinii preso di rtssigeno m 


sufficienti, impianti elellrK i d.i 
rifare uscite di sicurezza bl(*c 
cale mattonelk divelto 

Alla Usi Rrn ^ spieg«ifio d 
tecnici hanno scoperto l acqii \ 
calda Izj sappuimo anclie noi 
che non tutto d m ordini' M.i i 
disagi erano tem[x»raiìei ! ri 
parli visitali erano in fase di ri 
struUurazione Noi corriamo 
appresso ai lavori » Intervie 
ne Dino Cosi 1 amminisratore 
str.iordinario della Usi -Alcu 
ne delle carenze Lontest.iie 
derivano purtroppo dall .inli 
dilla della struttura Ma ho già 
chiesto un finanziamento spe 
ciaic alla Regione Inizio per 
poter affrontare gli interventi di 
irtanutcnzione Del resto il no¬ 
stro 0 un grande e vecchio 
ospedale, sempre super.ilfoll.j 
lo e difficilissimo da gestire Gli 
ausiliari • ha prc'Clsato Cosi 
non l)astano nìai Ora però 
siamo riusciti ad assumere al¬ 
tre persone E la situazione ri¬ 
spetto al passato òneltamenle 
migliorata¬ 
le» rn.irzo scorso L» rasse 
gna sulle irregol.'nfa del bau 
Giovanni, tracelala dai Ic'cnici 
del servizio di prevenzione e 
Igiene cnmin<ia dall.'» s«Ton 


(la divistone di im dii tilt s< 
zione uomini Qui i uh du i del 
C'ainpuloglio haniKJ trov ito in 
fissi e nibiiulterM* «li lerior.iti 
scars .1 pulizia in ugni ainbien 
te sopr.ittulto ih II > iiiidKhe 
ria sistemali di ntn» un conte 
nitore di c.irtoiie c i rano tam 
poni ustiti sp.ighi larii sani 
glieei aleteri sk rili 

1 ec .in nze sono pui o mi no 
li‘stiss< ni'll » s( zion» iisi-rval.» 
.illi donne' dovi sono st.iti tro 
vali m iter.issi carrozzini c 
m.ileriali v tri .tblMudo Riti sul 
teri.izzi* b igni privi di v isc.t i 
dixcia 1 illuminazK»nc insuffi 
c KMite Le OSI di seguito .indie 
nella (pi »rl.» divisione» di medi 
c ina 

b|>orLizi.i e di gr.ulo nc*l 
imo n p irloM itn.i cs.iger izio 
ne sottolmi .i il [)nniario di or 
topi dia (Trio un i m.ittonel 
la SI può rompere Allor<i 
liilJo lunzioiM jjla jxTfezjom*' 
-Non proprio pnx isa il prima 
no A volle p» r H'^eessila eh 
spazio I sello* I nserv iti alle 
donne e quelli nservMti agli uo 
mini vc'iigono unificati (’ioò 
siamo I ostrelti .id iggiiingi re 
dei li III ni 1 e orridoi L d i U'in 
po che e i b.itiiaiin» pi r olk'iii 
re (Inerì p.irti divisi 

Sui ris ili i*i deh i pezioiu 
falt.i (l.il seTV ZIO d igii lU n e.» 
pognippo re*gionale anhpn»i. 
bizionist.i Paolo (ìuerra ha 
presenlalo ieri una mlerroga 
zioni* urgc'nte all isv'sson .illa 
salili.i \niomo Signore 1 «mti 
pr )ibtzii>mst t s«>l!«eit.i Iinkr 
vento hn.mzi.irio della Regio 
nc o invif.i li Comune .i f.ire 
una md.igine appiofondita su 
•'itle 'e slrulliire s.inil.inc dell.i 

t ipii il' 





Panico ali’Eur PinKo di inipn g.j'i sirene 

oer un incendio spiv.mu <■ <, imiiic ou d,i umi 

per un nieenuiu ik-l Mmisicro dvll. 

al ministero sanila sono chv.imp.ile lam 

bendo se limale e .iscensori 

aeiiadanna di persone 

sono rim.iste b)(x.eate sim» al 
! arrivo dei vigili del fucKc» L 
aicee'sso ieri in.ithna alla Direzioni di ineiJieiiia sociale dell Kiir 
m un settore dell edifico della Cisilla roniaiiii Dallo scantinato 
dove* eiaiio iiposii documenti e carte* il fumo ha invaso il vano 
V .ilee h.i i.iggiiinti» i i>Mni siija'non II lixolaiu e st.iio individua 
lointiions sono SL o|M rte lei iiis«* 


Viterbo | Regione, forte critica del Pds sul metodo usato dal presidente della Pisana, Cario Proietti 

DGnuncis Pds Cosentino: «Non si è avuto il coraggio di abbandonare i vecchi giochi spartitori» 

di SoiteNomine, vince la legge del bilancino 


H 11 direttore dell osped,!- 
le di Bete otte nel Mierbese i> 
sl.ilo r.ii.i^iuiiio del un ,ivviso 
di gar<in/i.i per Li inorte di Li 
na CiLiaz/aroni Donienic,i 
scorsa l'an/iana donn.i ò e,i 
dut,i dalle stale tue port,uio 
al partlieggio dell osped.ile 
nin,inendo uecisa sul e'olpo 
Su cfuesto episodio i eonsi 
glieri del l’ds Luigi D.igu e 
V'iKorui Tol,i hanno in\i,\lo 
un',nlerrog,i/ioue al presi 
dente dell.i giuni.i in eui 
ehie'doiio l'intervelo de'la re¬ 
gione 'Si de\L‘ .i',M,ire un'in¬ 
dagine ,imininistrati\a - di- 
eono 1 pidiessini sulla eei- 
stru/ione dell intero ospeda 
le di Ik'lcolle e verilit,ire la ri 
sponden/a delle strutture ,il 
le norme di legge» Le stale 
d,i tui ù e,idut,( 1,1 Cju.i//,iro 
ni sono prive di par.ipetto e 
di t orrimano 


Metodo «del bilancinoi-, con scelte politiche e non 
profe.s.sionali, per le nomine degli enti di competen¬ 
za regionale fatte per decreto dal presidente del 
consiglio della Regione Carlo Proietti, L'accusa è del 
Pds. ctie chiede a Proietti di fornire, nella prossima 
riunione del Consiglio, una spiegazione dei criteri di 
scelta degli uomini messi nei comitati tecnici, nell'l- 
disu, alla Rai, al Coreco e tra i revisori dei conti 


■■ Nuove nomine, criteri 
vetehi L uscito ieri l'elenco 
delle persone scolte per de- 
croio dal presidente del 
consiglio regionale Carlo 
Proietti per gli enti di com- 
pelenza dopo la detaden- 
/a dei termini che aveva im- 
pedilo il voto dell'asscm- 
iilea Sono nomi decisi con 
il "Criterio del bilanc ino» de¬ 


nuncia il capogruppo pds 
Lionello Cosentino E fa se¬ 
guire l'elenco complete} di 
chi andrà ad occupare i co¬ 
mitali tecnici, ridisu univer¬ 
sitaria, l'Istituto /ooprofilat- 
tico, tre posti al consiglio 
d amministrazione della 
Rai, uno all Eh. poi sette so¬ 
stituzioni al Comitato regio¬ 
nale di controllo e venture 


tra I revisori dei conti 

Metodo del bil.inc ino Oc ¬ 
vero per chi non lo sapesse 
quel criterio clic sc-rve» .1 «ca¬ 
librare l.i sp.irlizione lotti/ 
/ala tra ogni partito e cor 
reme dell.i m.iggioranza» 
come spieg.i Proielii Come 
dire «l'uomo giusto .il posto 
giusto» un mc'todo pei pre- 
mi.ire gli uomini dell.i prò 
pria corrente o lenerli cosi 
vincolali ad dtlari o sorti po 
litiche del capo corclaUi 
'rultc lei luche ormai hen 
noie Non può essere ur 
1 ,iso .iggiunge il capo¬ 
gruppo pds - che nel comi 
tato tecnico consultivo per 
I url).inisiic,i ad esempio 
.ippai.ino piolessionisli di 
liduc la citi in Costi Del 
I Unio Sh.irdell.i Ne c.ile a 
n.iscondere il segno della 


spartizione 1 .iver nomin.iio 
.incile qualche rapprcsen- 
l.inte indic.ito dalle associa¬ 
zioni amhienlaliste e dalle 
torve imprendilo'iali» 

Ora il Pds. che non ha 
presentato propri candidati 
C’d .iveva chiesto a Proietti di 
tener conio solo delle doli 
prolcssionali di esperienza 
e v.ilore dei titoli dei singoli, 
chiedo ,il iiresidcnle Proietti 
di 'illustrare, alla prima riu¬ 
nione di Consiglio quali cn- 
len ha seguilo per H'cgliorc 1 
candidati e come mai tali 
criteri hanno premialo 1 
candidali dei jrartiti di mag¬ 
gioranza a scapito delle de¬ 
cine di c.mdidature che. 
c on genc«rosita, la società ci- 
vile laziale .nveva messo .1 
disposizione del Consiglio» 
Esegue I elencoesplicalivo 


Al Coniitatu tecnico per 
I urb.jnislit.i su nove» perso¬ 
ne. CI sono un uomo di Co¬ 
sti, un psi un dolluntiano 
un pri, un uomo di Pascilo 
uno sbardeliiano Poi de¬ 
mocristiani al Gomitalo 
d amminislrazione dell Isti- 
Uilo zuoprofilattico c scx-kil- 
democratici nel tornitalo 
tcenito dello stesso istiluto 
C ancora Dt e Psdì negli Isli- 
tuli per il diritto allo studio 
iiniversii.irio di Cassino e Vi- 
lerbo 

■Anche questa culla - 
tonclude l.i noia del capo¬ 
gruppo Pds - non SI c"- avuto 
il coraggio (Il abbandonale i 
vetthi metodi spartiton 
Non SI e voluto chiudere 
con (in sistema di irolere 
c he ha int]Uinalo l.i |)nlitica 
e le istituzioni» 


Abbonatevi a 


ECCEZIONALE SUCCESOAL 


QUIRINALE 


GRANPREMIO DELLA GIOVENTÙ 1993 


fUiiitài 



I CYRIL 


REMI 
E S A R 


MIGLIOR FILM FRANCESE - MIGLIORE OPERA PRIMA I 
MIGLIORE MONTAGGIO - MIGLIORE ATTRICE ESORDIENTE 


NELLA BANFI presanta 

COLLARD'ROMANE BOHRINGER 
CARLOS LOPEZ 


PDS-ACEA 


Mercoledì 7-4-1993 alle ore 16.00 
si terrà presso la sede del Pds 
in via Giacomo Bove 24 una 

ASSEMBLEA DIBATTITO SU 

I REFERENDUM 

Interverrà il compagno 

UGO VETERE 

'r'omm.ne federale romana Pds) 


Nof' c 

seL^^ 

un film di 

un. CYRIL COLLARD 



Cooperativa soci de «rUnità» 

' Una cooperativa a sostegno de -l'Unita- 
' Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
’ Una società di servizi 

Anche tu pud diventare sodo 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagralici resi¬ 
denza prole'vsione e codice liscale alla Coop soci de »l Uni¬ 
tà- via Barbena a ■ aOlZS BOLOGNA versando la quota so¬ 
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Isti'i sorgi ilh 
Ir lUK mi I tlli 



I li futuro di Roma. lY'»i'osti |m r un prMgi Mo Ini d.ito sull i 
|t.ir^( t ip. ZI' fu tl* li 1 siK. Il !.t i i\il«* Sul ■( III I <lil) niiid ( .’i'i 
' m ' pn sso I 1 SI di hi H SIS li \ i.i di 1 (. uhm rs i1(Tm 1 luti r 
\i ng* UH) l r UH i si o Rut«*ili KDin.inn 1 urico i Am,< de i 
rrattanicnto delle tOH»icodipenden/e. I isol.i miond t 
org iiiizz li I il.il or.i oggi ore b) lì» 1 ’> 1'^ pr* sso !,i s.i)a 
Ik trn ’iniiii t pia/ i di Ila l hi» s.i Suo', t » liilcrM g< mo M issi 
inolkirri \ ini enzo Mui i loli M in, o P iiim Ila M.jno lar.i 
dasli c I CI lini a ( irl.indo 

«Il Hi^nificato europeo di il.i draniniaturgi i di linrc M.i 
d.ii IInoIiiiih 1 puliblii. i1<» d.ill Lti 111 'la 1 oli iii.i dkH ij 
mnlidi II itro t oggi or» IS si ni »Jisiuti prissolAii.i 
ijcini.i d Unglu ri.] (Via Giuli.i 1 Palazzo! ikoniinj liiU'r 
vl iili ih ( *Hj\anni Anlomii 11 ! cdiTno Doglio All o l\ inni c 
\1 k I»js 1 hib.u 

Roma o cara. R.issLgn.i di poi si.i I [)ros.i »)ggM doni.mi 
ori 17 »li .1 Palaz/f) delle l'sposizioni ili \i.i N.izioii.ilc 
Ninni ros( pn st nz<* 

Referendum sul Senato: le ragioni d»'b. le ragioni del No 
( onironto oggi ore 18 j»resso la .Sala \ aldi^se di \ 1 a 1 Ì^h. irò 
( <jssa J{' InlLisenli di Rino i-^isLilello »* Bartolo C ici.ardini 
modi r ilorc Carmine l-oli.i 

Esposizione a Fra5M:ati. Si in.ìugur.i oggi .il!e 17 ki presso 
! lagiilkriti S[»tzio Irte- (viaScnnil) liinos'ra Soko chi’ 
I nsicr.i fino al l.S aprile Lsi»ongono gli artisii Ikir.idisi Di 
1 Gr.inih Ikjsicddn Wolf.mgo (Orariod ipertura Idl^, l" 
JO) 

Dal voto di appartenenza al voto di deci .ione Dibattito 
promosso d.j Sjmslra dei Club Club della I iberta e Punto e a 
La[>o oggi ore 17 -<1) .il Palazzi» delle llsposi/joni (ingresso 
da Via Milano) Inli rvi nli di 1 on\ Muzi Pali om Pie irò Se’op 
|)i>la i* ( liiLC o 1 està 

«Poche Htorie**. Il libro dt SandM Pe’rign im iDdi/iom 
Ilie«)n.i) vieni prescul.ilo oggi ore P> presstj i)( ir» (.)lo rji-l 
1 1 Kos.) ( V la dell Drsr» InleiM-ngono Man i Rus.i ( i m 
lelli Dai la M.iraini e Lidi.i Rav» r i 
«Alto Lazio, (juida .i una lerr.i da scoprire- !' libro di 
liind Kennet ed Elisabetli Young ( Edizioni Erre Emmi ) \)e 
ne presentato oggi ore 17 ^0 c o British (’ountil di Via 
Quattro Fontane Jd Con gli aiilori intervengono Keitih I iun 
ter Gianfranco Imperatori e Antonio M.kc.imko 
Danza merengue. b .isscxiazione Italia Cuba org.ini//a un 
corse» di danza meri ngue salsa e son plesso la sede d' via 
Appia Nu(j\a it)l unartedi e giovedì ore JiMil ) Lisinit 
trtee ò la cubali.i I-jz.ir.j Ortiz ik*rez !nlc)rmaziom .il lei 
bM)()08 2l) 

Equinoxe. E in corso il [iriino vvorlcshop fotografico cundot* 
’o d.i Andre.i Al tardi presso la Scuola Maldoror di s i.i C(»nti' 
M’rtk ì 11 secondo cIm c inqui pre\isti si terr.i d.il 10 jl ì *5 
ipnie ct»n ( Hiviero B.irhien chi si oci upera di i Colon di H i 
notti 1 1 l’iVri sNirii I Inlorniazioni iliil 1ì()-17ri 

■ MOSTRE 

Ixi colkvione Bonconipagnt l.udovisi "Alg.irdi Bc^nant e la 
forum .1 dell antico» 580 pezzi compiei.imente rc'staurati 
Palazzo Kuspoli Via del Corso lis Orano tulli i giorni 10 
21 l'ino al 5(1 aprile 0 5 

1 tesori Borghese (’apulavori «iiiNisibili d' 'la Galleri.i li 
nalnienle csi>osii {,t tempo indelerminalo) nella C.ijij»ella 
del C'omplesso s.m Michele a Ripa Via di S Michele 
( )Mri(> 0 1 ì 

Filippo de Pi.His, Li relrospettiva ripercorre tulio I arco del 
I I pr»Hluzio II d' I I » k bti. irtist i (la'k ri.i n izum »li d irti 
moderna siaiedetli Belle Arti 131 Ingresso lire 10 OUO Ora 
no 0 11 venerdì 0 Me !.'> 18 saluto^ 1 5e 15 20 donumi 
c.OkJO lunedìnp(jso FinoallJaprile 
Roma di Sisto V. Citta arte cultura tra Kinascinienlo e Ba 
rixco P.ilo/zo Xenezia Orano 019 lunedi cIlluso Lire 
10 000 ridolti u OOO Per le scuole a[>puni.iinenti al 
72 50*12 05 Fino a! 50 aprile 

Le donne di Jugend. Cento immagini di ligure femminili 
sulla prima pagina della rivista tedesc’a fine 800 Alea Do 
mus via del Pozzetio 110 Ommo 10 13 e U» 10 JO Chiuso 
domenica e lunc'di Fino a) iU aprile 

La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxt dalla 
preistoria all epoca Ming Salone delle hontu.K* piaz.zale Ci* 
ro li Grande Fui Orano 0*19 sabaUj 0 22. domenica 0 21 
Ingresso lire 12 000 ridotti 8 (KlO Pino *lit» maggio 
Nuevo Mundo. Dipinti sculliiri'- amerinde documenti e 
mapix' dell.i evangelizzazione dell America Litina ad ini 
ziare da! 1-192 Braccio di Carlo Magno colonnato di S Pie 
Irò (a sinistra) Orano 10 19 mercoledì c hinso Pino al 25 
maggio 

■ NEL PARTITO 

KKfiFRAZIONF KOVINNA 

Sez Porto Pluviale ore 1 s mizi.itiv.j sut referc nduni (Cosen 
tino ) 

Sez. Tor Tre Teste ore 18 30 c o ('entro c ulturale poliva¬ 
lente (\ le G MoraiidD assemblea pubblica su le ragioni 
dei .81 (Tede SI o ) 

Sez, Acca ore 10 i o sez Ostiense* iniziativa sui referi n 
dum (Vc’lerej 

Sez. Gianicolense ore 1H mizia’iva sui referendum (Roda 
no) 

Sez. Alac Tor Vergata orel’c osez I otre Nova iniziati¬ 
va sut «eferendun» ( Rosati) 

Sez.Acilia ore 18 iniziativa sui referendum fOttavian).) 

Sez. Cinecittà ore 18 inizi.itiva sui referendum (Venafro ) 
Sez. Moranino ore 18 iniziativa sui relerendum ( De Chia 
r j ] 

Sc 2 . Garbatclla ore 18 inizi.itiv i sui referendum (Barbe 
>a) 

Sez. Tiburtino IN ori- 18 1 ostituzione del i omilatc, de! 8l 
Avviso oggi ore 17 50 c i» V piano Direzione riunioni* del 
('unni.ito k’der.jie e 'Iella ('ominissione federale di g.iraii 
zi.i OiJg «valutiizioni sull.i c risi politica c .‘p.iolina» 

Avviso tesseramento tutte le inizuitive pi*r la c.impagn.i 
retereiidaria debbono essere occasione per il tesserarne nto 
al Pds II prossimo rilevamento e lisvito per giovedì 1 'aprile 
pertiinto tutte le sezioni debbono coiisegUiire in Pcderii/to 
ne I carte limi 5 delie tessere aggiornate 
Oggi p zza 8onnmo Centro diritti I C.rcosi rizione e Unita 
di base Km I raccolgono firme per referendum abrog.izione 
d(*( letti sanila 

UNIONE REGIONALE 

In sede (vi.i Btj'teghe Oscure 1) presso Unione Regionale 
Lizh» .ilk ore 1 5 si ten.i la riunione Crg Odg 1 ) dimissioni 
dt 1 Preside nti* 2 ) i lezione dei l*residi*nU* i M.jrio Quattnii 
c i ) 

Domani ore l'ì 51) presso Sak’Ma stampa si terra la Dire/io 
ne regionale 1 )(lg im)H*gno del partito m vist.i delie i*k*/iom 
.immimsirAitivi rel.i/iom* di Antonello 1 alcuni 
Federazione Civitavecchia Civitavi’cchi.i e o p zza Regi 
n.i Margherit.j alle ore 9 l.iv'oro capi Ilare per il relerendum 
Federazione Viterbo .issembkx* su referendum e elezioni 
amininisiMtive provinciali Acquapendente ore 21 B.issano 
Romano ore* 21 Bìera ore* 2d 50 i5omarzu ore 20 30 Canepi 
n.iore*21 ipr.ime.i ore* 21 C'aprarola ore 21 P.irne'se ore 
18 50 Gradoli e»ri* 20 50 GreMle di C'.istro ore 21 Vilori Ina 
no 

■ PICCOI-A CRONACA 

Culla. P n.ita l'rancesca 11 lieto evento ha reso enormeme-n 
le k Ilei I genitori leonip.igni Anlonell.i ed P.ugemol-k’IIomo 
e il fratellino Matteo A lutti v.inno gli .tuguri sniLen dei coni 
jj.igm dell L mt.i di l»ase di Ostia ceniro dell Unione tire e» 
sen/jonak e della redazione de 1 Unita 
Lutto. L morto Roberto KosseMi frarello del consigliere co 
inumile del Pds Piero Kos .etti 1 funer.di sj svolgono oggi on* 
1 i 50 n* Ila Chiesa di 8anta Maria i ibi*ratrice (, 1 ostacelo i 
Alta famiglia le Ir.iterne condoglianze deka hederazione Pds 
e- de I Unita 
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Un «i^rformer» globale 
che si muove tra poesia 
danza e pittura 

realizzando melodie «improvvisate» 
di musica etnica e ambient 
echi del Sud e ritmi antichi 
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V(xi di sirene 
per Nicola Alesini 



Nicola Alesini: a destra con Andrea Alberti e Gianluca Taddei 


Continua il nostro viaggio alla ricerca della musica 
«negata». Questa volta incontriamo Nicola Alesini. 
Pittore, «performen* globale che si muove attraverso 
i percorsi della poesia fonetica e del teatro e, soprat¬ 
tutto, musicista. Un sassofonista che agisce con gra¬ 
zia ed eleganza nei territori della contaminazione 
sonora ed artistica, proponendo delle «melodie im¬ 
provvisate». Composizioni semplici ma raffinate. 


DANIELA AMENTA 


■i «Chiamare la mia mu.sica 
jazz 0 tonnine riduttivo c ina- 
doguato. È meglio parlare di 
improwiiaizione creativa.. di 
sonorità di gruppo e di intrecci 
di suoni fuori, però, da struttu¬ 
re compic.sse e .sofisticale». So¬ 
lista di .sax soprano e tenore, di 
clarino, manipolatore ardito di 
strumenti porcus.sivi c - di 
•dnims programs». Nicola Ale- 
sini ha st'rnpre faticato per ot¬ 
tenere esili «altri» dalla owietù. 
In trio con Taddei c Alberti, 
quando realizzarono i'album 
«Mediterranea» 0989). impe¬ 
gnato in contesti teatrali, spes¬ 
so in solitudine od oggi, inve¬ 
ce. in compagnia di Emiliano 
I.I Castro per l’ultima fatica, lo 
splendente «Sircnided Voco.s». 
Dalla dilatazione dei conimi 


del jazz, alla loro frantumazio¬ 
ne, Imo a quella che oggi 0 giu¬ 
sto chiamare «melodia improv¬ 
visata». ,, , 

Oltre che suonare, dipingi, 
utilizzi poesie e performan¬ 
ce di danza nei tuoi spetta¬ 
coli. Che rapporto esiste tra 
queste arti? 

SI, soprattutto nel passato la 
danza e certi esperimenti di 
poesia hanno avuto un poso 
predominante ncH'ambito del¬ 
le mie esibizioni live. Credo di 
' proporre oggi una musica che 
contiene al suo interno tutte 
queste esperienze. Soprattutto 
dal punto di vista espressivo, 
impre.ssionistico. In fondo di¬ 
pingo - secondo me e, co¬ 
munque non so se ci riesco - 


dei quadretti sonori con i quali 
chi a.scolta può immaginare 
una situazione scenica, un le¬ 
sto. un'emozione. 

È vero, la tua è una musica 
fortemente evocativa in cui 
ai percepisce il peso di que¬ 
ste esperienze «altre». Se 
fossi nato in America, se ti 
chiamassi Peter Gordon for¬ 
se saresti definito come un 
artista globale. Invece in Ita¬ 
lia, a Roma in particolare, 
che succede? 

Bulla domanda,,. Mi sembra 
che in questa città, ma più in 
generale in tutto il P.icse, non 
esi.sta, non sia contemplalo un 
investimento culturale. Po¬ 
tremmo dire una miriade di 
cose su questa Italia allo sban¬ 
do . pcrc.senipiochegli asse.s- 
sorati alla cultura sono spesso 
gestiti da incompetenti. Ma 0 
un argomento talmente sfac¬ 
cettato, complcs,so che, forse, 
non sono a disposizione rispo¬ 
ste effettive, valide. Perchù San 
Franci.sco si e la Caput Mundi 
no? lo pen.so che Roma abbia 
vissuto dei periodi di grande, 
totale fermento artistico. Ora 
siamo costretti a subire una 
condizione un po' particolare, 
cioò chi governa si.i il mercato 


che la distribuzione dcll'inlor- 
mazionc artistica sono i me¬ 
dia. E chi manovra questa si- 
tuiizione, ho rimpres.sione. 
non ha alcun interesse nei 
confronti deila ricerca. Ora, la 
sperimentazione nei vari cam¬ 
pi deH'arte. può dare anche 
dei risultati effimeri, limitati. 
Ma può anche spalancare stra¬ 
de ampi.ssime. A Roma siamo 
dei provinciali, tutti chiusi nei 
proprio microcosmo di pseu- 
do sicurezze, pseudo certcz.ze 
artistiche. Più che creare le 
mode, le importiamo. Poi, chi 
può cavalca l'onda. Senza do¬ 
ver citare neces-sariamenle 
New York o Berlino, prendo 
come esempio l'Emilia, regio¬ 
ne assai più avanti del l.azio 
per quel che riguarda i'a.spello 
performativo deirarto. Faccio 
riferimento, soprattutto, a certi 
esperimenti di fioesia fonetica 
finanziati addirittura dai comu¬ 
ni. Ecco, almeno II. un certo 
circuito ù sostenuto. Poi. però, 
se non vai in tv o in radio, .se 
qualcuno in.somma non deci¬ 
de che tu devi più o meno di- 
vcnlare «famoso» non lo diven¬ 
ti. 

Dunque è una questione di 

media piti che di pigrizia da 


parte dei pubblico... 

SI. sono convinto di questo. 
Non cn«do al disintorcs.se della 
gente. È un lai.so mito, una bu¬ 
gia. Basta saper educare all’a¬ 
scolto. Chiunque può ascolta¬ 
re qualsiasi cosa, anche le par¬ 
titure più complesse, difficili. 

E tu ti consideri un musicista 
«difficUe»? 

No. assolutamente. Mi è stala 
affibbiata spesso questa eti¬ 
chetta. Ma non ò cosi, lo rifiuto 
l'intellettualismo, le sonorità 
cervellotiche, la presunzione 
di essere «colti» sempre c co¬ 
munque Dò un grande peso 
alla melodia nella mia musica, 
è un elemento die ntengo im- 
pre.scindibile per poter comu¬ 
nicare o, comunque, per po¬ 
termi esprimere. Ho suonalo in 
certi paesini dell’Umbria, in 
delle feste di piazza dove ad 
a.scollarmi c'erano le mamme 
e I bambini che battevano il 
tempo. Questa, per me. ò una 
soddisfazione enorme; arriva¬ 
re a tutti. Ma non per populi¬ 
smo. per una questione d'istin¬ 
to. &>no cresciuto a.scoltando 
Gino Paoli, le canzoni napole¬ 
tane... la melodia ce l’ho nel¬ 
l’anima. Mi occupo anche di 
poesia e, in questo ambito. 


Viaggio tra le gallerie deirArgam: alla Gradiva le opere deirartista 

Lo schiaffo antìbor^ese di «Angeli 


H L’Argam tra riscopeBc e 
proposte figurative, festeggia il 
proprio compleanno, ventuno ' 
anni dalla fondazione. Prose¬ 
guendo nella nostra ricogni¬ 
zione. ci si può imbattere an¬ 
che tra le tele di uno dei pittori 
di piazza del Popolo che carat¬ 
terizzarono gli anni Sessanta a ' 
Roma. Si sta parlando di Fran¬ 
co Angeli scomparso recente¬ 
mente e che la Galleria La Gra- ' 
diva - via del Babuino 119, 
orario 11-13 e 16-20. chiuso , 
festivi c lunedi, fino al 2A aprile ’ 
- espone in una quasi antolo¬ 
gica. • fondamentalmente ' 
splendida. Angeli usava colori 
acrilici e smallo (naturalmen¬ 
te usati anche dai suoi sodali ' 
'Pano Festa c Mario Schifano) 
come .se fosse stata l’ultima 
volta, ossia non serialmente 
anche con le mascherine, ma 
definitivamente. Alcuni pez.zi 
come Turholvnzec La Lupa no¬ 
no ancora vivaci c trasgressivi. 
Fanno ancora effetto anche ' 
per quell’aria rimasta tale, di 
schiaffo al gusto del pubblico, 
profondamente antiborghese 
identificando nel potere eco¬ 
nomico il male da sconfiggere 
e non certo il pubblico. Ma si 
diceva cosi a quei tempi terri¬ 
bili e fantastici. Non si poteva 
fare altrimenti, lui pittura, an¬ 
che nelle immagini colorate, 
doveva esprimere l'irrisione .si. '' 
ma anche la disperata voglia 
di dichiararsi dichiarandosi 
antiborghese non per forza, 
ma per scelta artistica pende-. 
rata c convinta. Ecco, un pitto¬ 
re del quale non si può die dir 


■■ Una «Rinascita» allarga¬ 
ta. moltiplicata, estesa e, so¬ 
prattutto, illuminata, con 
quattro vetrine in più .su via 
delle Botteghe Oscure, e pa¬ 
recchi metri quadrati destinati 
alla curiosità culturale. Cosi si 
presenta, da ieri, la storica li¬ 
breria. che in uno slancio av¬ 
venturoso, ha deciso di rega¬ 
lare ai clienti due spazi spe¬ 
cializzali. Si tratta di «Rinascila « 
mu.sica» e «Rinascila cinema», 
due sale dedicate agli amaton • 
delle note c dei fotogrammi 
più celebri della stona. Non ■ 
più una semplice libreria, 
dunque, ma un sistema multi¬ 
mediale, che soddisfa le pas¬ 
sioni, le voglie, e, perché no, ' 
anche le manie, di un pubbli¬ 
co sempre più solititicalo. È 
un nuovo orizzonte, che ieri é 
stalo salutalo, tra gii altri, an¬ 
che dal presidente della Ca¬ 
mera Giorgio Napolitano, e 


ENRICO OALLIAN 
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Franco Angeli. «Frammenti» (smalto su tela) 


bene C? senza ombra di dubbio 
proprio Franco Angeliche fino 
alla sua morte dipinse non per 
noiao per moda, ma pcrcncr* 
gic nvoluziondric. 5*inlende 
artistiche, sapendo benissimo 
che quella vera violenta di rivo* 
luzione non aveva bisogno 
della pittura o dell’arte a tutti i 
costì. 

La Galleria La Vetrata - via 


Tagliamenlo A. orano 10-13 e 
16.30-19.30, chiu.so festivi e lU' 
nedl mattina, fino al 24 iiprilc - 
mostra un pittore che forse 
non avrebbe neanche bisogno 
di presentazioni. Si tratta di 
Giovanni Stradone che scon¬ 
volse un po' tutti ncITimmedia- 
to secondo <lopoguerra con i 
suoi soggetti dipinti’ Colosseo, 
Rtirailo di Coppi c poi le deso¬ 


late periferie romane popolate 
da superstiti, da rifugiati, sfolla¬ 
ti a forza. Nel secondo dopo- 
guetra pittori come Stradone, 
Mafai, Ómiccioli, Gentilini, Pu¬ 
rificato formavano, anche se 
non facevano gruppo, uno 
straordinario coacervo che si 
sviluppava lungo una matrice 
figurativa, ma totalmente op¬ 
posta a qualsiasi «accademia)*. 


«Rinascita» multimediale 


dal segrclario del Pd.s Achille 
Occhetto, 

In parecchi, ieri sera, hanno 
raccolto l’invito della direzio¬ 
ne della libreria al vernissage 
dei locali. Tra gli ospiti, che si 
aggiravano lungo gli scaffali 
carichi di compact disc e vi¬ 
deomusicali di "Rinascila mu¬ 
sica», Lidia Ravera, Roberto 
D’Agostino, Ettore Scola, Car¬ 
lo Lizzani. Ugo Pecchioli, Ma- 
•solino D’Amico, c tanti amici, 
clienti affezionati, giovani in¬ 
curiositi. «Poche cose sono 
cosi personali come la scelta 
di un libro, un film o un pezzo 
musicale - ha detto Giuseppe 


BIANCA DI GIOVANNI 

Dama, presidente del consi¬ 
glio di amministrazione - Ab¬ 
biamo voluto rendere più Ijel- 
la questa .scelta. Proviamo 
l’orgoglio di stare nel merca¬ 
to. pagando le ta.sse. con le 
nostre forze, rimanendo in at¬ 
tivo». Nel breve discorso inau¬ 
gurale, in cui non sono man¬ 
cati I ringraziamenti per i nu¬ 
merosi collaboratori. Dama 
ha voluto citare Mallarmé; 
•Tulio al mondo esiste per sfo¬ 
ciare in un libro, diceva II poe¬ 
ta francese Noi pensiamo che 
tutto po.ssa sfociare anche in 
un film o in iin pezzo musica¬ 
le», Poi qualche battuta sulla 


nuova «luce» data al palazzo 
•Oscuro», e quindi l’invito a 
•seguirlo in questo percorso 
culturale. 

Nella .sala musica, a livello 
della strada, circa 10 mila tito¬ 
li esposti in compact disc, cas¬ 
sette, videomusicali, e anche 
qualche «vecchio» trentaregiri, 
per gli amatori incalliti. Ma II 
numero aumenterà in poco 
tempo, assicura il responsabi¬ 
le del .seltorc. che sottolinea 
l'importanza della .sezione de¬ 
dicata alla mu.sica etnica, una 
delle più fornite della città. La 
seconda tappa del viaggio si è 
tenuta nello spazio cinema. 


pen.so che la cosa più bella sia 
quella di scrìvere dei versi sem¬ 
plici che divengano patrimo¬ 
nio comune. Perché la sempli¬ 
cità contiene una profondità 
enorme ma una capacità di 
decodilicazionc immediata. 
Pensa ad Ungaretti, a Quasi¬ 
modo, all’emozione che rie¬ 
scono a suscitare con Ire ver¬ 
si... Ecco. IO nel mio piccolo, 
aspiro a questo. Comunicare 
con semplicità ma mai banal¬ 
mente. 

Una «melodia Intprowiaata», 

inaomma. 

Già. proprio cosi. Fare uso del- 
l’improwisazionc nel senso 
più vasto del termine. Non di 
pattern boppistici americani 
oppure di astrazioni cerebrali 
di stampo nord-europeo. Im¬ 
provvisare sulle melodie signi- 
licd partire da una melodia ba¬ 
se, che è quella che rende rico- 
no.scibile il brano, e su qucsia 
lavorare con la fantasia. Faccio 
un esempio che viene dall’in- 
formalica; se io prendo una 
poesia c la inserisco dentro un 
computer che contiene un, 
programma di invcrtimenlo 
delle frasi, viene fuori un altro 
scritto rispetto a quello origina¬ 
le. Lo stesso accade con Firn- 


Stradone era si appartato, ma 
aveva conquistalo un suo spa¬ 
zio all’interno della pittura e ri¬ 
cordarlo ora é un dovero.so 
piacere. Anche perché non era 
un chias,soso «avanguardista», 
semmai un isolato, meraviglio¬ 
samente «rumoroso». In galle¬ 
ria trovano posto anche le 
opere di Enrico Bcnaglia. Di 
segno figurativo diverso l’arti¬ 
sta espone i personaggi dipinti 
di [avole, fantasiose quanto 
basta per essere gradite allo 
sguardo. 

La Galleria Lombardi - via 
del Babuino 70 orario 10-13 c 
16.30-20chiuso festivi c lunedi 
mattina - con il titolo Tulli san¬ 
ti drosiati espone opere dipinte 
In questi ultimi due anni di 
Bruno Ceccobelli. Pervase di 
mistico attento contemplare, 
colme di simboli e riferimenti 
culturali le pittosculturcdi Cec- 
cobclli catturano lo sguardo se 
non altro per i colon clic spri¬ 
gionano energia c spettacolo. 

Lo Studio S - via della Penna 
19, orario lunedì-sabato 
16-20. lino al 2'! aprile - espo¬ 
ne duo artisti molto distanti Ira 
loro; Sinisca e Paolo Radi. Sini- 
sca tratta la materia per evi¬ 
denziarne le specificità tecni¬ 
che diverse tra loro, come stra- 
lilicazionc su un fondo mono¬ 
cromo che accoglie regalmen¬ 
te il farsi della sovrapposizione 
materica; Radi con la tecnica 
mista diluisce per velature ac¬ 
querello c tempera sino a che 
l'immagine non diventa sim¬ 
bolo. Scarno l’operare del pit¬ 
tore rende elficacemcnic quel 
che "Vuole». 


che si trova al piano inferiore 
della libreria. Anche qui una 
scelta vastissima di generi; da 
Hollywood al cinema italiano, 
daH’horror al teatro, i docu¬ 
mentari sui viaggi e la natura, 
l’attualità, la stona e l’arte. An¬ 
che qui non manca il Sud del 
mondo, con le produzioni 
asiatiche e africane. Tre mila ‘ 
videocassette, tra cui molle 
quasi •introvabili», come «C’e- , 
ravamo tanto amati» di Scola 
o «Divorzio all’ilaliana» di Ger¬ 
mi. Davanti al buffe! imbandi¬ 
to per gli ospiti. Achille Oc- 
chelto ha salutato l'onorevole 
Francesco Rutelli, giunto an¬ 
che lui a festeggiare insieme a 
Barbara Palombelli. Solo più 
lardi, nella sala semivuola, é 
arrivato Giorgio Napolitano, 
che si è soffermato a lungo a 
scrutare titoli, registi e attori, 
accompagnato dal direttore 
delia libreria. Urbano Stride. 


PER NON DIMENTICARE, 
PER LA DEMOCRAZIA 

L'assalto'foscìsta a Montecitorio è un 
otto grave che colpisce la Democra¬ 
zìa nel nostro paese. 

La crisi politica non autorizza nessu¬ 
no, tantomeno i fascisti, a ripresentar¬ 
si sulla scena con metodi violenti. 

La Repubblica non si ricostruisce con 
i manganelli, ma con la democrazia 
e la partecipazione di tutti. 

Non possiamo lasciare il nostro futuro 
nelle mani di chi ha già insanguinato 
la storia del nostro paese. 


INVITIAMO TUTTI I GIOVANI E LE 
RAGAZZE A MANIFESTARE CONTRO 
QUESTI PERICOLOSI RIGURGITI DI 
FASCISMO 


OGGI 7 APRILE ORE 20.00 
P.zza Pantheon 

FIACCOLATA PER LA DEMOCRAZIA 

0 Sinistra Giovanile nel PDSm 


PDS TIBURTINO III 

via Grotta di Gregna, 56/A 
, Tel. 4072053 .. 


OGGI 
ORE 18.00 

COSTITUZIONE ft 
COMITATO PER IL > 
Al REFERENDUM ^ 


Il Comitato è aperto a tutte le organizzazioni poli¬ 
tiche, sociali e culturali e soprattutto A TUTTI I 

CITTADINI Che vogliono 

Impegnarsi in prima, persona per: 

— Far vincere le riféfme ed il cambiamento 

— Introdurre il sistema maggioritario a doppio 
turno 

— Dare ai cittadini il diritto di scegliere il governo 
con il voto 

— Unire tutta la sinistra su un programma di 

governo ■ ■ 

— Mandare all'opposizione la De e tutti i corrotti 


La sede del Pds è aperta tutti i giorni dalle 18 alle 20.30 e la 
domenica dalle 10 alle 13 per chi vuole impegnarsi o sotto- 



domenica dalle 10 alle 13 per eh 
scrivere per lar vincere le riforme 


Mereoledì 
7_ aprile 1993 
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provviwzione. Quando io 
compongo, dopo aver .studiato 
li sax per otto ore al giorno, 
cerco di improvvisare .su di una 
fra.se della melodia. Può anche 
venir fuori un «solo» comples- 
■so, «dillicile». Non era quello il 
mio intento e, comunque, non 
é un problema. Con la melo¬ 
dia amvi ovunque. O meglio. 
. più che di melodia parlerei di 
•ambient», di ambiente emoti¬ 
vo, quasi di soul come musica 
dell’anima. 

' «Mediterranea», «SIrenides 
Voces»... Esiste un forte sen¬ 
so di latinità, di colori, umo¬ 
ri e passioni che sembrano 
' provenire dal Sud del mon¬ 
do nelle tue composizioni. 
Da dove trai ispirazione? 
Come nasce questa «medl- 
terraneità»? 

Mi .sento vicino a Salgari, a 
quel suo modo lussureggiante 
di immaginare le cose, di de¬ 
scrivere luoghi mai visti, lo non 
sono mai stalo nel Magrcb... 
eppure ò una terra che mi 
sembra di conoscere. Sono na¬ 
to a Sanremo, dove ho vissuto 
fino a quando ho compiuto ot¬ 
to anni. L’unico riferimento, 
medio-orientale potrebbe es¬ 
sere con un quartiere meravi¬ 
glioso della mia città, si chia¬ 
ma "La Pigna», che é una pic¬ 
cola kasbah araba. Cioè, io 
non ho mai visto Algeri ma 
qualcuno mi ha detto che il 
parallelismo é fortissimo. Gin 
in questi vicoli che non sono 
abitati dagli americani o dai 
ricchi ma dalla gente, e .senti 
l’odore del Sud. In cima al 
quartiere c’é, perfino, un giar¬ 
dino pensile di chiaro .stampo 
arabo. Forse è questa la mia 
influenza maggiore in termini 
«mediterranei», forse sono i ri¬ 
cordi legali a «La Pigna» che mi 
hanno spinto ad accentuare la 
malrice cinica della mia storia. 
La tua musica... che non è 
Dew age, non è Jazz in senso 
streno, non è pop. Non vo¬ 
glio una definizione ma un 
aggettivo che serva a com¬ 
prendere lo stalo d' anim o 
con cui compone Nicola Aie- 
slnL 

Allora diciamo che, in questo 
momento, mi senio vicino ad 
una sorta di fusione tra musica 
ambient di scuola anglosasso¬ 
ne (Brian Eno. Sylvian, Saka- 
molo e, sopraltullo, Passion di 
Peter Gabriel) c la world-mu- 




sic. Oggi non compro più di- 
.sebi jazz. Se, invece, per jazz si 
intende lan Garbarek che è il 
mio «nume tulelare». allora si. 1 
suoi ultimi dischi sono ricchis¬ 
simi di questi spunti etnici 
Raccontami di «Sircnides 
Voces», del tuo incontro con 
Emiliano U Castro. 

Che dire’' Si tratta di un disco 
quasi completamento acusti¬ 
co, dove Emiliano suona la 
tainmorra, lo scacciapensieri 
e, .sopratlutto, usa !a voce co¬ 
me pochi in Italia. 1-a maggio¬ 
ranza dei brani elle compon¬ 
gono l’album nasce dalla vo¬ 
glia di musicare cinque rac¬ 
conti di Berta Furlani per «Au- 
diobox». Poi, noi corso del 
Icmpo. questi slossi pozzi che 
IO ed Emiliano proponevamo 
dal VIVO, .sono diventati indi¬ 
pendenti dal lesto Gli scritti di 
Berla raccontano delle sue 
esperienze, dei suoi ricordi .id 
Alessandria d’Egitto, dov’é na¬ 
ta. Ecco il roterenle medio- 
orienlale... 

E non solo il Medio Oriente 
ma un'arca etnica vastissi¬ 
ma. Perché i suoni del folk, 
alla radice, sono molti stmi- 
U, dall'liianda all'Amazzo- 
nia. Musica del mondo, per 


l'appunto. 

F, vero Si traila di un.i "Coniii- 
lillà» dovuta all’uso della stai., 
pent.itomc.i .Sono sempre eiii 
que note, per cui o iiieiilabile 
che le sonori!.i si assotiiigliiicj 
Ho iiii’altra osson'azioiie, .1 t.il 
proposito 1 calili gutlurali de¬ 
gli indiani oppure di Lerle tribù 
airicane o .incora dei iiastori 
sardi, il suono del digericluii e 
degli strunienli .ireaiei in girne 
re, liaiino un fondo di .iriiiopi- 
ci dello stesso lise Ilo ilell.i iiol.i 
iondaiiientale cap.ice di crea¬ 
re delle soiiorilà nipe.sln lem- 
giic. che rilro''i os'iinqiie. an¬ 
che nelle ciillure più disi.irili 
Prendi lo scacci.uiciisieri. che 
Emiliano suoli .1 111 maniera in¬ 
credibile ix’rclii' non lo us.ieo 
me ■colore» di sotluloiido m.i 
come un b.issso liink. Inii/io- 
iia propno cosi uii.i noia b.ise 
e un fondo di .innoiiie, ()iie 
sio mi interessa, questo sc'irei 
comunicare delle emo/ioii, 
che abbiano 1 ! sapore .sempli¬ 
ce e profondo della priniitiMtà, 
da «alba dell’iioiiio» llelle sen¬ 
sazioni elle evocliiiio paesaggi 
immensi o piccole storie 111 s in 
riconosr’ersi, che scaldino l’a¬ 
nima atiravcrso il mistero e l,i 
niiigia di una music .1 del mon¬ 
do. Per tutto li mondo 


PDS MONTESACRO 

P.zza Monte Baldo, 8 
Tel, 890028 
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La sezione Pds di Montesacro, che ha rac¬ 
colto nel quartiere le firme per i referendum 
ha costituito il: 


COMITATO PER 
Al REFERENDUM 




Il Comitato è aperto a tutte le organizzazioni poli¬ 
tiche. sociali e culturali e soprattutto A TUTTI i 
CITTADINI che vogliono 
Impegnarsi in prima persona per: 

— Far vincere le riforme ed il cambiamento 

— Introdurre il sistema maggioritario a doppio 
turno 

— Dare ai cittadini il diritto di scegliere il governo 
con il voto 

— Unire tutta la sinistra su un programma di 
governo 

— Mandare all'opposizione la De e tutti i corrotti j 

— 

La sede di P.zza Monte Baldo, 8 è aperta lutti i oiorni 
dalle 18 alle 20.30 e la domenica dalle 10 alle 13 por chi 
vuole impegnarsi o sottoscrivere por far vincere lo ritorme 


BUDAPEST 

8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels 1 * cat. sup. - Visita città. 

_ Lit. 720.000 

PARIGI 

Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali -Colazione 

da Lit. 595.000 


CUBA 

Volo da Milano - 
1* Colazione 

Hotel 3* 

I Hotel 4‘ 


Trasferimenti - 7 notti Varadero - i 

Lìt. 1.100.000 
Lit. 1.320.000 


SANTO DOMINGO 

Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti 

Hotel 3* (prima colaz.) Ljt. 1.100.000 
Hotel 4* club (mezza pens.) Lit. 1.530.000 


DEBBI VIAGGI 

P.zza Ponte Lungo, 18 
(Metro) 

Tel. 06/7011976 


S’HLNOVO VIAGGI 

Via Cave Fiscali. 7 
(P le Jonio) 

Tel. 06/8123459 


i 
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PRIME VISIONI 


ACADEMYHAU 

ViaStamira 

ADMtRAL 

Piazza Verbano 5 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

AUCAZAR 

Via Merrydel Val 14 
AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

ASTRA 

VialeJonio 225 

ATUNTIC 

V Tuscolana /4S 
AUGUSTUSUNO 
CsoV Fnianuele203 

AUGUSTU^OUE 

CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 


BARBERINIOUE 

PiazzaBarberini 25 


BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 


L 10 000 
Tel 426778 
L 10 000 
Tei 8641195 

irÌ0ÓÒÓ“ 

Tel 3211896 

L 10^ 
Tel 5680099 
L 10 000 
Tel 5408901 

MÒW 

Tel 5816168 

U 10000 
Tel 8075567 

L 10 000 
Tel 3212597 
L 10 000 
Tel 8176256 

L 10 000 
Tel 7610656 
L 10000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


CAPITOL L 10 000 

ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 
CAPRANICA L 10 000 

PiazzaCapranica 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA 

P za Moniecitofio 125 

CIAK 

Via Cassia 692 


L 10000 
Tel 6796957 
L 10 000 
Tel 33251607 


COLA DI RIENZO L 10 00Q 

PiazzaColadifìionzo 88 Tel 6878303 


DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 
DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 
EDEN 

P zza Cola di R'enzo 74 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

iroìtE 

PiazzainLueina 41 


Via^zt 32 ‘ 

EUROPA 

Corso d Italia I07'a 

eX^LSlOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 
FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 


FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 


L 6 000 
Tel 8S534SS 
L 6 000 
Tel 6553485 
L 7000 
Tel 295606 

L 10 000 
Tel 3612449 

L 10000 
Tel 8070245 

L 10 000 
Tel 8417719 

L 10000 
7e) 5010652 
L 8 000 
Tel 5612864 

L ÌOOÒO 
Tel 6876125 

L 10 000 
Tei 5910986 

L lOOOO" 
Tel 8555736 

L 10 000 
Tel 5292296 

L 10 000 
Tel 6864395 

L 10 000 
Tot 4827100 

L looocT 
Tel 4827100 


GIOtEUO 
ViaNomentana 43 

OÒLDÈS 
Via Taranto 36 
GREENWICH UNO 

ViaG Bodont 57 


GREENWICH DUE 

ViaG Bodoni 57 


GREENWICH TRE 

ViaG Bodoni 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

INDUNO 

ViaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 


L 10 000 
Tel 5612648 

L 10 000^ 
Tel 8554149 

L 1000Ò 
Tel 70496602 
L 10 000 
Tel 5745825 


U 10 000 
Tel 5745825 


L ^0 000 
Tel 5745825 

nòóoo" 

Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 6548326 

L 10 000 
Tel 5812495 
L 10 000 
Tel 86206732 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 


MADISON OUAnRO 

ViaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 

ViaAppiaNuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 


L 10 000 
Tel 5417926 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10000 
Tel 766086 


L 10000 
Tel 786086 


L 10 000 
Tei 6794908 


L 10 000 
Tel 3200933 


L 10000 
Tel 8559493 


L 10 000 
Tel 7810271 


Cinemaslfeatri 


Casa Howard di James Ivory con Anto* 
nyHopkins»OR (16 50 19 40.22 30) 
Sommersby di Jon Amel con Richard 
Gero Jodio Poster OR 

_ (1530»17 50<20 10-22 30) 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Cere JodieFoster*OR 

_ {15 30-17 50>20 10-22 30) 

La moglie del soldato dt Neil Jordan > 

DR _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Cere Jodie Poster-DR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

L'armata delle tenebre di Sam Raimi 
con Bruce Campbell Embeth Oavidtz- 

_ (15 3()-17 15-19-20 45-22 30) 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Marmo con Marohenia Buy Massimo 
Ghini-BR (16 30-18 30-^0 30-22 30) 
IJ QlisplelatldieconCimtEastwood- 

_W_ (15-17 30-19 50-22 30) 

SIster Act Una svitata In aotto da suora 
di Emile Ardolmo con wnoopi Gold- 
berg Maggio Smith-BR (16-22 30) 
Gtlarlslogattl PRIMA 

_ (15 30-17 50-20 10-22 301 

Malcolm X di Spike Lee con Denzei 
Washington Albert Hall-DR 

_ (17 30-21 30) 

O La blonda di Sergio Rubini conNa- 
stassiaKmski Sergio Rubini OR 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Un distinto gentiluomo di Jonathan 
Lynn con Eddie Murphy Victoria Ro- 
wetl-BR (15^17 50-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Casa Howard di James tvory con Anto¬ 
ny Hopkins • OR (16 40-19 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Luna di Itele di Roman Poicnski con 

Peter Coyote-OR (17 1950-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacoto) 

GII aristogattt PRIMA (15 30-22 30} 

La piccola apocalitae di Costa Gavras 
conjifi Henzei Pierre Arditi-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 
Il viaggio di Fernando Solanas - OR 

_ (15 40-17 50-20-22 30) 

Eroe per caso di Stephen Proars con 
OustinHohman GreenaOavis-BR 

_ (16-18 1 0-20 20-22 30) 

Trauma di Oario Argento con Chrtslo- 
pherRydcll Asia Argento-6(15 45-18- 

20 15-2230) _ 

Le aweniure della piccola balena blan- 

ca _ (1715) 

MaediJohnTurturro-OR (20 30-22 30) 


Cominciò tutto per caso di Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Ghini-6R (16 30-18 30-20 30-22 30) 
Eroe per caso di Stephen Prears con 
Oustin Hcitman Greena0avis-6R 

_ (15 30-18-2Q 15-22 30) 

U GlisplelalidieconClintEastwood- 

__W_ (15-17 25-20-22 30) 

GII arlstogat» PRIMA (1530-2230) 

La fine è nota di Cnstma Comencmi 
con Fabrizio Bentivoglio Carlo Cocchi - 

_G_ (16 15-18 25-20 25-22 30) 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris 0 Donnei-SE 

(16-19 30-22 301 
AnivalabuferadiOanieioLuchotti con 
Diego Abatan^uono Margherita Buy - 

DR _ (15 30-11-20 15-22 30) 

Prigionieri deU'onore di Ken Russo) 
con Richard Oreyfuss Oliver Reed-OR 

_ (16 15-22 30) 

Eroe per caso di Stephen Prears con 
Ousiin Hohman Creena Davis-BR 

_ (1530-18-2015-22 30) 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

I 1 Fiorile di Paolo o Vittorio Taviam • 

DR (15 30-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

II danno di Louis Mallo con Jeremy 
trorts JulietteBmoche-OR 

(1530-18-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Trauma di Oano Argento con Chrislo- 
pherRydetl Asia Argento-G 

_ (15 45-22 30) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme- DR 

_ (16 10-18 20-20 20-22 30) 

GII arlBlogattt PRIMA (1530-22 30) 

Jona eba visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-MuguesAnglade Ju- 
lietAubrey-DR 

_ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

Complicazioni nella notte di Sandro 
Cecca con Patrick Bauchau Manna 
Giulia Cavalli-G 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

LI NeiPaesedelsordIdiNicoiasPhili- 
bert conAboubaker AnhTuan-00 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30} 

Eroe per caso di Stephen Prears con 
Oustin Hoftman Greena Davis-BR 

_ (15 30-18-20 15-2230) 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris0 Donnei-SE 

_ (16-1930-22 30) 

Gllarlstogattl PRIMA (15 30-22 30) 

ArrivaIsbuftrsdìDameleLuchetti con 
Diego Abatantuono Marcherita Buy • 

DR _ (1545-16 10-20 20-22 30) 

Luna di lidie di Roman Polanski con 
Peter Coyote-OR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

u OrMula 0i Francis Ford Coppola 
conWinonaRyder GaryOldman-DR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Sisler Act Una svitata In abito da suora 
di Emile Ardolmo con Whoopi Gold- 
borg Maggio Smilh t ' 

_ (16 10-18 20-20 20-22 30) 

I Codice d onore di Rob Reiner con 
Tom Cruise Jack Nieholson • DR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Eroe per caso di Stephen Prears con 
Dustin Hoftman Greena Davis-BR 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Prigionieri dell onore di Ken Russell 
con Richard Oreyfuss Oliver Reed-OR 
(15 35-17 50-20 10-22 30) 
Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy 

DR _ (1535-17 50-2010-2230 

O OrKula di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOidman-uR 

_ (1^17 30-20-22 30) 

Indocina di Regis Wargnier con Cathe 
nneOeneuve DomimquoBlanc-DR 

_ (17-19 45-22 30) 

Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
Oiego Abatantuono Margherita Buy • 
DR (1545-18 10-20 20-22 30) 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-Hugues Anglade • 

DR _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Candyntan Terrore dietro lo specchio 
di Bernard Rose con Virginia Madsen 
TonyTodd-H (16-18 15-20 25-22 30) 


U OTTIMO- O BUONO-* INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso. BR Brillante O.A.: Ois animati 
DO Documentano DR. Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM: Storico-Mitolog ST: Storico W Western 


NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Heimat 2 (l lupi di Natale) di Edgar 
Roitz con Henry Arnold Salome Kam 
mer DR (16 18 10 20 20 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tei 70496568 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Gore Jodio Poster DR 

(15 30-17 50 20 10 22 30) 

PASQUINO 

Vicoiodel Piede 19 

L 7 000 
Tei 5803622 

The fisher king (versione inglese) 

(1540.18-20 20-22 40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Notti selvagge di CyritCotlard OR 

(15 30 17 50 20 05-2230) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

rJ II grande cocomero di P Archibugi 
f on Sergio Castellitto DR{1615-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 1QQ0Q 
Tel 5810234 

Eroe per caso di Stephen Prears con 
Dustin Hoffman Greena Davis 6R 

(16-18 10 20 20-22 30) 


RIALTO L 10 000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 


RITZ L 10 000 

Viale Somalia 109 Tel 86205683 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGE ETNOIR 
Via Salariasi 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 10000 
Tel 4880883 

L 10 000 
Tel 8554305 

L 1QOOO 
Tel 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNtVERSAL 

Via Bar; 18 


L 10 000 
Tel U231216 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 86206806 


I CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 


AZZURRO MELIES 

ViaFaàOiBrunoS Tel 3721640 


CINETECA NAZIONALE 

(c/o Cinema dei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tei 8553485 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199 7622311 

tLCINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

Te 6783148 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

POUTECNICO L 7 OQQ 

ViaCBTiepolol3/a Tel 3227559 


La storia di QluJu 


FUORI ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 
VlaS Negrett).44 


L 10(»0 
Tal 9987996 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


VITTORIO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tei 9761015 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 Tel 9420^93 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 7 000 

Viale 1® Maggio 86 Tei 9411301 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

SISTO 

Via dei Romagnoli 


. 10 000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 
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Ballroom, gara di ballo di Baz Luhr 
mann con Paul Mercurio Tara Monco- 
M (16-22 30) 

Il distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
conEddieMurphy VictonaRoweil-BR 
(1530-18-20 10-2230) 

La moglie del soldato di Neii Jordan • 
DR (16 30-18 30 20 30-22 30) 

Gli aritlogaRl PRIMA (15 30 22 30) 


Trauma di Oano Argento con Christo¬ 
pher Rydell Asia Argonlo G 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 

La Grilli di Colme Serrau con Vincent 
Lindon PatriCkTimsit BR{1630-1830- 
20 30 22 30; 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gero JodiG Poster OR(153(i-1? 50-19 
20 10 22 30) 

2013 la fortezza di S Gordon conChri 
stopher Lambert F 

(15 45-17 25-19 20 35-2230) 


SALA LUMIERE Persona dii Bergman 
(20) Il volto dii Borgman(22) 
SALAChAPLIN Mattino su prenotazvo 
ne Othello (10 30) Othello (20 30) Co¬ 
me In uno specchio (22 30} 

SALA GRAN CAFFÈ Antologia film fan¬ 
tastici G Melles (20 30) Musica su pit¬ 
tura moderna (21) Rassegna di poesia 
dai vivo (22) L'ospite delie muse (23) 
Entracte (21 15) 

SALETTA DELLE RASSEGNE Anlolo- 
già film brevi di Melles (20) Anna Gole¬ 
na (20 30-22 30) 

A me la tiberià di Renò Clair (1$) The 
front page di Lewis Mi lesione (18 30) 

El verdugo di Luis Garcia Berlanga 
(19) Bajarse al moro di Ferdando Coto¬ 
mo (21) 

; BluefieliondiM Puccioni(l9) a segui 
reto e Annabella di M Sellar Anlelope 
Combler di Antonio Falduto (2030- 
22 30) 

SALA A Oriaodo di S Potter (17 30 
19 10-20 50-22 30) 

SALA B Tutti I Vermeer a New Yort di 
J 2051(19-20 45-22 30) 

fìiiratlo di Parigi La}ocondediH Cruei 
(18 30) Paris nous appartieni dt J Ri¬ 
vetto (20 30} 


Sergio Rubini e Nastassja KinsKi in «L«i bionda 


FIORILE 

Tornano i (rateili Tavtani e 
tornano ci loro livelli miglio¬ 
ri quelli di Allonsanfan o 
della Notte dt San Lorenzo 
Paolo e Vittorio si rifanno 
stavolta ai vecchi racconti 
dei nonni narrati intorno al 
fuoco per proporci la saga di 
una famiglia toscana i Bene¬ 
detti che tutti chiamano Ma 
ledetti La stona parto dal 
I oggi ma risalo all indietro 
nei secoli ai tempi in cui I e- 
sercito di Napoleone passò 
per la Toscana e uno dei Be¬ 
nedetti rubò ai francesi una 
cassa d oro condannando 
COSI alla fucilazione il giova¬ 
ne tenentino che era addetto 
alla sua sorveglianza Ouel- 
I oro percorrerà la stona del¬ 
la famiglia come una maledi¬ 
zione fino alla Resistenza 
tino ai nostri giorni Un apo¬ 
logo sul contrasto amore-de¬ 
naro narrato con grande re¬ 
spiro e interpretato da una 


M( I ( olcdi 
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SCELTI PER VOI 

bt la squadra di at’on da ci 
tare Claudio BiQdqli Galatea 
Ranzi Lino Capolicchio Re¬ 
nato Carpentieri Michael 
Vartan e Pier Paolo Capponi 
FIAMMA UNO 


1 LA BIONDA 

Thrilling psicologico sullo 
sfondo di una Milano tutt al¬ 
tro che da bere Tommaso 
orologiaio zoppo sa ilo al 
Nord per un corso d aggior¬ 
namento conosce per caso 
(la investe in macchina) Cri 
stina bionda bella e perico¬ 
losa Colpita da amnesia la 
ragazza rimane presso di lui 
e Tommaso se ne innamora 
Poi lei sparisce lui si im¬ 
provvisa detective e la cerca 
cacciandosi m un mare di 
guai Film insolito inquietan¬ 
te che conferma in Sergio 
Rubini (a quasi tre anni dal 
I ottimo esordio - La stazio¬ 
ne ) un regista da seguire 


(20 30-22 30) 


(17-20-22 30) 


SalaCorbucci II disfinlc gentiluomo 

(15 45-18-20-22) 

SalaDeSica Profumo dt donna 

(16 45-19 20-22) 

Sala Sergio Leone Sommersby 

(15 45-18-20-22) 
SalaRosscllmi Trauma 

(15 45-18-20-22) 
Sala Tognazzi Gli $pielali{1S 45-18-20 
22} 

Sala Visconti II grande cocomero 

(15 45-18-20-22) 

SALA UNO Cominciò lutto per caso 

(18-20-22 15) 

SALA DUE La moglie del soldato 

(18-20 22 15) 

SALA TRE U fine ò nota (18-20 22 15) 


SALA UNO Eroe per caso 

(16-18 10 20 20-22 30) 
SALA DUE Sommersby 

(16-18 10-20-22 30) 
SALA TRE II grande cocomero 

(16-18 10 20 20-2230) 

Gli spietati (15 30 17 50 20 10-22 30) 


Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Ireno fi 6-22 30) 


Il grande cocomero 

(1615-1815-20 15-2230) 

Sommersby 116-18 05-2010 22 30) 


Eroepercaso (16-18 05-20 10-22 30} 


SUPERGA L 10 000 

Vie della Manna 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodomt 5 Tel 0774/20087 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


m LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernelto P zza della Re¬ 
pubblica 44 • Tol 4880285 Moderno P zza della Repubblica 45- 
Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon P zza della Repubblica 48 - Tot 4884760 Pussycat via 
Cairoti 96 • Tel 446496 Splendid via Pier delle Vigno 4 - Tel 
620205 Ulisse viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meli ni 33 A 
Tel 3204706) 

Alle 20 45 La luna « una lampadi 
na scritto e dirotto da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvin A»es 
sandra Cassidi 

AL BORGO (Via dei Poniienzicn 
11/C Tel 68619261 
Alle 21 Intrighi di Nicola Guerzo 
ni Massimo Russo con F Bira 
schi P Do Sar>ctis P loppe o E 
Berto Regia di Massimo Russo 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 62 Tel 
68804601 2/ 

Alle 21 La bottega del caffè d 
Carlo Goldoni regia di Mano Mis 
siroli 

ARGOT (V a Natale del Grande 21 
Tel 6898111) 

Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Bertioi con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio 6o 
nucci Regia di Giulio Base 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 44S5332) 

Alle 21 II veliero e It pesce rosso 
d» Maria Letizia Compatangeto 
con Gianluca Farnese Antonello 
Chiocci Retro Massaro Regia d< 
Andrea Mancini 

BELLI (Piazza S Apollonia ll/A 
Tel 5694875) 

Alle 21 I poveri sono matti di Ce 
sareZavattim iiberoadartamcnto 
e regia di Bob Marchese Con An 
drea Buscemi e Silvia Oo Luca 
CENTRALE (Via Cesa 6 Tei 
6797270 6/85879) 

Alle 21 16 Cecè e La patente di 
Luig Pirandello con la Compa 
gniD Stabile 

COLOSSEO (Via Cape 0 Atnca 5/A 
Tel 7004932) 

Allo 21 Repliche straordinario La 
trasfigurazione di Benro il ciccio¬ 
ne di Albert Innaurato con Anto 
nio luci IO Elend Bibolotti Rr*gia 
di Walter Maiosti 
Alle 22 L urlo di e con R Zinna G 
Paolo Vitelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d Africa 6/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 2i PRIMA Notturno 
di donna con ospiti di Annibale 
Rucceilo con Marina Palma Mar 
co Zangardi Luca Dresda Regia 
di Pierpaolo Sepe 
SalaB Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tei 
6783502) 

Alle 21 15 lo e Woody di Woody 
Alien con Antonello Aval'one 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 RIslko (qtell infrenabile 
voglia di potere) con Francesco 
Apolloni Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere Regia di Pino Quartullo 
DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tei 
4743564 4818598) 

Alle 21 Elogio dalla follia d> Era 
smo da Rotterdam Manlu Prati 
Regia di Massimiliano Troiani 
DELLE MUSE (Via (orli 43 Tel 
44231300 8440749) 

Alle 21 Nu Mlnlstrop miez e guai» 
di Eduardo Scarpetta conlaCom 
pagnia Baracca e Burattini- Re 
già di Carmelo Gavignono 
DEL PRADO (Via Sora 26 Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Dai balconi deli antica 
Napoli di Renato Ribaud con 
Franco Gargia Floriana Pmto 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 in-pasto liberamente trai 
to da testi di Edoardo Sangumoti 
con Giorgina Cantalini Paola Ca 
nbotti Irene Graziosi Cristina li 
berati Allestimento e regia di 
Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Atnca 32 
Tel 7096406) 

AllePI El Parlamento de Ruzante 
che jera vegnu de campo di Ange¬ 
lo Boolco diretto r»d interpretalo 
da Ezio Maria Caserta con Luigi 
San'amaria RobertoVandelli 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4082114) 

Alle 17 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Ma 
nangola Melato Franco Broncia 
roti Regia di Marco Sciaccaluga 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
0082511) 

Domani alle 21 A braccia aperte 
di Franco Siano con la Compa 
gnia Stabile Teatrogruppo- Re 
già di Vito Boffoli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 

A le 21 Gli invisibili scritto e inter 
prelato da Chiara De Angehs re 
giad AlessandiOFiondi) 

GHiONE (Via delle Fornaci 3/ Tel 
6372294) 

Alle21 NonslsacomediLuigiPi 
randello con Nando Gazzoio Mii 
la Sannoner Elisabetta De Palo 
Regia di Walter Manfrò 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Onesti Incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valori 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
Chi 104 Tel 6556936 
Prenotazioni spettacoli studenti 
Cera una svelta io di G Rodan 
Logos Poesia in concerto di A 
Pelrini ^ecòdiL Pirandello Te 
lefonare dalle 11 alle 14 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164} 

Alle 21 30 Sex a Portar di Piero 
Castellacci con Maria Luisa P 
selli Lucio Caizzi Antonella Mo 
netti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tol 6783148) 

Alle 21 Paesaggio a livello incu¬ 


stodito di e con Fabrizio Cocchi 
neili Eiisabe a Se irpcll o El sa 
betta Serra 

NAZIONALE (Vi 1 del Viminale 51 
Te 486498) 

Alle 21 II teatro canzone di Gior¬ 
gio Gabcrcan/on cmonoioghiQi 
G orgio Gaber t Sandro Luponni 
Rcgad Giorgio Gaber 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Te 3234890 3234936) 

Allo 21 Parole d amore parole 
dirotto ed interpretato da Nino 
Manffod conF Mar» G Guid R 
Charboncir 

OROLOGIO (V a de F Upp ni 17M 
Tel 68308/36) 

SALACAFFF Alle 21 3C Dotta al 
cuore di Franco Beri m cooFran 

cesco Pannofino Pasquale An 
st mo Regia di Franco Bertini 
SALACR/'NDE R po^o 
SALA ORFEO (Tc 68308330) Ri 
poso 

PARIOLI iVia Giosuo Bers 20 Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Aria condizionala di e 
con Giobbe Covatia 
PICCOLO ELISEO (Vra Nazionale 
183 Tel 4885096) 

Alle 17 Donne in amore di Alioi 
s o Colli Cabc'^ con Ombretta 



Flogio (Je!ld Tollla dall o[k rapiu d/sfuvv/1 utimla di FnNiia da 
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uyadi r/avM///i//d«o Trotofu proUutotiisla Mania Prati AhfÀ Ile Aiti» 


Colli Regia d» Giorgio Gaber 
QUIRINO (Via Mmghetli 1 Tel 
6/94686) 

Alle 20 46 Settimo ruba un po 
meno 2 dt Dario Fo o Franca Ra 
me regia d DanoFo 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Alle 17 Mia figlia Baronessa di 
Qiggi Spoducci adattamento di 
AUiero Altieri Interpretalo e direi 

10 da Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Vn Due 
Mac''lti 75 Tei 6791439) 

Alle 21 30 TangenI instlnci di Ca 
steltacci o Pmgiiore con Oreste 
Lionello c Martulello Regia di 
Pierfrancesco Pinqitore 
SCULTARCH (Via Faro 14 Tei 
8416067 8548950) 

Tutti I lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico 
laj A seguire II fascino discreto 
della parola di Maurizioco'«*c izo 
Tutti martedì alle 21 e le domani 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
d Aldo Nicola; A seguire II fasci 
no discrclo della parola di Mauri 
ZIO Costanzo con Daniela Grana 
lac 0 ndo Toscani 
SISTINA (Va b stma 129 Tel 
4826841) 

Alle 17 e alle 21 Foto di gruppo 
con gatto con G no Bramien 
GiinUanco Jannuzzo Mnrisa 
Merlini 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5 43089) 

0 il 14 al 25 aprilo Rassegna del 
le Scuole di Teatro d* Roma Tea¬ 
tro d attore il mestiere dell Inler 
prefazione Spettacoli saggi le 
laziom didattiche incontri 
STABILE DEL GIALLO (Via Cnss a 
871 Tel 30311078-30311107} 

Alle 21 30 Delitto pcrtetlo di Fre 
dor ck Knott con Silvano Tranquil 

11 Giancarlo Sisti Sandra Roma 
gnoli Req i Giancarlo Sisti 

STANZE segrete IJ a delta Scala 
25 Tei 5896787) 

Tutti I venerdì sabato e domenica 
alte 21 Cena nei satollo Verdurin 
dnll Opera di Mnrce! Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bindo Toscani Regia d Angelo 
Gillo 

Ogn lunedi nllr 21 La decadenza 
dell adolescenza con Marco Pia 
contee Stetino Baldanza (preno 
t iziono obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
n 16 •^el 68605890) 

Alle 21 15 No In campeggio no'di 
Marcella Candeloro con U Kova 
cevic L Caparrotti G Gey S Gì 
Ieri Regia di Marcolla Candeloro 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 17 Liberta a Brema dt R W 
I assb nder con Patrizia Milani 
Regia di Marco Bernardi 
VASCELLO (via Gracinto Cirtni 
72 -8 Tel 5809389) 

Alle 21 Ricorda con robbla con la 
Compagnia Tca'rile -Il palcosce 


]) lyiiij 
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Bravi al suo fianco la bion 
da* Nastassja Kmski e il 
«cattivo Ennio Fantastichi 


NEL PAESE DEI SORDI 

E un documentano ma ron 
fatevi impressionare dalla 
parola £ un lilm bello e toc 
canto m CUI il regista trance 
se Nicolas Philibert ci fa en 
trare in un paese che e do 
vunque che ci circonda an 
che se spessa noi non ce ne 
accorgiamo i paese dei 
sordi (ce ne sono 130 milio¬ 
ni in lut^o il mondo) dove si 
comunica a gesti dove la 
comprensione (grazio al lin¬ 
guaggio dei seqni) 0 interna 
rionale dove la solidarietà ò 
sempre di casa Film repor 
lago classico con momenii 
buffi e commoventi Assai 
bello (e istruttivo) 

GRENWtCH3 


nieo regia d'Diego Pesdola 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5760827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rotao di Leo Surya con Cui 
do Pdternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurii Regia di Patri 
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 1 viaggi di Gulliver di Jo 
nathan Swift Matinc P per le scuo 
le 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapmfa ? Tel 6079670 
5096201) 

Tutte le domeniche alle 1/ Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 

Mattinale per lo scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Sabato alle 16 30 La cicala e le 
formiche di Lotte Remiger 
IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049} 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via App a 
Nuova 1245 Tel 2005892 


2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 II Ml- 
catotesauro spettacolo dt buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meravigli» di G Tatto 
ne spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOViNO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 10 Cromico Storia di un co¬ 
loro con oggetti animati regia di 
Francesco Candì 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tol 5817004-5814042) 

Spettacoli per te scuole su preno 
tazione Shith Mahal It Cattello 
della prosperila lesto e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa 
gnid -Ruotalibera- 

TEATRO VERDE {Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (V d Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA H**i 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

G6R (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tol 
66411152 66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 
MANA (Teatro Olimpico P azza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani alte 21 presso < Audito 
no di via della Conciliazione-con 
certo del soprano Kathleen Battle 
e della pianista Sandra Rivers In 
programma musiche di Purcell 
Schumann Strauss Bizet Previn 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
nOMA (Via S Pio V- 140 Tel 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546'91) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino liau o chitar 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68004601 2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tol 
5742141) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (L .^1 gotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 8ART0K 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 

R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE f 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico 1 - Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
d» Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI- 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 324361/) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES* 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murald 1 
Tel 5912627 5O?303J) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAL^ F 

LISZTiTel 5110500-6018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI- 

LlPPOIViaSelleChiese 101 Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(ViaS P'isca 0 6743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na ZManziana) 

Alle 21 presso la Chiesa Valde¬ 
se via IV Novembre 107 Concer¬ 
to per la settimana Santa ese^u 
zione di 0 Maddalena (soprano) 
e A Versiglioni (contrailo) in prò 
gramma musiche di Vivaldi Cai 
dara Pergolesi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP¬ 
POCAMPO (Tel 7607695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di lutti gli slrumonli e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bdnti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Chvio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 66802976 
5896640) 

Domani alle 20 30 presso il Mu¬ 
seo degli Slrumentt Musicali 
piazza S Croce m Gerusalemme 
9/a concerto del duo FrBr>ce»ca 
Staderlni • Amilda BonfantI In 
programma musiche di Bach 
Beethoven V Rieti F Marlin A 
Lolivet 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Inlormozioni Tol 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Ldmannora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
Posi 6 Tel 23267153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
Ita 352 Tel 6638200) 

R poso 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Venerdì alle 20 45 presso l Aula 
Magna piazza S Agostino Con 
corto dei tinalisti del T I M In prò 
gramma musiche por canto natie 
organo di Bach Mozart Beetho¬ 
ven Verdi Liszt 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis Tel 5818607) 

R poso 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vilo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelia’20 Tel 66410571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Te' 7004932) 


R poso 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5/80480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierfrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 

Domani alle 17 45 presso il 
CASC via di S Vitale 19 Concer 
to della pianista Elisabetta Conti 
In programma musiche di Mo 
zart Beethoven Schumann 
F & F MUSICA (Piazza S Agost no 
20 ) 

R poso 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
lei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni 'elefo 
niche 4814800) 

Domenica alle 17 45 presso la 
Basilica San Nicola m Carcere 
via del Teatro di Marcello 46 
Concerto di Paequa in program 
ma musiche di Bach Verdi Ols 
san Rossel Lmdberg Roman 
Lunedi alle 1 / 46 presso la Basi 
I ca San Nicola >n Carcere via del 
Teatro di Marcello 46 Concerto 
di Pasquetta esecuzione di Luca 
Gherardi (organo) In programma 
musiche di J i^baslian Bach 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informaz oni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V 

colo della Scimmia 1/b Tei 

6875952) 

Domani alle 21 presso i) Pala? 
zo della CanceiioriB - Concerto 
della Sinfonietta Bernese e Ber- 
ner Konzertchor diretti da Theo 
I oosii In programma musiche di 
Bach Matthaus Pession 
PILGERNZENTRUM(Tel 6697197) 
Sabato olle 21 presso la Basili 
ca $ Maria ad Mam es Pan 
theon Concerto dei Cori del Po¬ 
poli con I Orchestra del Concen- 
tus Gentlum In programma Canti 
G-eqoriani e Polito nei 
TEATRO DELL OPERA (PiazZd B 
Gigli 4817003 481601) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Ca' m 72 Tel 
5809369) 

R poso 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB {Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle ?2 Concerto del Ino Sellanl- 
Monconl-Atcoiese 
ALPMEUS (Via del Commerc o 36 
Tel 5747826) 

Sdia Mississippi Alle 22 Paolo 
Belli and Rythm Machine Segue 
Oiscoleca 

Sala Momotombo Alle 22 Con 
certo del quartetto Salis-Satta 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
Floppy d sk con Andrea Mugnai e 
Trio 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto rock blues con I 
Mad Dogi ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te 
staccio 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Doug Jay A Blues Band n 
concerto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO i Via di 

Monte Testacei© 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 Roberto Valle Band m 

concerto 

CASTELLO ('ha oi Porta Castello 
44 ) 

Odile 20 in poi Emergenza rock 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmo'^a 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto dei KIwlsex o 
dei PheasantPtucjers 
CLASSICO vVia LiDettd 7 Tel 
5745989) 

Alle 21 30 Pigreco Ensemble 
DEJA VU (Sora V a L Settembrini 
tei 0776/033472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via d* Sant One 
Ino 28 Tei 6879908) 

Alle 22 Antonio Pierre Quarte! m 
concerto 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
■'‘el 48/1063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 8? a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Rock demenziale con il 
gruppo Latte e i suoi derivati 
MAMBO (Via dei Fienaroli 30/s 
Tel 5897196) 

Riposo settimanale 
MUSIC INN (L go dei Fiorent ni 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (P azza G dd Fahr ano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM (Puzza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto del gruppo g j 
maicanoThe itale 

QUEEN LIZARD (Via del u Madonna 
dei Monti 20 Tel 6706188) 

Alle 21 A briglia sciolta 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Csrdollo13/H Tel 4745076) 

Alle 22 Mazacote Latino in con 
certo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tei 
7840278) 

Alle 21 30 Afrocuba 93 Musica 
dal VIVO con i maestri dell I S A 


I 
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Spot 


Volley, play off 
Stasera i quarti 
Treviso rischia 
contro Cuneo 


■i (X’clii puntati sulla slkla Alj)iloiir-Sjsk'y 
nel riturno dei quarti di tinaie dei play off seu- 
detlodi pallavolo. Oonicnica sc’orsa, intatti, Ga- 
nevc compagni hanno sorprendcntctnente bat¬ 
tuto i trt.*v'iji{iani in Veneto. Con un’altra scHJiifitta 
Trev'iso uscirebbe dal campionato ‘y2-'tW, Gli 
altri Incontri (ore 20) sono; Charro-Misura. Si- 
dis-Maxicono o GalxK'a-Mcssaqi^ero 


Giavellotto 
Lancio mondiale 
dello slovacco 
Zelezny: 95,54 


I^B Jan Zeleiiy, slovaci’u di c^riqiiH’ iiui k‘sì- 
donde nella l\c[)ubbl)ca cova, ha niiglioratci, ieri 
a Pietershurg (Sudafrica), di quattro metri il re¬ 
cord nìundiaie di lancio del giavellotto con la 
misura di 95.5^1 metri. Il primato precedente ajj 
parteneva al britannico Sleve Backley con 91 .‘ÌC 
metri stabilito il 25 gennaio '92 ad Auckland 
t Nuova Zelanda). 


Coppa Uefa. I bianconeri vincono contro i forti francesi una partita 
tutta in salita e ora si giocheranno le chances di qualificazione a Parigi 
I transalpini erano passati per primi in vantaggio grazie ad un gol di Weah 
Poi nella ripresa la svolta con la doppietta dello scatenato Roberto 

Raggio filma la speranza 


Trapattoni 
e r«eroe» 
«L’arbitro 
un disastro» 

DAL NOSTRO INVIATO 


H TORINO. ìju scampalo pe¬ 
ricolo trasforma in una lesta un 
risultato ette di per sò non sa¬ 
rebbe positivo: il PariRi, il 22 
aprile, al Psg bastorebtx.' un 1- 
0 per arrivare in tinaie. "Ma sta¬ 
volta sarà la Juve a poter gio¬ 
care in contropiede, e sarà 
un'altra musica» avverte Kob- 
ler, una caviglia fuori uso -ma 
nel derby, salsato, ei sarò*, uno 
dei tre juventini ammoniti 
(con Conte c Dino Saggio) 
che salteranno il ritorno.‘«L'ar¬ 
bitro sembrava si divertis.se a 
colpire chi era già dillidalo», 
dice Roberto ; Saggio, l'eroe 
della .serata, individuato torse 
come salvatore della squadra 
lin dall'intervallo dal et Succhi 
(•La Juve deve insistere, poi 
qualcuno ci penserà»), e grati¬ 
ficato da Michel Platini (•Ciò il 
cappello davanti a un grandis¬ 
simo giocatore»), in altri tempi 
sempre molto critico nei con¬ 
fronti del suo succes-sorc. 

•Ringrazio Platini e Sacchi - 
dice Saggio Questi due gol 
eh permettono di altronlare il 
ritorno con maggiore l'rànquil- 
liia. hlo .salvalo (a sciuadra? No, 
i meriti sono di lutti noi, nella 
ripresa ci siamo trascinati l'un 
l'altro per salvare la stagione e 
siamo stali premiati. Nell'inter¬ 
vallo ci siamo guardati in fac¬ 
cia; ■ ma • eravamo disperati. 
Non 0 stato tacile ribaltare il 
punteggio, sullo 0-1 non riusci¬ 
vamo proprio a giocare. Dedi¬ 
co questa vittoria a chi mi vuo¬ 
le bene, quindi a poche perso¬ 
ne». A Trapaltoni era stato de¬ 
dicato uno striscione perento¬ 
rio «Trap vattene». Lui dice: 
"Non me ne vado certo per 
que-stc cose, anzi non me ne 
andrò mai. Ut partila? Si era 
me.s.s;i malo, abbiamo regalalo 
la loro palla-gol. Un periodac¬ 
elo. qualco.Sii va sempre di tra¬ 
verso. E non fatemi parlato do¬ 
gli ammoniti che salteranno il 
ritorno. Un arbitro cosi lo vor¬ 
rei anche a Parigi, rna a parti 
invertite». Molto abbacchiato 
l'allenatore del Psg, Artur Jor- 
ge. "È spiacevole perdere una 
partita che si era messa co.sl 
bene. D'altra parte nella ripre¬ 
sa si .sono acuiti gli errori da 
noi già commo-ssi nel primo 
tempo. Peccato. Sapevo che 
Saggio era un campione, un 
uomo che può lare la dilfcren- 
za in qualunque momento. 
Tuttavia per la linalissima ab¬ 
biamo .sempre il SO'.V, di po.ssi- 
bilita di farcela». t i F.y.. 


.V,' '-A,.,,.,;» 


ii 'IWXt 



JUVENTUS-PARIS SAINT GERMAiN 2-1 

JUVENTUS: RampuHa 6.5, Torricelli 6, Marocchi sv (30’ Di Ca¬ 
nio 6.5). D. Saggio 6. Kohler 5.5. Julio Cesar 5.5, Conto 5.5. 
Platt 5.5. Vialli 5. R. Saggio 7, Ravanelli 6. (12 Trobini. 13 Sar- 
tor, 14 Dal Canto. 15 De Marchi). 

PARIS ST. G.; Lama 5.5, Germain 5. CoJletor 5. Ricardo 6. 
Kombouarè 6, Lo Guen 6. Fournier 6.5. Guerin 5. Weah 7. Val¬ 
do 6.5, Ginola 6,5. (12 Calderaro. 13 Simba, 14 Peynaud, 15 
Bravo, 16 Dutruel). 

ARBITRO: Martin Navarreto (Spagna) 5. 

RETI: al 22' Weah a! 54' c 9T R. Saggio 

NOTE: Angolo 9-8 per il Paris Sg. In tribuna d’onore il et della 
nazionale Arrigo Socchi. Ammoniti Dino Saggio, Conte, Di Ca¬ 
nio. Roberto Saggio e Kohler. Spettatori cinquantamila circa. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 
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L'esultanza di Roberto Saggio dopo il primo gol 



^■'lORINO. So sarà l'ulliino 
tallio, lo sapremo a Paridi. Li 
Juvcci vacon un 2*1 che di por 
.só 0 un pupleiiftio mollo a ri¬ 
schio. ma non 0 il caso di soni- 
lizzare, per come sì erano mes¬ 
se le cose. Ui none di Coppa 
era stata conipromessii da un 
primo tempo «horror», chiuso 
sullo 0-1 saziato da W<sih, e da 
una .squadra, quella de! Trap, 
scesa in cam)»o apparcnu.*- 
monte ^là rassegnata. Ce Vi.»l-i- 
lo molto tempo per ribaltare la 
situazione: ci ha pensalo Koby 
Saggio, con una dojjpiena 
<l’auiore. nella ripresa. Conte 
previsto, la Juve 0 stala tenuta 
in piedi da prodezze isolate, 
non certo dal gkx:o. che è 
mancalo in pieno ancora una 
volta, R un grazie Trapattoni lo 
deve anche a Di (^•lnio. la sua 
eterna riserva; lanciato in cam¬ 


po dopo mc.'zz'ora. ha cambia¬ 
lo un po’ le carte in tavola di 
una ptirtita segnata. Infatti an¬ 
ziché assistere ad una parten¬ 
za furente, al limile deil’ag- 
gre.ssione fisica come quella 
messa in atto col ISenfica. si é 
visto un anonimo trotto, la Ju- 
vi-nlus come paralizzala dalla 
paura, incapace di mcllere as¬ 
sieme «.lue passaggi di fila e fa¬ 
re pressing. \à\ prima dimostra¬ 
zione tangibile di quefl’im- 
iiieiiso ne!%'usi.snio si è avuta al 
Ili’, quando Ravanelli, me,s.so 
in condizione di tirare a colpo 
sicuro da un rimpallo casuale, 
da due passi lui tiralo nella- 
menica lato! 

Troppo «lunga» e bolsi», la 
Signora era |)ronla ad affonda¬ 
re al primo tenlativo: graziala 
dii un fuorigì<x:o al 17' (Weali 
era andato In gol su cross di 
Ginolii, )o spagnolo Navarrcle 


ha annullato), si ù offerta ge- 
nerosaniciile 5 minuli dopo, 
ancora su combinazione Gino- 
lii-Wcah. trasformala senza 
problemi da! Vari Basten d'A- 
frica lasciato lilxTO da una re- 
Iroguardia che Io con.siderav'a 
il torto In olf-sidc. L’inipres.sio- 
ne del crollo imminente di una 
squadra già stordita di suo. é 
stala accanlonata quasi subito, 
IJorché dii un lato il l-*sg .si ac¬ 
contentava di fare il minimo 
Indispcnsiibile, dall'altro la Ju¬ 
ve andava vicinissima al pareg¬ 
gio al 26’, con Dino Baggio 
liravo e sfortunalo a tentare un 
piillonelto sul rinvio sbilenco 
di luiina; la p;irabo)a si stam¬ 
pava sul palo della porta vuo¬ 
ta. 

Avvilita da un segnale che 
pareva un vero e pro)'>rio pre¬ 
sagio di sventura, la squadra 
biancoriera riprendeva i) iroi- 
to; e Trapattoni provvedeva u 
rimpiazzare Marocchi con Di 
Canio, che per fortuna è sem¬ 
bralo in una delle .sue rare 
giornale-sì. l.a .luve si è trasci¬ 
nata fino a) termine de) primo 
tempo chiedendo un rigore 
per un riiz.zolone del faniasìsta 
veneto e rischiando l’autogol 
con uii Kohler più impaurito 
che mai dalla presenza di 
Weah. Uno sfxrtìacolo franca¬ 
mente orribile, stemjjcrato dal 
et Socchi airimorvallo: «La Ju¬ 
ve ò stala molto sfortunata», 

Nella ripre.sa qualcosa è 
cambialo, perclté finalmente 
la .luvo Ila cominciato a crede¬ 


re non tanto /iel)e sue po.ssibi- 
lità, ina piuttosto nelle possibi¬ 
lità che le ia.sciava un avversa¬ 
rio ordinatino negli seliemi e 
nel suo modulo a zona 4-4-2, 
ma molto modesto in varie sue 
indiv'idualità. Cosi, la Juve c ar¬ 
rivata al j)areggio al 55' con 
Baggio 1, lesto a prendere pal¬ 
la al limite dclTarea e preciso 
ad infilare Ijima con un raso- 
lerra angolato. Fallila l'oppor- 
tuniià di replicare con Kohler e 
Di Canio, i bianconeri hanno 
rischialo di incassare un altro 
gol. ma por loro fortuna Four- 
nier e VVcah li hanno rlspar 
miati con la collahorazionc di 
RampuDa, brillante in alcuni 
interventi dopo un primo tem¬ 
po incerto. Si é avuta la .sensa¬ 
zione che la partita .sarebbe fi¬ 
nita cosi, con un mesto pareg¬ 
gio. mentre l’arbitro Navarretc 
implacabilmente ammoniva 
uno juventino dietro l'altro 
( Kohler, Baggio 2 e Conte, già 
diffidati, non giocheranno il ri¬ 
torno) e per la verità graziava 
Julio Cesar del .sc*condu richia¬ 
mo. che .sarebbe equivalso al- 
ri\spul.slone. Avanti così, più 
con la forza dei nervi che con 
costrutto, la Juventus in pieno 
recupero si é procurata una 
punizione dal limite. Baggio 
l’ha battuta con l’Ispirazione 
dei suoi giorni migliori c la 
iraielloria si è infilala airincro* 
ciò dei pali, donando agli uo¬ 
mini di Trapattoni la speranza 
di salvare a Parigi fra qiiindici 
giorni una .stagione terribile, 


Coppa Coppe. Cosri compagni chiamano Asprilla, il grande protagonista del successo degli emiliani'" 
Spagnoli in vantaggio con Luis Garcia. Poi nella ripresa la rimonta con il colombiano mattatore 

«Aspimia» la mediana di Scala 


ATI.ETICO-PARMA _ 

ATLETICO: Abel, Lopez, Toni, Solozabal. Vizeaino, Juanito, 
Manolo {64'Sabas), Schuster, Alfaro. Alfredo, Luis Garcia 12 
Diego, 13Ferreira. 14Tomas, ISOrejuela 
PARMA: Ballotta. Benarrivo. Di Chiara. Minotti, Matrecano. 
Gran, Molli, Zoratto, Brolin. Cuoghi, Asprilla 12 Ferrari 13 Do¬ 
nati. 14 Pin, 15 Oslo, 16 Pizzi 
ARBITRO: Don (Inghilterra) 

RETI: 44' Luis Garcia, al 57’ autorete di Solozabal al 6V Aspril¬ 
la 

NOTE; angoli 8-5 per il Parma Serata primaverile, terreno in 
discrete condizioni, con alcuni rattoppi erbosi. Ammoniti Zo¬ 
ratto. Asprilla. Schuster o Lopez. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ MADRID. Una superba .se¬ 
ra a Madrid per una grande 
notte a l-’arigi. I) f'arrna vince il 
primo allo di semifinale in ter¬ 
ra di Spagna e ipoteca la finale 
della Coppa delle Coppe. Ver¬ 
detto limnido. quello del «Cai- 
dcròn». Non ha mai sofferto il 
Parma, neppure quando, alla 
fine del primo tenq>o, si è tro¬ 
valo m svantaggio. Nella ripre¬ 


sa. in quattro minuti la squadra 
emiliana ha ribaltato il risultato 
e mandato al tappeto l'avver- 
sario, E asTebbe potuto calpe- 
.starlo, questo Atletico, se 
Asprilla. in chiusura, non aves¬ 
se fatto il narcisista, corcando 
da solo il terzo sigillo, 

(I «Vicentc Calderòn» acco¬ 
glie con almeno cinquantami¬ 


la -guardoni» 'questo Parma 
approdato alla prima semifi¬ 
nale europea della sua storia, l 
tifosi del Pamia. ingabtàali. 
fanno tenerezza. Novità sul 
fronte emiliano: ScMia schiera 
Benarrivo. Pin parte in panchi¬ 
na. L'argentino Cacho Ucrc- 
dia, terzo allenatore della sta¬ 
gione chiamato al lavoro tfal 
presidente spagnolo Gii y Gii, 
conferma invece la formazio¬ 
ne annunciala. Buon inizio del 
Parma, che non sembra fra¬ 
stornato dall'cver.to, l bianchi 
.salgono subito in caltwfra e gli 
spagnoli .sembrano sorpresi 
dalla sjxivalderia di Melli e so¬ 
ci. Ma al 9’. su sa.s,sata di Toni 
fuori di poco, é l'Atletico a 
creare la prima occasione. Ri¬ 
sposta immediata del f'arma. 
Airi r Melli affonda a de.stra. 
L’attaccante entra in area, 
punta Abel, potrebbe tirare ma 
preferisce affidare la sux’caia 
ad Asprilla: Il cross viene de¬ 
vialo. Roba da mangiarsi le 
mani. 


Cresce rAllclico. il Parma 
arretra. Partita che si Incattivi¬ 
sce. Larbitro inglc.so Don tiene 
però in pugno la .silucizione di¬ 
stribuendo cartellini gialli: li ri- 
mc^Jiano Zoratlo. Asprilla. 
Schuster e lx)pcz. L’Atletico 
esibisce un Schuster dopola¬ 
voristico (il tedesco ha due 
baffoni da birraio della Bavie¬ 
ra), due giocatori in gamba 
(Toni e Alfredo), un discreto 
numero di spaccalegna. Al 37’ 
ci prova Alfaro. che punta l'in¬ 
crocio: pallone fuori. Ma al 44’ 
gli spagnoli trovano ii vantag¬ 
gio: Schuster lancia Alfredo, 
affotido e cross: sonnellino dei 
difensori emiliani, il mcs.sicano 
1.AJÌS Garcia controlla c infila 
Bitliotla. 

Rijjresii. Ed é subito Parma. 
Al .52' Matrecano viene ntesso 
giù in arca: sembra rigore. Don 
dice di no. Ma dice pareggio 
Asprilla al 57’: raccoglie un 
piLSsaggio di Melli, si sposta 
verso il centro e lira: deviazio¬ 
ne di Solozabal. Abel uccella¬ 


lo: l-l. Equaliro minuti, il bis, 
d’autore, del colombiano; 
cross di Chiara, zuccaia in cor¬ 
sa di A.spri!Ia clic infila l'incro¬ 
cio: 2-1 per ii Parma, la finale 
di Parigi dietro l’angoio. Atleti¬ 
co in ginocchio, e allora gli 
emiliani insistono. Si fa male 
Manolo, entra Saba.s, Noi Par¬ 
ma. al 71 '. entra Pizzi per Meli). 




Detentore; Werder Brema (Ger) 
Finale: 12 maggio 1993 a Londra « 


Atletico Madrid (Spa)-PARMA (Ita) 
Spartak Mosca (Rus}-Anversa {Bel 


Detentore; Aiax (Olanda) 
Finali 5 e 9 maggio 1993 


JUVENTUS (lla)-Par(S S. G. (Fra) 
Borussia D. (6er)-Auxerre(Fra) 


Ricky Tognazzi racconta lo scontro al «Processo» con Mosca 


«Non c’è dialogo con quel giullare» 


Ricky Tognazzi da una parte, Maurizio Mosca dal- 
Taltra. E lunedì sera, al «Processo», è scoppiata l’en¬ 
nesima gazzarra. Casus belli, la vicenda Caniggia. 
«Un caso umano e privato» secondo l'attore-regista. 
L’accusa di Mosca in tv: «Tognazzi. sei un drogato 
anche tu». Il figlio del grande Ugo racconta l’episo¬ 
dio. E ribadisce il giudizio suir«opinionÌsta»: «Un 
giullare che parla solo per esibire la sua imbecillità». 


ADRIANA TERZO 


■1 ROMA. «Vittima io';^ No. 
no. Ma che noia trovarsi in 
una trasmissione a discutere 
con un giullare che si presen¬ 
ta solo per esibire puntual¬ 
mente la sua imbecillilàH. Ric¬ 
ky Tognazzi sdrammatizza o 
rilancia. L'ennesima gazzarra, 
scoppiata l’altra sera in tivù 
non lo ha turbato più di tanto. 
Lui da una parte, Maurizio 
Mosca, «l'imbecille», dall’al¬ 
tra. E lunedi sera, al «Proces¬ 
so», davanti agli occhi divertili 
di Biscardi che forse già pre¬ 
gustava l’impennala di au¬ 


dience. riecco la rissa. Cerca¬ 
la, voluta, vagheggiala come 
sempre. Stavolta, casus belli 
dì tanto calore, la vicenda Ca¬ 
niggia, «Un caso umano e pri¬ 
valo** secondo Fatture-regista, 
primogenito de! grande Ugo; 
di luit'altra idea, ovviamente. 
Mosca. Di più: «Tognazzi. sei 
un drogato anche tu». Battute 
al vetriolo che l'attentissimo 
trio degli «Cialappa’s» non si é 
fatto .scappare ritrasmetten¬ 
do, pochi minuti do)>o. i brani 
salienti del dibattilo dal pro¬ 
scenio di «Mai dire Gol». A.ssi- 


curandosi, sì anche loro, 
(seppure a suon di insulti c 
offese) un’altra bella fetta di 
.shareinpiù. 

Allora, Tognazzi, come .no¬ 
no andate le cose? 

Semplicemente ho tentato di 
dire la mia senza cercare di 
buttarla in caclara come si 
usa in queste trasmissioni. I io 
spiegato quello che pen.so su 
Caniggia. Spero con un po' 
più di intelligenza e apertura 
mentale di quella dimostrata 
da certi personaggi che parla¬ 
no pensando di stare in un 
circo, 

Questa vicenda di doping 
che ha coinvolto il calciato¬ 
re romanista le sta partico¬ 
larmente a cuore. 

Non mi sta a cuore il caso in 
sé. Siamo in un paese dove 
ancora chi consuma droga va 
in galera. Sopraltullo, credo 
che denunciare un ragazzo 
trovalo positivo al lesi antido¬ 
ping, non solo all’opinione 


pubblica ma anche davanti 
alla legge, mi sembra franca¬ 
mente una violenza. Fargli 
jx>/ un proces.s<> come quello 
dell’altra sera in tv. pernii tiro 
di coca fatto a una fe.sta o do¬ 
po una cena tra amici, lo tro¬ 
vo ingiu.sto oltreché volgare. 
Per me si tratta di fatti privali. 
È come .se si decide.ssc di 
controllare i icletonini al cal¬ 
ciatori oppure pontificare se 
uno fia ramante o meno. Ec¬ 
co. credo die la giusiczza 
sportiva dovrelibe distinguere 
tra Ben Johnson che ha u.siito 
anabolizzanti percorrere me¬ 
glio e chi invece as.suine dro¬ 
ga j)or fatti privati. Non mi pa¬ 
re proprio che Caniggia, se ha 
sniffato. Io abbia fallo per ren¬ 
dere meglio sul campo. 

Si è sentito solo in questa 
piccola battaglia televisi¬ 
va? 

No. A parto qualcuno come 
Michele Plaslino che .si è 
schierato apcrtarnenle a favo¬ 
re di cii) che aiìdavo dicendo. 


ho .sentito che anche Biscardi 
a un certo punto ha preso le 
distanze da Mosca nonostan¬ 
te lo divertisse molto, credo, 
l’idea dello scazzo in video. 
C'è stato qualcosa che le ha 
dato fastidio in particola¬ 
re? 

Sì. Quando Mosca mi ha gri¬ 
dato che mi dovevo vergo- 
gfiare per la difesa di Canig¬ 
gia. E per quale ragione mi 
ciovrei vergognare? l-^ersonal- 
mentc, sono contrario all'uso 
della droga, ma questo ragaz¬ 
zo mi sembra una vittima più 
die un coljxivole. Tra poco .si 
andrà a votare jxjr i referen¬ 
dum. anclie per quello sull'a- 
brt)gazione delle sanzioni pe¬ 
nali per i consumatori. Mi 
.sembra un momento molto 
delicato e invece in tivù c’é 
chi. come Mo.sca. prende li¬ 
scili per fiaschi e fa il buffone. 
Se c’è una cosa di cui dovrei 
vergognarmi, è di es.sermi se¬ 
duto allo .stesso tavolo di un 
imlxK-'ille come lui». 


Mister Brillantina 
e quell’ideale 
di giustizia sommaria 


OHAVI 

30/3-1-4/4 


^Play Off 

SEMIFINALI 
l 22-25-28/4 


FINALI 

1-4-8-11-1S/5 ’ 



Panasonic 10866 


Scavollnl9385 IX 


Bialetti 10382 91 


Philips 87 
Scavolinl 77 


Basket. NelFandata dei quarti 

Benetton in abito di gala 
E per i ragazzi di Calabria 
è subito notte fonda 


BENETTON-PANASONIC 


102-93 


BENETTON: Mian; lacopint 18; Kukoc 32: Ragazzi 2. Pellacani; 
Corchiani 21; Vianini 6; Rusconi 23. Non entrati: Piccoli ed 
Esposito. Allenatore: Skansi 

PANASONIC: Santoro 4; Lorenzon 4; Volkov 11; Bullara 25: 
Avenia 21; Sconocchini 11; Garrett 15; Rifatti 2. Non entrati; 
Giuliani e Spangaro. 

ARBITRI: Duranti e Pasetto 

TIRI LIBERI: Benetton 22 su 32 c Panasonic 21 su 30 
USCITI PER 5 FALLI: Rusconi al 38' e lacopini al 39’ 

SPETTATORI: 3.000 


■i 'l’REVlSO. Li cliianiano 
«animali da play off». Sono 
quei giocatori che quando 
sentono il profumo delle )5urti- 
te iniportaJili si trasformano in 
belve as.selale di vittoria e fan¬ 
no ancor di più la differenza, 
Tra Benetton e Panasonic, nel¬ 
la partita d’andata dei quarti, 
da questo punto di vista c'era ' 
solo rimbarazzo delia scelta c 
alla fine ha prevalso chi ne ha 
potuto mettere di più in cam¬ 
po: la Benetton (102-93 il risul¬ 
talo finale) che ha potuto con¬ 
tare su Kukoc, Rusconi, Cor¬ 
chiani e lacopini mentre^ la Fa: 

‘ nasonic ha uv'uiò'’‘*uni-Veixli-'- 
mento positivo dai soli Garrei, 
Bullara e Avenia. I fuochi d’ar- 
lincio cominciano subito: dalla 
parte trevigiana. Kukoc, mar¬ 
calo da Volkov va a fare la 
guardia e cerca sistematica- 
mente la pcncU-azionc per sca¬ 
ricare la palla a Rusconi a cui 
Garrei non può mai concedere 


mezzo metro per andare ad 
aiutare l'ucraino (IG-lOalS'), 
ma basta che Skansi oi?en un 
cambio ed alzi il guinteito im¬ 
mettendo Vianini |x*r Ragazzi 
che le parti .s’invertono: questa 
volta è Volkov ad allontanarsi 
dal canestro. La Panasonic, 
comunque, chiude i primi 20’ 
in vantaggio (49-59). 

La ripresa comincia con Ru¬ 
sconi che affonda per due vol¬ 
te le mani sul canestro avversa¬ 
rio (53-53 a! 2'). e la Pana,so- 
nic accu.sa il colpo; Volkov é 
. cosircuo-a dipendere su! lungo 
irevigi^u il suo quanq, fallo 
mentre In attacco la batteria 
dei tirdiori reggini non è più 
precisissimo. Kukoc ò il padro¬ 
ne del campo (98 a 8G al 18*) 
c la Panasonic alza bandiera 
bianca a causa degli erron di 
Volkov. Si va negli segnatoi 
sul punteggio di 102a93. 

iJF.O. 


Il Parma colleziona calci d’an¬ 
golo. l’Atletico ò un pugile in- 
iontilo. che però nellullimo 
quarto d'ora cerca di [ornare al 
centro del ring. C’é tempo per 
l’affondo dì A.sprilla, che igno¬ 
ra Benarrivo c n'/M soli in àrea, 
per una «furbata» di Minotti su 
i>(>pcz, che bilancia il possibile 
rigore non concesso a Maire- 
cano. e si chiude il sipario. 


Rai; calci femminili. L'ente dolio Stato ha acquistato i diritti per 
poter irasmcltere i campionati europei femminili in program- 
• ma a Rimini, Cesenatico c Sportìlia. 

Bravo Iclpo. Ha .superato ieri le prove scritte od è stato ammes- 
>o a quelle orali perdiventan; procuratore legale. 

Stadio vietato. A sette messinesi responsabili dei disordini avve¬ 
nuti nel derby con il Caiania di domenica scorsa. 

Skuhravy si opera. L’attaccante genoano si operererà il 28 
aprile al menisco dei ginocchio destro. Giocherà altre 2 parti¬ 
te. poi il campionato |>er lui .sarà concluso. Nella prossima 
stagione gi(x:herà ne) Parma o nel Bayern Monaco. 

Arezzo addio? Il tribunale aretino ha dichiaralo fallito l'Arezzo 
calcio. La sentenza rappre.senla l’atto conclusivo di un «calva¬ 
rio» societario apertosi alla fine di febbraio. 

Becker sposo. Il tedesco e l’ex modella americajia Barbara Fel- 
tussi .sono scambiali formale promessa di matrimonio. 

Volley aJ femminile. Carlo Fracanzanl. presidenle della Lega, 
lascerà il posto a Mario Abis. presidente dellaMakno. 

Formula 1, Thierry' BouLsen ha preso il posto di Ivan Capelli nel¬ 
la scuderia Jordan per il resto della stagione. 

Fantozzi ko. È più grave del previsto l’infortunio al ginocchio 
destro riportato in allenamento da Alessandro Fantozzi, I! 
play livornese si è procuralo una lacerazione dei legamenti 
crociati anteriori. Per lui, stagione finita. 


RAIDUE 

Domenica sprint 

4.350.000 

RAIUNO 

90° minuto 

4.007.000 

RAIUNO 

Domenica sportiva 

3.134.000 

RAITRE 

Processo del lunedi 

2.723.000 

ITALIA 1 

Mai dire gol 

2.367.000 

ITALIA) 

Pressing 

1.755.000 

ITALIA) 

Guida al campionato 

755.000 


GIORGIO TRIANI 

■i 11 quesito più intelligente della setlì- 
inana l'na |K>.sto Ricky'J’ògnazzi a Mauri¬ 
zio Mosca nel «Processo del lunedì»: «E 
se lo facessero a lei l’anli-dooing. cosa le 
trovereblx'ro?'*. l-o troverebbero «pieno 
di britlanlina» hanno risposto i Gialap- 
pa's nel «Mai dire gol» del lunedi, lo per¬ 
sonalmente l’ho trovato indisponente 
nei panni del giustiziere di Caniggia. Co¬ 
me sempre è Mosca quando si allarga, 
quando da opinionista calcistico (veste 
nella quale é spe.sso irre.sLslibìle) si Ira- 
sforma in sputasentenze universale, par¬ 
te nella quale itivecc vibra invariabil¬ 
mente colpi sotto la cintura dcirintclli- 
genza. Maurizio Mosca è una «bestia te¬ 
levisiva» ha dichiarato l’altroicri il diretto¬ 
re di Railrc Angolo Guglielmi (un’intel¬ 
lettuale che " evidentemente non 
disdegna il genere circense considerato 
anche il .suo gradimento per la «.seivag- 
geria» della Parietli). Una bestia clic «pe¬ 
rò va guidata» ha aggiunto, .suggerendo 


implicitamente che Biscardi é un doma- 
lore un po’ .stanco (come dimasirano 
anche i dati della settimana sconsa che 
hanno visto per due lunedi di .seguilo 
prevalere «Mai dire gol» sul «Prcx’esso»). 
li problema vero però è che Mosca è or¬ 
mai incontenibile, incontrollabile. Come 
si é visto appunto l’altra sera dove agi¬ 
tando la sacra bandiera dciridcale sfxJr* 
tivo ha fatto giustizia .sommaria di Canig¬ 
gia (un «vizioso» per usare l’infelice 
espressione usata da Donatella Scarnati 
in un’intervista con il professor Del Mon¬ 
te trasmessa dalla «Domenica sportiva») : 
ha detto che la droga può forse es.sere 
giustificala nel mondo dolio spettacolo 
(^giu.sto rivolto a Ricky lògnazzi); ma 
che un campione, un atleta di succes.so. 
pagato miliardi .se non può mai giocare 
male (altro anatema contro Vialfi) meii 
die mai lia diritto ad un briciolo di pietà 
.se viola le Regole. Tanto da indurre l'al- 
torc Francesco Nuli ad intervenire telefo¬ 


nicamente per perorare non la causa di 
Car.jggja (un «uomo però molto .solo c 
malinconico nonostante il .successo») 
ma per invitare il sup<^rprocessatore a 
«non infierire». Mosca (un cognome pro¬ 
prio curioso per uno che non tace mai) 
s’é convinto - ma su! serio - d'es.sere di¬ 
ventato il pubblico ministero del tifosi, il 
Di Pietro dei calcioflli. Un moralizzatore 
da curva che proprio come gli ultra é 
.simpatico quando fa del (olkiore colorilo 
e caciarone, ma che è inascoltabile c in-. 
vedibile quando veste i ]janni deir«Uno 
contro lutti», Giusto per dire che penso 
sia stalo proprio il programma di Costan¬ 
zo. del quale Mosca édiventato un habi¬ 
tué. a roviiiarlo. A indurlo in ecce.ssiva 
presunzione di sé. A convincerlo che lui 
può dire qualsiasi co.sa gli frulli per la te- 
.sta, i:)erché tanto per gli opinionisti tele¬ 
visivi non è previsto l’é.same antidoping. . 
Anche .se c’e chi comincia giustamente a 
porre la questione. 


i 


i 














riJpa 8 ina 28 SOOFt 

La trasferta in Svezia è diventata improvvisamente pericolosa per gli «affaticati» rossoneri 

Ore 20,30: appuntamento con la paura 


• Mercoledì 
7 aprile 1993 




Detentore: Barcellona (Spagna) 
Finale: 26 maggio 1993 


Stasera (ore 20,25) il Milan gioca in Svezia la partita 
di ritorno con il Goteborg. All’andata finì 4 a 0 per i 
rossoneri. Ora, per qualificarsi alla finale di Coppa 
dei Campioni, basta un pareggio. Capello fa ricorso 
a Savicevic (in attacco con Lentini) e a Boban che 
giocherà come laterale destro. Evani e Rijkaard i 
due centrali. Maldini al centro della difesa. Savice¬ 
vic: «Resto al Milan ma voglio giocare di più». 


DARIO CECCARELLI 


■■ Milano. Suspense. SI può 
avere paura di una squadra già 
slrapax.:i;ala all'andata con 4 
gol? Sembra strano, ma si può. 
Basta seguire il Milan. che sta¬ 
sera giocherà contro gli svede¬ 
si del Goteborg (ore 20.25) 
per verificare questo curioso 
fenomeno. Il poderoso Milan. 
che guida con quattro vittorie 
la classifica del gruppo B della 
Coppa dei Campioni, e a cui 
basta un routinario pareggio 
per assicurarsi la finale, va in 
campo con una .spiacevole 
sensazione: quella di dover 
schivare i cazzotti, di evitare il 
peggio. Un inversione di ruoli 
poco simpatica: da lupo ad 
agnello, da Tyson a sparring 
partner. Da Invincibile a vinci- 
bile. 

Paura. E non vale la pena 
giustificarla con l'assenza di 



Van Basten. che all'andata, fir¬ 
mando le quattro reti, prenotò 
d'autorità il Pallone d'Oro. No, 
l’assenza dell'olandese ò un 
elemento di contorno. Fino ai 
primi di marzo, la sua lunga 
convalescenza era passata 
quasi inosservata. Papin se¬ 
gnava gol a grappoli c il Milan 
faceva ancora sfracelli. Poi il 
quadro ò cambialo: nove parti¬ 
te in 26 giorni hanno incrinato 
lo scalo della corazzata. Infor¬ 
tuni a pioggia, il lurn over che 
salta, la fine del record m cam¬ 
pionato, l'eliminazione dalla 
Coppa Italia, il sabato da brivi¬ 
di con il Napoli, la rincorsa del- 
rinter, il derby di sabato pros¬ 
simo. Tante scheggio, non 
mortali, ma che fanno male. 
Soprattutto giocando ogni tre 
giorni. 

Suspcn.se. Ecco pcrchò Ca¬ 
pello. forse per la prima volta. 




non la ricorso allo sfibrato zoc¬ 
colo duro dei veterani. Gullit è 
stanco, Papin 6 depresso. Ba¬ 
resi ò squalificato (con Albedi¬ 
ni ed Eranio). Donadoni 6 di¬ 
sperso. Su di loro non si può 
contare. Ecco allora il ripe¬ 
scaggio di Dejan Savicevic, da 
più di un mese in naftalina 
(stiramento), di ZvonomirBo¬ 
ban, di Massaro, di Evani, 
•Questo non è il turn over-spie- 
ga Capello- ma ù la migliore 
formazione che posso metlere 
in campo. Lunedi ho parlato 
con Gullit e Papin, Ho vLslo che 
non erano pronti e allora ho 
detto a Savicevic che avrebbe 
giocato lui. È il più lro,sco, e ha 
smaltito completamente l'in- 
loitunio. Lui c trentini faranno 
coppia in attacco, mentre Mas¬ 
saro c Boban giocheranno sul 
fianco sinistro e su quello de¬ 
stro. Evani e Riikaard saranno i 
due centrali. In difesa, invece, 
l'unica novità ò lo spostamen¬ 
to al centro di Maldini a fianco 
di Costacuda, mentre Nava si 
sposterà sulla sinistra, come 
nel secondo tempo contro il 
Napoli. Al centro mi servono 
giocatori veloci*. 

Paura. Capello spiega per¬ 
chè teme gli svedesi. •Fisica- 
mente e tatticamente sono 
molto fodi, Inoltre sono alti c 
quindi predisposti al gioco ae¬ 
reo. All'andata ci misero in 


grande difficoltà nei primi 20 
minuti. Rispetto airandala 
hanno due nuovi giocatori. 
Biorkiund, che viene dalla Nor¬ 
vegia, un difensore rapido che 
ha dato maggior ordine al re- 
pado. Il secondo è Madi.sson, 
un buon attaccante. Iii-somma. 
dobbiamo stare molto attenti. 
Un pareggio ci permetterebbe 
d’andare in finale. L'Inter’ No, 
fino a domani non voglio pen¬ 
sarci». 

Ecco iiaviccvic. Occhiali 
scuri, giubbotto di polle, l’uni¬ 
co .senza il completo d'ordi¬ 
nanza. Con Berlu.sconi, venuto 
ad incoraggiare i giocatori pri¬ 
ma della padenza, ha parlalo 
diversi minuti. -Mi ha fatto co- 
raggio-spiega S<iviccvic-. mi ha 
detto di non preoccupamii, di 
giocare come so. Il mio fuluro':' 
SI, rimango al Milan, però vo¬ 
glio giocare d. più. Quest'anno 
troppe volte sono rimasto fuo¬ 
ri. lo devo toccar molti p:illoni, 
prendere confidenza. Confer¬ 
mo, se gioco cinque partile, 
poi non esco più. Come mi 
sento? Beh, sto bene, sicura¬ 
mente sono più fresco dei miei 
compagni... Non sono preoc¬ 
cupato por stasera: penso che¬ 
li Milan vincerà. Cosa mi ha 
dotto Berlusconi? .Mi ha inco¬ 
raggialo, mi ha detto che tutti 
gli stranieri, per via della lin¬ 
gua, durante il primo anno .sof- 


GOTEBORG-WIUH 

(Canale 5 ora 20^5! 

Ravelll 1 Rossi 
J ohansson 2 Tessetti 
Svenson 3 Maldini 
Biorkiund 4 Boban 
Kaamark S Costacurta 
Eriksson 6 Nava 
Rehn 7 Evani 
Mild 8 Rijkaard 
Niisson O Lentim 
Ekstroem IO Savicevic 
Martinsson 11 Massaro 


Arbitro: 

Assenmacher (Germania) 


Last12Cudicini 
Lindqvist 13 Gambaro 
Olson 14 Oe Napoli 
Lecksell ISSimone 
Gustafsson 16 Serena 


trono. S|>crjamo bene...". Il 
ruolo, infine. -Giocare come 
attaccante non mi dispiace. Il 
massimo per me sarebbe stare 
più indietro, al centro, ma nel 
Milan questo ruolo non esiste. 
Quello era il mio posto nella 
Stella Rossci. In una posizione 
del genere az7.cccherei otto 
partite su dieci. Poco male, 
l'inipoiiante ò non .stare in tri¬ 
buna. ! guai de) Milan? Tanti 
infortuni, cerio che se giocano 
sempre gli SICS.M...**. 


GRUPPOA 

1* giornata 


2* glomala 


Bruges-CSKA Mosca 

1-0 

OlympiqueM -Bruges 

3-0 

Rangers-Olympique M 

2-2 

CSKA Mosca-Rangers 

0-1 

3* giornata 

3/3 

'•■giornata 

17/3 

CSKAMosca-OlympiqueM 

1-1 

OlympiqueM-CSKAMosca 

6-0 

Bruges-Rangers 

1-1 

Rangers-Bruges 

2-1 

S* giornata 

7/4 

6* giornata 

21/4 

eSKAMosca-Bruges 

. 

Bruges-OlympiqueM 

- 

OlympiqueM -Rangers 

• 

Rangers-CSKA Mosca 

- 


Classifica: Rangers eOlympiqueM. 6. Bruges3. Cska 1 


GRUPPO B 






1* giornata 


2* giornata 


Port>PSVEmtl 

2-2 

IFKGoteborg-Porlo 

1-0 

MILAN-IFK Goteborg 

4-0 

PSVEind -MILAN 

1-2 

3* giornata 

3/3 

4* giornata 

17/3 

PSVEind.-IFK Goteborg 

1-3 

IFK Goteborg-PSV Eind 

3-0 

Port>MILAN 

0-1 

MILAN-Porto 

1-0 

5* giornata 

7/4 

6* giornata 

21/4 

PSVEind -Porto 

- 

Forto-IFK Goteborg 

- 

IFKGoteborg-MILAN 

- 

MILAN-PSVEind 

- 

Ctassitica: MILAN 6, Goteborg 4. Porto e Psv 1 





Savicevic, pupillo di Berlusconi, sarà riconlermato nella prossima sta¬ 
gione. £ intanto oggi ritornerà in campo 


Il regolamento: 

Le vincenti dei due gironi si qualificano alla finale. In caso 
di parità vale: 1) differenza reti negli scontri diretti; 2) mag¬ 
gior numero di gol in trasferta negli scontri diretti; 3) diffe¬ 
renza reti totale; 4) maggior numero di gol segnati m tota¬ 
le: 5) risultati dei primi due turni (maggior numero di punti, 
differenza reti, maggior numero di gol segnati in assoluto, 
maggior numero di gol in trasferta); 6) miglior coefficiente 
Uefa all'inizio della stagione. 



. 7:777'^^ • •• " Le controanalisi confermano la positività delFattaccante romanista al test del 21 marzo 

Immediato il deferimento. La sentenza sarà emessa dalla Disciplinare il 16 aprile: l’argentino rischia dodici mesi di stop 

La provetta condanna Canina: è cocaina 


STEFANO BOLORINI 



|alorio Antidoping 


Il laboratorio doping «assalito» dal titosi romanisti 


■1 ROMA. Nessun colpo di 
scena: nelle urine di Claudio 
Paul Caniggia quel 21 marzodi 
diciassette giorni fa c'erano 
davvero tracce di cocaina. Le 
controanalisi effelluate ieri nel 
laboratorio .doping» della fe¬ 
derazione medici sportivi dcl- 
l’Acqudcotosa hanno confer¬ 
malo l'esito del primo esame, 
relativo al campione di .pipi» 
prelevato al giocatore argenti¬ 
no al termine della gara Roma- 
Napoli (1-1). La Federazione 
ha ricevuto la busta sigillata 
con il verdetto alle 17.55. Ven¬ 
titré minuti dopo, alle 18.18, è 
stato diffuso dal Palazzo il se¬ 
guente comunicato: -Il presi¬ 
dente Matairese ha trasmesso 
al procuratore federale, per gli 
adempimenti di competenza, 
gli atti relativi al calciatore del¬ 
la Roma Claudio Caniggia, ri¬ 
sultalo positivo per cocaina ai 


controlli antidoping effettuati 
dal laboratorio della Federa¬ 
zione medico-sportiva. Il pri¬ 
mo esame è stato eseguito do¬ 
po la gara di campionato Ro- 
ma-Napoli del 21 marzo scor¬ 
so: la controanalisi effettuata 
oggi alla presenza dei penti di 
parte ha confermato la positi¬ 
vità dell'atleta. Gli atti trasmes¬ 
si alla Procura fcdetalc riguar¬ 
dano anche la Roma». 

La parola pa.ssa ora alla giu¬ 
stizia sportiva. Il procuratore 
federale. Martellino, trasmette¬ 
rà a giorni gli alti del .caso» alla 
Commissione disciplinare, il 
CUI verdetto dovrebbe essere 
emcs,so il 16 aprilo. In arrivo, 
per Caniggia. una squalifica di 
almeno 12 mesi (che potreb¬ 
be però consentirgli di giocare 
i mondiali c la federazione ar¬ 
gentina starebbe facendo 


pressioni su quella italiana per 
una sentenza «pilotata» verso 
Usa ’94), contro la quale l'at- 
taccanlc potrebbe rivolgersi al¬ 
la Caf. Il verdello di quesl’ulti- 
ma. definitivo, dovrebbe arri¬ 
vare dieci giorni dopo. 

Il vicepresidente romanista 
Pasquali, evidentemente anco¬ 
ra all'oscuro dell’esito delle 
conlrodiialisi. ha detto; «Come 
al solito apprendo solo dalla 
stampa notizie che riguardano 
la Roma, Aspettiamo ora la re¬ 
lazione dei nostri periti, anche 
.se mi sembra che a questo 
punio ci sia ben poco da dire. 
Caniggia, comunque, resterà 
in Italia». Il giocatore, che ave¬ 
va prenotato nei giorni scorsi 
per le 19 di ieri un volo delle 
•Acrolineas Argcntina.s». 
avrebbe confidato invece l'in¬ 
tenzione di chiedere un per¬ 
messo alla Roma per recarsi in 
Argcnlina a prelevare la fami¬ 
glia. E avrebbe aggiunto: «So¬ 


no distrutto» 

Olio ore di attesa, ieri, per il 
verdello delle controanalisi. 
L’équipe scientifica, composta 
da quattro chimici gu'dali dal 
dottor Felice Rosali e da due 
assistenti di laboratorio, si è 
riunita alle 10 Presenti anche 
due pcrili di parto; per la Roma 
il profes-sor Luigi Machiarelli, 
direttore dell’islilulo di medici¬ 
na legale dcH’universilà "La Sa¬ 
pienza»; per il giocalore, la 
profes.soressa Annunziata Lo- 
|x;z. dircUricc dell’i.sliluto di 
tossicologia legale della stessa 
universilà. E presente anche, 
per accertare la correttezza 
della prassi adoltata. un no¬ 
taio. dottoressa Selvaggi, che si 
é congedala dal laboratorio al¬ 
lo 12.30. Solo allora sono co¬ 
minciati i tesi sul flacone B del 
giocatore e cinque ore dopo, 
alle 17.30. il segretario della fe¬ 
derazione medico sportiva. 
Emilio Gasbarrone, é uscito 


ddll'ufficio "doping» con una 
busta contenerne Tesilo degli 
esami da trasmettere imme- 
diatamcnlc in Fedcrcalcio. 

Roma, quindi, sempre più 
nella polvere. Il coinvolgimen- 
10 di Ciarrapico nelle vicende 
di Tangentopoli (il presidente 
giallorosso é già in carcere dal 
21 marzo per l'mchicsla sulla 
irulfa-Sdlim) obbliga la Roma 
adclinirc le vicende societarie. 
Casino é alle porle e allcnde 
.solo un segnale. Ciarrapico af¬ 
ferma di non voler passar la 
mano. In Federazione toccano 
Icrro; una lunga attesa potreb¬ 
be far perdere la pazienza a 
Casino, E Pier la Roma, a quel 
punto, sarebbe davvero la fine. 
Ma l'interrogatorio al quale og¬ 
gi li sostituto procuratore Di 
Pietro sottoporrà ■ Ciarrapico 
potrebbe dare una mano alla ■ 
Roma. L’esito del colli^uio 
potrebbe inlatti «ammorbidire» 
l'intransigenza del Ciarra. 
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Claudio Caniggia. 26 anni 


Tempi ^Difficili ? Peugeot io6 facile. 





BASTA IL 20% PER AVERE PEUGEOT 106 A TASSO ZERO. 

In momenti di crisi, tutti promettono di darvi una mano. Peugeot fa di più, con due proposte di finanziamento nate per venire 
incontro alle vostre esigenze. Così, se scegliete Peugeot 106, potete portarvela a casa con solo il 20% di anticipo: il resto lo finan¬ 
ziamo noi, a tasso zero e fino a 18 mesi (Esempio'*: versione XN 954 - prezzo L.13.540.000 - anticipo L. 2.708.000 - 
importo da finanziare L. 10.832.000 - 18 rate mensili da L. 601.800 - spese apertura pratica L. 200.000'*’*). Ma c'è di 
più: chi sceglie Peugeot 106 può scegliere anche altri tipi di finanziamenti, con piccole rate fino a 60 mesi. Sì, in que¬ 
sti momenti difficili, scegliere Peugeot 106 è ancora più facile. Quale preferite delle 21 versioni? La 3 o 5 porte? La bril¬ 
lante 950 cc. con i suoi 50 cavalli, già omologata per i neopatentati, o la potente 1360 cc. da 95 cavalli? O preferite pun¬ 
tare sui Diesel da 1360 cc., a bassi consumi e grandi prestazioni, anche per i neopatentati? 

Qual è la vostra Peugeot 106 di domani? Sceglietela oggi: vi conviene. Da Lire 13*540.000 chiavi in mano’*'*’*. 

Salvo approvazione Peugeoe Finanziaria. Offerta valida fino al 30.04.93 per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. ** T.A.N.: 0% - T.A.E.G.: 2,4%. 
- Versione XN 954 cc. 3 porte. Escluse tasse regionali (A R.I.E.T.). 

PEUGEOT 106. IL Tuo MODO Di ESSERE. 


SOLO IL 


tD'ANUCIPO 


IL RESTO IN 18 ^ E S ^ 




PEUGEOT 




























